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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si fermano 
oggi 
i trasporti 
urbani ed 
extraurbani 

81 fermane oggi I trasporti urbani ed extraurbani. GII 
autoferrotranvieri tornano a scioperare per una vertenza 
contrattuale aperta da dieci mesi. Ecco le modalità: 
Umbria e Campania dalle 19 alle 23.30; Lazio e Puglia 
dalle 4,30 alle 8; Calabria • Sicilia dalle 5 alle 9 I servizi 
urbani e per l'Intera giornata gli extraurbani; Abruzzo: 
ferrovie In concessione e servizi extraurbani dalle 9 alle 
13; servizi urbani dalle 11.30 alle 14 e dalle 20 alle 23.30. 
Liguria. Veneto. Friuli. Emilia. Toscana dalle 10 alle 14; 
Lombardia dalle 16 alle 20; Piemonte dalle 13.30 alle 17.30; 
Trentino-Alto Adige • Marche dalle 17 alle 21. In Sar
degna lo sciopero ti farà II 17. A PAG. 6 
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Nuovi e inquietanti sviluppi della vicenda 

L'affare Sindona 
Il «corriere» legato 
a DC e a mafiosi 

Vincenzo Spatola ha costruito la sua fortuna con gli ap
palti — Perquisizioni e vertice con Rognoni a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non può essere 
una pura coincidenza: il mi
nistro defili intemi Rognoni 
tiene un vertice sull'ordine 
pubblico e sulla mafia in Si
cilia. qui in prefettura a Pa
lermo, in un'atmosfera che 
definire incandescente e dram
matica è dir poco. II caso Sin
dona. infatti, è in piena eru
zione. Con l'arrosto l'altra not
te del postino che ha tentato 
di recapitare un messaggio 
del bancarottiere al suo av
vocato. s'è scoperta una pe
dina. s'è bruciato un pezzo 
non poco importante nello 
scacchiere della marta; il pò 
stiuo. l'uomo di fiducia ha un 
nome. Vincenzo Spatola. Clic. 
qui a Palermo significa ap
palti. subappalti, interessi, le
gati non solo alla speculazio
ne edilizia. E dietro Vincenzo 
Spatola spuntano i nomi dei 

suoi protettori. Ciancimino, il 
fanfaniano Ciancimino in pri
mo luogo, deus ex machina 
anche della fortuna degli Spa
tola; spuntano legami con uo 
mini che da tempo la coni 
missione antimafia ha addita
to corno i puntelli politici del
la mafia (prendiamo l'ultimo 
venuto fuori, quello del mi
nistro della diresa R.illini); si 
spalancano porte di quelle cor
renti democristiane che fanno 
bufera attorno al caso Sin
dona. 

Rognoni, il ministro degli in
terni. ha tenuto ieri in pre 
fettura un consulto con uno 
staff impressionante: vi par-

Sergìo Sergi 

(Segue a pagina 4) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 i Vincenzo Spatola 

Sfiducia verso le misure in difesa del dollaro 

Un'altra grave caduta 
alla borsa di New York 

Intanto l'oro ha ripreso la sua corsa, sfondando di nuovo il tetto dei quattrocento 
dollari - Emerge il problema dell'ingovernabilità politica ed economica dell'America 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — II più pe
sante crollo della Borsa negli 
ultimi sci anni, tasso di in
teresse bancario portato al 
14,5'ì-, ampi movimenti spe
culativi sull'oro e sulle mo
nete forti: l'oro ha superato 
di nuovo ovunque la barrie
ra dei 400 dollari (107 a Fran
coforte e Parigi, 415 a New 
York, 408 a Londra e 415 a 
Milano), mentre gli indici nel
le principali borse hanno teso 
al ribasso (dai 4,55 punti di 
Parigi agli 0.6'fi di Franco
forte). A tre giorni di ili-
stanza dalle misure adottate 
dal Federai reserve board la 
moneta americana appare 
esposta a fluttuazioni tali da 

| rendere estremamente diffi
cile ogni previsione. Il crollo 
verificatosi in Borsa a con
clusione della giornata di mar
tedì ha toccato circa 27 pun

ti nel declino del volume de
gli affari. E ieri il declino è 
continuato: a mezzogiorno, 
cioè prima della chiusura, l'in
dice era sceso di altri 11,86 
punti. Per dare un'idea 'li 
die cosa ciò significhi ba
sterà ricordare clic il 2S ot
tobre del 1029 — il famoso 
« giovedì nero » — il declino 
degli affari raggiunse i 3S.5 
punti circa (tuttavia un rap
porto diretto e meccanico non 
è possibile data la differenza 
degli indici di mezzo secolo 
fa). Un crollo di poco su
periore a quello di martedì 
si era verificato . nel set-
*embre del 1974 con circa 29 
punti. E' ovvio che tutti ri

tengano die di fronte a fe
nomeni di questo genere il 
riassesto non potrà avvenire 
in breve tempo. E ci si chie
de. anzi, in che misura possa 
avvenire nel futuro. 

Il timore generale è die si 
entri in una spirale che ren
da praticamente impossibile 
separare i fatti oggettivi dal
le conseguenze del panico. 
Questa parola è stata adopp
ia alla Borsa di New York. 
Ed è raro che venga adope 
rata a caso. Il fenomeno del 
crollo, comunque, volendo re
stare all'analisi dei fatti og
gettivi, è stato determinato 
fondamentalmente da due ra
gioni: l'aumento del costo del 
denaro cui ha dato avvio l'an
nuncio della Chase Manhattan 
Bank — che per prima ha 
portato il tasso di interesse al 
14,5% — e là sfiducia nella 
stabilità del dollaro accentua
ta dai recenti aumenti record 
dei prezzi di molti generi tra 
cui in primo luogo quelli ali
mentari. Di qui la corsa al
l'oro e alle altre monete for
ti che si è verificata contem

poraneamente creando cosi un 
intreccio praticamente ine
stricabile. 

Il presidente degli Stati 
Uniti sembra aver avvertito 
il pericolo che si crei una si
tuazione non controllabile. 
Perciò ha convocato all'im
provviso una conferenza stam
pa nel corso della quale ha 
tenuto a presentarsi come 
uomo calmo e sicuro degli ef
fetti positivi che alla lunga 
la sua politica potrà sortire. 
Al tempo stesso Ita ribadito 
che l'inflazione rappresenta 
oggi il pericolo principale e 
che egli è deciso a combat
terla per evitare il peggio. I 
grandi organi di informazio-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penul t ima) 
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Nel primo semestre 1979 

32% in più 
le tasse pagate 
dai lavoratori 

Ma non si è verificato il previsto re
cupero di 2.000 miliardi di evasioni 

ROMA — Nei primi sei mesi 
di quest'anno le entrate tri
butarie per imposizione diret
ta (1RPEF) sono aumentate 
del 32 per cento rispetto al
lo stesso periodo del 1978: 
un ritmo di incremento che 
è pari al doppio di quello del 
prodotto nazionale lordo. Nel
lo stesso tempo, abbiamo in
vece un accrescimento della 
entrata tributaria complessiva 
(imposte dirette. IVA, ecc.) 
pari al 13.5%. inferiore quin
di allo stesso tasso di infla
zione. Difatti. l'I VA aumenta 
solo del I69ó. e tutti gli altri 
tributi registrano migliora
menti inferiori ali?? dinami
ca del processo inflattivo. 
Sono, questi, soltanto, alcuni 
dati della relazione governa
tiva sulle stime del fabbiso
gno di cassa dello Stato per 
il primo semestre 15)79. che 
in questi giorni è in discus

sione dinanzi alle commissio
ni Finanze e Tesoro e Bilan
cio della Camera. E' da re
gistrare anche la sconsolata 
ammissione del ministro Pan-
dolfi che « le previsioni di 
un recupero di 2 mila miliardi 
di evasione fiscale non si so
no assolutamente realizzate ». 

Ci troviamo di fronte ad 
un quadro — ha detto il com-

i pagno Gambolato — che con
ferma la e iniquità del siste
ma fiscale J>. Mentre la pres
sione tributaria sui redditi dei 
lavoratori dipendenti, fra U 
primo semestre 1978 e il cor
rispondente periodo di questo 
anno si è di fatto raddoppia
ta (da 1 a 1.9). persiste una 
larghissima fascia di evasio
ne non solo tributaria, ma 
anche contributiva. Ciò ha de-

Antonio Di Mauro 
(Segue in penult ima) 

Quei «santuari» 
di cui parlavamo 

Sindona un semplice ban
carottiere avventuroso (e 
fallito) come accade nelle 
migliori famiglie? Crocia
ni solo uno sciagurato traf
ficante di appalti e com
messe, infilatosi in ingra
naggi più grossi di lui? 
Per molto tempo si è ten
tato di venderci queste im
magini: e da persone e 
pulpiti non proprio al di 
sopra di ogni sospetto. An
cora ieri, su un settimana
le, era l'ex-segretario de 
Rumor che ci trasmette
va. in una intervista, una 
fotografia dj Crociani co
me di un piccolo scippa
tore: quasi a dire: casi 
della vita. 

Ma è cosi? Noi non ci 
abbiamo mai creduto, e 
l'Unità è stata per lungo 
tempo sola a denunciare 
resistenza nella vita ita
liana di « santuari > dove 
il potere politico si intrec
ciava con la mafia, con i 
grandi giochi finanziari, 
col terrorismo. Siamo sta
ti i primi a parlare di cri-
niinalizznzinnc della politi
ca suggerendo a certi poli
tologi di appoggiare lo lo
ro valutazioni sulle vicen
de di questi anni un po' 
più sulla realtà. E la real
tà è che il movimento ope
raio non si misurava con 
formule astratte ma con 
questo « capitalismo rea
le ». con le sue reazioni fe
roci al fatto che per la 
prima volta nella storia 
del trentennio una grande 
forza incorrotta che non 
ha scheletri nell'armadio 
si avvicinava alle soglie 
del governo rompendo il 
gioco delle omertà. 

I fatti adesso ci danno 
ragione. Sì cattura un 
« corriere » come Spatola 

che fa palesemente da tra
mite dei rapitori (veri? 
presunti?) di Sindona e 
subito si svolge un incredi
bile gomitolo di connes
sioni (e di connivenze). II 
personaggio era un « mes
saggero » transoceanico ne
gli anni *74-'7.5 fra Paler
mo e New York, dove an
dava a trovare il suo ami
co Gambino (proprio lui, 
il grande gangster). Però 
dietro a Spatola compare 
Ciancimino tornato — al
l'indomani della scompar
sa del segretario provin
ciale de Reina per colpi di 
lupara — molto influente 
a Palermo; e dietro a Cian
cimino (e a Spatola) com
pare l'avvocato Reale. E 
dietro a Reale compare 
addirittura il ministro 
Ruffini: un ministro che si 
indigna perché si fa il suo 
nome in rapporto alla ma
fia in una trasmissione 
TV di due giorni fa, ma 
che non fiatò quando ben 
più pesantemente il suo 
nome fu scritto jn un qua
dro di severissimi sospet
ti nella relazione della 
Commissione parlamenta
re Antimafia (tre anni 
fa). 

E dietro Crociani? Ec
co spuntare assegni di de
cine dì milioni per alcuni 
redattori della agenzia 
ASCA, l'agenzia dcll'on. 
Piccoli, ecco Rumor che 
come segretario de faceva 
nominare il personaggio 
alla Fiumare. 

Vogliamo essere molto 
cauti ma non possiamo 
fingere di non vedere fi
gure, persone, legami che 
allarmano, che riflettono 
una immagine inquietan
te di questa Italia. Editia
mo perfino a considerare 

gli elementi fin qui noti 
come sufficienti per « an
dare più su » nella ricer
ca della verità. Ala non 
possiamo cancellare dalla 
mente la terribile sequen
za degli ultimi tre delitti 
palermitani: Reina, il com
missario Giuliano, il giu
dice Terranova. Non si 
tratta della vecchia mafia 
ma di qualcosa di più 
grosso, di un coacervo di 
interessi, di malavita po
litica ed economica che 
vuole arrestare a tutti i 
costi il cammino della ve
rità. Perciò a Milano è 
stato ucciso Ambrosoli. 
E la guerra continua: ec
co il deputato de De Ca
rolis che dice e non dice, 
che denuncia la « matrice 
politica » di questa guer
ra per bande: ecco, ieri, 
l'intervista di un perso
naggio come il de sicilia
no Carollo che allude, 
ammicca, minaccia e sal
va Sindona. 

Il paese non accetta 
questo gioco che rischia 
di logorare fino all'estre
mo la democrazia. C'è un 
grande, assoluto, bisogno 
di chiarezza. Chi viene 
accusato chi si sente so
spettato, reagisca, parli, 
smentisca in modo con
vincente. si indigni e of
fra contro-prove indiscuti
bili. Imbrogliare ancora a 
lungo le carte non è pos
sibile: ne va della salute 
della nazione. 

Si parla tanto in queste 
settimane di questioni di 
ingegneria costituzionale, 
di riforme elettorali, ad
dirittura di « seconda Re
pubblica ». Parliamone. 
Con la consapevolezza però 
che l'ingegneria più ur
gente è quella di spurga
re il sistema fognario E 
le leggi elettorali, prima 
di riformarle, vogliamo 
sapere chi dovrebbero ser
vire a eleggere: sperabil
mente non i ladri di ieri 
e di domani. 

Un'altra giornata di tensione dopo i 61 licenziamenti 

Sciopero difficile alla Fiat 
L'azienda blocca le assunzioni 
Parlano gli operai che hanno accolto l'invito dei sindacati - La direzione cerca 
di mettere in discussione l'avvio al lavoro attraverso il collocamento pubblico? 

Dal nostro inviato 

TORINO - Mancano pochi 
minuti alle 9. ' Davanti alla 
palazzina che guarda verso 
il cancello numero Iti. in via 
Settembrini, comincia una 
delle assemblee nel labirinto 
di Mirafiori. E* l'unica die 
si possa vedere dall'esterno. 
Cinquecento o seicento operai 
delle « presse » raccolti ai 
piedi della piccola gradinata. 
in fondo all'ampio piazzale 
che si apre davanti all'in
gresso. Le voci giungono rio
che. spesso coperte dal rumo
re del traffico che corre lun
go il viale. 

Una giornata tesa e impor
tante. che si è aperta con gli 
scioperi e lo assemblee dei 
lavoratori e si è chiusa c«n 
un grave comunicato FIAT 
che annuncia la sospensione 
delle assunzioni in 'utte le 
fabbriche del gruppo. Ciò — 
afferma la nota diffida in 
serata — per e favorire :! "i 
pristino negli stabilimenti di 
condizioni che abbiano in mi
nimo di normalità ooerativa » 
e per « ...consentire la mes
sa a fuoco dei problemi con
nessi con l'immissione di nuo 
ve forze di lavoro, come ad 
esempio l'attuale sistema di 
collocamento ». Insomma, un 
chiaro attacco ad una fonda
mentale conquista dello sta
tuto dei lavoratori ed un ap
pena velato auspicio di ritor

no ai « bei tempi » delle sche
dature. 

Quello di ieri non è stato, 
per i lavoratori della FIAT, 
uno .sciopero facile. Le per- | 
centuali di astensioni dal la- I 
voro sono molto diversificate j 
reparto per reparto, diffidi- | 
mente leggibili. A Mirafiori si 
va dall'HOTó in fonderia al 
15% degli enti centrali. In 
mezzo ci stanno le presse c<*i 
il 60 per cento, la Carrozze
ria con il 50, le Meccaniche 
con il 35. Praticamente fuori 
gioco la palazzina degli im
piegati dove, di fatto, non ha 
scioperato nessuno. « Sono 
usciti — ci dice un compa
gno — soltanto dei delegati 
con la tessera del PCI in ta
sca >. Un brutto segnale. 

Dati contraddittori anche 
datili altri stabilimenti del 
gruppo FIAT. Bene a Rival-
ta dove ha complessivamente 
.scioperato più drll'80 per cen
to. « Solo in Meccanica — di
ce un delegato — non si so
no fermati. Ma li non fanno 
lotte neppure per il contrat
to». Bene anche alla Lancia 
di Chivasso. una delle azien
de colpite dai licenziamenti: 
90 per cento Male alle Fer
riere (20 per centol. alla 
FIAT Nord (15 per cento), al 
Lingotto (-10 per cento), alla 
M.itcrferro HO per cento). Per 
solidarietà hanno scioperato 

Massimo Cavallini 
(Segue in penult ima) 

L'intervento del compagno Di Giulio nel dibattito alla Camera 

La riforma delle istituzioni inseparabile 
da un rinnovamento della guida politica 

ROMA — Bicameralismo. 
funzioni e tempi di durala del 
mandato del presidente della 
Repubblica, modi di lavoro e 
regolamenti delle Camere, in 
flazione dei decreti legje. ruo
lo della proidonza del Consi 
glio e funzionalità del g<»vcr 
no: su que-ti temi — affr< n 
tati nel dibattito in cor.t<i alla 
Camera da martedì — tutte le 
forze politiche .vino d'accordo 
di intervenire con riforme. 
L'accordo è però sui proble 
mi. non ancora sui rimedi. E 
qui (lo ha ricordato ieri -.era 
con accenti critici il capogrup 
pò comunista Fernando Di 
Giulio) ci sono stati alcuni 
«ingolari vuoti noi dibattito 
(che .si toixludc >ta>cra con 

1 un intervento del presidente 
| della Camera). 

E" apparso chiaro il dise
gno della DC di defilarsi da 
una discussione di merito sul 
processo riformatore, per pri 
vilegiare. abbastanza stru 
mentalmente, alcuni sinaoli 
seppur rilevanti a .petti della 
discussione in corso Tipico il 
riferimento alla esigenza del 
la regolamentazione dello scio 
pero. 

Per altro verso, singolare 
è apparso l'atteggiamento del 
PSI, soprattutto dopo l'attesa 
che si era aperta con l'arti 
colo di Craxi sulla « grande 
riforma ». L'intervento di Sil
vano I.ahriola, non ha prc.-m 
tato proposte innovatrici che 

era legittimo attendersi, se sì 
esclude l'accento posto sul 
monoeamerahsmo 

Eppure, già da martedì pò 
meriggio un ampio spettro d; 
proposto e di disponibilità era 
stato offerto, eoo ricche/za e 
varietà di stimoli. dall'Inter 
vento del vice presidente del 
gruppo comunista Ugo Spa 
gnoli. E sulla scia di quel 
le proposte si è collocalo 
ieri l'intervento del compa
gno Di Giul:o. il quale ha vo 
ìuto anzitutto sottolineare co 
me proprio l'esperienza pò 
litica degli ultimi tre armi ab 
bia rivelato che all'attuazione 
di una proronda politica di rin 
novamonto ha fatto oMa 
colo anche l'inadeguatezza del 

sistema istituzionale a comin 
eia re dall'attuale struttura del 
governo. 

Non si tratta solo, anche se 
è elemento decisivo, di vara
re al più presto la legge sul
la presidenza del Consiglio. Si 
tratta anche di prevedere la 
possibilità da un lato di ac 
corpamenti di ministeri, e dal
l'altro di forme di elasticità 
della loro iniziativa, per esem
pio per la direzione di prò 
grammi di settore. Di Giulio 
ha quindi dimostrato la im 
proponibilità di meccanismi di 
sfiducia al governo ricalcati 
su quelli tedeschi e spagnoli 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penult ima) 

Le reazioni dei sindacati 
ROMA — Il « caso » FIAT — dopo i 61 licenziamenti anche 
la decisione di sospendere a tempo indeterminato le assun
zioni in tutti i settori del gruppo — è al centro di una vasta 
reazione che interessa gli organismi dirigenti sindacali, le 
strutture del sindacato nelle fabbriche, i lavoratori. 

A Roma, la riunione della segreteria CGIL-CISL-UIL e 
FLM è stata conclusa da una conferenza stampa. « La no
stra posizione contro il terrorismo — ha detto Lama — e fer 
m.ssima, come è ferma contro la violenza di qualsiasi genere 
Certo le lotte non sono tutte uguali e in alcuni periodi cV» 
particolare tensione, ma In ogni caso respingiamo il ricorso 
olla violenta ». Seccndo il segretario della CGIL sono tro 
le ragioni che hanno indotto la FIAT ad assumere i prov
vedimenti: « In parte — ha detto — c'è il tentativo di iso 
lare il terrorismo; poi c'è il tentativo di ridurre la conflit 
tualità limitando il potere sindacale. Infine c'è una situa- # 
zione di sgomento e di paura iti una parte dei capi della' 
FIAT. E' invece indispensabile ripristinare un rapporto ci 
vile tra lavoratori e capi ». 

Lama ha definito « inaccettabile » il modo ca i il qua!» 
l'azienda ha presentato i provvedimenti e ha annunciato che 
la Federazione sindacale unitaria chiederà oggi al governo 
di intervenire perché la FIAT ritiri ì licenziamenti oppure 
li motivi per far conoscere le vere ragioni dei provvedimenti 
adottati. Analoghi giudizi ha espresso Giorgio Benvenuto, 
segretario della UIL: « Noi — ha detto — chiediamo subito 
le prove... se ci sono dei fatti non intendiamo coprirli ». Sulla 
richiesta a produrre prove reali ha insistito anche 11 segre 
tario aggiunto della CISL. Marini. 

Le segreterie della Federazione, della FLM e delle strut
ture piemontesi hanno convocato a Tonno — per martedì 
prossimo — un'assemblea di delegati di tutte le categoria 
La FLM inoltre chiamerà i lavoratori metalmeccanici a 
scioperi e assemblee nelle aziende. « Queste iniziative — si 
legge nel comunicato — sono rivolte alla lotta contro il ter
rorismo. per la difesa della democrazia e dei diritti s'.nda-
cah ». Il comitato direttivo della Federazione — convocato 
per la prossima settimana — « sarà chiamato a garantire 
questo impesno del movimento sindacale ». 

Ieri si sono registrate fermate in molte fabbriche. L'ufficio 
sindacale delle ACLI ha denunciato la « gravità della deci
sione assunta dalla FIAT ». Il gruppo comunista alla Ca
mera ha rivolto un'interrogazione al presidente del Consiglio 
e a; ministri del Lavoro edellTnterno. 

per farsi sentire meglio 
OOICHE' ci succede or-
* mai molto di rado, di
ciamo subito clic ieri mat
tina. appena letto il pri
mo g.ornate fa l'Unita », 
naturalmente), ci siamo 
sentiti allegri come dei 
galletti. Nel servizio de
dicato a quella che i no
stri compagni della reda
zione hanno chiamato 
« la truffa Sip » (bravi, 
smettiamola con t riguar
di) ci starno imbattuti in 
queste 'parole riferite ai 
comunisti, dei quali si è 
fatto portavoce presso la 
Commissione Trasporti di 
Palazzo Madama il com
pagno senatore Libertini: 
« Hanno proposto in ma
niera formale una inda
gine conoscitiva, ribaden
do che da parte loro non 
sarà avallato nessun au
mento delle tariffe finche 
non si fa luce su tutto 
questo aggrovigliato pa
sticcio Una posizione ana
loga hanno assunto 1 so
cialisti ». 

Potevamo attendere la 
risposta del ministro Vit
torino Colombo alle .du
rissime e documentate cri

tiche ritolte al bilancio 
della società statale dei 
telefoni dal compagno Li
bertini e diciamo subito 
che se il ministro sarà 
stato chiaro, esauriente e 
persuasivo (egli deve aver
ne parlato ieri; capiremo 
che anche i comunisti si 
rassegnino agli aumenti 
di tariffa richiesti, per
che non abbiamo mai au
spicato le risse infondate 
o le durezze irragionevo
li. Ma la posizione dei no
stri compagni senatori. 
così precisa, perentoria e 
secca ci riempie di gioia. 
O voi. democristiani, pre
sentate i conti e ci dimo
strate capitolo per capi
tolo, cifra per cifra che 
sono incontestabilmente 
esatti, che non ci sono né 
trucchi, né alterazioni, né 
pasticci, né truffe o noi 
diciamo « no ». Non sia
mo gentili, non siamo 
morbidi, non siamo tolle
ranti, non siamo distrat
ti, non siamo arrendevoli. 
O « fate luce » su tutto o 
nessun avallo da parte 
nostra. Carte in tavola e 
conti chiari. Ah, come re

spiro. 
Questa è l'opposizione 

che noi vogliamo e che 
et la rivivere. E se il mi
nistro Vittorino Colombo, 
letteralmente affrontalo 
da Libertini, è venuto ieri 
a mostrare i conti, pos
siamo dire di avere già 
conseguito una vittoria, 
anche se sarà riuscito a 
persuaderci. Abbiamo ri
cevuto proprio in questi 
giorni una lettera del 
compagno Vincenzo Oli
rà, un comunista della 
Sezione Nuova Maghana 
di Roma. Ci dice che sem
pre, frequentando am
bienti democristiani per 
ragioni di lavoro, ha ci
sto un gran numero di 
Crocifissi appesi alle pa
reti. E poi aggiunge te
stualmente: «e mai che 
se ne stacca uno e gli 
dice che i Comandamenti 
vanno rispettati ». inve
ce. caro compagno Oliva, 
i Crocifissi cominciano a 
staccarsi e, per farsi sen
tire meglio, parlano, come 
è giusto, con la voce dei 
comunisti. 

Fortebraccio 

Tutte le carte 
in tavola 

Il provvedimento as
sunto dalla FIAT di ini
ziare la procedura per il 
licenziamento di sessan-
tuno dipendenti non pote
va non suscitare allarme. 
Che cosa sta dietro a 
questa iniziativa? Che co
sa ha realmente spinto 
gli uomini di corso Mar
coni a prendere questa 
decisione? Se lo chiedo
no i lavoratori, la città, 
il Paese. 

Se si legge il testo del
la lettera che comunica 
agli interessati il licen
ziamento non si può ca
pire e, tanto meno, spie
gare un provvedimento 
tanto eccezionale. Le mo
tivazioni addotte sono ge
neriche e, per ciò stesso, 
inconsistenti: addebiti 
quali quelli che riguarda
no la violazione di 'prin
cipi della diligenza, della 
correttezza e della buona 
fede... della civile convi
venza sui luoghi di lavo
ro » e il « grave nocumen
to morale e materiale > 
arrecato all'azienda non 
solo non sono convincen
ti. ma fanno sorgere al
tri sospetti. 

Parlare 
chiaro 

Contemporaneamente 
però, la FIAT ha diffuso 
un comunicato, dal qua
le si dovrebbe ricavare 
una spiegazione. In esso 
si dice: * il bilancio di 
quattro anni di terrori
smo contro la FIAT e i 
suoi uomini è a tutt'og-
gi questo: tre dirigenti 
uccisi, altri 19 aggrediti 
o feriti, decine di auto di 
capi e dirigenti incendia
te, innumerevoli quasi 
quotidiani alti d'intimi
dazione coyitro gli uomini 
che esprimono le struttu
re di fabbrica ». 

Dunque la causa vera 
dei licenziamenti è la vio
lenza sistematica e diffu
sa in settori di Mirafiori. 
di Rivalta. della Lancia 
di Chivasso? Si dcre ri
spondere. Sii questo il 
gruppo dirigente della 
FIAT dcre parlare chia
ramente ed assumersi le 
proprie responsabilità. 
per il presente e per il 
passato. La decisione di 
bloccare le assimzio>ii 
annunciata ieri dalla 
FIAT insieme all'inten
zione di chiedere modifi
che al sistema di collo
camento non può che au
mentare la preoccupazio
ne. La FIAT deve soprat
tutto chiarire un punto 
essenziale: la lotta alla 
violenza e al terrorismo è 
l'occasione per sparare 
nel mucchio, per colpire 
l'immagine e la forza del 
movimento operaio, op

pure per isolare i pochi 
colpevoli e rinsaldare in 
fabbrica e fuori lo schie' 
ramento democratico? 

In questa situazione i 
comunisti e l'opinione 
pubblica non possono ac
cettare nessuna ambigui
tà (anzi, troppe ambigui
tà in questi anni hanno 
favorito comportamenti 
equivoci e processi dege
nerativi gravi). Non pos
sono aczcttarlc per due 
ragioni. La prima: ci so
no libertà nei luoghi di 
lavoro, diritti sindacali, 
raggiunti in questo de
cennio, che consideriamo 
un patrimonio inalienabi
le poiché costituisce uno 
dei fondamenti della de
mocrazia italiana, la con
dizione per togliere spa
zio all'eversione e alle 
spinte disgreganti. La se
conda: la battaglia con
tro l'eversione, la violen
za — se di questo si trat
ta — deve essere condot
ta a viso aperto chiaman
do le masse dei lavorato
ri a sostenerla, come noi 
abbiamo fatto. E se esi
stono indizi o prove, il 
giudizio deve essere af
fidato alla magistratura. 
Qualunque altra via è 
pericolosa, e, per noi, i-
naccettabilc. 

Il direttore delle rela
zioni industriali della 
FIAT ha dichiarato ad 
alcuni giornalisti: « in 
fabbrica da anni non si 
vive più e la gente non 
regge più. Per gente in
tendo i dirigenti, i capi, 
e la stragrande maggio
ranza dei lavoratori ». 
Sulle colonne di molti 
giornali sono apparsi in 
questi giorni articoli che 
illustrano la condizione 
di paura in cui operano 
molti quadri intermedi 
nella grande azienda au-
tomohilistica. 

La risposta 
dei delegati 

iVon ci siamo nascosti 
mai che esistano aree di 
intimidazione contro capi 
e dirigenti, via anche 
contro delegati e lavora
tori. Anzi proprio il gros
so dei delegati, proprio i 
militanti comunisti han
no fatto fronte alle pro
vocazioni nei momenti di 
maggiore tensione e so
no corsi a spegnere gli 
incendi dolosi. Mentre da 
troppe parti si vocifera-
l'a contro i 'questionari» 
sul terrorismo, i comuni
sti facevano il loro dove
re in difesa della civile 
convivenza e della de
mocrazia. 

Non vogliamo che esi-

Renzo Gianotti 
(Segue in penult ima) 

\ 
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Di fronte alle documentate accuse del PCI al Senato 

Colombo non spiega i conti falsi della SIP 
I dirigenti indiziati di tentata truffa 

Comunisti, socialisti e radicali contro ogni aumento fino a quando non si farà luce sulle centinaia di miliardi spariti 
Le indagini della pretura dopo la denuncia presentata da un comitato di utenti - la replica del compagno Libertini 

ROMA — Il fatto che 11 
gruppo comunista abbia 
contestato alla SIP un bu
co di alcune centinaia di 
miliardi, finiti chissà dove. 
non ha minimamente mes
so in agitazione 11 mini
stro Vittorino Colombo. 
Che con una incredibile 
sfacciataggine si è presen
tato ieri davanti al Sena
to per ripetere pari pari la 
stessa filastrocca delle set
timane scorse: la SIP è in 
passivo e io aumento bol
letta e gettone. E l'affare 
dei soldi spariti? Non ne 
.so niente — risponde Co
lombo — a me non risulta 
e basta. Però il ministro si 
miarda bene dal dire — e 
naturalmente dal provare 
— che l'affare non esiste. 
E di fronte alla montagna 
di cifre e documenti mes
si sul tavolo dal compagno 
Libertini, fa Impudente
mente finta di non vedere. 

Addirittura Colombo è 
venuto a sostenere, a con
clusione del dibattito nel
la commissione del Senato. 
che la polemica sollevata 
dal gruppo comunista è 
' dispersiva e demagogica, 
perché perde di vista gli 
obiettivi di politica econo
mica e si sofferma su al
cuni aspetti particolari del 
bilancio SIP». E la politi
ca economica di Colombo 
qual è? Quella di coprire 
i conti truccati dell'alien 
da e chiedere agli utenti 
di aprire il portafoglio per 
coprire i pasticci — ma so
no soltanto pasticci? ~ 
combinati da altri. 

Il ragionamento del mi
nistro è molto semplice: 
tra costi e ricavi della SIP 
deve esserci pareggio: a 
me risulta invece che ci 
sia una prevalenza dei co
sti. Non mi interessa per
ché, mi interessa soltanto 
che le due voci tornino in 
equilibrio, e la via più sem
plice è aumentare le tarif
fe. 

A questo punto bisogne
rà prendere delle decisio
ni, e qualcuno dovrà assu
mersi le sue responsabili
tà. Comunisti, socialisti e 
radicali hanno detto in 
modo molto netto che non 
avalleranno alcun aumen
to. e hanno chiesto che la 
commissione trasporti pre
pari su tutta la vicenda 
una relazione da portare in 
aula. E 11 si riprenda la di
scussione. 

Una decisione su questa 
richiesta sarà presa mar
tedì dall'ufficio di presi
denza della comrrrssione 
Trasporti. Già si sa che i 
democristiani non sono 
troppo favorevoli. Repub
blicani e socialdemocrati
ci che cosa dicono? Per 
ora niente. Ma è certo che. 
al di là delle posizioni dei 
singoli partiti, c'è diversa 
gente che si sta muoven 
do. 

Non può essere un caso 
se Ieri nella sala stampa 
del Senato sono arrivate 
proprio dalla SIP diverse 
telefonate, per precisare 
che il Parlamento non ha 
competenza sulle tariffe e 
che la decisione del gover
no sueli aumenti è svinco 
lata dai giudizi che verran 
no espressi In Senato. E 
questo concetto è stato ri
badito anche dal democri 
stiano Tanga. il presidente 
della commissione Tra 
sporti. Tutti segni di un 
certo nervosismo. 

Come nervosismo c'era 
nel discorso di ieri del mi j 
nistro II compagno Lucio I 
Libertini, commentandolo j 
al termine della riunione , 
ne ha rilevalo l'inconsi j 
stenza Avevamo contesta- • 
to su 50 punti i confi della 
SIP — ha osservato Li
bertini — e Colombo si è 
preoccupato di rettificare 
le nostre accuse (e In mo 
do assai vaco) solo su due 
punti, neanche troppo im 
portanti: il calcolo del co 
sto del lavoro e la que
stione desìi allacc'nmenti 

Libertini ha quindi elen 
cafo le richieste del PCI: 
una sollecita indazine del 
governo su tutti I presun 
ti illeciti: una indagine 
conoscitiva parallela del 
Senato; un confronto tele 
visivo su tutta la gestione 
delle tariffe telefoniche. 
che permetta all'opinione 
pubblica di conoscere la 
verità: un dibattito in Par | 
lamento sul piano di in | 
vestimenti per le telecomu i 
nicaziom. j 

E naturalmente — come j 
sì è già detto — che ogni i 
decisione del governo in J 
merito agli aumenti sia t 
bloccata, in attesa che il ! 
Senato concluda la dfocus 
sione e adotti delle deci j 
sioni. i 

pi . S. | 

Il consigliere d'amministrazione della SIP Giorgio Cappon 
(qui in un incontro con Rovelli), uno dei dirigenti indiziati 
dal pretore 

HO.MA — C'è amile un nuovo capitolo imi 
diziario (tra i tanti) dei « conti » Sip: è di 
ieri la notizia che tutti i membri del musi 
glio d'amministrazione dell'azienda (ciucili 
del '77 ina in pratica {di stessi di oggi) sono 
alati indiziati del reato di i tentata truffa ai 
danni deidi utenti ». Lo ìelative comunica
zioni giudiziarie (ventitré) sono stato emesse 
ieri dal pretore Elio Quiligotti che conduce 
l'indagine sulle cifre Sip sulla base di una 
denuncia presentata nell'autunno dello .«.corso 
anno dal comitati» di difesa degli utenti. 

La denuncia, come è noto, contestava i 
dati e le cifre su cui l'azienda, fin dal mag
gio '77. aveva avan/ato al governo le sue 
richieste di aumento dello tariffe Gli stessi 
dati e le stesse c ine , prima dichiarato dalla 
azienda e poi avallate dal ministro Colombo. 
ohe il gruppo comunista con l'intervento del 
compagno Libertini ha ««mascherato l'altro 
ieri alla commissione trasporti del senato. 

L'indagine del pretore, dunque, andrà avari 
ti. E i membri del consiglio d'amministra
zione (con molti nomi noti) dovranno spie
gare anche in questa scomoda posizione gin 
diziaria una serie di fatti e di cifre non 

proprio convincenti, l 'na riprova in più. ««e 
era necessaria, che i bilanci e le richieste 
Sip, sono tutt'altro (he lineari e conseguenti. 

Tra gli indiziati vi sono, come detto, volti 
noti e che già hanno avuto a che Tare con la 
magistratura romana noli inchiesta e nel pio 
cesso iniziato nel maggio scorso |K*r i bilanci 
« ronfiati » dell'azienda. Si parla, tra gli altri, 
del direttore generale Paolo Benzoiii. del de 
Cior'-'io Cappon. di Giuseppe Casetta, del vie" 
presidente Carlo Mussa Ivaldi, di Emani 
Nordio. 

La denuncia, come è noto, è stata fatta 
nel settembre dello scorso anno dal coordi 
namento dei comitati di difesa degli utenti 
Sip: nella denuncia si sosteneva la falsità 
di una serie di dati sulla cui ' M ^ . l'azienda 
aveva avan/ato nel maggio '77 (e onfer
mato nel '78) la nuova richiesta di aumento 
delle tariffe telefoniche, hi particolare le 
cifre contestate riguardavano gli introiti p^r 
gli aumenti degli anni precedenti (nettamente 

superiori a quelli denunciati dalla Sip). la 
s|>osa per il personale e l'entità stessa degli 
occupati nell'azienda con cifre smentite anche 
dagli organi sindacali. 

Denuncia dei giornalisti 

«Carlino» e «Nazione» 
posti in vendita ? 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 

Grave posizione del governo 
sui temi della finanza locale 

L'editore smentisce - Qualche timore ; Nella «legge finanziaria» inaccettabili limitazioni che 
anche sulle sorti del « Messaggero » incideranno sui servizi che i Comuni debbono erogare 

ROMA — « Messaggero », 
« Nazione » e « Resto del 
Car l ino»: tre giornali che 
sembrano destinati a esse
re protagonisti (e vittime) 
di complicate operazioni di 
compra-vendita. 

Al ce Messaggero » ci sono 
stati già degli scioperi: 1 
giornalisti hanno pi d e s t a t o . 
bloccando il giornale per tre 
giorni, contro la decisione 
improvvisa e unilaterale del
l'editore di vendere a un'al
tra società della Montedison 
gli immohili dove hanno se
de redazione e tipografia. Per 
assestare la situazione eco
nomica si giustifica l'azien 
da. Dovevate dircelo e con
sultarvi con noi — replicano 
i giornalisti appoggiati dai 
tipografi — cosi come pre
vedono le clausole contrat
tuali. E già che ci sono i 
lavoratori del « Messaggero » 
— che nell'operazione vedo
no qualcosa che potrebbe 
preludere a mutament i nel
l 'assetto proprietario — han
no chiesto che situazione e 
conduzione della società sia
no sottoposte ad a t tenta ve
rifica. 

Per quanto riguarda « Na
zione » e «Resto del Carli
no » si è mosso il coordina 
mento sindacale del comitati 
di redazione. Di fronte a! 
moltiplicarsi di voci reìa-

j tive al passaggio di propne-
! tà del pacchetto di maggio

ranza — si legge in un co
municato —, passaggio ctie 
potrebbe r ientrare in una en
nesima e inaccettabile mano
vra di lottizzazione dell'in
formazione, si ch:ede all'edi
tore di far conoscere la con
sistenza di tali voci. 

In serata la società edi
trice dei due giornali del pe
troliere ha diffuso un comu
nicato nel quale si afferma 
che «non può manifestare 
che la sua sorpresa per 
quanto afferma il cooidma-
mento sindacale dei comitati 
di redazione de'Ia " Nazio
ne " e del " Resto del Car
lino ". L'editore — conclude 
la nota — sarà mo' to grato 
agli autori del comunicato se 
vorranno fornirgli elementi 
più precisi e più degni di 
attenzione di quanto lo pos-
scoo essere le semplici voci ». 

ROM \ — Aiiloiiuiiiic: una 
ilei Irmi più diti.Ululi audio 
•il recente convegno dell'Ali
ci. e -lato (|iicllo della fiii.ui-
/.i Incile e ilrll.i -II.I imli-|>rn-
-.ihile rifornì.i. Oli ammini
stratori riuniti a Viurcfjjiin 
avevano espre«*o perplessità 
e ri*erve «uijdi orientamenti 
e alilm/z.ili M dal governo per 
«pie-Io -cuore. O r j . il te-Io tifi
la u lejjjjc fiiiaii/.iarìa » con
ferma queste prencrup.i/ioiii 
e aggrava anzi i inolivi ili dis-
»en-o. Sul problema è inter
venuto ieri il roiiipjiinn Ar
mando Co«ul la . della direzio
ne del PCI. enn l.i -ejmeiitc 
(lii-liiar.iziouc: 

« A-s.ii ar.ivc è la po-i / ioue 
a--imla dal snv crini risnar-
ilo ai provvedimenti ili finan
za loralt per il l'Hit). Cia 
nel rom c'alio di Viareiiiiio. 
ammini-lralori e forze | oliiì-
rlie avi-vano inanifc-laln forti 
preni-riipa7Ìnui in prnpn-ilu. 
Ma il tr-to fidila " les?e fi
nanziaria " e le nntÌ7.ìe -n al
tro f|i«t*2iif> ili lenire per nor
me particolari «•lilla fiii.ui/a 

Incile tolgono o^ni titillino e 
ilimo-traun la a»-oliila i i w n -
sibilila deuli d i lani governa
tivi ver-o le e-iuen/e r.ip|rre-
M'nl.ile dalle a--ocia/ioni uni
tarie deali enti locali. 

A parte la di-ni'uaniriià »» i 
ritardi che deriveranno ila I-
riii-eriinenlo dei provvedi
menti e ui-lla « le«f»e finan
ziaria » (clic dovrebbe, inve
ce. far-ii carico di regolare «.o-
lo le « rniupatihililà genera
li ») e in altro di-eznn ili leg
ge —. a parte ciò. dicevo, «li
no ila -ollolineare ifli a-polli 
urlativi di lucrilo. Mi limilo. 
per ora. a richiamarne due. 

Il primo riguarda il limile 
ilei 13 per cento (15 % per il 
Mcz/osiornol prcvi-lo per l'in
cremento della -ne-a per beni 
e -ervizi nel l'HII). Con ciò 
non *i tiene conto ilei reale 
aumento dei prezzi e co-li 
(valutabile Ira il 17 e 20 per 
cenlo) . e tanto meno -i tiene 
conio della e-iaen/a di porre 
rimedio alla ero-imie -ubila 
dai bilanci f-niimiia'i e pro
vinciali nel *7fl e '79 in rnu-

«•eauctiz.i dei l.i--i inflallivi 
a--.li piò elevati iloiilì incre
menti di -pc«-a con-cnlili . 

Il «ct-ondo a-pello riguarda 
il -crvi/ io dei Ira-porii. pet
it i|ii,ile -i prevede ili fron-
tesgiare con annienti tariffari 
gli incrementi di di-.ivaii/n -n-
periori al 10 per cento, quan
do -otto a lutti note le diffi-
colià obiettive in cui opera il 
servi/ io e pine nota è la lievi
tazione ilei prezzi e dei cinti 
che nel rettore è «tata parti
colarmente pe-anle. Tali au
menti tariffari comporterebbe
ro gravi con-ipgiienze. e per 
la condizione dei lavoratori. 
e |w>r la -pinta iiiflas.ioniilÌcu. 
rome anche per la -le=-a si
tuazione del Ira-porto pubbli
co e del traffico 

Avremo minio di tornare in 
«esililo MI altri appetii ilei 
provvedimenti. Diciamo -.in 
d'ora clic i coniiinUli «i li.il-
leranito nel Parlamento e nel 
Pae»e |>erclié i provvedimenti 
prnpo-li non pa«iiin ro-ì co
me -oiio e -iano inri-ivaulen
te modificati ». 

Anche da Roma l'appello a rivedere gli organi collegiali 

Scuola: «Ci dimettiamo in segno di sfida 
La decisione presa in diversi istituti - «Non respingiamo la democrazia, vogliamo rafforzarla» 

» 

ROMA — Dopo Napoli e Mi 
lauo. ieri è stata ia volta di 
Roma l n gruppo di studenti 
eletti nelle liste di sinistra. 
in diverse scuole, si è di
messo d a d i organi collegiali 
e ha chie-to la sospensione 
dell i prossima tornata eletto
rale. Dunque, la polemica ini
ziativa delle dimissioni, an
nunciata la settimana scorsa 
dai giovani napoletani ha avu 
to l'effetto sperato: quello di 
provocare un salutare «scis
sone» e stimolare il dihat 
tito. limitato non più alla 
componente studentesca, ma 
allargato — anzi diretto volti 
tamente — alle forze politiche. 
E df.lla proposta iniziale, for
se un po' troppo vaga per 
non ••u'.citare qualche preoc
cupazione. si -ta arrivando ad 
una vera e propria piattafor 
ma di lotta 

In questo senso. la deeisio 
ne degli studenti romani, an

nunciata in una conferenz.a 
stampa che -a è evolta al li 
eco classico V'ire.ho e moli 
vata in una «lettera aoerta* 
è servita anche a chiarire il 
senso — e gli obiettivi — di 
queste dimissioni. Certo, pri
ma di tutto provoeazi.me.poi 
anche risposta al tentativo 
restauratore del ministro Va 
litutti. Ma questo non vuol 
dire abbandono della demo 
crazia. nò invito a! «tutti a 
casa». 

«Il nostro è un gesto cla
moroso — ha soiecato An 
drea N'anni del Virgilio — di 
rottura con il passato: e Io 
riteniamo indispensahle. non 
perchè vogliamo lasciare ad 
altri il campo, ma per ingag
giare una nuova battaglia con 
il ministro» Insomma, è una 
sfida che gli studenti hanno 
decido di lanciare a chi. in 
ouesM aeoi di vfa dei decre 
ti delegati, ha tentato conti

nuamente di affossare ogni 
ini 'ativa positiva, morliftcan 
do qualsiasi volontà di parte 
cipazione. 

Per usare una frase colta 
ieri al Virgilio, durante il di
battito. gli studenti vogliono 
il «potere di sapere». Che. 
significa, per esempio, la pos
sibilità di incidere sugli in
dirizzi culturali della scuo
la. sui contenuti dei program 
mi. nelle attività di soerimen 
tazione. nella scelta dei libri 
di testo Ma. non solo questo. 
Il dilemma democrazia si o 
no. oltre che falco rischia an 
che di distogliere l'attenzione 
da quello che è il vero obiet
tivo dei giovani- partecipare e 
«cestire» il processo di rifor
ma della «-cuoia, semnre più 
strettamente intrecciato al 
propetto complessivo di ri
forma dello Stato. 

Si tratta, allora. d ; r a o r i 
re la discussione, allargar

la alle forze politiche. agli 
enti locali: costruire, giorno 
per giorno un nuovo movi
mento degli studenti. Come 
prima cosa, hanno proposto 
ieri, si dovrebbero formare 
dei coordinamenti permanenti 
dei dimessi e. insieme, prepa
rare assemblee cittadine II 
dibattito è aperto, pronto a 
raccogliere tutti i contributi 
di chi vuole realmente cam
biare questa scuola e la con
dizione dei giovani nella so
cietà Onesto, pero, non vuol 
dire rinnegare tutta l'espe
rienza dei decreti delegati dal 
'74 ad oggi Al contrario e 
una nccneinpo ncr farsi un 
po' di autocritica fé ieri è 
stata già fatta), scavare negli 
errori ed ev ta r l i ovviamente 

E" per questo — ha sottoli 
neato un giovane del liceo 
sc'enMf'co Malnighi anche 
eg'i dimi'-'-ienarin — che invi
tiamo a partecipare a que

sta discussione tutte quelle 
forze con le quali in questi 
anni abbiamo trovato dei pun
ti di unità. Ci riferiamo, per 
esempio, ai cattolici democra
tici. A parte gli studenti del 
Movimento federativo (ex feb 
braio '7-1 ) che insieme a FOCI 
FGSI PDUP ed MLS hanno 
aderito alla iniziativa delle di 
missioni, eli altri — che pure 
hanno partecioato in modo 
consistente alle varie elezio
ni — fino ora non hanno pre
so posizione Forse perchè. 
ccncordano con quanto affer 
ma va il Popolo di ieri che 
definisce i dimissionari, gen
te che ««"disdegnando il pazien 
te lavoro degli or? ini colle 
piali. battono in ritirata. e« 
sendos: stancati, come i barn 
bini, del giocattolo su cui sì 
erano inizialmente avven
tati»? 

mar. n. 

E" in vista un aumento di 85 mila lire 

Per il tv a colori 
è già Natale: 
file nei negozi 

ROMA — Nei negozi di elettrodomestici 
c'è la fila quasi come alla vigilia di Na
tale: chi aveva in mente di regalare (o 
di regalarsi) un tv a colore si sta affret
tando a comprare non appena s'è accorto 
— ma a tanti la cosa è sfuggita — che 
il prezzo dell'apparecchio aumenterà di 
85 mila lire nel giro di pochi giorni. « An
drà a finire — dicono sconsolati i nego
zianti — che. esaurite le scorte degli ap
parecchi .soggetti ancora al vecchio prez
zo. ci sarà un calo verticale nelle ven
dite. E pensare che proprio adesso il 
mercato, con l'avvicinarsi delle feste e 
in vista di certi appuntamenti importanti 
— ad esempio le Olimpiadi di Mosca — si 
stava allargando agli strati medi: anche 
l'artigiano, l'impiegato, l'insegnante co
minciava a fare un pensierino sul televi
sore a colori ». 

La causa di tanto scompiglio sta in un 
decreto legge varato dal consiqlio dei mi 
nistri il 29 settembre scorso e che è andato 
in vigore il 1. ottobre: una nuora tassa 
che riguardava la birra, le banane e, per 
l'appunto, anche i tubi catodici per i tele
visori a colori. Per questi ultimi si tratta 
di una imposta di fabbricazione di 75 mila 
lire; che diventano H5 mila — spiega Bar
tolo Mazzarella, che con altri soci gesti
sce una cooperativa che vende elettrodo
mestici nella zona di Monte Mario — con 
il 14 per cento di IVA. « Noi — continua 
Mazzarella — abbiamo preso un impegno 
formale con l'assessore Berti, della Re
gione Lazio, per vendere a prezzi bloc
cati tutto quello che abbiamo in magaz
zino e tutto quello che siamo riusciti ad 
avere dalle aziende produttrici prima che 
.scattasse l'imposta di fabbricazione. Ma 
siamo oramai pieni di telegrammi con i 
quali le industrie ci hanno comunicato i 
nuov i prezzi dei televisori ». 

Reazioni neqative e scoraggiate anche 
nella sede dell'ANI E. l'Associazione degli 
industriali italiani del settore, in via Do-
nizetti a Milano. « Quando il governo ha 
bisogno di soldi — dice un dirìgente — 

si mette a .sfogliare il libro e sceglie: 
.spesso a caso e ì>u\Ud rendersi cento delle 
conseguenze come nel caso della tv a 
colori •». 

La prima di questa conseguenza — a 
parte la batosta per gli acquirenti — è che 
la debole e frammentata industria nazio 
•mie delle tv a colori subirà un'altra botta 
nella battaglia senza esclusioni di colpi 
che le aziende italiane e straniere si stan
no dando: le prime per conservare la già 
risicata fetta di mercato che hanno; le 
seconde per attestarvisi in misura pre
ponderante in modo da tarare meglio la 
prossima invasione di prodotti giapponesi. 

Le ragioni sono due La prima è che 
intanto le grosse aziende tedesche hanno 
un magazzino molto più formio delle con
sorelle italiane: quando queste già pro
durranno tv con il tubo rincarato di 75 
mila lire. Grundig e soci potranno smer
ciare ancora apparecchi con il vecchio 
prezzo. Secondo: le multinazionali, per la 
loro dimensione, il giro di affari, il fat
turato comvlessivo assorbiranno meglio di 
quanto possano fare le ditte costruttrici ita
liane — di medie dimensioni, già con la 
salute cagionevole — il maggior costo di 
produzione provocato dall'imposta sul 
tubo. 

Per adesso — spiegano all'ANI E e con
fermano alcuni rivenditori — c'è un gran 
confusione ma ancora pochi giorni e arri
veranno i guai: per chi vuole comprare 
e per chi — in Italia — rict7c fabbricare 
i televisori. Del resto — a parte qualche 
piccolo tentativo di fare i furbi che si 
segnala qui e là: vendere a prezzo mag
giorato anche il tv costruito con il tubo 
vecchio — i controlli fiscali saranno facili 
e rigorosi. In Italia soltanto la Vidcocolor 
di Ànagni — filiale di una multinaziona-
le — e la Philips di Monza producono tubi 
catodici coprendo il 50 CO per cento del 
mercato: il resto arriva dall'estero e la 
vigilanza al confine sarà ancora più dra
stica. 

a. z. 

La settimana prossima 
gli incontri dei partiti 
Il confronto sui problemi istituzionali - Discorso di Craxi - Intervento del 
compagno Giorgio Napolitano su « Rinascita » - I calcoli illusori di giugno 

ROMA — Il ministro della 
Ditela si e lilialmente decido 
ad a g u e una inchiesta e sta
ta aperta sulla situazione de 
terminatasi al 14 Centro ra
dar dell'Aeronautica militare 
di Potenza Picena L'inchiesta 
dovrà fare piena luce su tut
ta una sene di soprusi e di 
episodi sconcertanti , di natu 
ra antidemocratica e cliente 
lare, che hanno avuto come 
punto di approdo ti trasferì 
mento del comandante del 
Centro, tene col Lui«?i Cura 
tolo. accusato di « permessi 
vismo » per avere dato solu 
zioni positive a! rapporto con 
i subalterni e ai problemi 
della base, in armonia con k> 
sp in to e la lettera della 
« legge dei principi »; solu 
zioni che hanno conneniito di 
eliminale situazioni di ten 
sione, dovute al modo con 
cui il precedente comandante 
col Biagio Sciano, aveva gè 
st i to la vits del Centro 

La richiesta dell 'apertura di 
una sena indagine sul 14 
Centro radar di Potenza Pi-

Dopo i! trasferimento del comandante Curatolo 

Aperta inchiesta sul Centro radar 
dell'aeronautica di Potenza Picena 

cena, era s ta ta avanzata da i, 
tutt i t partiti dell 'arco costi j 
tuzionale «de compresa) I ( 
parlamentari democratici a i 
vevano anche sollecitato la 
-«sospensione det provvedi J 
menti a~i trasferimento e di- . 
sciphnan - come si legge In ' 
un telegramma inviato a Ruf J 
fini, a conclusione di un in j 
contro con i militari della | 
oa.->e dell'Aeronautica — p*e- ( 
rf«po«ii a scopo persecutorio \ 
e disiriminntorto. net con ' 
tmnli di uuntali e sottutncia | 
li. accusati di avere applicato j 
la legoe dei principi » 

All'incontro di Potenza Pi 
cena del lo settembre ««corso 
(presieduto dal compagno 

Aldo D'Alessio, e al quale a-
vevano aderito I partiti de 
mocraltct. gli on Carloni del 
PCI, Accame del PSI, Ban 
dier» del PIÙ. Eliseo Milani 
del Pdup e il senatore Pasti. 
della Sinistra indipendentei 
aveva fatto seguito la presen 
tazione di alcune interroga 
ztonl In Parlamento Fra 
queste una del PCI — primo 
firmatario il compagno Ar 
naldc» Baraccai - che sotto 
lineava come la rimozione 
del comandante Curatolo a 
vesse suscitato xgrande fer
mento i malumore tra t mili 
tari della base ». e chiedeva 
di conoscere, più tn generale 
il giudizio del ministro della 

Difesa, circa « fé gravi corcn 
ze amministrative e di gè 
slione nonché di tnttmidazio 
ne. nei riguardi dei sottili li 
ciati democratici che. stando 
alla do:umentaztone esisten 
te. avrebbero caratterizzato 
la direzione del 14. Centro 
radar, da parte del meceden-
te camaninntc, colonnello 
Sciano ». 

A questa e alle al t re inter
rogazioni. il ministro dovreb 
he rispondere s tamani in 
commi.-ssione Ditesa della 
Camera. 

Durante la « gestione » 
Sciano era successo di tut to: 
punizioni, trasferimenti im 
motivati, abbassamenti di 

qualifica, discriminazioni nel 
confronti di mil i tan demo 
cranci , i quali hanno fornito 
un'ampia dimostrazione di 
essere guidati esclusivamente 
dalla volontà di rinnovare, 
moralizzare e democratizzare 
le Forze a r m a t e 

Poi il comando era passato 
al ten col. Curatolo e le cose 
cominciavano a cambiare Poi 
il suo trasferimento. Fra le 
accuse mossegli, quelle di a-
vere deciso di sperimentare 
l'umificazione delle mense uf
ficiali e sottufficiali (quale 
scandalo farli sedere insieme 
a tavola!) che il nuovo co
mandante ha immediatamen
te diviso, e di avere accettato 
la decisione della commissio
ne preposta alla gestione del
la biblioteca di Reparto, che 
aveva scelto alcuni libri di 
scrittori di sinistra, fra cui il 
ce Todo Modo » di Sciascia. E 
la a legge dei principi » dove 
la mett iamo? 

S. p. 

ROMA — Avranno Inizio la 
prossima set t imana gli incon
tri tra i parti t i sui temi isti
tuzionali Questa è !a confer
ma che ieri e venuta dalla 
segreteria della Democrazia 
cristiana Zaccugnini riunirà 
questo pomeriggio la delega
zione ufficia'e del partito, e 
in questa sede cercherà di 
giungere a una decisione cir
ca t modi e ì contenuti delle 
consultazioni. Oltre al calen
dario degli incontri. la DC 
deve anche stabilire chi. per 
conto dello Scudo crociato. 
vi dovrà prendere parte. 

Un arcenno a questi incon-
tri è contenuto in un di.=-cor-
so di Craxi « Abbiamo indi 
calo — egli ha det to — un 
terreno di incontro e di con 
franto: si sono avite molte 
risposte positive anche se 
permeate d> giusta cautela. 
Ce n'è guanto basta per co
minciare a mettere in alto 
le necessarie opere di ricer
ca. di approfondimento e di 
intesa ». Anche il segretario 
socialista è molto prudente 
nell'indicare i temi di discus
sione: e probabilmente una 
de.Ie ragioni che gli hanno 
consigliato questo a t tegg 'a" 
mento sta nel fatto che gli 
« esperti » socialisti non sono 
concordi nel l'indica re le mo
difiche alia Costituzione che 
il PSI dovrebbe richiedere: 
alcuni avrebbero un orienta
mento oresidenzialista — e 
c:ò è emerso in dibattit i cui 
turali anche recent: —. a ì t n 
si muoverebbero invece per 
un obiettivo diverso, quello 
deità differenziazione dei ca
ratteri e delle funzioni delle 
due Camere, facendo del Se
nato una sorta di Camera 
delle Regioni II segretario 
socia lista — si dice — pro
penderebbe per questa secon
da soluzione. 

li compagno Giorgio Na-

La riunione delta t . Commii-
fiona del Comitato centrala 
convocala per il 15 ottobre è 
apostata al 18 ottobre alla 
itetia ora. 

poìitano è intervenuto nel di
batt i to politico con un ed:-
toria 'e su Rmasrtta Egli af
ferma che la serietà delia 
situazione italiana richiede 
un risoluto allargamento e 
rinnovamento della direzione 
politica: perciò non si sfug
ge al nodo del rapporto con 
la sinistra e il movimento 
dei lavoratori. « Il documen
to sottoscritto il 20 settembre 
dalle delegazione del PCI e 
del PSI — sottolinea Napoli
tano — ha impostato questo 
problema con una chiarezza 
e una forza che costituiscono 
un fatto nuovo: thagliereb-
bero i dirigenti democristiani. 
comunque collocati, a non te 
nerne conto seriamente Per 
il momento è in una melalo 
rica battuta dell'on Andreot 
ti ("purché non si pretenda 
di Imporre ai comunisti di 
parfec.pare semore al cam 
pionato. ma di non poter mai 
arrivare in serie A ") che si 
può trovare il primo segno 
di un più schietto e realisti
co riconoscimento deli'impos 
sibihtà di continuare a tene
re eretti vecchi steccati con
tro una partecipazione a pie
no titolo dei comunisti a! go 
verno del paese. Non è molto 
— osserva NaDolitano —. an
che se è già bastato per susci
tare le proleste del sen Bar
tolomei e dell'on. Bisagha 
i...}. Ecco — conclude — sia
mo ancora a queste meschi
nità, come se l'acuirsi dello 
crisi mondiale e di quella ita
liana non sancisse il falli
mento dei calcoli tllusort del 
prima e del dopo il 3 giugno, 
non spmge.tse al superamento 
di schemi già logon, non sol
lecitasse tutti i partiti demo 
erotici a rimboccarsi le ma
niche per nnnorare il loro 
rapporto con la società, per 
dare a lutto il paese t'esatta 
coscienza della gravita dei 
problemi e dei rischi che ci 
stanno davanti, per impe
gnarsi tn quello sforzo comu
ne che nella scorsa legisla
tura si è da troppe parti vo
luto sabotare e fatto naufra
gare ». 

i l 
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Manifestazioni 
elettorali del PCI 

ROMA — Si chiude domani 
la campagna elettorale nelle 
quaranta località interessate al 
rinnovo dei rispettivi consigli 
comunali Ecco l'elenco delle 
più importanti manilestazioni 
del PCI: 
OGGI 

Villa Literno (Caserta). Na
politano; Pordenone e San Vi
to al Tagitamento. Natia; Ce
senatico. Zanghcn; Trcpuxzi e 
Novoh (Lecce). M. O'Alema; 
Olimaie (Lecco). N Colajanni. 
DOMANI 

Maddalom e Ccrvmara (Avel
lino) Minucci; Marcimi*» (Ca
serta). Napolitano, Lecco, Gian 
Carlo Pajctta; Celano (Avel
lano). Tortorella; Fondi (Lati
na), M. Ferrara. 

| I deputati e i senatori comunisti 
, sono tenuti ad essere presenti 
, SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
• seduta congiunta di 0391 giovedì 
I 11 ottobre con inizio alla ore 
' 11.30. 
| • • . 
I L'assemblea del gruppo dei de-
• putMi comunisti è convocata per 
1 0931 giovedì 11 ottobre alla ore 
I 16.30. 

j Nuovamente 
paralizzato 

\ il traffico 
j acreo? 
j ROMA — I controllori del 

traffico acreo minacciano di 
• nuovo le dimissioni in massa. 
J Una decisione in m e n t o ver-
] rà presa dal Comitato per la 
i civilizzazione, convocato per 
I il pomeriggio di oesr. Siamo. 
i dunque, alla vigilia della pa-
j ralisi del traffico aereo sin 

ce l i italiani? Auguriamoci 
! di no 

L'irrigidimento dei control
lori avrebbe ongine nello slit
tamento a lunedi o martedì 
prossimi, dell'incontro del mi
nistro Giannini con t sinda
cati, che si sarebbe dovuto 
svolgere oggi. 

http://fiii.ui/a
http://li.il
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Stiamo forse per precipi
tare in una nuova grande 
crisi, paragonabile per am
piezza e conseguenze a quel
la iniziatasi nel 1929? Un 
tentativo di risposta a que
sta domanda è possibile sol. 
tanto mettendo a confron
to lo scenario degli anni 
trenta con quello attuale a 
livello del sistema capitali
stico mondiale. 

Gli elementi da porre a 
raffronto potrebbero esse
re: 1) il grado di socializ-
zazioue delle forze produt
tive in riferimento alle for
me centralizzate del capi
tale e all'estendersi del la
voro paicellizzato di mas
sa; 2) il tasso di pubbfici;-
zazìone dell'economia, nel 
senso della ampiezza della 
capacità di regolazione pub
blica delle decisioni priva
te; 3) il grado di governa
bilità complessiva del siste
ma in funzione dei prece
denti elementi; 4) il grado 
di autonomizzazione del ca
pitale rispetto ai vincoli im
postigli entro gli Stati na
zionali, mediante la « mul-
tina/ionaliz/azione »; 5) la 
sua capacità di sfruttamen
to esterno mediante il do
minio imperialista. Questo 
quadro interpretativo pone 
problemi più ardui rispetto 
a modelli basati su varia
bili economiche o di politi
ca economica, che però del 
capitalismo trascurano, per 
lo più, il fondamento dina
mico di maggiore importan
za: l'evoluzione dei rappor-
ti sociali di produzione e 
di potere. 

Ciò che tutti sanno è che 
nel cinquantennio che ci 
separa dal 1929 il capitali
smo ha attraversato la più 
micidiale guerra che mai 
l'umanità abbia conosciuto 
e, dal cumulo di macerie, è 
tornato a nuova vita espan
dendo ancora in tutti i sen
si il proprio apparato prò 
duttivo e la propria poten
za. Ma attraverso quali mu
tamenti di forma? Vediamo. 
Per il primo degli aspetti 
citati sopra, gli anni trenta 
avevano già alle spalle un 
buon quarantennio (seguito 
alla « grande depressione » 
di fine secolo) di processi 
di razionalizzazione median
te concentrazioni monopoli
stiche e taylorizzazione del 
lavoro di fabbrica. Ma si 
trattava pur sempre di tra
guardi modesti se parago-

Lo scenario degli anni 30 a confronto con il nostro presente 

Siamo coscienti 
delle novità 

di questa crisi ? 

Quel che cambia nel panorama 
degli anni 80 - Il livello odierno 
delle contraddizioni capitalistiche, 
il ruolo delle multinazionali 
e il rapporto con le forme tradizionali 
della direzione politica - Dalle 
tumultuose vicende monetarie 
di questi mesi agli effetti squilibranti 
dello sfruttamento a danno 
del Terzo Mondo 

nati a quelli raggiunti in 
questi ultimi tre decenni sia 
dal punto di vista del gigan
tismo aziendale che da quel
lo dell'automazione, del ri 
voluzionamento dei sistemi 
di trasporto, dell'informati
ca, delle tecniche di ma
nagement, e cosi via. Il ca
rattere individuale della 
proprietà capitalistica e 
quello privato del lavoro 
umano vanno sempre più 
perdendo peso in questa 
estrema fase della socializ
zazione. 

Anche per l'aspetto dcl-
l ' intenento pubblico nella 
economia sono marcate le 
differenze fra i due perio
di E' ben noto il fatto che 
proprio a causa della ci isi 
del '29 tale intervento si 
andò sviluppando per con
trastare nelle più varie for
me (dal democratico New 
Deal negli Stati Uniti al
l'intervento autoritario del 
fascismo e poi del nazismo) 
la depressione economica, 
la caduta degli investimen
ti, la disoccupazione di mas
sa. Il keynesismo a livello 
teorico e la pressione vio
lenta dei conflitti sociali fu
rono la molla che fece scat
tare un vasto progetto di 
trasformazione non solo de
gli apparati produttivi e di
stributivi, ma degli stessi 
apparati dello Stato, nel 
quale cominciarono a insi
nuarsi le stesse contraddi
zioni del capitalismo come 
forma di produzione. 

Tale trasformazione ha 
raggiunto il culmine in 
questo dopoguerra ed og
gi, come ognuno sa, per 

molti versi economia e pò 
litica appaiono indistingui
bili per l'incidenza assunta 
dal primo termine nelle de
cisioni pubbliche, e per il 
peso del secondo negli 
orientamenti privati. Cosa 
dire allora del grado di go
vernabilità complessiva del 
sistema? La socializzazione 
del capitale ha certamente 
indebolito gli aspetti « anar
chici » accrescendo la capa
cità previsionale e pianifi
catrice delle imprese. Al 
tempo stesso l'espandersi 
dell'azione pubblica ha avu
to un effetto boomeranq: 
h • danprima raggiunto 1' 
obiettivo di più alti livel
li di attività produttiva, di 
quasi piena occupazione, 
ma poi si è rivoltato contro 
i suoi stessi promotori, con
tro la borghesia progressi
sta, mostrandosi strumento 
indocile e contraddittorio. 
Perché mentre favoriva 1* 
accumulazione del capitale, 
promuoveva anche l'avan
zamento delle classi popo
lari, la cultura e il potere 
politico del movimento ope
raio. 

Risorse 
saccheggiate 

Ecco almeno uno dei mo--
tivi per i quali il capitale, 
quello « grande » soprattut
to, ha fatto ogni sforzo per 
rendersi autonomo dai vin
coli politico-statuali — dal
la legislazione sociale, dal 
controllo sindacale, ecc. — 
emancipandosi sul terreno 
internazionale. Rispetto agli 

anni trenta la nascita di 
imprese che superando il 
carattere * nazionale » ne 
hanno assunto uno multi
nazionale rappresenta la 
più grossa novità nella ri
sposta capitalistica alle for
me di « organizzazione » 
imposte dal quadro politi
co-istituzionale democrati
co e dalle istanze program
matone. L'emancipazione 
di vasti settori del capita
le industriale, commercia
le e finanziario e il conse 
guentc ricostituirsi di un 
nuovo laistez fuire nell'are
na internazionale, hanno 
creato una situazione di cui 
occorre prendere atto: il 
crescente deperimento del
lo Stato nazionale, dei suoi 
vecchi apparati istituziona
li, dal punto di vista del
la capacità di controllo e 
direzione non soltanto del
lo sviluppo, ma della cri
si stessa. 

Sul piano dello sfrutta
mento esterno la situazione, 
rispetto agli anni trenta si 
è profondamente mutata 
nella forma, per la fine del 
colonialismo, ma assai di 
più nella sostanza. Perché 
all'emancipazione politica 
di tanti popoli ha fatto se
guito una più pesante op
pressione economica. Si è 
infatti ingigantito, in via di
rettamente proporzionale 
alla crescita nei consumi 
dei paesi capitalistici avan
zati. il saccheggio delle ri
sorse dei paesi poveri, pa
rallelamente all'inevitabile 
disgregamento delle forme 
tradizionali di produzione e 
consumo che assicuravano 

loro forme di equilibrio vi
tale. 

Queste trasformazioni del 
capitalismo non sono poi, 
ovviamente, comprensibili 
se viste fuori del quadro di 
mutamenti dell'ambiente 
esterno entro cui si è trova
to a operare: in particolare 
l'affermarsi di un vasto si
stema di Stati socialisti che 
spostava i rapporti di forza 
internazionali. Il rapporto 
sistema capitalista-sistema 
socialista è un capitolo in
teramente nuovo della sto
ria rispetto ai tempi del 
« giovedì nero » alla Borsa 
di New York nell'ottobre 
del '29. 

Analisi 
anguste 

Mi pare clic già da questi 
accenni si può trarre una 
prima conclusione: la crisi 
mondiale degli anni '80 non 
potrà avere gli stessi carat
teri dei sussulti degli anni 
'30, per la differenza nel 
contesto economico-politico. 
Per questo la crisi si pre
senta in forme nuove, per 
questo i tradizionali stru
menti analitici sono essi 
slessi entrati in crisi. Se il 
capitalismo è diventato 
« multinazionale », come 
non comprendere che la di
mensione nazionale della 
analisi è divenuta angusta? 
A questo proposito vorrei 
fare due ulteriori osserva
zioni. La prima è che nella 
attuale fase del capitalismo 
organizzato su basi mondia

li e, nei settori strategici, 
gestito da un pugno di 
aziende giganti, anche lo 
crisi possono essere orga
nizzate e gestite per fini 
capitalistici. Cioè per affer
mare o difendere posizioni 
di dominio, come nel caso 
del petrolio, che assicurano 
smisurati profitti e potei e 
politico sottratto a ogni con

trollo democratico. Sarebbe 
dunque un errore (non nuo
vo) quello di considerare le 
crisi invariabilmente conio 
fenomeni di generale inde
bolimento del capitalismo. 
Con le trasformazioni strut
turali cui accennavo prima, 
il sistema nel suo comples
so cerca di dare risposte 
nuove alle sue nuove con
traddizioni, e le crisi posso
no rappresentare un aspet
to di tale processo. 

Vi è poi la necessità, che 
considero impellente, di 
analizzare il capitalismo 
guardando oltre le frontie
re dell'insieme dei paesi 
capitalistici avanzati. In 
quest'ottica non è improba
bile che la loro crisi sia 
leggibile in una chiave di
versa da quella tradizionale, 
perché non coincide più ne
cessariamente con l'anda
mento del sistema capitali
stico a livello mondiale. 
Considerando la penetra
zione agro-industriale delle 
multinazionali nei paesi ar
retrati, in aree nuove a for
te crescita (sia nell'Estre
mo Oriente che in America 
Latina) è possibile per 
esempio che l'occupazione 
complessiva, in termini di 

lavoro salariato sottomesso 
al capitale, stia complessi
vamente crescendo, pur ri
ducendosi nei nostri paesi. 
E altrettanto non potrebbe 
avvenire per i profitti, gli 
investimenti, l'accumula
zione? 

-Fin qui ho avanzato delle 
ipotesi concernenti le mo
dificate condizioni in cui il 
capitalismo, rispetto agli 
anni trenta, affronta la cri
si, senza per altro uscire 
dalla più o meno consueta 
ricognizione della possibili
tà che ha di sviluppare 
ulteriormente le sue for
ze produttive. Mantenendo 
cioè nella sostanza inalte
rato il suo specifico modo 
di creare ricchezza median
te lo sfruttamento. Ma la 
ben nota (da rispolverare) 
contraddizione che, secon
do il marxismo, opera al suo 
interno tra quello sviluppo 
e i rapporti di produzione, 
si è andata, a ben guarda
re, ulteriormente acutizzan
do se si considerano tali 
rapporti nel quadro dello 
sfruttamento mondiale e 
delle forze distruttive che 
il capitalismo suscita in ter
mini umani, naturali e di 
ambiente vitale. Tutto quel
lo che sappiamo sulle di
sperate condizioni in cui vi
ve e muore una gran parte 
del Terzo Mondo, sul co
stante deterioramento del
l'equilibrio ecologico, sullo 
sperpero di risorse non rin
novabili. costituisce motivo 
di crisi più grave per il fu
turo del capitalismo che 
non le tempeste monetarie, 
o l'andamento ciclico della 
sua crescita, l'esplodere del
l'inflazione o il costante de
clino nelle opportunità di 
occupazione nei nostri 
paesi. 

Vi sono segni palesi che 
le forze di sinistra, i partiti 
comunisti, il movimento 
operaio, cominciano a pren
dere coscienza di questo 
fatto. Se il nostro compito 
è quello di trasformare il 
sistema in cui viviamo, per 
governarlo e non esserne 
governati, allora occorre 
misurarsi* subito non solo 
con le ipotesi di peggiora
mento della nostra crisi, 
ma con gli effetti deva
stanti che essa già produce 
non lontano da noi. 

Guido Carandini 

e Un'arte ...è viva piuttosto 
quando si apra alla compren
sione di chi ne ricerchi le ra 
pioni di vita a i problemi. Se 
il ciclo dell'arte egìzia è cro
nologicamente concluso in un 
sigillato passato, questo non 
toglie la possibilità di riviver
la in noi e di riportarla in 
quell'eterno presente in cui 
ogni esperienza umana può 
divenire l'ivo elemento della 
nostra personale e attiva espe
rienza i>. 

Così, nel 10Ì5, Sergio Dona-
doni chiudeva il suo libro Ar
te egizia: e queste parole tor
nano inevitabilmente alla me
moria nel visitare la mostra 
documentaria sui templi di 
File, aperta sino al 21 ottobre 
al Musco Egizio di Torino. 

File è. anzi era, un'isola po
sta a ridosso della prima ca
teratta del Nilo: sommersa de
finitivamente dopo la costru
zione della grande diga di A-
suàn. i suoi monumenti sono 
stati spostati sulla vicina iso
la di Agilkia. spianata ed am
pliala in modo che le strutture 
mantenessero le stesse quote 
relative, le stesse posizioni re
lative e lo stesso orientamento 
originario. L'impresa, finan
ziata dall'Vnesco. è stata com
piuta da una società italiana, 
le Condotte Mazzi Estero, in 
quattro anni di lavoro, dal '74. 

Ai primi del '000, poco dopo 
la costruzione della prima di
ga presso Asuàn, così profe
tizzava l'egittologo Gastone 
Maspero: « Le figure di dèi e 
di re che s'incontrano e *» 
susseguono, dal plinto ai fre 
gì. in atto di profferire o ri
cevere l'offerta, inchinate, di 
sposte •« solenni teorie, saran
no annegate linea dopo linea. 
un giorno i piedi, poi le gì 
nocchia, le reni, il busto, il 
capo, tinche più nulla emer
gerà di esse, e il mistero dei 
culti di Iside sarà sprofondato 
nei porqhi.. ». I bassorilievi e 
i fregi sono quelli del tempio 
di ls;de. alla quale era con 
sacrata File. 

Durante i cinque secoli che 
conclusero la cii iltà caiz'a V 
isola fu l'ultimo baluardo di 
questa civiltà. Ma fu snprat 
tutto la politica artistica dei 
Tolomci a dare impulso a File 
e a farla divenire cosi la do 
eumentozione materiale e visi 
va dcH'innc.sli dell'Egitto, con 
In sua tradizione e la sua cul
tura. nel mondo ellenistico. 

Iside, che nelle grandi epo
che non era mai slata una 
grande dea. lo direnta ora: e 
come dea della fertilità e del 
l'amore assicura, attraverso la 
nascita del figlio Horus. il 
rinnovamento perpetuo dell'u
niverso ordinato. Il suo mes 
sanpio religioso richiama alla 
univzrsalità mentre il suo cui 
lo si proietta nel Medilcrra 
nca (gli Isei di Delo) e sulle 
strade di Roma arriva sino in 
Ungheria, in Inghilterra e in 
Spagna; a sud diventa invece 
la grande dea delle popilazio 
ni nubiane che praticheranno 
i riti del paganesimo faraoni
co ancora molto tempo dopo 
l'editto di Teodosio. 

Gli edifici principali di File 
sono dunque legali a questo 
culto, eome il Mammisi o casa 
della narriti. sacrario della 
maternità di Iside e i cortili, 

Una mostra a Torino sui templi di File 

Il rompicapo 
dei Faraoni 

I problemi tecnici e culturali posti dalla ricostruzione 
di uno straordinario complesso monumentale intera
mente smontato e trasferito da un'isola a un'altra 

il lungo Dromos, il tempietto 
di Hathor. 

Ixi mostra torinese è docu 
mentaria, nasce insomma da 
una parte delle 200 fotografie 
eseguite dalle Condotte Mazzi 
Estero durante i lavori di 
smontaggio, stoccaggio e ri
montaggio dei monumenti. Non 
è quindi una mostra d'arte, 
ma di carattere tecnico, lega 
ta piuttosto alio: problematica 
sulla conserrazione dei beni 
archeologici ed offre una oc
casione di riflessione sulle me
todologie usate. 

« L'interesse della mostra è 
proprio m questa applicazio 
ne della tecnica moderna al 
l'archeologia > spiega l'archi
tetto Antonio Giammarusti a 
cut va il merito della mostra 
insieme ad Alessandro Roc
coli, e che a File ha curato, 
per conto del Ministero degli 
Affari Esteri, ÌI problema tec
nico architettonico, e Senza 
contare — aggiunge — lo sco
po didattico che permette ad 
un giovane, colpendo la sua 
fantasia, di farlo avvicinare 
ad un oggetto antico come se 
fosse un oggetto moderno ». 

Le fotografie mostrano sì i 
monumenti, i grandiosi piloni 
di accesso, i colonnati, i bas 
soriticvi, i capitelli floreali 
(accompagnati tutti da preci
se dida-icahe storico artisti 

che); ma anche, magari sullo 
sfondo, il palancolata metal
lico che prolegge i lavori dal 
l'acqua, le pompe che immet
tono sabbia per prosciugare il 
bacino, le gru che spostano i 
blocchi e infine lo stupefacen
te cantiere di stoccaggio. Qui. 
il 30 novembre del 1976. 45.000 
blocchi di pietra sono allinea
ti e catalogati, come in una 
grandiosa biblioteca, pronti 
per essere rimontati. 

Naturalmente, viene da pen
sare ad Abu Simbel. ma il 
soprintendente del Museo Egi 
zio, Silvio Curio, precisa che 
la somiglianza è solo nello 
spostamento. « Sul piano del 
restauro il problema di Abu 
Simbel è stato arduo; il san
tuario, che era rupestre, è 
stato strutturalmente sfigura
to. Com'era situato, il monu
mento aveva una sua ragio
ne; l'architetto aveva infatti 
schiacciato la grande parete 
della facciata del tempio sul
la roccia rinunciando al cor
tile tradizionale >. 

Ad Abu Simbel perciò i tem
pli sono stati letteralmente 
« affettati » prima di essere 
rimontati. A File niente del 
genere: per dirla con un ter
mine moderno la costruzione 
dei templi era già stata pre 
fabbricata idealmente, rigoro 
samente prevista tanto nel 

l'insieme quanto nelle singo 
le unità. In epoca faraonica i 
blocchi di arenaria, estratti 
dalle cave e lavorati solo su 
due lati, venivano portali ai 
cantieri, qui poggiati l'uno 
sull'altro e rifiniti. Negli anel 
li concentrici incisi sulle pie 
tre andava colata la malta. 
un semplice saldo per impe 
dire ai blocchi una flessione 
che li avrebbe spezzati. Ora 
seguendo lo stesso procedi 
mento, i templi di File sono 
stati rimontali con una incre
dibile precisione: la tollcran 
za nell'errore è stata inferio 
re al mezzo centimetro. 

Nessun problema, dunque? 
E invece sì, uno ed enorme. 
« Certo — ammette il profes
sor Curto — si è perso il con
testo storico ». Già, perché il 
problema archeologico di Fi
le è rimasto irrisolto. Tutte 
le costruzioni in mattoni cru
di, anche le più antiche, so
no andate perdute; qli scavi 
al di sotto dei monumenti non 
sono stati possibili mentre 
quelli dentro ai monumenti, 
durante lo smontaggio, dava
no già risultati eccezionali che 
chiarivano come l'omogeneità 
del complesso fosse fittizia. 

Restano quindi qli interro 
palivi sulla moralità r.rchco 
logica di una operazione del 
genere. 

—.- ! 

I monumenti di File ricostruiti sull'isola di Agilkia. In alto, il 
cantiere di stoccaggio dei blocchi del tempio 

Giammarusti, era così ne 
cessano spostare i tempi ? 
€ Un progetto olandese prece-
deca la costruzione di alcune 
dighe che acrebbero protetto 
l'isola, mentre un canale di 
scolo avrebbe fatto defluire le 

1 acque. A parità di costo, e 
malgrado le forti polemiche in 
seno al comitato dell'Unesco, 
è stato preferito il criterio 
drastico dello spostamento. E 
poi anche in questo caso, si 
potevano allungare i tempi e 
permettere lo scaco... ». 

Forse il paragone con Abu 
Simbel torna a proposilo: la 
spettacolarità dell'impresa fu 
infatti turisttcamenl9 profi

cua. < Certo — conclude Giam
marusti — non saremmo qui 
a parlare di File se non ci 
fosse stato l'esempio clamo
roso di Abu Simbel ». 

E File? File ora è sommer-
' sa (e una impressionante se 

quenza fotografica mostra la 
sua fine) e ha smesso di esi 
stere come area archeologica. 
Su Agilkia è nato invece il 
€ Museo di File >; c'è da cre
dere che, qualunque siano sta
ti i motivi di questa scella, 
almeno i turisti, nelle notti 
di luna sul Nilo, ne saranno 
soddisfatti. 

Grazia Fallucchi 

Presentati 
a Torino 

i «venerdì 
letterari » 

TORINO — E' stato pre
sentato ieri, nella sede del
l'Associazione culturale i-
taliana di via Po. il calen
dario dei « venerdì lette
rari» che, da Torino, co
me di consueto si ripete
ranno in giorni diversi a 
Milano, Firenze, Roma e 
Bari. Le conferenze avran
no inizio il 9 novembre e 
si concluderanno il 21 
marzo 1980. Irma Antonet-
to. presentando il calenda
rio, ha specificato che le 
conferenze saranno quin
dici, con la partecipazione 
di protagonisti della cultu
ra italiana e internaziona
le, sui temi di grande at
tualità: la fisica, ad esem
pio. che nell'« anno einstei
niano» ha conosciuto un 
momento di largo interes
se, la psicologia, la socio
logia. la teologia, la lette
ratura. l'arte. 

«Declino e caduta dell' 
impero freudiano » sarà il 
tema della conferenza d' 
apertura tenuta da Hans 
Jurgen Eysenck. Seguirà 
(il 16 novembre) quella del
lo storico francese Jean 
Delumeau su a l i cristia
nesimo sta per morire? ». 
Poi sarà la volta del te
ma religioso: due teologi, 
il protestante Jurgen 
Moltmann e il cattolico 
Hans Kung parleranno ri
spettivamente su * Dio e 
libertà: quale libertà noi 
cerchiamo? » e su « Scien
za e problema di Dio». 
Collegandosi, in un certo 
modo, a questa tematica, 
il sociologo Franco Ferra-
rotti si occuperà di a Eclis
si o ripresa del sacro? ». 

Al mondo dei bambini 
sono dedicate due confe
renze: la prima dell'in
glese David Lewis «Lin
guaggio segreto dei bam
bini » e Gianni Rodari che 
parlerà su «Quel che i 
bambini possono insegnare 
agli adulti». Alberto Ar-
basino. alla fine di novem
bre presenterà una sua ri
flessione sul bilancio di 
questo decennio: «Conge
do dagli anni "70 ». A Ser
gio Fubini. che al Centro 
europeo di ricerche nuclea
ri ginevrino dirige gii stu
di più avanzati in un cam
po di grande interesse, an
che per i problemi dell'e
nergia. è affidato il tema 
della «Collaborazione in
ternazionale della fìsica 
delle particelle». Adriano 
Buzzat! Traverso interver
rà sul tema econologico: 
«Scrutando il nostro mu
tevole p.aneta». 

Due donne affronteran
no altre due questioni di 
largo interesse. Bianca 
Guidetti Serra, avvocato. 
esporrà esperienze sul 
« Processo politico »; la 
storica Annie Kriegel ri
sponderà alla domanda: 
«Chi sono gli ebrei oggi?». 

Si riparla di scuola primaria 

Non è solo 
affare 

del ministro 
La necessità di un'ampia riflessione 

culturale e politica 
per un reale impegno di rinnovamento 

Si ciiininria A pailaie ili 
felici!;! elementare. () meglio: 
rnmiuci.uni a jiarlaruo gli .li
tri. Noi no palliamo da sem
pre; potremmo pc-|>ino pci-
nicllerci ili diie: se avente 
ilaln rolla u noi... .\Y1 1002 
fu riformala la scuola posi-
elcmentaie roti l'iMiltuione 
della media unica: una gran
de eonquiila culliti ale e po
litica. Ma la scuola elemen
tare non fu toccala, per la 
oppii«i/inue della 1)0 e la ile-
Iiole//a degli nitri pallili ilei 
centi ii-«ini-lra n.i-cenle. Il 
l'(!l piopone\n ila almeno Ire 
anni — e propo-e con forza 
nel dibattito Milla nuova 
«cuoia, fino a \olare contro 
la legge sebbene ne apprez
z a l e molli a-pelli e fo--e 
«tato priitagoni-la ili tutta la 

\irenila — che si affronta»-
«e la que-lioiic della «cuoia 
di lia-e come que-tione unita
ria: ilio cioè l'Italia inciti-
-tri.ile asiicuias<e a tutti i cit
tadini un'istru/iune unitaria
mente concepita e adeguata 
sia alle e-igcnie dello svilup
po culturale personale, della 
preparazione alla \ita sociale 
.sia alle e-ùgenze della socie
tà nel .suo in-icme. I- mentre 
>£ 1 i altri parla\ano di latino, 
i comiiiii-li cercavano di farli 
dÌMiilere di scienza. 

Ti e anni ili «cuoln moder
ila preceduti ila un quinquen
nio di scuola \cecliia, a ma
lapena adeguata alla situazio
ne d'ini pne-e aerieolo o all« 
-opl ie dell'inilusi ciati zzaz ione 
non bastavano: non ri \oleva 
molto a capirlo. 

In « Lettera a una professoressa » 
il valore di una denuncia 

Parla\aino anche della se
lezione, prima della Lettera 
a una professoressa (19G7) « 
dopo quel libro, che conser
va tutto il valore d'una for
te denuncia contro la sele
zione classista. Nella scuola di 
base essa colpisce inevitabil
mente i bambini e i ragazzi 
dei celi popolari e degli am
bienti meno provi eduli dal 
pillilo di vista culturale. Una 
scuola arretrata d'altra parte, 
seleziona anche se promuove: 
seleziona con l'ignoranza. 

Il a rinnovalo interesse » 
per la scuola primaria è nato 
in seguito all'approvazione dei 
nuovi programmi per la me
dia elaborali in seguilo alla | 
legge del 1977 che modifica 
i conlenuti di quella scuola. 
Oggi l'istruzione di base è 
solcata da una spaccatura an
cora più profonda tra un set
tore bene attrezzato dal pun
to di vista culturale — pro
grammi e libri di lesto — e 
uno sempre più arretrato, ri
matto immobile nelle strut
ture. ncgl'indirìzz-i. nei libri, 
nei programmi, e dove se lut
to non ristagna è solo merito 
del lavoro autonomo degl'in
segnanti. 

Questa spaccalura è perce
pita come una specie di scan
dalo. E' uno scandalo che con
tinuino ad e-istere i program
mi del 19.il. infarciti di er
rori pedasogicì e culturalmen
te arretrali oltre che spanati 
dall'idcolosia democristiana 
versione anni 'SO. K* uno scan
dalo che in cinque anni de
cisivi della maturazione per
sonale i bambini italiani non 
vengano aiutati dalla scuola a 
maturare una concezione rrì-

Un insieme 
da discutere 

Noi, dicevamo, non abbia
mo taciuto. Anche il nostro 
programma per le ultime ele
zioni proponeva il tema della 
scuola di base come uno dei 
temi politici centrali nel cam
po della cultura e della scuola. 

Secondo Vinciguerra, per 
ovviare alla mancanza di ' 
« saggezza », « buon «n J n », j 
«tempismo» (non dimentichia
molo: si parla della DO. dei 
suoi ministri, dei suoi parla
mentari) che ha impedito di 
« ritoccare » l'elementare in
sieme con la media, non oc
corre una legge: dopo « un'at
tenta rirozniz.ione delle opi
nioni esìstenti, il ministro po
trebbe porre mano alla revi
sione dei programmi ». 

Sarà meglio, invece, fare la 
ricognizione delle opinioni esi
stenti in mezzo alla gente. 
non «olo tra gli esperii, e fa
re proprio nna legge. Perché 
bisogna capire questo: che 
non sì tratta dei programmi 
«oltanlo. ma della « natura ». 
della funzione, del molo, e 
perniò delle strutture e dei 
contennti dell'i-lrnzione di 
ha=e. Si traila della sua rfn-
rala; del tempo pieno (per 

tica della realtà e che ciò ren
da più arduo il lavoro di una 
scuola media che dovrebbe 
porlare tulli i cittadini al pos
sesso d'una preparazione cul
turale di ba=e adeguata al 
tempo nostro. La selezione af
fonda qui le sue radici: nel
l'inadeguatezza della scuola di 
base a formare robuste strut
ture intellettuali, d'insegnare 
a pensare, a lavorare, a capi
re. a studiare, nell'incapacità 
di garantire spazi per l'espres
sione, la ricerca, la matura-
?ione multilaterale. E questo, 
se colpisce di più chi e so
cialmente svanlaggiato, morti
fica tulli, anche quelli ch« 
non subiscono la seleziona e 
la discriminazione. Anche in 
questo senso siamo di fronte 
ad un grande problema nazio
nale. 

Secondo il de Alfredo Vin
ciguerra, che scrive su « Tut-
tosctiola > d;l 3 ottobre, e 
grave « che il dibattito snl-
l'ammodcrnamento della scuo
la elementare continui a lan
guire, o resti acceso soltanto 
all'interno di ristretti gruppi 
professionali ». Vinciguerra al
lude forse all'associarioira 
maestri cattolici che da alcu
ni anni lavora alla questione 
del « curricolo », cioè degli 
obiettivi più immediati del
l'attività didattica. D'altro can
to a L'educatore ». rivista let
ta da alcune migliaia di mae
stri. ha pubblicato nel nume
ro di luglio una bozza di pro
gramma didattico « provocato
riamente » ridicalo su quel
lo della media, a sottolineare 
l'esigenza di « adeguare » le 
due scuole fra loro. 

di riforme 
con la gente 
risolvere il problema social* 
delle famiglie dove lavorano 
amliedue i genitori, il proble
ma educativo della possibilità 
di vivere di più coi coetanei, 
anche senza restar chiusi « 
scuola ma « uscendo » nel 
momlo reale a studiarlo e 
comprenderlo, e per rendere 
meglio possibili, distribuendo
li in un tempo più lungo, ap
prendimenti complessi e ri
gorosi, attività espressive, di 
lavoro, ginnastica e sport), 
della razionalizzazione nel
l'uso del personale, dell'ag
giornamento. 

In ogni ra»o. che si farcia 
o no il lempo pieno eenera-
lizzato (sarebbe possibile en
tro un certo numero di anni 
utilizzando liene le risorse esi
stenti e aggiungendo nn nn-
mero non allo d'insegnanti, 
nna volta che la durala del
l'elementare fo«s«» portata a 
quattro anni), la modifica dei 
contenuti è nrgcnle. E* pro
blema da non riservare al mi
nistro. chiunque «ia. E* ora 
di far discutere il popolo 
sovrano. 

Giorgio Bini 

BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M. L SALVADORI E N TRANFAGLIA 

SAMUEL GOMPERS 
Settantanni della mia vita. Introduzione e 
cura di Piero Bairati. Un grande protagoni 
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} Un «corriere» di rispetto, e tanto ingenuo? 
Una chiamata al telefono dell'avvocato Guzzi, controllato dalla polizia, aveva fatto scattare la trappola della po
lizia - L'altra sera una nuova telefonata: « Provvederemo diversamente » - L'incredibile versione di Spatola 
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Lo strano arresto dell'impresario palermitano che portava la lettera di Sindona 

Michele Sindona Vito Ciancimino 

ROMA — Il sapore della mes
sinscena è persistente. Per
sino adesso clic un uomo. Vin
cenzo Spatola, impresario pa
lermitano con solide amicizie 
mafiose, certo non un sempli
ce « postino ». è stato amma
nettato mentre consegnava 
una lettera di Michele Sin
dona al suo legale romano. 
Un arresto molto strano, al
meno quanto lo stesso « rapi
mento » del banchiere di Pat
ti. Anche un imbecille avreb 
be previsto che il telefono del
l'avvocato Guzzi era sotto con
trollo: chiamare per annun
ciare la visita di un « corrie
re », come qualcuno aveva 
fatto lunedì sera, è stato co
me avvertire direttamente la 
questura. 

A quella strana telefonata. 
si è appreso ieri, ne è seguita 
un'altra. Alcune ore dopo 1' 
arresto di Vincenzo Spatola. 
l'altra sera, un anonimo ha 

chiamato l'avvocato Guzzi per 
chiedergli se aveva ricevuto 
la missiva. * No. l'uomo che 
avete mandato è stato pre
so... », ha replicato il legale. 
IAÌ sconosciuto ha risposto cal
missimo: « Provvederemo di
versamente ». 

Vincenzo Spatola adesso è 
in una cella del vecchio car
cere di Regina Coeli, in atte
sa del secondo interrogatorio, 
previsto per stasera. Il sosti
tuto procuratore Domeniro 
Sica, che ha preso in mono 
le redini dell'inchiesta rien
trando di corsa dalle ferie. 
ha firmato contro di lui un 
mandato di cattura per « fa
voreggiamento reale ». Snato
la appartiene ad una fami
glia ricca e potente. Titolare 
di una grassa impresa edile 
a Palermo, assieme ai "ratei
li Rosario e Antonio (que
st'ultimo nel '75 fu condoli 
nato a quattro anni perché 

sorpreso su un'auto con armi 
e passamontagna), negli anni 
passati fece molti viaggi ne
gli Stati Uniti: è sospettato di 
avere tenuto contatti, tra il 
'74 e il '75. con « don » Vito 
Gambino (morto qualche an
no fa. di malattia), che fu 
uno dei più noti boss di -i Co
sa Nastra » a New York. 

Vincenzo Spatola al momen
to dell'arresto — una « trap-
IMila * che la questura ha fat
to scattare con estrema fa
cilità — aveva in tasca una 
lettera scritta di pugno da 
Sindona ed un messaggio dat
tiloscritto dei presunti « rapi
tori » del banchiere. In calce. 
la stessa improbabile sigla 
delle altre volte: « Comitato 
proletario eversivo ». Inutile 
sottolineare che l'ingresso :n 
questa vicenda di un perso 
naggio come Spatola fa arri
vare alle stelle i dubbi sulla 
matrice del sequestro, se se

questro davvero c'è stato. 
Nel primo interrogatorio del

l'altra notte (quasi cinque ore) 
l'arrestato ha recitato una sto 
riella che nessuno ha creduto. 
Ha raccontato che martedì 
mattina doveva prendere l'ae
reo a Punta Raisi per sbri
gare a Roma alcune faccende 
di lavoro. « All'aeroporto un 
signore mi ha chiesto la cor
tesia di recapitare all'avvo
cato Guzzi una lettera urgente. 
Cosi quando sono arrivato a 
Roma sono andato in via della 
Scrofa per portare la bu
sta . . . ». 

A questo primo interroga
torio t ra presente un avvo
cato nominato d'ufficio. Carlo 
Gotti Porcinari. Singolare co
incidenza: Gotti Porcinari fu 
amministratore delegato di 
un'industria dolciaria di To
rino. la Venchi Unica, che 
appartenne anche a Sindona 
e fu al centro di losche ma

novre speculative. 
Vincenzo Spatola ha dichia

rato al magistrato di non sa
pere nulla del sequestro Sin
dona e di non avere mai avuto 
alcun contatto con il ban
chiere di Patti. Ieri sera ha 
nominato come difensori di 
fiducia due avvocati di Pa
lermo. 

Le due missive che Spatola 
stava per consegnare all'av 
vocato Guzzi, a quanto si è 
appreso, contenevano richie
ste di documenti e di denaro. 
ma senza indicazioni precise. 
Nella sua lettera autografa di 
una quarantina di righe Sin 
dona solleciterebbe 1 ' avvo
cato Guzzi a darsi da fare 
per procurare ai rapitori i 
« documenti con i nomi *• e i 
soldi. Ma di quali doeumcn'.i 
si tratti e di quale cifra, 
non c'è cenno. Invece in una 
delle tre precedenti lettere 
fatte recapitare a Guzzi. Sin

dona parlava esplicitamente 
dell'elenco dei « cinquecento » 
(i clienti delle sue banche che 
trasferirono denaro all'estero). 

L'altra lettera conterrebbe. 
fra l'altro, un invito all'avvo
cato Guzzi a tenersi pronto 
per recarsi, su richiesta, al 
l'estero (e con molto danaio). 
ha battuto ciglio, 

Le nuove missive, insom
ma. sono assai più generiche 
delle precedenti. E non con
tengono neppure un ultima 
tum. Tutto ciò rende la vi
cenda ancora più misteriosa. 
In poche parole, per non co
municare nulla di importan
te o di nuovo la fantomati
ca organizzazione che avreb
be rapito Sindona si è fatta 
arrestare, con una ingenuità 
incredibile, un * corriere » 
davvero di tutto rispetto. Il 
quale, mentre gli agenti del
la ' mobile » gli serravano 
i polsi, a quanto dicono, non 

ha battuto ciglio. 
Ancora una volta, insom

ma. la lungo mano della ma
fia si intravvede dietro la 
misteriosa scomparsa del fi
nanziere di Patti. Altro che 
«Comitato proletario eversi
vo *. Torna a galla l'ipotesi 
di un autoviue-Uro. per l'are 
scadere i termini di prescri-
/ !me del piv.vsso che Sin-
dona ha negli USA? Può dar
si. Ma non si può ancora scar
tare neppure l'altra possibili
tà: che il finanziere sicilia
no sia stato davvero rapito, 
ma dai suoi nemici persona
li. E allora lo strano arresto 
di Vincenzo Spatola potreb 
!>e rientrare in un gioco al 
massacro tra potenti mafio
si, legati da antichi ricatti. 
E forse, con la scomparsa 
di Sindona. era arrivato il 
momento della vendetta. 

Sergio Criscuoli 

L'affare 
Sindona 

Finalmente è iniziata un 'ampia discussione sul dramma delle tossicomanie 

Il PCI al Senato: battere la «cultura della droga» 
Che cosa non funziona nei centri speciali? 

L'intervento della compagna Marina 
Rossanda - Oggi la replica del ministro 

ROMA — L'« assenteista » ministro della Sanità. Altissimo, si è 
presentato finalmente in Senato, dove ieri pomeriggio era in 
discussione una mozione repubblicana e varie interpellanze. 
tra le quali quelle comuniste, sul problema della droga. Era in 
pratica la prima volta, dai tempi dell'approvazione della legge 
antidroga, — ormai quasi quattro anni — che il Parlamento 
si trovava investito da una discussione ampia su un fenomeno 
che. all'interno delle gravi questioni dell'emarginazione, appare 
oggi il più spinoso e urgente. Ieri, dopo le sortite di Altissimo 
sulla stampa e il putiferio scatenato a proposito delle sue or
mai famose proposte di e somministrazione controllata » di 
< eroina ai tossicomani », la discussione è stata ricondotta non 
solo nelle sedi istituzionali, ma anche nei canali del buon senso 
e di una corretta e legittima informazione. Ma di tempo, ce n'è 
voluto. Più o meno quanto ne è passato dal varo dell'attuale 
governo. Perché il ministro liberale — lo ha ricordato, (dando
gli il « benvenuto »), la compagna Marina Rossanda, che ha 
illustrato le interpellanze del PCI — non si è mai presentato 
in commissione sanità, malgrado gli inviti dei senatori comu
nisti. a discutere i molti problemi sul tappeto: la riforma sani
taria e i mille adempimenti relativi, la psichiatria, lo stato di 
adempimento della legge sull'aborto, i consultori e. appunto. 
la droga. 

Il governo deve riferire 
sulla diffusione delle tossicomanie 
La seduta di ieri sera ha preso avvio dalla mozione repub

blicana. con cui in sostanza si invita il governo a riferire sugli 
elementi di informazione di cui dispone a proposito della diffu
sione delle tossicomanie: e lo impegna a presentare in Parla
mento. sulla base del dibattito pariamentare, le proprie deci
sioni entro la fine di novembre. Anche i comunisti hanno insi
stito. in una interpellanza a carattere generale, per conoscere 
che cosa accade realmente in Italia, circa l'entità del feno
meno; ma in aitre più specifiche, legate ad episodi di suicidio, 
hanno riproposto la spaventosa condizione in cui vivono i dete
nuti tossicomani, oltre ai fatti allarmanti che si verificano nelle 
caserme e in molte scuole italiane. Su questi argomenti è in
tervenuto il compagno Emilio Argiroffi. che ha chiesto di sape
re con esattezza quanti sono i suicidi che sono avvenuti nel'e 
case di pena, e quale sia l'entità del personale medico e para
medico che si occupa dei tossicomani nelle carceri. 

La compagna Rossanda ha detto nel suo intervento che il 
PCI chiede al governo di compiere uno sforzo impegnato di 
analisi e di approfondimento prima di giungere a conclusioni. 
di qualunque tipo esse siano. E per questo — ha aggiunto — 
non abbiamo apprezzato l'approccio di Altissimo al problema 
Un po' perché Io ha compiuto prima di aver preso conoscenza 
delle esperienze di quattro anni in Italia: e più ancora perché 
le motivazioni date alle ipotesi di « somministrazione control 
lata > dell'eroina rispondevano ad una logica arretrata. 

II problema deve spostarsi 
sulla verifica delle situazioni 

Marina Rossanda ha poi lamentato il fatto che gli organi dì 
coordinamento previsti dalla legge, come quello per la repres
sione del traffico, non siano stati costituiti o si trovino ancora 
allo stato larvale. Anche il consiglio dei rappresentanti desìi 
organi regionali è stato for>e convocato in quattro anni appena 
uno o due volte: come pure, più in generale, sono state poco 
sentite finora le regioni e gli enti locali. Al ministro della Giu
stizia Marina Rossanda ha chiesto di render conto dei motivi 
per cui lo spirito della tegge non è entrato nei tribunali e nelle 
carceri. Questa carenza — ha aggiunto — dà ragione allo 
sforzo dei comunisti che cercarono di introdurre nella legge 
un'ulteriore depenalizzazione e l'affidamento in prova per 1 
reati meno gravi legati allo spaccio di droga. Il problema — ha 
concluso la compagna Rossanda — deve spostarsi dalle propo
ste più disparate di modifica della legge, alla verifica delle 
situazioni e degli adempimenti. Il fenomeno non si combatte 
r distribuendo » droga, ma andando alle radici profonde del 
malessere, e svolgendo una campagna di denuncia più intensa 
che nel passato a proposito della « cultura della droga ». facen
do riferimento non solo all'eroina, ma anche agli psicofarmaci 
e all'alcool. Il senatore de De Carolis, presidente della commis
sione giustìzia, ha sostenuto che prima di intraprendere opera-
noni di « ingegneria > legislativa, occorre applicare la legge 
del '75. In particolare, occorre che lo Stato compia l'azione di 
prevenzione nelle scuole, nelle caserme e nelle carceri, ma 
occorre soprattutto che le Regioni adempiano al compito di 
prevenzione generale e di reinserimenlo sociale dei tossico
dipendenti. Un altro senatore de. il ginecologo dell'Università 
cattolica Bompiani, non è parso dello stesso awi«o e ha pen
sato di svuotare ì tentativi sia pur parziali delle Regioni e. 
soprattutto, la validità della scelta fatta dalla legge con il 
decentramento dell'assistenza. Cosa che ha tutta l'aria di essere 
non tanto un attacco alla legge sulla droga, quanto più in gene
rale alle linee della riforma sanitaria. Il dibattito a tarda sera 
è stalo interrotto. Esso si concluderà stamattina con l'inter
vento del ministro e le repliche. 

9* e. a. 

Analisi critiche delle esperienze svolte in questi anni dalle strutture per i tossicodipendenti - «Abbia
mo costruito un ghetto» - A Genova i vecchi servizi sono stati chiusi - Il problema nel Mezzogiorno 

Vivono, ogni giorno, sul 
«fronte» della droga: dentio 
ai servizi di assistenza, si 
confrontano e si scontrano col 
singolo tossicomane, che va 
a chiedere un aiuto medico. 
un colloquio, una dose di stu
pefacenti. Sono i-medici, gli 
assistenti sociali, gli psico
logi. gli infermieri che. in 
questi ultimi quattro anni la
vorano in quei centri che 
spesso sono l'unico strumento 
di contatto fra il tossicomane 
e la società. A questi opera
tori, oggi, non viene chiesta 
solo l'erogazione di assisten
za. ma anche un contributo 
per definire il « problema dro
ga ». e per trovare strumenti 
adatti ad una battaglia con
tro la diffusione degli stupe
facenti che, se pure con dif
ficoltà, sta uscendo dai ran
ghi degli addetti ai lavori per 
diventare iniziativa di massa. 

Le esperienze svolle in que
sti anni — anche quelle che 
sono state definite fallimen
tari — sono oggetto di ana 
lisi e di discussione. Se il 
dibattito fosse chiuso nel di
lemma della legalizzazione o 
no dell'eroina, si rischierebhe 
infatti di cadere nello stesso 
errore compiuto dai tossico
mani: credere che un far
maco possa dare quelle ri
sposte che non può dare, e 
rappresentare la soluzione di 
ogni problema. 

Si mettono in discussione 
non solo gli strumenti, ma 
anche il il ruolo e la finalità 
dei centri stessi. Sulla base 
del lavoro svolto, si è capito 
che il tossicomane non ha 
bisogni specifici, e pertanto 
non si trova a suo agio in 
una struttura co<truita apno 
sta per lui. 1 pericoli sani
tari che corre, direttamente 
legati all'uso di stupefacenti. 
sono quelli della « overdose » 
e della crisi di astinenza An
che questi momenti * acuii » 
non giustificano perà una 
struttura speciale: per l'to-
verdase* basta il pronto soc
corso di un ospedale, per la 
Tisi di astinenza basta l'assi
stenza di un ambulatorio o 
di un medico. 

* Con il nottro servizio — 
dice Maria Santi un medico 
che lavora al centro comu

nale di assistenza di Borgo 
Pinti, a Firenze — abbiamo 
rischiato di costruire un ghet
to. Un centro specializzato 
frequentato solo da tossico
dipendenti. che a sua volta 
indica agli utenti la strada 
verso altri centri specializ
zati. come alcuni reparti o-
spedalieri. per intervenire su 
malattie che non hanno nulla 
di specifico. Il servizio che 
aiuta i tossicomani deve in
vece essere parte dei servizi 
generali di prevenzione, cura, 
riabilitazione decentrati sul 
territorio ». 

A Genova, dopo i primi 
anni di esperienza, i « poli 
antidroga » sono stati chiusi. 
ed il personale è stato tra
sferito nei servizi di salute 
mentale: sono undici, e co
prono tutto il territorio pro

vinciale. In ognuno di questi 
servizi ti tossicomane, amie 
ogni altro cittadino, potrà tro
vare assistenza medica e psi
cologica, o chiedere l'inter
vento dell'assistente sociale 
per i problemi di carattere 
economico. Anche i ricoveri 
ospedalieri non sono oiù con
centrati in un paio di re
parti. ma svarsi in tutti i 
nosocomi della provincia. 

* 1 nostri servizi sono nati 
con carattere specialistico — 
dice Giovanni Pepino, un me
dico che coordina l'attività 
dei cinaue centri per tossi
codipendenti del comune di 
Torino — perchè il problema 
della droga era urgente, ed il 
servizio sanitario non era in 
grado di affrontarlo. Oggi ra
gliamo diventare sonrattuttn 
dei consulenti, in un confron

to diretto con o.snedali. me
dici di base, ambulatori; e 
per Quanto riguarda la pre
venzione. con le scuole, i 
quartieri ». 

I centri, dunque, vogliono 
trasformarsi, per togliere dal
l'isolamento non solo il tossi
comane, ma anche l'opera
tore del centro stesso. Il con
tatto specialistico, fra chi usa 
stupefacenti e chi è stato de
legato ad occuparsi di lui, 
ha rivelato molti limiti. Sono 
itati fatti molti progetti, ma 
spesso l'attività dei servizi 
si è limitata alla distribuzione 
dei farmaci sostitutivi. L'ope
ratore, a questo punto, si è 
sentito costretto ad un ruolo 
^he non voleva assumere e 
il contatto quotidiano con il 
tossicomane, la « contrattazio
ne » della dose di metadone 
o morfina, non sono servili 
a togliere il « drogato ^ dalla 
sua situazione e hanno por
tato fra gli operatori sensa
zioni di fallimento e di im
potenza. Il rifiuto di questo 
ruolo — maturato dopo una 
esperienza reale — sta por
tando alla trasformazione dei-
operatore. che vuole diven
tare un organizzatore di ini
ziative esterne al servizio. 

Un ruolo importante, que
sto, soprattutto nel campo 
della prevenzione. A Firenze. 
ad esempio, il servizio di Bor
go Pinti è diventato punto 
di riferimento per numerosi 
aruppi di lavoro che. nelle 
scuole e nei quartieri, si in
teressano di droga. Gli esper
ti del centro intervengono 
auando sono richiesti, forni
scono bibliografia e documen
ti, partecipano alla discussio
ne. 1 gruppi di lavoro — in 
questi tre anni se ne sono 
formati renti. ognuno con 25-
40 persone — sono formati 
da studenti, genitori, inse
gnanti che vogliono conoscere 
le tossicomanie ed i problemi 
sociali ad esse legati per 
un'azione preventiva nelle 
scuole, e da giorant. operai, 
esponenti dei partiti che vo
gliono essere in grado di in
tervenire nel modo giusto nei 
quartieri. Anche loro sono di
ventati « operatori *ed esper
ti. capaci di interventi effi-

I caci perchè fanno parte del-
I l'ambiente in cui sono chia-
I mali ad operare. Assieme alla 

prevenzione, i servizi coordi-
I nano poi l'attività di inseri-
! mento nel lavoro, l'assistenza 

nelle carceri, la costruzione 
di laboratori artigianali e di 
comunità. 

i Le trasformazioni, la ricer
ca di nuovi obiettivi, sono 
in atto però soltanto nelle 
realtà più avanzate, dove le 
Regioni hanno realizzato in 
pochi mesi quelle strutture 
che erano previste dalla legge 
685. avviando subito un la
voro concreto che oggi per
mette la verifica e l'analisi 
critica. In altre regioni, so
prattutto nel Sud, la legge 
non è stata invece applicata, 
e le poclw strutture esistenti 
non sono in grado di fare 
fronte al dramma della dro
ga con proposte credibili per 
il tossicomane e per gli stessi 
operatori dei centri. 

A Napoli gli unici due cen
tri sono stati collocati presso 
una clinica psichiatrica e-
presso l'istituto di medicina 
legale, sopra l'obitorio. Po
chi metri quadrati, un paio 
di tavoli e alcune sedie, dove 
sociologi, psicologi, a.tiistenti 
sociali — tutti con contratti 
a termine — e ricevono » i 
tossicodipendenti che si pre
sentano. ^.Continuano a ve
nire da noi — dicono Carlo 
Petrella e Rossella Russo, so
ciologi presso i due servizi 
— perchè a Napoli non esi
stono altre strutture pubbli
che. Noi però, con loro, pos
siamo solo parlare, perchè 
non abbiamo altri mezzi. Lo 
stesso ricovero in ospedale, 
le analisi cliniche, le dobbia
mo chiedere quasi per fa
vore ai medici dell'ospedale, 
perchè non abbiamo nessuna 
attrezzatura, e nessuna"au-
torilà" in merito ». 

Senza un aggancio con gli 
altri serrizi sanitari, e senza 
capacità di intervento sui pro
blemi sociali (casa, lavoro. 
aiuto economico), anche l'e
sperienza dei cosiddetti far
maci sostitutivi si è rivelala 
fallimentare. 

Jenner Meletti 

Oggi sciopero per lo sviluppo e il lavoro 

Per Gioia T. occorrono fatti 
CATANZARO — Oggi tutta la zona di Gioia Tauro e 
del Pollino si fermerà. Lo sciopero generale proclamato 
da CGIL-CISL-UIL è stato indetto per il lavoro, contro 
l'inerzia del governo centrale e dell'esecutivo regionale. 
Domani giunge in Calabria una delegazione del PCI ca 
poggiata dal compagno Gerardo Chiaromonte. il quale 
alle ore 16, presso la Federazione comunista di Reggio. 
terrà una conferenza stampa. Al centro dell'incontro è 
la situazione economica esistente in Calabria e in par
ticolare nella piana di Gioia Tauro. 

Domani e sabato une de
legazione nazionale del PCI 
guidata dal compagno Chia
romonte visiterà le zone di 
Gioia Tauro. Con questa 
iniziativa il Partito comu
nista vuole innanzitutto de
nunciare lo scandalo di 
Gioia Tauro: niente, forse, 
serve ad illustrare meglio 
l'incapacità, il pressappo
chismo. l'insipienza dei va
ri governi che si sono suc
ceduti dal '70 ad oggi alla 
guida del paese. E' dal '71 
che è stato promesso il 

quinto centro siderurgico. 
e da allora si è assistito ad 
un balletto indecoroso da 
parte delle partecipazioni 
statali e di vari ministeri. 
Ancora oggi il ministro Di 
Giesi continua il vecchio 
gioco, seminando nuova sfi
ducia verso lo Stato. 

Non si è ancora compre
so che a Gioia Tauro si 
gioca una partita Importan
te. che investe la credibi
lità dello stato democrati
co. La delegazione del Pel 
avrà incontri con settori 

larghi della popolazione del
la Piana, con amministra
tori e sindacalisti della Ca
labria. 

Spetta però anzitutto al 
governo avanzare proposte 
in dettaglio. In questi gior
ni. visitano la Calabria per 
discutere della stessa que
stione ben due ministri. E 
in modo separato, a pochi 
giorni di distanza l'uno dal
l'altro. Non è indice anche 
questo del fatto che non si 
vuole cambiare un vecchio 
" andazzo " e una vecchia 
pratica di potere? Non sap
piamo cosa dirà il profes
sor Lombardini. Di Giesi 
verrà a propagandare il 
nuovo a pacchettino » da lui 
confezionato e annunciato 
già nel dibattito alla Ca
mera? Verrà a proporre ai 
calabresi di trasformare la 
piana agricola in una gran
de carbonaia? Staremo a 

vedere. Certo è che l'avvi
cinarsi de:ia .scadenza elet
torale dell'AO gioca bruiti 
tiri: due ministri, l'uno del
la DC. l'altro del PSDI. :n 
competizione fra loro. 

Se è giusto sottolineare 
con la necessaria fermezza 
la grave responsabilità del 
governo nazionale e delle 
partecipazioni statali, non 
è mai di troppo denunciare 
l'xicapacità della giunta re
gionale. Essa ha mantenuto 
costantemente un atteggia
mento subalterno verso il 
governo e i potentati eco
nomici che hanno messo 
piede in Calabria (i vari 
Ursini, Rovelli, Cali). 

A nessuno (diciamo: e 
nessuno) e possibile gio 
care su due tavoli: stare 
dentro i meccanismi del pò 
tere. utilizzare tutte le leve 
possibili di quel sistema di 
potere e condurre, contem
poraneamente. una gene
rica opposizione verso Ro
ma. Non è questo, per esem
pio, il grave limite anche 
della stessa iniziativa di 
Mancini? 

L'intesa in Calabria ave
va un obiettivo ambizioso: 

quello di lottare per dare 
a ila Regione un ruolo nuo
vo. per fame crescere l'auto
nomia. Il movimento ope
raio e il nostro partito han
no dimostrato limiti pe
santi nell'impegno a com
battere. a questo livello. la 
battaglia. Ma quel disegno 
è naufragato anche per la 
angustia e la ristrettezza 
delle classi dirigenti cala
bresi. della Democrazia cri
stiana. e per il prevalere 
della logica e della « filo
sofia » del centro-sinistra 
nell'azione concreta anche 
in settori larghi dello stesso 
Partito socialista. 

Dietro la nostra posizione 
su Gioia Tauro sta questo 
disegno più complessivo. 
Bisogna sostenerlo e ali
mentarlo ceti una grande 
capacità di spostare il rap
porto di forza nella società 
a vantaggio delle forze di 
rinnovamento calabresi. La 
delegazione del PCI vuole 
anche contribuire a fare ri
partire un movimento poli
tico di massa a Gioia Tauro 
e in Calabria. 

(Dalla prima pagina) 

tecipano tutti i questori e i 
prefetti dell'isola, il capo del
la polizia Coroiias e il .suo 
vite .Macera, il generale Cor
sini dell'Arma (lei CC e To 
sdii della Finanza, il presi 
dente della Regione Mattarel-
la. Della riunione .Ve .saputo 
poco o nulla, e il niini.slro ha 
chiesto di non rispondere quan
do i giornalisti gli hanno par
do i giornalisti gli hanno par
lato del recente arresto che 
è anche il primo da che Sin 
demi è scomparso. 

Chi è dunque questo Vin
cenzo Spatola, questo corriere 
di mafia arrestato a Roma? 
In via Beato Angelico. al
l'Uditore. c'è un palazzo di 
11 piani. Prima, qui fioriva
no splendidi giardini di li
moni. poi la speculazione sel
vaggia iia sommerso tutto di 
cemento. Al piano terra del
l'edificio, un condominio bor
ghese abitato da medici, av
vocati e bancari, c'è una tar
ga bene in vista: «Spatola 
costruzioni ». E' la sede del 
quartiere generale dei fratel
li Spatola: Rosario, Antonino 
e Vincenzo. Quest'ultimo è il 
« postino » che ha tentato di 
recapitare a Roma il messag
gio autografo di Michele Sin
dona. Ieri notte la riservata 
tranquillità del condominio è 
stata spezzata da una irruzio
ne della polizia che ha se
questrato documenti, appunti 
sparsi, agende fitte di indi
rizzi e di nomi. Perquisizioni 
venivano compiute in tutta 
Palermo: si cercava addirit
tura la prigione di Sindona. 
Uno dei perquisiti, il boss 
Rosario Di Maggio, parente 
degli Spatola, è colto addirit
tura da infarto e ne morirà 
poche ore dopo. 

Il mini impero edilizio dei 
fratelli Spatola, affiorato al
l'improvviso. è intanto passa
to al setaccio e apre più di 
uno squarcio significativo 
nella oscura ragnatela di af
fari tra gli ambienti finan-
ziario-imprenditoriali e il si
stema di potere palermitano. 

Degli Spatola, Vincenzo è 
il più giovane. Chi tira le fila 
della società è però Rosario. 
45 anni, uno che è riuscito a 
mettere su un patrimonio non 
indifferente. Una scalata re
pentina quella dei fratelli Spa
tola: sconosciuti sino ad una 
decina di anni fa. adesso ti
tolari di una impresa che è 
riuscita a mettere le mani 
nel grande impasto degli ap
palti pubblici. Nati e cresciu
ti nella borgata dell'Uditore. 
dove più violenta è la presen
za mafiosa (qui imperava don 
Pietro Torretta), gli Spatola 
nascono come carrettieri. 

Il passo all'edilizia è bre
ve: prima il cosiddetto cot
timo nei cantieri, cioè il sub
appalto di lavori di contorno 
dei fabbricati. Poi a poco a 
poco l'impegno diretto nella 
attività di costruzione. A Pa 
lermo entrare nel giro degli 
appalti vuol dire forti prote
zioni politiche. E i fratelli 
Spatola trovano la strada giu
sta. Accade nel "75, quando 
l'Istituto autonomo case po
polari deve assegnare l'appal
to per costruire 422 allogai 
nella contrada Sperone. Si fa 
avanti la società Delta, una 
impresa a carattere naziona
le con sede a Trieste, che si 
aggiudica l'affare. Ma è que
stione di mesi: iniziati i Li
vori. la Delta è investita da 
una grave cris* finanziaria 
che la porterà poi alla ban
carotta. A Palermo, nell'uffi 
ciò del prefetto, si tenta ,1i 
salvare il salvabile. A chi af
fidare ora con un semplice 
atto di cessione l'appalto per 
la costruzione degli alloggi? 
La scelta è orientata su una 
società che offre serie garan 
zie e che subito deposita 100 
milioni di caparra. Ecco però 
che d'un tratto compaiono gli 
Spatola. E' Vito Ciancimino. 
allora consigliere d'ammini
strazione dell'Istituto case po
polari. che sferra un violen
to attacco e riesce a mod.fi 

care la originaria decisione 
deiriACP. L'appalto della 
contrada Sperone finisce cosi 
nelle mani dei fratelli Spa 
tuia. Per la « Spatola-costru 
/.ione » è il legnale verde. Tra 
appalti privati e assegnazioni 
pubbliche l'azienda si espan 
de. Rosario. Antonio e Vin
cenzo diventano * rispettabi
li imprenditori ». E dall'Udi
tore, che rimane la loro roc
caforte. s'allargano anche in 
alcuni centri della provincia. 

(Ili Spatola danno vita ad 
altre società di costruzione. 

Eccone una dalla quale emer
ge un particolare scottante: 
si tratta dell'impresa di co 
Mru/ionc Spatola-Inzerillo-
Cambino. Il secondo cognome 
si riferisce a Salvatore Inze 
l'ilio, conosciuto meglio come 
* Totuccio ». E' questi l'uomo 
che girò uno dei due assegni 
del valore di dieci milioni. 
trovati poi nelle tasche del 
boss di Riesi, Giuseppe Di 
Cristina, assassinato a Paler
mo il 30 maggio dello scorso 
anno. Fu proprio da questi as
segni che parti il capo della 
Squadra mobile di Palermo 
Boris Giuliano, massacrato il 
21 luglio scorso, per risalire 
ad un traffico di danaro snor 
co che raggiunse l'imponente 
cifra di 3 miliardi e mezzo. 
E l'inchiesta continua anche 
al nord, tra Milano. Varese e 
Como sulle tracce di quegli as 
segni. 

Ma ritorniamo alla vicen
da dell'appalto sottratto da
gli Spatola alla società Del
ta. C'è, in questo episodio, 
un particolare interessante. 
Consulente finanziario della 
Delta era l'avvocato Fran
cesco Reale, uomo di fiducia 
del ministro della Difesa At
tilio Ruffini, membro effet
tivo del Comitato regionale 
della DC siciliana. 

Gli appoggi di Reale, non 
esclusa certo la presenza di 
Ciancimino nel consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
case popolari, debbono essere 
stati determinanti, in un pri
mo tempo, per l'aggiudicazio
ne dell'appalto degli alloggi 
popolari dello Sperone alla 
società Delta. Dopo il falli
mento dell'impresa. Ciancimi
no impone l'ingresso dei fra
telli Spatola. E' da quel mo
mento che, significativamen
te, si assiste ad un progres
sivo avvicinamento ci: Dan 
cimino alle posizioni di Ruf
fini, e ciò in particolare mo
do nel corso dell'ultima cani 
pagna eletorale. 

Nella Democrazia cristiana 
palermitana, i cui equilibri 
frattanto vengono sconvolti 
dall'uccisione del segretario 
provinciale Michele Reina. 
avvenuta nello scorso mese 
di marzo, si è aperto un vuo
to dentro il quale si regi
stra la riapparizione di Vito 
Ciancimino: è lui che torna 
a dettar legee. Ciancimino e 
Ruffini strincono pratica
mente un patto di azione. 

In un vorticoso rimescolio 
delle correnti approdano al li
do del ministro della Difesa. 
tra gli altri, il deputato re 
gionale Nicola Ravidà e il se-
tore Vincenzo Carollo. ex pre 
sidente della Regione, entram 
bi una volta sostenitori del 
l'onorevole Giovanni Gioia. 
E. guarda caso, è proprio Ca 
rollo che ieri — e la coinci 
denza appare quanto meno 
singolare — in una intervista 
rilasciata al neo quotidiano di 
Rizzoli assume una posizione 
equivoca sul caso Sindona. 

i Ma non è una novità. E' Io 
stesso parlamentare demoeri 
stiano che ispira, appena il 
mese scorso, la pubblicazione 
di un giornaletto di provincia. 
« La \ oce di Caccamo >. un 
Comune do\e la DC ha qua>i 
il 70 per cento. In un artico 
lo di aperta difesa del banca
rottiere. il senatore Carollo 
viene definito « la sola voce 
levatasi nell'aria inquinata di 
fiele ». a sostegno cioè delle 
ragioni di Sindona « vittima 
del male ». E a Carollo quel 
foglio tributa « un entusiasti
co plauso ». 

Enzo Fantò 

Ora De Carolis fa 
il nome di Ventriglia 

ROMA — Il deputato de Massimo De Carolis, appreso eh? 
il giudice istruttore Alibrandt si accinge a emettere mandato 
di comparizione a carico di Ferdinando Ventriglia per con
corso in peculato in relazione al caso Italcas=e ha presen
tato un'interrogazione al presidente del Consiglio per cono 
icere «se non intenda assumere provvedimenti per rimuo 
vere il prof. Veniriglia da tutti gli incarichi pubblici da lui 
attualmente ricoperti ». 

De Carolis chiede al presidente Cossisa se non intenda 
promuovere un'inchiesta «per accertare eventuali responsa
bilità del prof. Ventriglia nei casi SIR e Sindana. conside
rata l'importanza degli incarichi avuti e il ruolo svolto dallo 
stesso in entrambe le vicende ». 

In recenti interviste De Carolis aveva più volte ratto allu 
sione a un personaggio di prestigio, della DC. impilato nesrli 
affari SIR, Italcasse e soprattutto nello scandalo S'n:'n.a 
Ora. con questa Interrogazione. De Carolis sei.;b:a da .e ai 
personaggio un nome e un cognome. 
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L'incredibile e assurda vicenda venuta alla luce dopo la sparatoria di Napoli 

Il geometra-killer era un neofascista 
che eseguiva omicidi su commissione 

Enrico Gay, colpito a morte dopo avere ammazzato Filomeno Napolitano su ordinazione, aveva 
in casa un vero e proprio arsenale - Alla moglie: «Se mi va bene un affare cambiamo auto» 

Enrico Gay 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI - «Ho un affare 
privato per le mani e se mi 
va bene cambiamo la nastra 
Sinica e compriamo una die
sel ». Cosi avrebbe detto Kn 
rico Gay. il geometra-killer 
alla moglie. Silvana Salerni
tano. appena domenica scor
sa. due giorni prima — cioè 
— di svegliarsi all'alba per 
andare a uccidere Filomeno 
Napolitano, l'autista della 
Circumvesuviana, e di essere 
ammazzato da un carabiniere 
a conclusione di un lungo in
seguimento. 

E' stata questa l'unica vol
ta — ha dichiarato la moslie 
del killer — che ha parlato 
di «affari * privati o di lavo
ri extra. 

I carabinieri, intanto, han
no anche conformato che 
l'omicidio su commissione è 
nato per una questione e d'o
nore». E' stato, infatti, tra
sformato in arresto (sotto 
l'accusa di concorso in omi
cidio) il fermo di Sebastiano 
Schettino e di Alfredo Critel-
li. entrambi di Mugliano del 
Cardinale. Io stesso paese 
della vittima. 

Sebastiano Schettino. 49 
anni, possidente, lavorava 
nello stesso cantiere in cui 
era impiegato il geometra-kil
ler. I due. anzi, erano molto 
amici e frequenti erano le vi
site che le due famiglie si 
scambiavano. Sebastiano 
Schettino ha una figlia di 16 
anni. Carmela, che per oltre 
un anno è stata legata con 
Antonio Napolitano, il fislio 
studente ventiduenne della 
vittima. 

TI raonnrtn Tra i due «in
vanì, qualche loro scappatel-

Vivace scontro 
al Senato sul 
regolamento 
di disciplina 

militare 
ROMA - U D C è davvero 
decisa ad impedire le elezioni 
delle rappresentanze dei mi
litari — nonostante gli impe
gni assunti da Raffini — se 
prima non si approva il nuo
vo Regolamento di disciplina. 
cosi com'è stato redatto da
gli stati maggiori, e che le 
.sinistre e non solo loro, lo 
valutano assolutamente inac
cettabile? Sembrerebbe di si. 
a giudicare da quello che sta 
accadendo al Senato, nel Co
mitato ristretto della commis-
sirne Difesa, dove i democri
stiani hanno reso difficile il 
confronto, tanto die sono sta
ti modificati solo 13 articoli 
mentre i più impegnativi sono 
stati accantonati. 

T,'on. Pastorino (e la posi
none di tutta la DC?) ha so 
stemmo che il nuovo Regola
mento di disciplina va appro
vato subito, sostanzialmente 
cosi com'è, oppure, se si vuo
le rivedere, va peggiorato: to 
* ìesge dei princ'pi * sareb
be a suo avviso... «troppo 
avanzita >. 

In ecmm:ss:cnc Difesa di 
Pa"az7o Midama. ieri matti
na c'è stato un vivace sconìro 
=ui tompi (il presidente Sehie-
troma >eTìhrava intenzionato 
a concludere il 2-1 ottobre 
l'esame della t bozza ». ma 
poi si è impegnato a chiedere 
una proroga) e sui contenuti 
Al nuovo Regolamento mi
niare. 

I comunisti - ha detto To-
Jomclli — non intendono af
fatto prolungarne all'infinito 
l'esame, ma ritengono neces
sario apportarvi modifiche di 
sostanza, per adeguano allo 
snirito e alla lettera della 
« legge dei principi ». 

« Perchè tanta fretta — si 
è chiesto Tolomelli - mjn 
tre si continua a rinviare le 
«•lezioni delle rappresentanze, 
lasciando le Forze armate in 
uno stato di disagio e di in
certezza. denunciato da tutti 
i militari? >. 1 

la, aveva dato molto « fasti
dio» alla famiglia Schettino 
che nel febbraio scorso aveva 
fatto addirittura ritirare dal
l'Istituto magistrale la ragaz
za per darle meno « libertà ». 

I contrasti fra le due fa
miglie. vicine di casa e anche 
imparentate fra loro, sono 
andati via via crescendo tan
to che nel marzo di que
st'anno lo Schettino presentò 
una diffida nei confronti del 
Napolitano. E le risse e gli 
scontri tra le due famiglie 
sono continuati per tutta 
l'estate. 

Ad agosto. Sebastiano 
Schettino (che ha precedenti 
per piccoli reati e viene so
prannominato in paese « o' 
boss ») è andato dal fotogra
fo di Mugliano. Alfredo Ca
stelli. e gli ha chiesto una 
foto di Filomeno Napolitano. 
Il fotografo (giunto in pro
vincia di Avellino tre anni fa. 
dopo aver girovagato per l'I
talia e aver collezionato reati 
che vanno dal ratto, allo 
sfruttamento della prostitu
zione. all'emissione di assegni 
a vuoto) gli consegnò una 
negativa in cambio di 500 mi
la lire-

Un ingrandimento della fo
to venne consegnato al geo
metra-killer ed è stata poi 
trovata nella tasca del giu-
botto diventando la traccia 
che ha consentito ai carabi
nieri di ricostruire l'intricata 
vicenda. 

Nella casa dell'assassino al 
di sopra di ogni sospetto, i 
militi hanno trovato un vero 
e proprio arsenale, piatole. 
fucili, coltelli, manette, guan
ti di paraTina. 500 chiavi, o-
puscoli su armi, radiotra
smittenti. 4 bombe a mano. 
6.000 pallottole. 14 candelotti 
di dinamite, l'attrezzatura 
per fabbricare munizioni, un 
silenziatore e del materiale 
per collimare ed aggiustare 
le armi. 

Un vero e proprio arsenale. 
quindi, che ha lasciato di 
stucco ali stessi investieatori 
che non sospettavano di tro
varsi di fronte ad una vera e 
propria armeria. 

I vicini descrivono il Gay 
— che ha sempre trequentato 
ambienti di destra, tanto che 
a casa sua è stato trovato un 
volantino di « Avanguardia 
legionaria $ con tanto di fa
scio littorio e sono stati tro
vati oggetti con aquile ed 
altri simboli inequivocabil
mente fascisti — come un 
brav'uomo ma che non na 
mai nascosto le sue .simpatie 
politiche — « non ho mai vo
tato » diceva a tutti — e die 
aveva amici — di \-ecchia da
ta — molto stretti nell'am
biente dei picchiatori. 

Ma era anche timido — ag
giungono altri —. tanto che 
quando si trattava di com
piere una « spedizione » si ti
rava sempre indietro. Qual
che altro ricorda i suoi fre
quenti viaggi, una volta mes
si in relazione con il lavoro 
di geometra, ma sui quali a-
desso sorge qualche dubbio. 
Al caso del killer - geome
tra - bravo - ragazzo - fascista 
stanno lavorando anche gli 
uomini del generale Dalla 
Chiesa e quelli della DIGOS 
della questura partenopea. 
Non esistono tracce precise. 
elementi per collegare il kil
ler con qualche impresa, ma 
è straordinaria la sua somi
glianza con uno dei killer che 
assassinarono il professor 
Paolella. L'identikit è. infatti. 
straordinariamente somiglian
te con il Gay. anche se — 
come è noto queste tracce 
«ono di regola alquanto labi
li. Comunque, gli uomini del
l'antiterrorismo sono anch'es
si al lavoro. 

• I dubbi, del resto, crescono 
anziché diminuire col passare 
delle ore. L'uccisione di Fi 
lomeno Napolitano — ci si 
chiede, ad esempio — è stato 
il primo lavoro del geome
tra killer, oppure è stato 
nient'altro che lavoro di rou
tine? Ed. ancora: è possibile 
che il geometra (un vero e-
sperto di armi tanto che la 
moglie lo riteneva tanto bra
vo da ri>pondere a qualsiasi 
domanda) fosse collegato a 
qualche organizzazione — al
la quale magari forniva armi 
— e che abbia tentato di fa
re- una volta tanto, un colpo 
in proprio? 

Questi interrogativi atten
dono una risposta dalle inda
gini dei carabinieri, i quali 
dichiarano di non scartare 
nessuna ipotesi, anche quella 
che. a Napoli, esista un'«a-
nonima omicidi ». 

La vicenda del geome
tra-killer. mandato ad assas
sinare in questo caso per 
« onore ». quindi, non si è af
fatto chiusa con la morte 
dell'assassino prezzolato e 
con l'arresto del mandante e 
del complice. Sul killer fa
scista l'impressione è che ci 
sia ancora molto da scoprire. 

NAPOLI — L'arsenale scoperto In casa del geometra killer: si notano pistole, fucili, revolver, bombe a mano, chiavi false, radio telefoni • migliaia di 
proiettili. Ci sono anche alcuni giornali con le notizie del sequestro Moro. A destra: Sebastiano Schettino al momento dell'arresto 

Lutto cittadino a Melzo dopo la strage al posto di blocco 

Folla e sgomento ai funerali dei tre CC 
Il dolore dei familiari - Molti gli operai delle fabbriche - Autorità civili e militari - La tragedia 
senza un perché - Parole di condanna della gente per le condizioni di insicurezza dei tutori dell'ordine 

Dal nostro inviato 
MELZO — A piccoli gruppi, 
in silenzio, molto prima del 
l'ora fissata per l'inizio della 
cerimonia, sono arrivati nella 
piazzetta davanti al munici
pio i ragazzi delle scuole. 
donne con il fazzoletto in 
testa, opera; m tuta. Casi ieri 
mattina, sotto un cielo grigio, 
sono incominciati i funerali 
di Michele Campagnolo, Pie
tro Lia e Federico Tempini. i 
tre carabinieri assassinati 
due notti prima all'incrocio 
sulla Rivoltana. 

Fin dalla sera del giorno 
prima, sui muri di Melzo e-
rano stati affissi i manifesti 
listati a lutto del sindaco 
che, a nome della giunta, 
proclamava per la giornata 
di ieri. 10 ottobre, lutto cit
tadino. E tutta la cittadina si 
è stretta attorno ai parenti 
delle tre vittime- a quei tre 
gruppetti di persone vestite 
di nero, ferme in silenzio, da 
ore, davanti alle tre bare e-
sposte nell'atrio del palazzo 
municipale. 

Ai piedi dei reretri, tre 
cuscini con i guanti e i ber
retti dei tre militari. Su quel
lo del maresciallo, al centro, 
anche la spada da sottufficia
le. 

Piazza V. Emanuele II è di
ventata ben presto stretta. 
Gente dappertutto, sulle aiuo
le verdi, attorno alla fontana, 
sull'acciottolato intorno ai 
numerosissimi in divisa, ai 
plotoni in rappresentanza 
dell'Arma dei carabinieri, di 
finanzieri, della polizia In un 
angolo le auto blu con la 
fascia bianca e la scritta Ca
rabinieri. i pulmini. le gazzel
le. i furgoni blindati che qui. 
a MPIZO. sono stati visti ben 
poche volte. 

Il brusio della folla era 
rotto dagli ordini secchi dei 
militari che facevano schiera
re i drappelli, sistemavano le 
corone di fiori, i gonfaloni 
dei conruni della zona, le 
rappresentanze delle associa
zioni d'arma, dei gruppi 
sportivi, dei reduci. 

Molte le autorità che in si
lenzio sono entrata nella 
stretta camera ardente per 
un breve saluto: i comandan
ti della seconda brigata cara
binieri, dena divistone Pa-
strengo. l'ispettore generale 
della Finanza, il prefetto, il 
questore, il procuratore ge
nerale, sindaci, assessori, al
tre autorità mescolate alla 
gente. 

Alle 11,30 le tre bare, porta
te a spalla da sei carabinieri 
ciascuna, sono uscite dal 
municipio, dirette alla chiesa 
S. Alessandro, dove si è svol
ta la cerimonia religiosa 

Il brevt tragitto tra le 
strette vie del centro di Mel
zo è stato percorso tra due 
fittissime ali di gente, in si
lenzio. gli occhi abbassati. 
Molti Diangevano 

« Abbiamo chiesto un per
messo non retribuito — han
no detto alcuni operai della 
Rhee — per dimostrare il 
nostro cordoglio, per essere 
vicino a quelle povere fami
glie ». Pietà e compassione si 
leggevano sui volti, insieme 
alla consapevolezza che il pe
so più grave rimarrà oer 
sempre su quelle donne del 
Sud singhiozzanti, che invo
cavano ì nomi di Pietro e 
Michele, sulla giovane madre 
e sui fratelli del giovanissimo 
Federico Tempini. 

Mentre nella chiesa parroc
chiale era in corso la ceri
monia religiosa, moltissima 
gente è rimasta fuori. Nei 

piccoli crocchi, l'argomento l 
dominante erano gli interro
gativi su quanto era succes
so. 

Erano in tre, si sono latti 
sorprendere, perché? Alcuni 
.giovani carabinieri commen
tavano che l'uso dei giubbetti 
antiproiettile avviene ancora 
tn modo saltuario, quasi ine-

'sistentc, nelle normali opera
zioni in provincia. L'autopsia 
ha confermato ' quanto era 
stato supposto sulla meccani
ca di ciò che è accaduto al-

.l'incrocio « El Paso» sulla 
Rivoltana. 

ti giovane Antonio Cianci 
ha estratto la sua arma ed 
ha sorpreso tutti e tre. Era
no armati, avevano anche i 
mitra ma. evidentemente e-
rano tranquilli, non disposti 
in modo da poter affrontare 
ogni evenienza. Cianci li ha 
disarmati, poi ha sparato a 
bruciapelo. 

Quattro colpi al maresciallo j 
all'addome, poi un colpo a , 
testo, al volto, all'appuntato e I 
al carabiniere di leva. Poi ha 
sparato ancora un ultimo 
colpo di grazia al maresciallo 
che si trascinava, che pare 
avesse impugnato l'arma per 
una disperata reazione. 

Le parole di condanna del
la gente a Melzo. erano 
proprio per il modo In cui 
vengono fatti onerare i tutori 
dell'ordine. Rimbalzavano 
termini come preparazione. 
specializzazione. addestra
mento. Per tutti, non solo 
per auelli che dovrebbero 
af front are i terroristi. Ma 
forse 1P pìccole caserme di 
periferia, dove marescialli e 
aopuntati si occuoano di tut- j 
to Halle Dratiche ai servizi j 
armati, contano meno! 

G i a n n i P i v a j MILANO — Un momento dti funerali dei carabinieri 

AVERSA 

Fu sbranata 
dai cani 

nel 
manicomio: 

5 avvisi 
di reato 

Dalla nostra' redazione 
NAPOLI — Quattro ammi
nistratori del manicomio 
civile di Aversa Raffaele 
Marrandino. Augusto Bisce-
glia, Gabriele Minale e Giu
seppe Boflsè ed il direttore 
sanltajio dell'ente ospeda
liero. U democristiano Gia
como Cascella hanno rice
vuto una comunicazione 
giudiziaria dal tribunale di 
Napoli per concorso in omi
cidio colposo. 

I cinque, che sono stat i 
invitati a nominarsi i di
fensori, sono stati ri tenuti 
coinvolti nella allucinante 
vicenda del decesso della 
cinquantaquat^renne An
na Cipollaro, che venne di
laniata da un branco di 
cani randagi all ' interno 
dell'ospedale psichiatrico la 
sera del 14 giugno del '78. 

La donna mori all'ospe
dale Cardarelli dopo una 
straziante agonia di venti
quattro ore. 

La malata, che era solita 
girovagare per i viali del 
complesso ospedaliero, ven
ne aggredita dai cani e i 
suoi soccorritori — le sue 
urla lancinanti richiama
rono gli Infermieri di tur
no — dovettero faticare 
non poco per strapparla al
le fauci degli animali infe
rociti. 

L'episodio avvenne a me
no di Un mese da un altro 
analogo. Un altro ricove
rato. Mattia Borrelli di 35 
anni, infatti, era s ta to ag
gredito. sempre nei viali 
del complesso, da una mu
ta di cani inferociti e si sal
vò per caso rimanendo ri
coverato in ospedale per 
oltre un mese. Tra i due 
episodi, a quanto testimo
niarono gli stessi infermie
ri dell'ospedale al nostro 
giornale, subito dopo ìa 
morte della Cipollaro (che 
era rimasta chiusa nel ma
nicomio di Aversa per ben 
21 anni) , non fu intrapre
sa nessuna iniziativa per 
eliminare questa incredi
bile situazione. Solo dopo 
la morte della ricoverata, 
fu dato ad un accalappia
cani il compito di libera
re la zona dai pericolosi 
animali. 

Evidentemente il giudice 
istruttore ha ri tenuto che, 
in quest 'atteggiamento, si 
configurasse un reato ed 
ha emesso le comunicazio
ni giudiziarie. 

Lo stesso veterinario di 
Aversa, dottor Damiano, 
dichiarò che nella zona del 
manicomio civile, i cani 
randagi trovavano un otti
mo rifugio e solo una bo
nifica a t tua ta con conti
nui tà avrebbe potuto elimi
nare il pericolo. 

Le iniziative prese dal
la amministrazione del
l'ospedale civile e dall'am
ministrazione comunale 
(Augusto Bisceglie è anche 
sindaco della ci t tadina) 
sono s ta te soltanto dei pal
liativi ed ora ad oltre un 
anno dalla morte della Ci
pollaro. mute di cani si 
aggirano ancora per i via
li dell'ospedale e le s t rade 
della ci t tadina. 

A NOIA 

Operaio 
modello 
aveva 

arsenale 
in quattro 

case 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due pistole le 
aveva nascoste nel letto 
della nonna di 98 anni . 
E' accaduto a Nola dove 
i carabinieri hanno arre
stato un operaio « model
lo » dell'Alfa Sud. Riccar
do Mascolo di 37 anni, e 
sua madre, Giuseppina Si-
monetti . per detenzione di 
armi da fuoco e materiale 
esplosivo. 

Nel corso di una serie 
di perquisizioni, i militi 
hanno « esaminato » con 
particolare attenzione 4 ca
se In uso all'operaio. Nel
la casa dove il Mascolo 
vive con la moglie e due 
figli i carabinieri hanno 
ritrovato un paio di pisto
le e un revolver, assieme 
a un paio di fucili da cac
cia. In casa della madre. 
Giuseppina Simonetti . inol
tre. è stata trovata tu t ta 
l 'attrezzatura per cancel
lare i numeri di matrico
la dalle armi e quella per 
aggiustare e montare ì va
ri pezzi di pistole e fucili. 
Accanto ' a questa attrez
zatura i militi hanno an
che trovato tu t ta una se
rie di pezzi di armi da 
fuoco. 

La scoperta più interes
sante i carabinieri l'han-
no fatta — infine — nella 
stanza della nonna novan-
tot tenne dell'operaio. 

Il « metal detector», usa
to per scoprire la presen
za di armi, quando è sta
to rivolto verso il letto. 
dove l 'anziana donna ripo
sava. ha avuto un sobbal
zo. Una ricerca più atten
ta ha portato a scoprire. 
così, sotto il materasso due 
pistole. 

In una masseria di cam
pagna in uso al Riccardo 
Mascolo non è stato tro
vato nulla, mentre nella 
auarta abitazione, che il 
lavoratore dell'Alfa Sud 
usava, sono state trovate 
altre armi e altre muni
zioni. 

In tut to l carabinieri 
hanno seauestrato 6 pisto
le. 6 revolver. 6 fucili da 
caccia, una carabina cali
bro 22. una sciabola, nu
merosi pezzi di ricambio 
di armi, l 'attrezzatura per 
montare ed aggiustare ar
mi. 414 cartucce di vario 
calibro. 1144 cartucce da 
caccia. 2 chilogrammi di 
polvere da sparo. 29 chi
logrammi di panettoni e 
pallini 

I militi del Nucleo Na
poli Secondo, che hanno 
operato gli arresti, tendo
no ad escludere che il Ma-
scolo sia invischiato in fat
ti di terrorismo: piuttosto 
si propende per l'ipotesi 
che fungesse da « armie
re » per i delinquenti del
la zona. E la sua compe
tenza di meccanico di pre
cisione ed il suo lavoro gli 
davano le cognizioni ne
cessarie a svolgere questo 
lavoro di * armiere-Illega
le » con estrema efficienza. 

I carabinieri, comunque. 
s tanno continuando le in
dagini per verificare se il 
Mascolo non sia al centro 
di un notevole traffico di 
armi e s tanno accertando 
ouali siano, se esistono, 
gli eventuali complici. 

Intorno al carcere di Rebibbia a Roma 

Protestano gli agenti di custodia 
Solidali gli operai delle fabbriche 
L'autoconsegna - Presenti i parlamentari comunisti 

Vito Faenza 

ROMA — Davanti ai cancelli 
del carcere di Rebibbia c'è 
un'insolita agitazione. Gruppi 
di operai delle fabbriche vi
cine girano con ie bandiere 
arrotolale sotto il braccio. 
giornalisti, telecamere della 
televisione e parlamentari. 

Sono tutti ad aspettare gli 
agenti di custodia che. per la 
seconda volta, si « autocon-
segoano » per protesta. 

L'<t auiocoraegna » e I unica 
manifestazione possibile per 
loro. In pratica, rinunciano 
alla libera uscita e restano 
in servizio. La manifestazio
ne si inserisce nel quadro di 
quelle già attuate per otte
nere qualche miglioramento 
delle loro condizioni di vita e 
di lavoro. Basta elencare le 
cose scritte su un volantino 
per capire U perché della 
protesta. L'orario di lavoro 
è — esclusi gli straordinari 
imposti quasi tutti i giorni — 
di ben 54 ore settimanali. I 
riposi sono — quando va be
ne — due al mese. Le licen
ze vengono concesse soltanto 
in casi rarissimi. Le ore stra
ordinarie — che spesso equi 
valgono quelle di lavoro — 
sono pagate 1000 lire l'ora, e 
vengono retribuite dopo sei 
mesi I giorni di riposo non 
goduti vengono, invece, paga

ti con 2400 lire nette. C'è, 
inoltre, la severissima disci
plina militare che regola, nel 
carcere, la vita di agenti ef
fettivi e ausiliari. 

Già il 3 luglio scorso, gli 
agenti di custodia avevano 
manifestato con l'« autoconse 
gna ». ma le promesse fatte 
allora dallo stesso minestro 
sono saltate una dopo l'altro. 
Ora ci riprovano. 

Finalmente alle 16.30 co
minciano ad uscire da Rebib
bia. ma solo per parlare con 
i giornalisti, poi rientreranno, 
un centinaio di agenti (in 
tutto sono cinquecento). Oltre 
alle denunce di carattere ge
nerale, ne hanno una partico
lare: in tutti i modi si è ten
tato di impedire la loro pro
testa, Il ministero, ieri mat
tina, aveva inviato gli uffi
ciali del corpo per cercare 
di convincere le guardie a 
desistere dall'Iniziativa con 
altre promesse. Gli agenti, in
vece, sono usciti fuori, fino 
alla Tiburtina, dove hanno 
trovato ad aspettarli i lavo
ratori della Romanazzi, della 
Voxon, della Contratte*, della 
Suova Atea, della Selenio, i 
parlamentari del Pei Granati, 
della sinistra indipendente 
Mannuzzu. del Partito radi

cale Tes?ari. 
- Ovviamente gli agenti non 
possono parlare ma ó» un 
megafono Io fanno per loro i 
.sindacalisti del Comitato uni
tario CgiI, Cisl, Uil della zo
na e gii -stessi parlamentar:. 
Carabinieri e polizia sorve
gliano con discrezione l'ini
ziativa. a II sindacato è a vo
stra disDos^-one - dice un 
operaio della Voxon — la 
vostra lotta e quella di tutti 
i lavoratori ». La stessa di
sponibilità — già dimostrata 
con un'interrogazione presen
tata subito dopo l'ultima ma
nifestazione a Rebibbia — è 
stata espressa dal compagno 
Granati e da Mannuzzu, a 
nome del grappo parlamenta
re comunista. Il Pei, come 
è noto, ha da tempo presen
tato la sua ben nota proposta 
di riforma del corpo. 

In serata, nella palestra 
del carcere, il sottosegretario 
Costa ha Incontrato una de
legazione degli agenti di cu
stodia i quali hanno illustra
to al parlamentare i motivi 
della loro protesta, n sotto
segretario ha confermato che 
lunedi il governo illustrerà al
la Camera i propri orienta
menti sul problema delle car
ceri. 

L'attentato sventato dalla cattura del terrorista 

Era il ministero dei 
Trasporti l'obiettivo 

del Br Gallinari 
ROMA — La notizia era cir
colata due giorni fa negli 
ambienti giudiziari, ma la 
conferma è venuta soltan
to ieri dallo stesso Vimina
le: tra i piani di Prospero 
Gallinari. il capo Br ferito e 
catturato a Roma due setti-
nvuie fa. c'era un assalto al 
ministero dei Trasoorti. 

L'azione (un attacco al 
cervellone della Motorizza
zione o addirittura contro il 
ministro Preti?) era prevista 
per la mattina del 25 settem
bre e soltanto il casuale 
scontro a fuoco con la poli
zia (avvenuto nella capitale 
la sera del 24 settembre) ha 
impedito l'attuazione del 
piano. Nel corso della vio
lenta sparatoria, come si ri
corderà, il capo Br rimase 
ferito gravemente e fu cattu
rata la sua compagna Mara 
Nanni, ora detenuta nel car
cere di Rebibbia. 

La stessa polizia ha con
fermato che il nuovo olmi 
naie piano delle Br era sta
to preparato da tempo. Gal
linari si trovava a Roma da 
due mesi e disponeva di due 
basi operative, le cui chiavi 
erano in possesso di Mara 
Nanni. Per comunicare con 
gli altri brigatisti Gallinari 

si serviva di un codice che 
ora è all'esame di un ufficio 
crittografico 

La Digos ha anche confer
mato che il piano di Galli-
nari era di penetrare nella 
sede del ministero dei Tra
sporti dalla parte di piazzale 
Porta Pia. La mattina del 25 
settembre, data scelta per 
l'attuazione del piano, nel 
dicastero si sarebbe trovato 
anche il ministro che ha ef
fettivamente presieduto una 
riunione. Per entrare nel mi
nistero i terroristi si erano 
procurati alcuni lasciapassa
re sanitari (più precisamente 
delle lettere di convocazione 
dell'ufficio sanitario del mi
nistero dei Trasporti). 

Sempre ieri, da Roma, è ve
nuta una precisazione del mi
nistero degli Interni riguar
do alla vicenda della rivolta 
nel supercarcere dell'Asina
ra. Il dicastero ha smentito 
la notizia, diffusa da alcuni 
quotidiani, secondo cui in se
guito alla rivolta nel carce
re il direttore dell'istituto di 
pena Cardullo sarebbe stato 
sostituito. Il ministero ha 
giudicato questa notizia e 
quella dell'insediamento di 
un nuovo dirigente, « priva 
di ogni fondamento ». 

Sarà affidato al servizio sociale 

Anche Antonio Lefebvre 
in libertà? Accolto 

il ricorso della difesa 
ROMA — Anche Antonio Le
febvre uscirà probabilmente 
dal carcere di Rebibbia e 
verrà affidato « in prova » 
al servizio sociale. 

La sezione di sorveglianza 
del distretto giudiziario dei 
Lazio dovrà, infatti, tornare 
ad esaminare la richiesta d; 
affidamento presentata dai 
professor Lefebvre, condan
nato a due anni e due mesi 
dalla Corte costituzionale a 
conclusione del processo per 
la vicenda Lockheed. Lo han
no deciso i giudici della pri
ma sezione penale della Cor
te di cassazione che ha ac
colto il ricorso dei difenso
ri dell'imputato contro l'or-

Commissione 
d'indagine 
sui servizi 

aerei in Sicilia 
PALERMO — Un'indagine 
sui servizi aerei da e per la 
Sicilia sarà svolta dalla com
missione legislativa Trasporti 
e Turismo dell'Assemblea re
gionale siciliana. 

dinanza con la quale, il 29 
agosto scorso, il Tnbunaie re
spinse l'istanza di affida
mento presentata da Anto
nio Lefebvre accogliendo, in
vece, quella di suo fratello 
Ovidio e dell'ex ministro Ta
na ssi. 

I giudici del Tribunale — 
gli stessi chiamati ora a rie
saminare il caso — decisero, 
ad agosto, che Antonio Le
febvre non aveva mostrato 
a alcun segno di resipiscen
za » né fornito a alcun ele
mento di riflessione critica 
sul proprio operato». I giu
dici, inoltre, avevano giudi
cato negativamente il pro
ponimento di Antonio Lefeb
vre di dedicarsi — una volta 
affidato al servizio sociale — 
al soli studi universitari. 
«Tale scelta — dissero i ma
gistrati — è suggerita dal 
desiderio di un riscatto più 
di natura Intellettuale cha 
morale ». 

Per conoscere nel detta* 
glio le ragioni che hanno in* 
dotto la suprema Corte al
l'accoglimento del ricorso « 
a riprendere in considerazio
ne il «pentimento» di Le
febvre occorrerà attendere 
che la motivazione del prov
vedimento venga depositata. 
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Quattro ore senza 
mezzi di trasporto 
urbani e di linea 
Si tratta per i traghetti FS - La To-
remar licenzia quindici marittimi 

ROMA — Lo adopero degli 
autoferrotranvieri si fa se
condo le modalità che sono 
state fissate regione per re
gione. Una Intera giornata di 
trattative C'Incontro è prose
guito fino a notte Inoltrata) 
fra la Federazione unitaria di 
categoria e le aziende (Feder-
trasporti, Fenit, Anac, Inter-
sind) non ha consentito di 
sciogliere 1 principali nodi 
della vertenza contrattuale. Ci 
aono stati, addirittura, mo
menti in cui si è rischiato, 
ieri, se non proprio una rot
tura, una nuova sospensione 
del confronto. E' successo 
quando alle aperture delle 
aziende municipalizzate riu
nite nella Federtrasporti, le 
aziende private (Fenit e Anac) 
e l'Intersind hanno opposto un 
improvviso irrigidimento ed 
hanno rimesso in discussione 
anche punti che sembravano 
in linea di massima acquisiti. 

In mattinata c'era stato un 
Intervento, al tavolo delle trat
tative, del presidente della Fe
dertrasporti, il de on. Mar-
zotto-Caotorta, che è anche 
presidente della Commissione 
trasporti della Camfra. Aveva 
annunciato che il comitato ri
stretto della commissione par
lamentare da lui presieduta ha 
praticamente definito il testo 
della legge istitutiva del 
Fondo nazionale dei trasporti 
(in pratica lo stesso già 
messo a punto nella passata 
legislatura) e che martedì 
prossimo avrà un incontro con 
i rappresentanti delle Regio
ni. Marzotto-Caotorta in una 
intervista all'agenzia < Italia > 
ha sottolineato la necessità 
che il Fondo venga approvato 
entro l'anno per evitare che 
si ripeta la paradossale situa
zione tuttora esistente e cioè 
che eia legge dà più a co
loro che amministrano male 
e viceversa ». 

Il Fondo nazionale e le ga
ranzie per le coperture econo
miche del contratto, che solo 
il governo può e deve dare, 
sono gli scogli che continuano 
a bloccare la trattativa. Co
muni (Anci) e aziende muni
cipalizzate' (Cispel) da una 
ventina di giorni sollecitano 
un incontro con il governo 
(l'ultima richiesta è di tre 
giorni fa) per cercare di ri
muovere l'ostacolo rappresen
tato dalla mancanza di fondi. 
Cossiga non ha ancora rispo
sto. Intanto, però, nella «legge 
finanziaria» approvata recen
temente dal Consiglio dei mi
nistri si prevede di fronteg
giare con aumenti delle ta
riffe i disavanzi delle aziende 
pubbliche di trasporto, supe
riori al 10 per cento. Insom
ma si fa di tutto per lasciare 
le cose inalterate 

n silenzio del governo su 

questa lunga vertenza contrat
tuale (non dimentichiamo che 
il vecchio contratto è scaduto 
da dieci mesi) non è più tol
lerabile. Anche perché lo stato 
dj tensione nella categoria sta 
aumentando e già si comin
ciano a registrare alcuni Ina
sprimenti nelle forme di lotta. 
In una situazione di sempre 
più diffuso e acuto malcon
tento possono far presa spinte 
ali * esasperazione, anche se 
queste non giovano, a nostro 
avviso, ad allargare, come è 
necessario, la base di con
senso e di solidarietà degli 
altri lavoratori e della popo
lazione con le legittime riven
dicazioni degli autoferrotran
vieri che hanno come obiet
tivo principale la riforma del 
servizio, sì da renderlo effi
ciente, economico, produttivo. 

Ieri mattina sono scesi in 
sciopero nuovamente anche 1 
marittimi (personale d'albergo 
e mensa) imbarcati sui tra
ghetti delle FS che fanno ser
vizio fra Civitavecchia e la 
Sardegna. La durata dell'agi
tazione non è stata fissata. 
Dipenderà dall'andamento del
le trattative (finalmente in 
sede ministeriale) riprese ieri 
sera, sembra con qualche con
creta possibilità di positiva 
conclusione, ai Trasporti con 
il sottosegretario Degan. Le 
richieste principali sono: pas
saggio negli organici delle l S 
e riduzione del periodo di im
barco da 20 a 15 giorni men
sili. 

Sempre Ieri si è Improvvi
samente inasprita la vertenza 
Toremar. Le sei motonavi del
la società pubblica che colle
gano l'arcipelago toscano sono 
rimaste tutto il giorno ormeg
giate. Altre 24 ore di scio
pero sono in programma per 
a 13. 

E* la prima risposta dei ma
rittimi al licenziamento di 15 
loro compagni (5 fatti sbar
care ieri l'altro) effettuati 
dalla Toremar con il pretesto 
che si tratterebbe di stagio
nali. Non è vero — ha repli
cato la Fist-Cgil —, si tratta 
di marittimi imbarcati tutto 
l'anno, in maniera continua
tiva. Svolgono un lavoro in
dispensabile a bordo e la To
remar li ha licenziati proprio 
nel momento in cui e sta effet
tuando nuove assunzioni e fa 
svolgere straordinari ». 

Oggi si riunisce il consiglio 
di amministrazione dell'Arias 
per decidere la « concessione » 
a privati dell'autostrada Ro
ma-L'Aquila-Villa Vomano-Pe-
scara. I rappresentanti della 
Cgil hanno preannunciato di 
essere e nettamente contrari ». 
Su questa posizione « concorda 
pienamente » anche la Fist-
Cgil. 
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Le ore di fermata dei tram 
Lo sciopero degli autoferrotranvieri In programma per 

oggi è cosi articolato per regioni: Liguria, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana dalle 10 alle H; 
Lombardia, dalle 16 alle 20; Piemonte dalle 13,30 alle 17,30; 
Trentino-Alto Adige e Marche dalle 17 alle 21; Umbria e 
Campania dalle 19 alle 23,30; Lazio e Puglia dalle 4.30 alle 8; 
Calabria e Sicilia dalle 5 alle 9 i servizi urbani, l'Intera gior
nata quelli extraurbani; Abruzzo: ferrovie in concessione e 
servizi extraurbani dalle 9 alle 13, servizi urbani dalle 11,30 
alle 14 e dalle 20 alle 23,30. In Sardegna lo sciopero è stato 
spostato al 17 e avrà la durata di 24 ore. 

Governo -sindacati: 
secondo round su 
fisco, pensioni, casa 

ROMA — Governo e sindacati tornano a riunirsi questa mat
tina a Palazzo Chigi. Al centro della riunione saranno ener
gia, fisco, tariffe, pensioni, casa e sfratti: tutti temi già af
frontati nel precedente incontro del 28 settembre. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL tirerà le somme dell'in
contro con II governo In una riunione del comitato direttivo 
unitario, già convocato per il 16 e 17 ottobre, che dovrebbe 
anche essere chiamato a stabilire le eventuali forme di lotta 
a sostegno delle richieste sindacali. Il direttivo sarà prece
duto Il giorno 15 da una riunione della segreteria. 

Sul singoli temi della trattativa di oggi II sindacato con
fermerà le posizioni già note. Per le tariffe elettriche e tele
foniche (In quest'ultimo caso c'ò la recente documentata 
accusa del PCI alla SIP di aver falsificato I bilanci) sarà 
ribadita la necessità di una contrattazione della materia, 
ma la federazione chiederà che vengano conservate le • fasce 
sociali ». 

I sindacati, Inoltre affronteranno con II governo II prò-
blema delle pensioni più basse (la richiesta è che vengano 
rivalutate) e di una diversa cadenza della scala mobile. 

Più complessa la trattativa sulle misure di sgravio fiscale. 
Le proposte del governo sono ritenute insufficienti, tuttavia 
le detrazioni dovrebbero essere aumentate già dal 1979 per 
evitare che le • tredicesime » vengano In parte riassorbite 
per pagare I conguagli fiscali di fine anno. Il sindacato chie
derà che su questi temi il governo si impegni In una trat
tativa annuale. 

Sul problema della casa la Federazione unitaria ha pre
disposto un documento che presenterà al governo. In parti» 
colare per gli sfratti si afferma che la situazione dramma
tica di molte città italiane dovrebbe essere alleggerita dal
l'acquisto dell'invenduto. L'esecuzione degli sfratti va colle
gata al reperimento di alloggi vuoti sul mercato. 

La CGIL affronta le prospettive 
politiche e la riforma istituzionale 

L'intervento di Marìanetti (« Non riusciamo ancora nemmeno a riformare le partecipazioni sta
tatali ») e quelli di Rossitto e Galli - La produttività e il raccordo tra sindacato e programmazione 

ROMA — / problemi della 
politica (intesa come schie
ramenti. formule) sono rim
balzati ieri con evidenza nella 
discussione in corso al con
siglio generale della CGIL. 
Già Lama, nella relazione, a-
veva parlato di un impegno a 
favore di una alleanza tra le 
forze riformatrici. Ma Vale-
riano Giorgi, uno degli inter
venuti ieri mattina, in un di
scorso un po' disfattista 
( Rischiamo di distruggere 
l'EUR senza dirlo. Stiamo 
approvando una specie di 
libro dei sogni sindacali *) 
sembrava chiedersi: tChe co
sa stiamo qui a fare? A che 
cosa mira la nostra strate
gia? ». Gli ha risposto con 
asprezza il segretario genera
le aggiunto Agostino Maria-
netti: € Stiamo arricchendo e 
approfondendo le scelte del-
l'EUR. E l'ispirazione di fon
do? Qui Marìanetti è sembra
to andare più in là, dedican
do l'intero suo intervento a 
questioni politiche. C'è un 
problema di governabilità nel 
paese — ha detto — e allora 
il movimento sindacale « non 
può che impegnarsi nella sol
lecitazione di un patto rifor
matore tra le forze popolari 
e valutare l'essenzialità in ta
le ambito di un ruolo unita

rio delle forze di sinistra ». 
E' un « passaggio auspicabile 
e necessario » — questo della 
« convergenza fra tutte le 
forze popolari » — ma non 
deve impedire la « opzione di 
fondo indispensabile », cioè 
un « fisiologico meccanismo 
di alternanza ». Ad ogni mo
do, il sindacato deve impe
gnarsi sui « contenuti » di 
questo « patto » e, cioè, su 
tutto ciò che va definendo 
questo consiglio generale e 
innanzitutto il collegamento 
tra l'iniziativa nella fabbrica 
e la programmazione. 

L'iniziativa 
del sindacato 

Marìanetti ha dedicato 
qualche battuta anche a un 
altro problema di cui si di
scute tra le forze politiche e 
cioè la riforma costituzionale. 
€ Occorre evitare, ha detto, 
qualche pericolo come quello 
di discettare di cose lontane, 
mentre le forze conservatrici 
difendono le cose vicine, op
pure di disporsi a riformare 
la Costituzione, mentre non 
si riesce a riformare l'ammi
nistrazione pubblica, le Par
tecipazioni statali ». Insom

ma, un richiamo al realismo. 
Le affermazioni di Maria-

netti non mancheranno di 
sollevare polemiche. Già ieri 
il giornale della DC. « Il Po
polo », aveva, del resto, at
taccato Lama accusandolo di 
voler impegnare il sindacato 
a sostegno dell'intesa « tra le 
forze di sinistra » e — citan
do il segretario della C1SL 
Sartori — di indebita « inge
renza» a scapito dell'auto
nomia. Una accusa un po' 
strana, visto che, ad esempio, 
Camiti o Benvenuto, anche 
nelle ultime settimane, non si 
sono messi certo il bavaglio 
alla bocca e hanno tranquil
lamente discusso anche di 
schieramenti politici. 

Ma questo è solo un pezzo 
della riflessione in corso al 
consiglio generale. Il dibatti
to, a dire il vero, dà molto 
più spazio ai « contenuti del
l'iniziativa del sindacato ». 
Tra questi, il tema tormenta
to della produttività. E' stato 
Pio Galli, a questo proposito, 
a chiedere di offrire ai lavo
ratori una proposta non am
bigua. I padroni, chiedono 
più straordinari, più sabati 
lavorati, eliminazione delle 
pause di riposo, aumenti dei 
ritmi di lavoro, riduzione 
degli organici. Il loro slogan 

è e lavorare di più per gua-
oaanare di più ». Il sindacato, 
invece, deve proporre di au
mentare la produttività at
traverso tecnologie più avan
zate, una maggiore utilizza
zione degli impianti. Possono 
essere introdotti nuovi turni 
di lavoro axl esempio nel 
Mezzogiorno aumentando 
l'occupazione. Galli ha però 
accennato ad una nuova pos
sibilità: anche al nord, in 
certe situazioni, è possibile 
accettare una maggiore fles
sibilità nell'uso della forza 
lavoro purché si tratti di una 
soluzione transitoria in attesa 
di straferire investimenti e 
produzione nel Mezzogiorno. 

Il parametro 
Mezzogiorno 

Questo deve essere il para
metro, insomma, su cui ba
sare la lotta per la produtti
vità: il Mezzogiorno. 

E, a questo fine, sarà uti
lizzato anche il complesso 
progetto che qui si sta discu
tendo e su cui si è a lungo 
soffermato Feliciano Rossitto, 
cioè la costituzione di un 
raccordo — anche tramite 
leggi — tra sindacato e 

programmazione. Rossitto ha 
polemizzato con D'Amato che 
aveva accennato alle positive 
esperienze di programmazio 
ne degli anni '60. Quelle e-
sperienze — ha ricordato 
Rossitto — ci hanno conse
gnato alcuni « cadaveri » co 
me le industrie chimiche oggi 
in crisi: quella era * pseudo 
programmazione ». 

Ma, a parte le polemiche 
sul passato, l'ambizione della 
CGIL oggi è ben più impe
gnativa (forse « velleitaria » 
ha detto Rossitto). Non si 
tratta solo di strappare per 
legge un piano di impresa. 
Questo è solo un tassello di 
una serie di proposte tra lo
ro collegate e che investono 
il nesso tra controllo degli 
investimenti a livello di im
prese e territorio e politiche 
di programmazione. L'opera
zione è su quattro campi: 
nuovi soggetti contrattuali 
(consigli di zona), il piano di 
impresa, l'assunzione di o-
biettivi nazionali connessi al
la organizzazione del lavoro 
(con un fondo nazionale per 
l'introduzione di modifiche), 
una specie di intesa tra sin
dacato e piano con conse
guenti riforme legislative. 

Bruno Ugolini 

Il modo frammentarlo e 
estemporaneo con cui per ol
tre un trentennio è stata af
frontala la legislazione pre
videnziale Iia rau?nto in mol
ti casi dubbi e proressi in
terpretativi tali da svuotare 
di contenuto numerose leggi 
dello Stato. Una conferma di 
questa pericolosa tendenza a 
varare norme astruse e com
plicate, anche quando baste
rebbe esprimersi in modo 
lemplice, la troviamo addi
rittura nello schema di legge 
finanziaria predisposto dal 
governo per 1*80, cioè nella 
legge fondamentale in mate
ria di prensioni di spesa per 
il prossimo anno. 

Leggiamo l'art. 33: a In at
tesa della legge di riordino 
del sistema pensionistico, la 
misura percentuale degli au
menti di cui al primo comma 
dell'art. 10 della legge 3 giu
gno 1975, n. 160 resta con
fermata per l'anno 1980 in 
2,9 punti, cosi come risulta 
dall'applicazione del primo 
comma del predetto artico
lo ». E' una formulazione in
felice, che provoca molti 
dubbi. 

Di fatto, nonostante l'equi
voca formulazione della leg
ge, non si procederà per il 
prossimo anno al contenimen-

Previdenza: lacune e stranezze 
nella legge finanziaria 1980 
to dell'indice di rivalutazio
ne delle pensioni. Era questo 
l'obiettivo del PCI. Nel '79 
questo indice — che segua 
l'aumento dei «alari medi del
l'industria — fu ridotto di 
ben tre punti percentuali. Pei 
il 1980 l'aumento previsto sa
rà del 2,9%, ma questa volta 
non saremo di fronte al ri
sultato dì un nuovo e raf
freddamento ». 

La formulazione della nuo
va legge è, tuttavia, equivo
ca. Sarebbe bastalo non dire 
nulla per ripristinare auto
maticamente l'art. 10 della 
legge 160 del '75 che, appun
to, prevede l'adeguamento 
delle pensioni secondo l'au
mento e integrale » delle re
tribuzioni del settore indu
stria verificatosi nell'anno 
precedente. Questo aumento 
per il prossimo anno è del 
2,9%, coincide, di fatto, con 
l'indice ridotto applicato per 
quest'anno. 

Si tratta di una percentuale 

purtroppo assai modesta poi
ché il periodo preso in con
siderazione per H calcolò del
l'aumento va dal 1. luglio 
1978 al 30 giugno di que
st'anno. Non comprende per
ciò gli incrementi retributivi 
conquistati con ì recenti rin
novi contrattuali. 

Il chiarimento era invece 
necessario solo per i pubblici 
dipendenti per i quali la per
centuale di adeguamento del
le pensioni ai salari deve es
sere determinata con legge 
per il 1980. 

Nel caso di pensionati pub
blici che continuano a lavo
rare è «tato, inoltre, previsto 
che il divieto di cumulo del
l'indennità integrativa specia
le si applica eolio per gli au
menti dell'indennità atessa 
verificatisi dopo il 1979. Que
sta disposizione dovrebbe ri* 
parare ai guai provocati ai 
pensionati statali da una in
giusta interpretazione della 
legge finanziaria dello acorso 

anno. 
Ma ci sono altri punti tra

scurati dalla legge per la for
mulazione del bilancio. Per 
esempio, nulla viene detto 
sulla necessità di rivalutare 
le pensioni al minimo, so
prattutto per coloro che, pur 
vantando requisiti contributi
vi per oltre 15 anni, ai tro
vano tuttora, a causa degli in
giusti meccanismi della leg
ge, al livello delle pensioni 
minime, cioè a livello di sus
sistenza (per il 1980 circa 
110 mila lire al mese). 

Del tutto trascurata sembra 
poi un'altra richiesta, soste
nuta anche da altre forze po
litiche e sindacali, che tende 
a modificare Ja cadenza an
nuale della scala mobile del
le pensioni per portarla a rit
mi più vicini a quello trime
strale, previsto per tutti i la
voratori dipendenti. Su que
sto problema, pur così im
portante per sollevare alme
no in parte le disastrate con

dizioni economiche dei pen
sionati, sembra essere calata 
da parte governativa una cor
tina di silenzio. La legge fi
nanziaria non fa il minimo 
accenno alla questione. Forse 
che di qui a qualche tempo 
ci sentiremo rispondere che 
l'argomento non può essere 
affrontato perché la legge fi
nanziaria non contempla in 
materia alcuna previsione? 

C'è, infine, un kiteirogarl-
vo di fondo: che seguito han
no avuto le dichiarazioni re
centi del ministro del Lavoro 
di disponibilità ad esaminare 
la questione.dei minimi e del* 
la cadenza della acala mobi
le? 

Nella campagna di maaea 
•alle pensioni H PCI aveva 
richiamato l'attenzione an 
due obiettivi : la necessità di 
avviare rapidamente il rior
dino del sistema peneionisdeo 
e di migliorare rapidamente 
le condizioni dei pensionati 
più poveri. Vogliamo risulta
ti concreti. Siamo impegnati 
a fondo su questa linea • 
l'impegno Io porteremo in 
Parlamento, già al momento 
della discussione della legge 
finanziaria. 

Adriana Lodi 

Dal famoso Maggiolino 
alle Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passai 
Motori da 900 e 1600 cmc. 

Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 

Il massimo valore al vostro denaro 
momento dell'acquisto e anche "dopo' 

34 milioni di volte 
800 punti di Vendita « Assistenza In Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
• nelle pagine giade alla voce Automobili 

VOLKSWAGEN mi c'è da fidarsi 
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I bilanci e le previsioni economiche delineano un quadro di stagnazione 

7/ governo ha rinunciato a 
puntare sugli investimenti 

La presentazione dei bilanci 
9 delle previsioni ufficiali del 
governo apre, conio di Consue
lo, la stagione del confronto 
tra prudenti ottimisti e quasi 
pessimisti, con una certa prc-
valenza dei secondi, almeno 
quest'anno. Prevalenza com
prensibile considerando le pro
spettive tutt'altro elio rosee 
individuato da tutti gli orga
nismi elio fanno previsioni a 
livello mondiale, dall'OCDK 
al Fondo Monetario Interna-
xiounle, e soprattutto alle mi
sure già prese dai vari go
verni. 

Eppure, è innegabile che in 
molli serpeggi qualche incou-
fessala speranza. In sosian?a. 
si potrebbe pensare, anche 
per il passato abbiamo fatto 
previsioni postini i-te, e inve
re l'Italia si è ritrovata con 
alcuni miliardi di dollari di 
riserva in più. con un bnnm 
delle esportazioni, con milio
ni di turisti in più. e ron tan
ti soldi da spendere che non 
danno cerio l'idea dì un pae
se in cri*i. Chissà che anche 
quella volta lo a stellone » non 
Funzioni! 

Questi fatti indubbiamente 
ci sono ed hanno valso all'Ita
lia i complimenti di un uomo 

, dal palato difficile, il Cancel
liere Srhmidt. nella sua inter
vista a\V Economi st. Ragioni 
di più per cercare di fare un 
esame obiettivo della situazio
ne, mettendo a confronto le 
cifre dei bilanci e i program
mi del governo col complesso 
dei problemi del paese. 

C'è, ormai, una concordan

za sufficientemente estesa sul
la valuta/ione degli aspetti po
sitivi e negativi delle coudi
zioni dell'economia italiana. 
I critici si distinguono dagli 
ottimisti non |>crclié neghino 
i fatti, ma perché mettono in 
rilievo dello conseguenze che 
questi tendono a trascurare. I 
successi degli ultimi tempi so
no venuti da uno sviluppo di 
una piccola e media impresa 
assai vitale, nell'industria e 
nei servizi, come nel turismo, 
che ha conquistato un certo 
grado di flessibilità nella ge
stione, e che. anche per que
sto, resiste meglio all'infla
zione ed all'aumento dei costi 
che ne deriva, allattandosi alle 
piche del mercato. Doppio la
voro e pari-lime contribuisco
no a mantenere ba«*ì i costi, 
scaricando sullo Slato e sulle 
imprese maggiori l'onere dei 
contributi previdenziali. 

Questo sistema ha funziona
to, anche con l'aiuto di una 
politica monetaria eccezional
mente felice, quella di Baffi. 
E* stato, però, lo stesso Raffi 
ad avvertire con severità «ili 
limiti dì questa realtà e ad in
vitare. nelle «ne ultime consi
derazioni finali, a rimeditare 
«eriamenle sull'avvenire del 
sistema. 

Il bilancio dello Stato e la 
relazione previsionale e pro
grammatica non sembrano, in
vece, tener conto di questo 
avvertimento. Si può dire, an
zi, che vadano in senso oppo
sto configurando nei fatti, an
che se non nelle parole, una 
linea dì intervento che tende 

a mantenere ratinale situa/io-
ne. Le ini MI re principali an
nunziale sono quadro: 1) una 
riduzione delle imposte che 
dovrebbe essere compensata 
da un maggior gettilo deri
vante dalla lotta alle evasioni; 
2) una massiccia ulteriore fi
scalizzazione di oneri previ
denziali; 3) un aumento di 
spesa per pubblici dipenden
ti; 4) qualche misura imme
diata In direzione dell'edili
zia. Poco o nulla, al di là del
le solile parole, per l'avvìo 
di una politica di ripresa de
gli investimenti pubblici e pri
vati. Il mantenimento dell'oc
cupazione resta affidalo a quel-
In che. senza alcun significato 
dispregiativo, si è convenuto 
di chiamare economia som
mersa. . 

E' difficile negare che, in 
questo modo, il bilancio dello 
Slato serve soltanto a creare 
qualche margine di profitto 
alle imprese e a sostenere la 
domanda globale. Lo Stato 
agisce come cassa di compen
sazione anticongiunturale per 
l'economia sommersa, accollan
dosi ulteriori oneri, ed è as
sai dubbio che in questo ino-
do si possa seriamente com
battere l'inflazione. In que
ste condizioni, il disavanzo 
pubblico non può che aumen
tare e gli aumenti delle tarif
fe dei servizi pubblici non 
possono in alcun modo inver
tire la tendenza. Abbiamo, 
cioè, una politica inflazioni
sta, che non corregge nemme
no il rapporto tra con«umi e 
investimenti. Questo significa 

che alcuni problemi di fondo 
non sono affrontati, mentre la 
novità dell'Ho è che questi pro
blemi non sono più eludibili. 
Non è eludibile il problema 
dell'energia, che richiede for
ti investimenti, perché una po
litica di risparmio energetico 
non si fa soltanto invitando a 
spegnere gli interruttori, ma 
con investimenti. 

Il problema dell'energia e 
quello del Mezzogiorno sono 
fuori dalla portala dell'eco
nomia sommersa, come è fuo
ri una ripresa |»eriuanenle del
l'edilizia. che richiede la mes
sa a regime e il consolidamen
to delle riforme approvate nel
la passata legislatura. La rri-i 
dei grandi gruppi significa 
cri-i di interi settori e ritar
do tecnologico, menile affron
tarla episodicamente come si 
è fallo sino ad oggi significa 
sperpero di denaro. Con il so
stegno inflazionistico all'eco
nomia sommersa, «enza affron
tare i problemi di fondo della 
programma/ione, esaltando il 
liberismo, non -o fa molla 
«traila. 

Lo dimn-lra il consuntivo 
del piano triennale per il 1970. 
L'aumento del reddito era 
«lato slimato il 1.5 %. è stalo 
il 1.3 e questa differenza non 
è molta. Ala le differenze 
compaiono nella struttura del 
reddito nazionale. T consumi 
delle famiglie dovevano au
mentare del 4.5 e sono au
mentati del 4.8; i consumi 
pubblici del 2.5 e sono au
mentati del 2.7: sii investi
menti in costruzioni del 6.5 

I conti in tasca 
all'Italia 
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1979 1979 1980 

(a) 
Prodotto interno lordo . . . 4,5 
Importazioni 9,0 
Esportazioni 4,5 
Domanda interna . . . . 5,6 
Consumi delle famiglie . . 4,5 
Consumi pubblici . . . . 2,5 
Investimenti fissi lordi . . 7,1 
Costruzioni 6,5 
Impianti 8,0 
Inflazione 12,0 
Saldo bilancia dei pagamenti 

(in miliardi) +2.500 
Deficit di parte corrente 

(in miliardi) —16.000 
(In percentuale sul prodotto 

interno lordo) (6,8) 

(b) 
4,3 

11,0 
6,0 
5,3 
4,8 
2,7 
3,4 
1,6 
5,8 

15,3 

(e) 
1,5 
2,0 
4,0 
1,0 
1,5 
2,0 
1,9 
1,5 
2,5 

14,5 

4.000 2-3.000 

-16.000 —24.000 

(6,0) (7,8) 

FONTE: « Il mondo». 

e sono aumentali dell'I,6; 
quelli iti impianti dell'!) e so
no aumentali del 5,8. Risul
tato: la domanda interna com
plessiva invece che del 5.6 è 
aumentata del 5.3 ed al suo 
interno i consumi si sono ut-
lerioriueiile dilatati a s|>e.-e 
degli investimenti. Nessuna 
meraviglia se l'inflazione è 
siala di 3,3 punti superiore 
al previsto 12%. 

La rinuncia alla program
mazione quindi, non paga. Le 
critiche mosse al piano trien
nale erano fondale. Continua
re a sostenere la domanda per 
consumi e a garantire margi

ni di profitto non serve ad e* 
vilarc l'inflazione. Il rischio 
che si corre è di continuare a 
galleggiare, forse senza affon
dare, ma certamente senza na
vigare. 

Si pone qui una questio
ne. Si parla molto, con espres
sione clic non piare a nes
suno, ma che molli usano 
perché è suggestiva, di cultu
ra di governo della classe 
operaia. Non sarebbe male 
parlare anche della cultura di 
governo dei nostri governan
ti. E' chiaro che la capacità 
di affrontare i problemi vie
ne anche dall'approccio cui-

Riprende in tutto il mondo la caccia all'oro 
Si è tornati a undicimila lire al grammo — La speculazione punta alle riserve delle banche centrali? — Il 
dollaro scende, nonostante che i tassi d'interesse continuino a salire — Le banche USA di fronte alla stretta 

ROMA — La nuova parten
za dell'oro non era una fal
sa partenza: ieri si è avu
to un nuovo balzo, si è tor
nati a 413 dollari l'oncia (at
torno a undicimila lire il 
grammo) dopo avere toc
cato punte di 420. L'indebo
limento del dollaro, sceso in 
Italia da 834 a 825 lire, è 
solo una parte dello sfondo 
6ul quale l'oro riparte. La 
domanda di trasformazione 
di depositi monetari in mer
ci pregiate, di cui l'oro è 
eolo la più presa di mira. 
continua sulla base del fat
to che siano state adottate 
misure di forte restrizione 
monetaria che dovrebbero 
garantire la futura stabili
tà del dollaro. Bisogna con
cludere che il rendimento 
monetario è solo un aspet
to della crisi di fiducia ri
flessa • nella corsa all'oro. 
vi sono altre componenti. 
di carattere sia economico 
che politico. 

Sul piano economico, il 
basso livello degli investi
menti e la mancanza di ini
ziative per rilanciarli. Tut
te le misure adottate non so
lo negli Stati Uniti, ma an
che in Inghilterra e Francia 
escludono grosse iniziative 
di investimento, stimolate 
dallo Stato o dirette, nella 
convinzione che nei settori 

principali vi sia già sovra-
capacità mentre in settori 
che richiedono investimenti 
— come l'agro-alimentare o 
quello delle nuove fonti di 
energia — i rischi sono 
troppo forti per il capitale 
privato. Chi specula sull'oro 
ha sentito puzza di liquida
zione per una parte dei 
grandi investimenti — cioè 
prevede che molte imprese. 
anche grandi, chiuderanno 
o faranno tagli — nel corso 
della crisi, per cui cerca 
riparo nella tesaurizzazione. 

Se la spinta prosegue le 
banche centrali possono ve
dersi costrette a calmare la 
speculazione sfamandola, ce
dendogli l'oro di proprietà 
pubblica. Anzi. la nuova par
tenza speculativa ha l'aria di 
un assalto finale a Fort 
Knox per catturare l'oro del
la riserva, includerlo nei pa
trimoni privati dei finanzie
ri e delle banche commer
ciali, espropriando la collet-

• tività di questa merce non 
deteriorata dall'inflazione. 

Il calo del 3% che si è 
avuto martedì alla borsa di 
New York — ripercosso con 
un calo dell'1.7% nella bor
sa dj Milano — segnala un 
ridimensionamento evidente 
dei e valori » statunitensi sul 
mercato mondiale. I prezzi 
possono risalire anche rapi

damente, nelle prossime set
timane, ma le azioni della 
società USA non hanno più 
il « contenuto » patrimoniale 
e il potenziale di profitto 
di una settimana addietro. 
Come è già avvenuto in Ita
lia. una quota più ampia di 
profitti dovrà passare dal
l'impresa alla banca, trami
te i tassi d'interesse. La 
banca, a sua volta, dovrà 
pagare di più i depositi. Il 
tasso minimo effettivo non 
è del 14.5% ma del 15.5 
poiché già si deve aggiun
gere ì'1% di costo derivan
te dall 'obbligo di riserva 
dell'8%. 

Questi vincoli sono novità 
per le banche statunitensi. 
C'è ancora confusione sulle 
conseguenze della stretta 
creditizia — anche se viene 
precisato che le filiali di 
banche USA all'estero e di 
società USA all'estero po
tranno fare operazioni di 
prestito senza vincoli e one
ri aggiuntivi — perché si 
sta studiando dove sia il 
« buco > per aggirare la re
strizione e come passarci 
senza incorrere nelle san
zioni della banca centrale. 
Le banche che non aderisca 
no al Sistema della Riserva 
Federale (banca centrale) 
sono numerose. 

Le grandi banche hanno 

spostato ingenti volumi del
la loro attività all'estero, do 
ve hanno fatto i maggiori 
profitti. La situazione delle 
grandi banche USA può es
sere così caratterizzata: 1) 
un indebolimento patrimonia
le che si è verificato per la 
rapidità della loro espansio
ne nel ventennio passato, sia 
all'interno che all'estero; 2) 
l'assenza di precedenti di re
strizione creditizia delle di
mensioni attuali in una eco
nomia in cui il credito ha in
vaso ogni momento della cir
colazione economica: 3) la 
prevalenza degli apporti e-
steri nella formazione dei pro
fitti; 4) notevoli partecipa
zioni dirette in grandi socie
tà industriali e conseguenti 
ripercussioni di loro even
tuali crisi. 

La digestione della stretta 
creditizia dipenderà, più di 
quanto avvenga di solito in 
Italia, dall'andamento dell' 
industria e da eventuali cri
si imprenditoriali. Le riper
cussioni sull'Italia non sono 
ancora chiaramente indivi
duabili ed il ricorso all'au
mento dei tassi d'interesse 
può rivelarsi una misura 
cautelativa, dettata più da 
timore che da una analisi 
di fatti conosciuti. 

r. s. NEW YORK — Gran movimento anche ieri in Borsa. Le 
contrattazioni si sono svolte in un clima di inquietudine 

Un altro Arcaini per l'Italcasse? 
Il presidente, scrive a Zaccagnini Fon. Carenini, deve essere «democristiano» 

ROMA — Questo pomeriggio 
il consiglio di amministrazio
ne dell'ttalcasse torna a riu
nirsi per nominare un presi
dente che la DC vuole non 
solo « suo ». ma di uno stam
po tutto particolare, tale da 
dare il massimo di assicura
zioni alla turba di personaggi 
che — come risulta dagli atti 
della magistratura — ha po
tuto servirsi del monopolio de 
per mettere le mani nelle ta
sche dei risparmiatori. Valga, 
a testimoniare questo clima, 
la lettera che l'on. Carenini 
ha inviato al segretario della 
DC Zaccagnini — trasmesta 
dall'APSA — dorè si rivendi 
ca un presidente dell'istituto 
di credito che rappresenti non 
le Casse di Risparmio ma e tut
to il partito» democristiano. 
Insomma, un degno successore 
del € grande elemosiniere » Ar
cami, sperperatore di decine 
di miliardi. 

Il Carenini ritiene € grave 
la spaccatura verificatasi nel
la DC — fra i candidati Fer
rari e Cacciafesta — e più 
grave ancora l'appoggio ot
tenuto in tale occasione a fa 
vore dell'avvocato Ferrari da 
parte dei rappresentanti del 
PCI ». Questi « rappresentanU 
del PCI » nell'I falcasse non ci 
sono, poiché se anche il Care-
nini si rilerisse all'avvocalo 
Maris, questo è entrato nel 
consiglio come rappresentante 
della Cassa di Risparmio delle 
Province Lombarde, di cui è 

consigliere, e non di un par
tito. Tuttavia la lettera for 
sennata del Carenini prosegue 
alludendo pesantemente ai 
conti in sospeso quando dice 
che « proprio per le note vi
cende dell'I falcasse non DUO 
essere destinato alla presi
denza un uomo che non sia 
di grandi capacità tecniche 
e che non rappresenti tutto 
il partito, ma solo una cor
rente ». 

La presidenza dell'Italcasse 
viene messa sulla bilancia iel 
congresso della DC quando 
Carenini afferma che teme 
che « questa sia una delle ma 
novre in alto per precosliluire 
posizioni clientelari a favore 
di questa o di quella cor
rente w vista del congresso 
del partito. Se questo sarà U 
clima congressuale U con
gresso rischia non di chiarire 
i problemi politici ma di di
ventare una rissa tra per
sone*. 

Poco ci manca che il Care-
nini chieda che i ladri, nel 
caso si rivelino « importanti » 
per qualche corrente, vadano 
lasciali in pace. 

L'uso di partito dell'istituto 
di credito, qui apertamente 
invocato, ripropone la que
stione della compatibilità di 
associazione delle Casse di 
Risparmio — enti pubblici lo
cali — chiamate a versare i 
soldi dei risparmiatori e a 
sperperare gli ulUi dell'Ital

casse. Proprio sul rapporto 
fra Casse di Risparmio ed 
enti locali, da una parte, e 
con l'economia regionale dal
l'altra. è stata presentata -eri 
a Roma una iniziativa della 
Regione Toscana. Un conve
gno su « H sistema delle Casse 
di Risparmio», promosso dal
la Fidi toscana e dalla Giunta 
toscana, si terrà nel mese ili 
dicembre. L'assessore Renalo 
Pollini ha indicato due punti 
di riferimento — la stagna
zione economica ed i rapporci 
politici insoddisfacenti — per 
giudicare la posizione in cui 
si trovano le Casse. 

Si pone in discussione, ha 
detto, la legittimazione socio 
economica di queste istitu
zioni a fronte dell'andamento 
dell'economia. Le Regioni so
no integralmente investite di 
una questione del genere. La 
Fidi toscana, creata dalia Re
gione per promuovere gli in
vestimenti, si è scontrata con 
problemi che nascono anche 
dal modo in cui sono gestite 
le Casse di Risparmio. Uno 
dei relatori, il prof. Rino 
Ricci, ha condotto una ricerca 
che dimostra ad esempio che 
alle piccole imprese è man
cato ogni aiuto nel difficile 
compito di adeguarsi alle esi
genze dello sviluppo tecnico 
da parte delle istituzioni finan
ziarie. Il prof. Pietro Barcel
lona, parlando della posizione 
istituzionale delle Casse, ha 
messo in evidenza i loro in

sufficienti legami con le co
munità locali. Le 84 Casse 
sono nate, infalli, e restano 
in primo luogo istituti locali 
di credito, dimensionati su 
basi territoriali, i quali do
vrebbero trarre la loro spe 
cializzazione dal rapporto più 
diretto con le comunità. Que
sto è stato sottolineato anche 
dal presidente della Fidi to
scana, De Ambris. 

Il convegno ha scopi di stu
dio, si basa su ricerche spe
cifiche e guarda a più ampi 
orizzonti. Tuttavia non è dif
ficile vedere il legame fra le 
esigenze di una nuora fun
zione propulsiva regionale 
~ che vengono dagli ambienti 
politici più diversi — e l'ipo
tesi portata avanti dagli it-
tualì esponenti democristiani 
di una concentrazione delle 
risorse per apportare affilai-
casse i 7-800 miliardi richie
sti dai commissari per coprire 
tutte le falle del disastro 
senza colpire — o colpendo 
al minimo — i responsabili. 
Sutt'ltalcasse si giuoco, cioè, 
una partita che avrà un peso 
motto forte sulla capacità di 
portare avanti un rinnova
mento di questo settore del 
credito che copre oltre il 30 
per cento dell'attività banca
ria nazionale. 

La DC, nonostante le pre
tese dei Carenini di turno, 
non può più disporre a piaci
mento del risparmio delle 
Casse. 

Olivetti: incontro 
sindacati-direzione 

In una nota il Partito comunista so
stiene la lotta dei lavoratori e tecnici 
ROMA — Alla vigilia dell'in
contro tra la direzione dell'O-
livetti e i sindacati — che si 
apre oggi a Roma — i lavo
ratori del grande gruppo 
hanno scioperato ieri per due 
ore e bloccato la strada sta
tale per Chìvasso. rallentando 
il traffico e distribuendo vo
lantini agli automobilisti. 
Sempre ieri, si sono riuniti i 
consigli di fabbrica di tutti 
gli stabilimenti Olivetti del 
Canave.-e per decidere !e 
ninne iniziative di lotta da 
attuare oggi. 

Ad Ivrea la « questione Oli
vetti » ha ormai assunto un 
rilievo eccezionale. Tanto è 
vero che il vescovo della cit
tadina, monsignor Bettazzi. è 
voluto intervenire con una 
lettera che apparirà oggi su 
di un settimanale locale. < Le 
affermazioni riportate dai 
giornali — scrive monsignor 
Bettazzi — che le recenti 
riduzioni di personale, a-
vrebbero lasciata intatta se 
non favorito l'efficienza della 
fabbrica, in realtà non ten
gono conto degli aspetti lo
goranti del lavoro, così come 
delle gravi conseguenze deri
vanti da lunghi anni ormai di 
blocco delle assunzioni ». 
Mons. Bettazzi così prosegue: 
€ Quando le classi imprendi

toriali prendono decisioni che 
colpiscono così duramente le 
categorie dipendenti, tanto 
più se con effetti intimidato
ri. in realtà fanno dichiara
zioni di guerra, esprimono 
già una decisione di lotta. La 
lotta delle classi dipendenti 
diventa così non un'afferma
zione ideologica, ma una di
fesa di classe per il lavoro e 

*la sopra wivenza ». 
Una nota sulla situazione. 

alla vigilia dell'incontro è ve
nuta ieri dal coordinamento 
Olivetti del Partito comuni
sta: « Dopo che per lungo 
tempo — scrive il comunica
to — ingiustificate chiusure 
di parte aziendale avevano 
impedito ogni serio confron
to, l'apertura della trattativa 
è il frutto della forte mobili
tazione dei lavoratori, dell'a
zione degli enti locali, dei 
partiti democratici e in 
grande misura dei comuni
sti ». 

e I massimi responsabili 
del gruppo — continua la no
ta — hanno alimentato una 
campagna di attacco ai diritti 
democratici dei lavoratori, al 
la programmazione. Allo 
stesso tempo la politica in
dustriale del gruppo, pur 
vantando al suo attivo opera
zioni finanziarie e patrimo-

Nella tabella tono messe a 
raffronto: la previsioni del 
piano triennale per II 1979. 
I risultati del '79 secondo le 
stime della relazione previ
sionale e programmatica; la 
previsione di andamento 
spontaneo del 1980: i possi
bili risultati dopo la mano
vra di politica economica Ipo
tizzata dal governo. I l 1979 
(colonna b) è andato In ma
niera molto diversa da come 
l'avevano previsto 1 program
matori (colonna a) . Formal
mente il risultato finale, cioè 
l'aumento del prodotto inter
no lordo, non si distacca mol
to dalle previsioni (+4 ,3% 
contro +4,5%). ma gli ad
denti che hanno determina
to quel risultato sono pro
fondamente cambiati. Nel '79 
ci sono stati maggiore infla
zione e minori Investimenti. 
Ancora più incerte sono le 
prospettive del 1980. L'anda
mento spontaneo dell'80 (co
lonna e) non promette nulla 
di buono: la crescita del pro
dotto interno lordo risulte
rà alquanto ridimensionata 
( + 1,5%) mentre l'Inflazione 
resterà a un livello abbastan
za elevato ( + 14,5%). 

turale. In un recente articolo, 
Mario -Monti faceva una gar
bala ironia sulle scarse vir
tù dell'econometria applica
ta all'arte di governo. Si trat
ta di questo e di altro ancora 
>e la capacità di governo de
ve essere misurata non solo 
nel galleggiamento, ma nella 
capacità di prendere decisio
ni e di metterle in pratica. 
Ma allora ritorniamo al gran
de problema aperto in Ita
lia: la partecipazione della 
classe operaia alla direzione 
dello Stato. 

Napoleone Colajanni 

Dalllrak 
2 milioni 
di tonnellate 
di petrolio 
in più neW80 
BAGHDAD - Si conclude og
gi la visita di due giorni del 
ministro del commercio este
ro Gaetano Stammati durante 
la quale è stato compiuto un 
largo giro di orizzonte nei 
rapporti economici con l'Ita
lia. Uno dei risultati più im
portanti è l'assicurazione che 
l'ENI potrà importare dal-
l'Irak due milioni di tonnella
te di petrolio in più, portando 
il totale a 10 milioni. 

Queste • importazioni deter
minano un forte attivo valuta
rio per l'Irak. Si discute quin
di contemporaneamente la 
partecipazione delle imprese 
italiane ai progetti di svilup
po del paese. Lavori per 800 
miliardi di lire sono in corso 
di contrattazione. Numerose 
grandi imprese si sono riunite 
in consorzio e sono presenti 
alla Fiera di Baghdad, dove 
si svolge oggi la giornata del
l'Italia. 

E' stata concordata anche 
una riunione della commissio
ne mista per la cooperazione 
economica: si terrà a gennaio 
e servirà ad approfondire la 
partecipazione italiana al pia
no quinquennale irakeno. I 
settori nei quali è più presen
te l'industria italiana sono 
quelli dei grandi lavori idrau
lici. di bonifica e di impianto 
di nuove industrie. 

m'ali, si è risolta prevalente
mente in una netta diminu
zione degli organici, alla qua
le si accompagna ora la mi
naccia di più drastiche misu
re. Le difficoltà nelle quali 
versa l'Olivetti sono note e 
tuttavia nelle loro prospettive 
sono coinvolti rilevanti inte
ressi nazionali. Le sole forze 
di mercato e le risorse auto
nome del gruppo non assicu
rano il risanamento e Io svi
luppo in questa direzione. Il 
destino della Olivetti è invece 
strettamente legato al soste
gno pubblico per il mercato 
interno e per gli investimenti 
nella ricerca. Ma tale soste
gno non può essere dato al 
di fuori delle scelte del piano 
di settore e senza un nego
ziato con gli organi di pro
grammazione. 

« li processo di riconver
sione degli ultimi anni, ac 
canto a rilevanti trasforma 
zioni produttive ha lasciato 
problemi irrisolti. Le difficol
tà deiroiivettì possono tutta
via essere superate. Purché le 
prospettive del gruppo trovi
no un cardine concreto nel 
programma finalizzato e nel
l'avvio della 675. 

«Il PCI seguirà con im
pegno — conclude la nota — 
Io sviluppo del negoziato che 
sta per avviarsi e investirà dj 
tutti questi problemi il Par
lamento. Al tempo stesso la
vorerà nel movimento, facen
do appello alla unità e al 
contributo dei tecnici e di 
tutte le forze democratiche 
per sostenere sino in fondo 
la mobilitazione necessaria 
ad imprimere una svolta nel
la politica della Olivetti e di 
tutto l'apparato industriale 

Lettere 
ali9 Unita: 

i. 

Ha atteso 5 anni 
la Svizzera, ora 
aspetta l'Italia 
Cara Unità, 

dopo 14 anni di lavoro all' 
estero prenderei per buono 
l'elogio, latto tempo addietro 
da un Presidente della Repub
blica italiano agli emigratiti 
per i loro sacrifici e per le 
rimesse di valuta pregiata in 
Italia. 

Dopo tanta retorica vorrei 
che ora qualche direttore o 
dirigente dell'INPS leggesse 
di questa mia protesta: dopo 
aver atteso per 5 anni che 
l'ente svizzero mi riconosces
se la pensione, finalmente il 
30 ottobre del 1978 venni ri
conosciuto e mi fu assegnalo 
un mensile con i relativi ar
retrati dei 5 anni precedenti. 
L'ente svizzero ha proceduto 
con solerzia a rimettere tale 
somma all'INPS di Roma af
finchè provvedesse ad inol
trarla al sottoscritto. Ebbene 
oggi ad un anno di distanza 
io sono sempre in attesa di 
questi soldi e per giunta sen
za nessuna conjerma o comu
nicazione da parte dell'ente 
italiano. Sarà questa la rico
noscenza che si deve ad un 
invalido con il 90 per cento 
di silicosi? 

Cari saluti. 
BORTOLO MARTINELLI 

(Gianico - Brescia) 

Ma qual è la 
musica preferita 
dai giovani ? 
Caro direttore, 

concordo con quanto ha 
scritto a «lettere all'Unità» 
del 20/9 Gino Marchesini di 
Trevisj sulla musica trasmes
sa dalla RAI e dalle emitten
ti private, salvo che sull'af
fermazione che farebbe risali' 
re il peccato originale della 
degenerazione della musica 
leggera agli « sgangherati bal
li» portati dagli americani 
alla fine della guerra; secon
do me quella musica e quei 
balli erano piacevoli e diver
tenti. Non così si può dire 
di oggi e bene fa il lettore a 
chiamarla <r accozzaglia di vo
ci e suoni», anche se io di
rei t vocine stentoree, osses
sive e alienanti suoni (o ru
mori?). 

Lo scimmiottare gli ameri
cani a con un inglese balor
do» è diventato poi una re
gola ferrea anche dei cosid
detti disc-jockey, i quali fan
no proprio di tutto per <t non 
farci capire più se siamo in 
Italia o in qualche contrada 
degli USA» (o dell'Inghilter-
mori?) ». 

E quanti di noi, consuman
do questo prodotto o sempli
cemente subendolo, si rendo
no conto che oltre ad ascolta
re in prevalenza pessima mu
sici (questo è il mio fermo 
parere) non conoscono nem
meno la traduzione in italia
no dei titoli dei brani tra
smessi. 

SI dice che questa è la mu
sica preferita dai giovani 
(l'ho sentito affermare anche 
da qualcuno di loro durante 
un dibattito alla Festa nazio
nale dell'Unità). Ne siamo 
proprio certi? E in quale mi
sura? Quale altro genere vie
ne proposto loro equamente 
in modo che possano confron
tare e scegliere? Dove sta la 
schiacciante superiorità della 
musica pop, rock o disc-
music e consimili (se è vero, 
come è vero, che questo ge
nere impazza letteralmente) 
rispetto alla musica brasilia
na, per esempio, o spagnola, 
al gospel negro-americano, a 
quella afro-cubana, alla stes
sa musica tradizionale nord
americana, come quella di 
Woody Guthrie. allo atesso 
e liscio» ed inoltre alla musi
ca classica, quella popolare e 
di lotta, tanto per fare alcuni 
esempi? 

Qualcuno potrà obiettare 
che non si tratta di superio
rità ma semplicemente di mo
da. Ebbene, è sufficiente que
sto per privìleiiiare un solo 
genere musicale (indipenden
temente dal valore) a scapito 
di tanti altri, senza almeno 
tentare di contrastare questa 
tendenza? 

Sarò pessimista, ma per 
me la musica che ci viene 
propinata attualmente, salvo 
te dovute eccezioni, non è che 
un altro aspetto dell'imbarba
rimento del tempo nostro e 
quel che più dispiace è che 
simile * cultura» venga trop
po diffusa anche da emittenti 
democratiche di sinistra sen
za parlare dell'indifferenza 
della stampa (sempre di si
nistra) su questo argomento. 
Cordialità 

WALTER PIZZARDELLO 
(Milano) 

Chi ha promosso 
la legge sulla 
violenza sessuale 
Caro direttore. 

ho notaio in due successivi 
servizi dell'Unità — uno di 
Marina Natoli sulla conferen
za stampa per la presentazio
ne della legge, uno di Luisa 
Melograni su un dibattito al 
Festival di Palermo — che si 
fa sistematicamente riferimen
to all'Mld e all'Udì come or
ganizzazioni promotrici della 
legge di iniziativa popolare 
sulla violenza sessuale, trala
sciando di citare a collettivo 
Pompeo Magno di Roma, 

Precisare che questo col
lettivo — come altri e come 
le testate di informazione Ef
fe, Noi Donne, Quotidiano 
Donna, Radio Lflith — fa 
parte del comitato promoto
re della legge non saio è ne
cessario per rispettare U con
tributo di lavoro e di intelli
genza politica di queste com
pagne; non solo è opportuno . 
perchè abbiamo espressamen
te richiesto alle giornaliste il 
contributo della massima chia
rezza e correttezza: è soprat
tutto politicamente importan
te ai fini dello sviluppo del 
movimento autonomo delle 
dorme. La qualità nuova dei 
nostri rapporti consiste in

fatti proprio nel fatto che or
ganizzazioni e collettivi stiano 
lavorando — rispettando le 
differenze, come facciamo — 
non come un insieme di com
ponenti ma come forze e per
sone che hanno un comune 
progetto, non limitato certo 
per i contenuti che ci slamo 
scelte e per le forze che stia
mo coinvolgendo nell'iniziati
va. 

Voglio precisare questa co
sa in particolare a l'Unità 
perchè, come comunista, mi 
dispiace che il giornale del 
mio partito incorra in errori 
che possono essere interpreta
ti come sottovalutazione o ad
dirittura non comprensione di 
quanto stiamo facendo. 

Molte grazie e cordiali sa
luti. 

VANIA CHIURLOTTO 
direttrice di Noi Donne 

Una frase che 
non è stata detta 
da Marinetti 
Caro direttore, 

Bettino Craxi ha scritto che 
l'Italia sarebbe «a un passo 
dal cretinismo parlamentare », 
e Giulio Andreotti l'ha rim
brottato invitandolo a mode
rare il linguaggio e ad evita
re « marìnettate i> di questo 
genere. Ma è di Marinetti la 
espressione tanto discussa? 
No, anche se il contesto (un 
po' altisonante) della prosa 
del segretario socialista po
trebbe farlo pensare, lo Iho 
letta più di una volta in te
sti classici del marxismo, e 
proprio nei giorni scorsi l'ho 
scovata in una lettera scrit
ta esaltamente cento anni fa 
da Carlo Marx a S.A. Sorge, 
ex rappresentante dell'Inter
nazionale a New York. 

Marx si lamentava dei di
rigenti della socialdemocrazia 
tedesca, e scriveva: «Essi so
no malati di cretinismo par
lamentare al punto di figurar
si al disopra di ogni criti
ca e al punto di condanna
re la critica come un delitto 
di lesa maestà». Era quindi 
Marx, il vecchio Marx del 
settembre 1S79, in polemica 
col forte partito socialdemo
cratico della Germania, non 
Marinetti, a lanciare l'accu
sa di cretinismo. E probabil
mente sarà stato preceduto 
da qualche altro. Sicuramen
te, è stato seguito da Lenin, 
anche se in questo momen
to non ricordo con esattezza 
in quale punto della sua ope
ra (quasi certamente un pas
so che si riferisce all'auso» 
rivoluzionarlo della Duma 
russa e dei Parlamenti occi
dentali di allora, in contra
sto con le tesi sia della de
stra. sia delta sinistra «a-
stensionista » — Lenin pole
mizzò anche con l'italiano 
Amadeo Bordiga). 

Quindi, a ciascuno il suo. 
Cari saluti. 

OLIVIO BRANDANI 
(Roma) 

Rispettare i diritti 
della minoranza 
che non fuma 
Caro Direttore, 

vorrei fare due doman
de suggeritemi dall'argomen
to «fumo» sollevato dal let
tore Giorgio Savini di Milano 
sull'Unità del 20/9: perchè 
non viene rispettato il diritto 
di coloro che non fumano. 
anche se si tratta di una mi
noranza? MI sono recata ad 
una manifestazione politica 
al Palalido e ho constatato 
che fumavano quasi tutti. 
Penso che ciò fosse regolare 
anche se poi gli impianti dt 
ventilazione non sono stati a-
zionati; ma una sezione di 
partito, un circolo ricreativo 
come devono essere conside
rati in rapporto alla legge an
tifumo? 

Cordiali saluti 
RAFFAELLA DE PALO 

(Milano) 

Col loro entusia
smo hanno 
raddoppiato i voti 
Cari compagni, 

siamo un gruppo di giovani 
che nelle ultime elezioni ci 
siamo avvicinati al PCI con 
il quale abbiamo condotto la 
campagna elettorale con tan
to impegno ed altrettanto en
tusiasmo. I risultati ottenuti, 
al contrario di quelli riporta
ti a livello nazionale e pro
vinciale, hanno determinato 
una strepitosa avanzata del 
partito che ha raddoppiato i 
volt e si è attestato al 29%. 

Questi risultati acquistano 
per noi un significato partico
lare se si pensa che ci trovia
mo ad operare in un piccolo 
paese agricolo della provin
cia di Palermo. 

Il nostro avvicinamento al 
PCI non si è limitato soltan
to al periodo elettorale, in
fatti abbiamo continuato a tot-
tare e abbiamo ora deciso 
di costituire un circolo FGCl. 
Siamo però all'inizio e le dif
ficoltà, soprattutto economi
che. ci sembrano insormonta
bili. 

Siccome ci troviamo in un 
feudo democristiano, dove i 
boss stanno bene attenti a 
*non far passare un certo ti
po di discorso», riteniamo 
che la formazione culturale e 
l'attività di un movimento 
quale la FGCl possa svolgere 
un ruolo determinante affin
chè venga sconfitto lo strapo
tere democristiano. A tale pro
posito, fra le tante iniziative, 
abbiamo intenzione di fornire 
il circolo di una piccola bi
blioteca. Abbiamo quindi bi
sogno di materiale come libri 
(anche usati), giornali e ri
viste. 

Ci rivolgiamo a tutte le or
ganizzazioni di partito e a tut
ti i compagni invitandoli ad 
aiutarci spedendo, magari a 
nostre spese, il materiale ri
chiesto al Circolo FGCl pres
so la sez. del PCI. via R. Ele
na. 10 (90020) Roccapalumba 

Fraterni saluti. 
n responsabne 

ANTONIO CANGI 
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II conduttore di « Portobello » ritorna in TV 

E Tortora farà suonare 
le nostre campane 
MILANO — E per quest'an
no niente Portobello. Neppu
re nell'80. I cuori solitari, 1 
benefattori per vocazione, gli 
inventori underground, gli 
scienziati dilettanti da ora 
in poi dovranno tornare a 
rivolgersi al canali tradizio
nali: agenzie matrimoniali, 
annunci sui giornali, uffici 
brevetti e cosi via. 

Ma se la popolare trasmis
sione prematuramente scom
pare, non significa che scom
paia anche di suo condutto-
re. Enzo Tortora è vivissimo 
e attivissimo. Tanto che ieri 
ha voluto preannunciare alla 
stampa (con sei mesi di an
ticipo!) che a marzo potremo 
rivederlo sugli schermi della 
Rete due (venerdì ore 20,40. 
per circa 3 mesi). Da qui a 
primavera c'è tanto tempo 
per pensare, precisare, defi
nire. Ma, lui, l'Idea, l'ha già. 
Se Portobello ha dato spazio 
ai Piccoli Problemi Persona
li. L'altra campana farà ru
more 6Ui Grandi Temi So
ciali. 

La formula di partenza è 
pressoché analoga a quella 
della passata serie: il pubbli
co, con lettere o segnalazio
ni telefoniche, potrà suggeri
re fatti e storie particolari. 
Attraverso una analisi « re

dazionale » — Enzo Tortora, 
René Barbieri e altri — ver-
ranno selezionate quelle vi
cende che possano coinvolge
re l'interesse di molti. Il per
sonaggio proponente viene 
quindi invitato a divulgare 
la « sua storia » in diretta 
TV. 

Fin qui nulla di nuovo. 
Ma ecco il bello! Se, per 
esemplo, il « signor X » in 
questione è il padre di un 
tossicomane, o un tossicoma-
ne « recuperato », potrebbe 
proporre (stiamo estremiz
zando) l'ergastolo per gli 
spacciatori, oppure la libera
lizzazione della droga. A que
sto punto arriva il «telefo
nista folle ». Costui, compo
nendo uno del due numeri 
telefonici della trasmissione 
potrà dare il suo giudizio, 
positivo o negativo. A ogni 
chiamata — o prodigio dell' 
elettronica — partono degli 
impulsi direttamente collega
ti con uno schermo gigante 
sul quale è proiettato il «si
gnor X ». Potrebbe capitare 
quindi che, se la stragrande 
maggioranza delle risposte è 
negativa, 11 « signor X » ven
ga cancellato. 

Una specie di « applauso-
metro » visivo di come ven
gono gestite le questioni so
ciali in Italia. 

Francamente, a chi non 
piacerebbe « cancellare » co
lui che proponesse — come 
esemplificava, per assurdo, lo 
stesso Tortora — di elimi
nare nel simbolo del PCI 
falce e martello e sostituirli 
con due garofani incrociati? 
Una valanga di Impulsi ne-
gatlvl e via dallo schermo. 
C'è un rischio, però. Ed è 
oggettivo. Chi telefona alla 
TV per esprimere la propria 
opinione? Quanti di costoro 
non riusciranno a bloccare 
il numero? Il giudizio com
plessivo che uscirà da que
sto « campione » sarà real
mente rispondente all'opinio
ne pubblica generale? Di 
questa si potrà, forse, avere 
una piccola idea in occasio
ne dei collegamenti « ester
ni » che chiederanno di vol
ta in volta a un paese, un 
giudizio sul « Grande Tema » 
del giorno. 

Tortora, da parte sua, si 
propone solo di offrire, agli 
italiani, la possibilità di 
esprimere « l'altra campana » 
e, agli esperti — sociologi, 
psicologi, uomini politici ecc. 
— una statistica sulla quale 
studiare, discutere, trarre le 
debite conclusioni. 

Rossella Dallo 

Anche un telefilm, un pizzico di libri, Simenon stasera in TV 

Il programma più interessan
te della serata è senz'altro la 
quinta e ultima puntata del 
Piccolo re (Rete due, ore 
21,40). La trasmissione di Ni
cola Caracciolo è dedicata al
la fine del regno di Vittorio 
Emanuele: la guerra di Abis-
sinia, il trono di Albania, i 
difficili rapporti con Mussoli
ni che però sfoceranno ben 
presto negli atti di sottomis
sione al potere fascista. 

Questa trasmissione è pre
ceduta, in prima serata (ore 
20.40). da un telefilm in cui si 
narra di sei soldati dell'eser
cito francese che, nel novem
bre del 1918. divenuti amici, 
fanno una specie di patto: si 
dovranno rincontrare dieci 
anni dopo a Parigi per divi-
versi tutte le fortune che a-

Cosi finisce 
un piccolo re 
vranno accomulato. Ma, poco 
prima dell'appuntamento sta
bilito, succederanno fatti mi
steriosi. 

La serata televisiva sulla 
Rete due viene conclusa da 
una nuova edizione della ru
brica di libri che riprende og
gi le sue trasmissioni: il con
duttore dell'appuntamento 
culturale, ora quindicinale, è 
sempre Guido Davico Boni
no. La nuova serie è stata 
arricchita di un notiziario su

gli avvenimenti culturali più 
importanti e di numerosi ser
vizi filmati. 

Sulla Rete uno (ore 20.40) 
continua la serie degli sceneg
giati tratti da Georges Sime
non, autore non solo dei fa
mosissimi gialli che hanno 
per protagonista il commissa
rio Maigret ma anche di nu
merose commedie e opere 
non^ poliziesche. Questa se
ra è la volta del Borgomastro 
di Furnes. Adolfo Celi inter

preta la parte di Joris Ter-
linck. primo cittadino di un 
paese della Fiandra. Uomo 
freddo e cinico, Terlinck vive 
con una moglie malata, una 
figlia handicappata e una ca
meriera Maria, da cui ha a-
vuto un figlio. A lui si rivol
ge, disperato, un giovane che 
gli chiede un prestito e gli 
confessa di aver messo incin
ta una ragazza (Lina, figlia 
del maggior avversario poli
tico di Joris), che però, per 
ora, non è in grado di sposa
re. Il borgomastro lo scac
cia. Da qui la vicenda si com
plicherà: ne nasceranno scan
dali, suicidi e morti, fughe 
che comunque non intacche
ranno minimamente, alla fine. 
la vita del e crudele » borgo
mastro. 

Dal 29 ottobre cominceranno le prove tecniche di trasmissione 

Musica e sport per « provare » la Rete tre 
A partire dal 29 ottobre, 

cominceranno le prove tecni
che di trasmissione della Re
te tre televisiva. Verranno 
replicati programmi sportivi 
e concerti, dal lunedi al sa
bato, esclusa la domenica e 
i giorni festivi infrasettima
nali (le ore di trasmissione 
vanno dalle 14 alle 16,40 cir
ca). L'inizio della program
mazione della nuova rete, co
me è noto, avverrà invece 
il 15 dicembre. 

Chi accenderà il televiso
re nel pomeriggio di lunedi 
29 ottobre, sintonizzandosi 
sulla Rete tre, per il primo 
quarto d'ora, vedrà un mo
noscopio con la dicitura « Rai 
3 » e per un minuto in so
vrimpressione leggerà: « Pro
ve tecniche di trasmissione ». 
Dalle 15 alle 16,45 circa, an
dranno in onda alcune repli
che di trasmissioni sportive 
e di concerti per consentire ai 

telespettatori e ai tecnici di 
mettere a punto gli apparec
chi e il sistema di antenna. 

Le prove, che saranno com
piute in banda UHF, la stes
sa della Rete due, potranno 
essere seguite almeno in tut
ti i capoluoghi di regione. La 
ricezione sarà possibile, in 
generale, utilizzando la stes
sa antenna della Rete due. 
L'elenco delle stazioni tra
smittenti interessate è pub

blicato sul «Radiocorriere TV» 
e sarà via via aggiornato. 
A partire dal 15 dicembre, la 
Rete tre potrà essere segui
ta da circa il 45 per cento dei 
telespettatori. L'estensione sa
rà progressiva nel tempo. E' 
in corso, come è noto, l'am
pliamento degli impianti per 
dare agli utenti di tutte le 
regioni la possibilità di vede
re i programmi del nuovo ca
nale. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,10 
17,30 
13 
18,30 
19 
19,30 

19.45 
20 
20,40 

22.05 
22£0 
23 

QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE • (C) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
DAI RACCONTA • Con Riccardo Cucctolla 
UGO E JOSEFIN - Da un racconto di Maria Gripa - (C) 
CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA • (C) 
SCHEDE - PEDAGOGIA - «Parole e immagini» 
NON STOP - «Ballate senza manovratore» - (C) 
TG1 CRONACHE • (C) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «La conte
stazione » - (C) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
L'ALTRO SIMENON - «Il borgomastro di Furnes» -
Regia di José Quaglio, con Adolfo Celi, Alida Valli, 
Rina Franchettì. 
DOLLY - Appuntamenti con il cinema - (C) 
SPECIALE TG1 - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete Z 
1230 JAZZCONCERTO - Jimmy Giuffré 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 INFANZIA OGGI - «A che gioco giochiamo?» - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato - (C) 
17,10 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 
1830 BUONASERA CON - MACARIO - Con II telefilm • 
17,35 TRE MODI DI DIPINGERE - «Giotto» • (C) 
18 LE A B I L I T A ' M A N U A L I - (C) 
18^0 D A L PARLAMENTO. T G 2 SPORTSERA . (C) 

«Il casalingo» - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 APPUNTAMENTO A SEI - Telefilm - Roger Van Hool. 
e Pierre Vernier. Regia di Jacques Nahum 

21.40 IL PICCOLO RE • Regia di Amleto Fattori - «La fi
ne di un regno». 

2£20 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informa
zione libraria • (C) 

23 T G 2 S T A N O T T E 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 19.15: 
Vita da strega; 19,50: Notiziario: 20: Pronto, sala stampa; 
21: « Telefonata a tre mogli » - Film - Regia di Jean Negu-
lesco, con Bette Davis, Gary Merril; 22,35: Chrono; 23: No
tiziario. 

D TV Svizzera 
ORE 18: Zin e Teresa; 18,05: Peso piuma - Natura amica; 
18.50: Telegiornale; 19: Giovani; 19.30: Il PST risponde: 
20.15: Il Regionale; 20,30: Telegiornale: 20,55: Il mare deve 
vivere - Documentario; 22: La situazione nei Grigioni; 
23: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20^30: «L'urlo della folla» - Film - Regia di 
Cyril Endfield con Frank Lovejoy. Kathleen Ryan - Zig zag; 
22^5: Cinenotes; 22.55: La scena del rock. 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi: 1229: H padrone delle fer
riere; 12,45: A2; 13.50: Corriere dei telespettatori; 15: La 
famiglia Adamò: 16: L'invito del giovedì; 17,20: Finestra 
su-.; 17.50: Recré A2; 18.30: F/ la vita; 19,20: Attualità re
gionali; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35: Il più felice 
dei tre; 22.05: Anteprima; 22^5: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 2320; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stemane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch'io; 11: I due ge
melli veneziani, di Carlo 
Goldoni; 1130: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12.03: Voi 
ed lo "79; 14.03: Musicalmen
te; 14,35: L'isola d'oro, di 
Raffaello Brlgnettl; 15,03: 
Rally; 15.30: Radio pomerig
gio uno; 16,40: Incontri con 
un Vip; 17: Love music; 17,30: 

Globetrotter; 18: Di corda In 
corda fino a sei; 18,35: Spa
zio libero; 1920: Incontro 
con Elton John e El Pasa-
dor; 20: Opera-quiz; 20.30: 
In viaggio con Teo; 21,03: 
Concerto sinfonico. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30. 8,30, 9,30, il.30, 12,30, 
1330. 16.30. 1830, 19.30. 2230; 
6: Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 8.15: GR2 
sport mattino; 920: Doman
de a Radlodue; 932: Figlio, 
figlio mio, di Howar Spring; 
10: Speciale GR2; 10.12: In 
attesa di...; 1132: Cinquanta 

è bello; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radlodue au
tunno; 16: Thrilling; 16.50: 
Vip; 1730: Speciale GR2; 
17.55: Cantautori di ieri e di 
oggi; 18.40: Io la so lunga 
e voi?? 20: Interviste al di là 
del tempo: 20,20: Spazio X 
formula 2; 21,10: Il maleficio 
della farfalla, di F. Garda 
Lorca; 22.10: Semiblscrome; 
2230: Panorama parlamenta-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 

8.45. 10,45, 12,45. 13.45. 18,45, 
20.45, 23.45; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 825: Il concer
to del mattino; 850: Succede 
in Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1055: Musica operi
stica; 12.10: Long playlng; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: Su, 
viaggia con me: oggi Cile; 
1730: Spazio tre; 18,45: Eu
ropa "79 settimanale europei
stico; 21: Rlenzl, opera di 
Richard Wagner. 

Quell'idea 
fissa del 
ministro 
D'Arezzo 
Il ministro del Turismo 

e dello Spettacolo insiste. 
In una intervista, conces

sa al Corriere della stra. 
assicura che presenterà al 
governo e al Parlamento 
una legge in grazia della 
quale verrebbero supertas-
sati i locali cinematografi
ci in cui si proiettano i 
film erotici e le emittenti 
televisive specializzatesi in 
spogliarelli notturni. 

Quella di D'Arezzo è una 
idea fissa, un po' mania
cale: non meriterebbe nem
meno che fosse presa in 
considerazione, in tempi ca
lamitosi per il cinema ita
liano, angariato da gravi 
ambasce ma, visto che egli 
ci tiene tanto, sarà oppor
tuno ragionarci sopra. 
Dunque, sepolte nella me
moria di alcune generazio
ni le famigerate case chiu
se, se ne vorrebbe creare 
un sostituto, relegando una 
categoria di film in un cir
cuito particolare e trarne, 
tramite il fisco, il massimo 
sfruttamento da parte del
lo Stato. 

In sé questo principio 
non è condivisibile poiché, 
ammesso e non concesso 
che ci trovassimo di fron
te a un'attività nociva e 
riprovevole sotto il profi
lo sociale, non si capisce 
per qual motivo lo Stato 
dovrebbe diventarne un 
complice lautamente remu
nerato. Più che di porno
grafia in celluloide, così co
me la chiama D'Arezzo, bi
sognerebbe parlare di stu
pidità o di altri interes
santi argomenti a proposi
to di un filone che ha già 
il fiato grosso e comincia, 
oltre a tutto, a perdere 
quota nella curiosità del 
suo stesso pubblico. Se non 
sbagliamo, si tratta di film 
che circolano regolarmen
te provvisti di nulla osta 
di censura, avendo pertan
to le carte in regola con 
la vigilanza amministrati
va ed essendo esposti al 
rischio di incappare negli 
interventi di qualche magi
strato 

Quanto ai ghetti sognati 
dal ministro, progettarli e 
statuirli è un controsen
so, dal momento che il 
mercato provvede, nel be
ne e nel male, a imporre 
ai vari cinematografi di 
caratterizzarsi, dando la 
prevalenza a questo o a 
quel tipo dì film messi tre 
programma. E diciamo «nel 
male» per la semplice ra
gione che spesso la scel
ta degli esercenti è con
dizionata sì da carenza di 
lumi, ma anche dalla poli
tica delle grosse case di
stributrici tendente a esclu
dere dalle sale di profon
dità (questo accade princi
palmente in provincia e 
nella periferia dei grandi 
centri urbani) i film di 
più elevato livello cultu
rale e spettacolare, con 
danno incalcolabile al fine 
del mantenimento dell'abi
tudine al consumo cinema
tografico. 

Per giunta, l'onorevole 
D'Arezzo sembra ignorare 
le difficoltà per giungere 
a una classificazione di 
prodotti, il cui segno di
stintivo è di natura incer
ta e inafferrabile. In base 
a quali criteri i film sareb
bero giudicati, catalogati e 
bollati: sulta scorta del lo
ro assunto, delle scene rap
presentate, delle nudità po
ste in mostra, dei gesti mi
mati? 

Non è improbabile che si 
ribatta, invocando i supre
mi valori dell'arte, ma se 
così fosse, nonostante la 
nostra vivissima sensibili
tà ai requisiti estetici e 
culturali dei film, respin
geremmo la risposta in no
me di una premessa più 
volte ribadita e alla quale 
D'Arezzo invece è sordo: 
che, salvaguardata la tute
la dei minorenni, ogni cit
tadino in maggior età ha 
U diritto di stabilire per 
suo conto ciò che deside
ra leggere o vedere. 

E* lungi da noi l'intento 
di chiudere in tal modo la 
partita; anzi, muovendo da 
questi presupposti, ci sia
mo sempre battuti e con
tinueremo a batterci con
tro molte distorsioni mer
cantili e contro non po
chi limiti, che (spesso) 
rendono parzialmente prati
cabile la libertà dello spet
tatore. In definitiva, se fos
simo al posto del ministro, 
ci affretteremmo a chie
dere la soppressione della 
censura cinematografica 
per gli adulti, anziché e-
stenderne i poteri in cam
po fiscale, modificherem
mo alcuni articoli del co
dice e al contempo cer
cheremmo di risòlvere i 
numerosi problemi di una 
cinematografia che affron
ta un anno cruciale per le 
sue sorti ed ha l'acqua al
la gola. 

m. ar. 

Si è parlato della famosa crisi agli Incontri di Sorrento 

Dottori in disaccordo 
al capezzale del cinema 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — « Tre voci per 
una crisi » è l'intestazione del 
convegno inquadrato negli In
contri del cinema (si è aperto 
mar tedi pomeriggio, si con
cluderà stasera, giovedì). E 
si comprende che le tre voci 
dovrebbero essere quelle de
gli autori, dei critici, delle 
categorie imprenditoriali. Ma, 
a parte che i relatori priuci 
pali, e quanti sono quindi in
tervenuti, parlavano a titolo 
personale, e non comt dele
gati delle rispettive associa
zioni. sta di latto che le opi
nioni espresse, a totale o par
ziale contrasto reciproco, era
no ben più numerose. 

Il rischio di una visione set
toriale, se non proprio corpo
rativa, dei problemi, è affio
rato con frequenza nel dibatti
to. Quasi unanime la denuncia 
delle carenze governative: e 
non sono mancate le critiche 
ai partiti, per una loro suppo
sta (o reale) disaffezione al
l'argomento. Ma, con indub
bia onestà, il regista Elio Pe-
tri ha detto anche di un « di
samore » degli autori verso 
il cinema, imputando ad esso 
il crescente disinteresse delle 
platee, ed invocando una ri
valutazione del « Carattere ar
tigianale» della produzione. 

Differenti gli apprezzamen
ti sull'apporto che la TV, in
tesa come ente pubblico, può 
dare al cinema, mentre scon
tata era l'esigenza di una re
golamentazione delle televisio
ni private. E' riemersa, dalla 
bocca di un esponente del-
l'ANICA (Fulvio Lucisano). la 
richiesta della tassa sul dop
piaggio dei film stranieri, non 
senza punte polemiche con la 
politica dell'esercizio, che elu
derebbe perfino la norma sul
la programmazione obbliga
toria delle opere nazionali. 

Renzo Rossellini che, co
me si sa, è oggi a capo del
la filiale italiana della dit
ta francese Gaumont, caldeg
gia una integrazione soprat
tutto finanziaria del cinema 

Francesco Guccinl in e Amerigo > 

nell'ambito dell'Europa occi
dentale, come difesa contro 
lo strapotere del cinema sta
tunitense (in Italia, questo oc
cuperebbe quasi metà del 
mercato, mentre l'incidenza 
dei film nostrani si sarebbe 
ridotta, sul totale degli spetta
tori annui — circa trecento 
milioni, allo stato attuale — a 
pressoché un quarto). Propu
gna anche Renzo Rossellini, la 
creazione di « multisale » (tre 
quattro locali di varia misu
ra nello stesso edificio dove 
oggi se ne trova uno solo): 
idea già applicata in altri pae
si. e che la Gaumont, aven
do acquisito un certo nume
ro di cinematografi prima ap
partenenti al circuito ECI, si 
appresterebbe a sperimentare 
nella penisola. 

Dissimili, del resto, erano 
anche le analisi e le prospetti
ve riguardo ai modi e ai fini 
della presenza pubblica nel 
campo cinematograTico. L'in
dicazione più avanzata anzi 
dichiaratamente provocatoria 
è venuta da un critico. Calli
sto Cosulich; che, consideran
do le ormai ristrette dimen
sioni del mercato nazionale, 
è giunto a ipotizzare un «ci
nema protetto, seminaziona
lizzato». seppure con garan
zie di gestione democratica. 
sul modello di alcune tra le 
migliori cinematografie socia
liste, come la Polonia e l'Un
gheria. 

Certo, il pur succinto pano
rama offertone dagli Incontri 
testimonia la difficoltà, se non 
l'impossibilità, di riunire tan

ti fatti diversi sotto una co
mune nozione. Tra film ai 
giovani e meno giovani cinea
sti. girati alla garibaldina, e 
confezioni televisive di medio 
costo, ecco affacciarsi l'om
bra del « colosso di qualità > 
che continua ad esistere. Par
liamo degli Aovunti sulla < cit
tà delle donne ». abbozzo Der 
uno soecial destinato al picco
lo schermo (ma forse divente
rà qualcosa di più), a fir
ma di Ferruccio Castronuo-
vo; che ci fornisce un gustoso 
ragguaglio sulle settimane ini
ziali di lavorazione del nuo
vo film di Federico Fellini. 
svelando qualcuno dei tanti 
trucchi del « mago » e antici
pando motivi di future discus
sioni, concernenti con ogni 
probabilità il «femminismo» 
o 1*« antifemminismo » da cui 
sarebbe ispirato l'ennesimo 
confronto del famoso regista 
con il mondo muliebre. 

La città delle donne è una 
impresa cosi potente, insom
ma, da generare Tigli prima 
ancora di vedere essa stessa 
la luce. Ma, al di là del 
caso specifico, gli Appunti di 
Castronuovo potrebbero dare 
un contributo non indifferen
te a una sorta di « ritratto 
dell'artista, da anziano ». 

Altro ritratto di artista è 
quello che scaturisce dalle im
magini di Amerigo, dedicato 
da Pier Farri alla figura del 
popolare cantautore France
sco Guccini. a una sua re
cente canzone e al personag
gio che l'ha ispirata: un pro
zio di Guccini. dal fatidico 
nome, emigrato oltre oceano 
in anni lontani. Una ricerca. 
dunque, di radici familiari e 
culturali, ma abbastanza squi
librata per lo spazio che, poi. 
vi prendono le « cronache » 
di uno o più concerti, con il 
loro abusato cerimoniale: il 
tutto immerso, ovviamente, in 
un clima di dolente « ri
flusso ». 

Aggeo Savioli 

Che cosa succede sui palcoscenici moscoviti 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La Russia di Do-
stoievskl, il «grande secolo» 
della rinascita e dalla cultura 
che fiorisce con Puskin, il 
« mistero » e il « problema » 
dell'uomo, 17o e l'inconscio, 
l'esperienza della morte e la 
religiosità, il delitto e il ca
stigo alla luce della fede, 1' 
uomo e le sue origini in rap
porto alla storia e alla vi
cenda dell'umanità: i temi 
sono al centro dello scontro 
letterario, sociale, culturale 
e politico e ad agitarli con 
forza sempre maggiore è an
cora Fiodor Dostoievski al 
quale la critica sovietica si 
avvicina con interesse, ma 
anche con cautela, dal mo
mento che le parole dello 
scrittore sono a doppio ta
glio. vanno in profondità, for
niscono lo spunto per nuove 
e forti polemiche. Così il tea
tro moscovita entra di nuo
vo In campo con due lavori 
paralleli che si rifanno alle 
vicende del «peccato» e del
la a redenzione » di Raskol-
nikov. 

Il primo spettacolo. In or
dine di tempo, è quello del 
teatro Mossovlet, ideato, rea
lizzato e diretto da quel gran
de regista che è stato Juri 
Zavadski. Intitolato / sogni 
di Peterburgo, il lavoro ha 
segnato nel mondo teatrale 
sovietico un momento di no
tevole interesse sia per il ti
po di messa in scena che per 
la caratterizzazione del vari 
personaggi. Zavadski ha volu
to evitare di dare allo spet
tacolo il titolo vero e diretto 
di Delitto e castigo: in pra
tica — anticipando nei tem
pi la discussione sul rappor
to tra artista e classici — ha 
voluto prendere certe distan
ze puntando sul titolo libero, 
I sogni di Peterburgo appun
to. 

L'altro spettacolo è quello 
di Juri Liubimov che va in 
scena alla Taganka col tito
lo di Delitto e castigo. In 
questo caso, quindi, un rife
rimento preciso all'autore, u-
na sottolineatura di fedeltà, 
un messaggio chiaro. Fede
le alla tradizione, Liubimov 
ha puntato su effetti partico
lari trovando nel sangue che 
sgorga dai colpi di accetta di 
Raskolnikov un prezioso al
leato che. a seconda delle si
tuazioni. abbellisce, imbrat
ta, rende tragica e naturale 
la scena che coinvolge il pub
blico testimone del «pecca
to» del giovane studente di 
Pietroburgo. 

I due spettacoli vanno let
ti. quindi, in modo separato. 
Ma — e questo mi sembra 1' 
aspetto più interessante — 
vanno anche Inquadrati in un 
discorso comune (attualissi
mo. per 1TJRSS) che si rife
risce al come mettere in sce
na 1 classici. 

I sogni di Peterburgo di Za
vadski può essere definito co
me un tentativo (riuscito) di 
presentare In primo plano I 
vari personaggi puntando nel
lo stesso tempo a farceli co
noscere con tutti i loro tor
menti. Il Raskolnikov del 
Mossovlet (l'attore Ghennadt 
Bortnlkov) si rivolge al pub
blico per farlo partecipe del 
suo delitto, ma anche per 
portarlo a discutere della 
prossima redenzione: egli sa 
di essere solo, ma sa anche 
che altri uomini potranno 
aiutarlo ad uscire dal vicolo 
cieco nel quale si trova. La 

Dostoievski 
uno e due 

(e forse tre) 
Zavadski e Liubimov hanno allestito 
diverse versioni di « Delitto e castigo » 

chiave che caratterizza 11 la
voro di Zavadski è anche un' 
altra: sul palcoscenico — co
me in un film — ricorrono 
spesso i primi plani che ci 
portano ad individuare i ca
ratteri. E sta appunto In que
sto il tentativo di richiamar
ci ogni volta ad essere pre
senti, attenti. Ne esce quindi 
un personaggio centrale che 
da peccatore accusato divie
ne a poco a poco un uomo 
che cerca nell'umanità la re
denzione. 

Per Liubimov 11 discorso è 
diverso, il regista non accet
ta Raskolnikov, lo smasche
ra. Il personaggio (ad inter
pretarlo è l'attore Trofimov) 
è sotto accusa proprio per
ché messo ad operare in vai 
quadro di «non umanità» 
che rivela presupposti di fa
scismo. C'è, indirettamente, 
un richiamo alla lettura di 
Nietzsche fatta da Dostoiev
ski, ma c'è soprattutto una 
decisa forzatura che punta 
già a condannare il giovane 

studente di Peterburgo. Liu
bimov ci porta per mano di
nanzi ad un a peccatore» a-
narchlco e un po' terrorista 
del quale non riusciamo più 
a comprendere i segnali e i 
rimorsi. 

E* uno studente che ha fat
to 11 tragico passo non tanto 
perché ha creduto di essere 
un Maometto o un Napoleo
ne, ma piuttosto perché si è 
trovato in condizioni di terri
bile miseria. E' la miseria, 
quindi, la molla che lo spin
ge. E*, In pratica, il suo sta
to. la sua condizione che 
mettono in moto il meccani
smo del peccato. Non solo: 
ma Raskolnikov è attorniato 
da personaggi miseri sia mo
ralmente che materialmente. 
E qui Zavadski (anticipando 
anche in questo caso la te
matica occidentale sulla e-
marginazione) mette in rilie
vo che Raskolnikov vuol su
perare questo stato di infe
riorità, vuole emergere, usci
re all'aperto pur restando 

sempre un tipo russo, anco
rato alla nozione, alle cose 
della vita quotidiana. 

Ultimi appunti sul Anali. 
Zavadski, in sintesi, ripropo
ne il tema della religiosità di 
Dostoievski. Una grande cro
ce si erge al centro del pal
coscenico a conclusione di 
quella « storia nuova » annun
ciata dallo scrittore. La croce 
— questo mi sembra il mes
saggio che lancia il regista 
— è il simbolo della contrad
dittorietà di Dostoievski, un 
autore per il quale esisteva si 
la religione, ma una religione 
alla quale l'uomo arriva at
traverso il bene. E il passag
gio verso questo bene è den
so di problemi che si chiama
no anche guerre. Ed è II 
«suono» della guerra che e-
splode nella scena del Mos
sovlet, una sorta di calvario 
dove tutte le guerre vengono 
accomunate con i sibili del 
proiettili e gli scoppi atomi
ci. Una umanità crocifissa di 
dolori si staglia dinanzi a 
Raskolnikov mentre il suo 
sogno d'amore si rafforza. Per 
Liubimov, invece, la crocifis
sione di Raskolnikov è nel 
fatti. Il personaggio è moral
mente condannato, degradato. 
escluso, senza appello. 

I lavori del due registi, co
me si vede, forniscono motivi 
per discutere. Intanto, dalla 
Lettonia giunge notizia che 
si sta presentando lo spetta
colo intitolato L'ammazzato
re, un musical tratto appunto 
da Delitto e castigo che il 
regista Mark Rozovski ha 
preparato superando critiche 
e polemiche. 

Carlo Benedetti 
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«Masoch», il primo film di Franco Taviani 

Il masochismo 
HOMA — Parrucconi, divise, 
lampadari, livree, bauli a Ci
necittà. Parrà strano, ma si 
gira un film. Con tanto di an
nessi e connessi. E quante 
comparse! Che sia la notte 
dei morti viventi? 

Il regista è un esordiente. 
Ma ha trentotto anni, si chia
ma Franco Taviani, e la so
miglianza fisica con i fratelli 
Paolo e Vittorio salta agli oc
chi. € Noi ci crediamo molto 
a un certo tipo di famiglia. 
del resto siamo fratelli d'ar
te, non figli d'arte ». dice 
lui, ricordando i suoi trascor
ri rigorosamente di marca Ta
viani (molti documentari a 
sfondo sociale, premiatissimi, 
una collaborazione alla regia 
di Un uomo da bruciare, il 
montaggio dei Sovversivi), poi 
però, ecco questo Masoch, 
« opera prima » tutta agghin
data e di sapore mitteleuro
peo. Perchè Masoch? 

€ Masoch è un film sulla 
violenza sociale — fa il regi
sta — non mi basta il con
cetto spicciolo di masochismo. 
Mi interessa innanzitutto il 
Masoch uomo al centro della 
.sua epoca, il 1870. perchè il 
Masoch scrittore non è che 
una emanazione del cosiddetto 
personaggio esistenziale. Ma
soch vive in tempi storici as
sai simili ai nostri, e instau
ra con la « sua » Wanda un 
rapporto piuttosto illuminan
te in chiave sociale. Masoch 
lorgia la moglie secondo 
proiezioni ideali, e la spinge 
ad infliggergli una violenza 
da lui premeditata e pilotata. 
Masoch è dunque il simbolo 
di chi tira fuori la violenza 
dagli altri per poterla control
lare. Facendo un esempio pa
radossale, ma nemmeno trop
po audace, potremmo dire che 
Masoch oggi incarnerebbe uno 
Stato in clima di terrorismo 
proprio come il nostro. « Sia
mo aggrediti e ci dubbiamo 
difendere J>. strombazzano 
sempre i democristiani, no? 
E ccn loro, la Costituzione non 
fa che passi indietro. In so
stanza, come vedi, non è un 
film sulla coppia, bensì è la 
parabola del potere rovescia
to. in auge dopo che si sono 
spenti i grandi fuochi delle 
guerre. Chi detiene il Potere. 
oggi, sente il bisogno di in
dossare la maschera della 
Grande Vittima, i panni del
l'oggetto sacrificato, ma è 
sempre lui che usa e mano
vra le forze contrarie ». 

Affascinante apologo, quin
di. Ma arduo da realizzare. 
senz'altro. Va bene che c'è 
ormai una gran commistione 
tra privato e politico, ma le 
sevizie interpersonali (il pla
gio, difficile da verificare. le 
perversioni sessuali, purtrop
po cosi mal connotate in ge
nere sullo schermo, ecc.) so
no tutte da dimostrare in una 
misura dichiaratamente em
blematica. E certamente 
Franco Taviani non è tipo da 
didascalismi sciocchi, da me-

o la dittatura 
del vittimismo 

Franco Taviani sul set di « Masoch » 

tafore plateali. Allora, vedia
mo che razza di regista è. 

« Ti dico subito che io non 
parteggio per gli americani 
— è sempie Franco Taviani 
che parla — perchè amo mol
to il grande cinema europeo, 

e continuo a considerare gli 
altri un po' barbari. Eccetto 
Stanley Kubrick, che si av
vicina ai miei sogni figurati
vi mitteleuropei, mi pare che 
non ci sia granché a Holly
wood. a parte le riappropria-

Rassegna di film cinesi a Roma 
ROMA — Ha avuto inizio ieri a Roma, a cura dell'Associa
zione Italia-Cina e sotto il patrocinio dell'assessorato alla 
Cultura del Comune, una breve rassegna dedicata al cinema 
della Repubblica popolare cinese. La rassegna, che si svolge 
alla Sala Borromini, in piazza della Chiesa Nuova, compren
de tre opere degli anni Cinquanta, riproposte circa vent'anni 
dopo la loro comparsa in Occidente. Si tratta di Gli amori 
di Liang Shanbo e Zhu Yingtai (*53), Famiglia C57) e La 
bottega della famiglia Liti ('59). Gli ultimi due verranno 
proiettati rispettivamente oggi e domani alle ore 20. 

Gli amori di Liang Shanbo e Zhu Yingtai e Famiglia 
sono due tra le opere prescelte per la rassegna organizzata 
a Parigi dal Centre Pompidou per la seconda metà di questo 
mese, alla quale saranno proiettati anche film sulla Cina 
realizzati da autori europei come Ivens, Antonioni. Lizzani, 
Marker. 

Giraud e Trilussa per Mario Scaccia 
ROMA — Due autori romani occupano ì programmi del
l'attore Mario Scaccia per la nuova stagione: si tratta di 
Giovanni Giraud, misconosciuto autore contemporaneo del 
Belli, e di Trilussa. Del primo autore Scaccia tornerà a rap
presentare // galantuomo per transazione, un testo in cui 
l'autore, che ebbe guai 6eri con la censura del suo tempo, 
e anche dopo, si scaglia contro la vecchia società ipocrita, 
irridendola e smascherandola. 

Del secondo verrà dato un collage di suoi versi e per
sonaggi, intitolato Trilussa bazaar, attraverso 1 quali l'au
tore del testo, Ghigo De Chiara (studioso dell'opera di Tri
lussa) cerca di far risaltare il lato decadente delP« Italietta » 
piccolo borghese al tempo, appunto, di Trilussa. 

zioru indebite del neorealismo 
italiano. Comunque, quando 
parlo di Kubrick, dico anche 
qualcosa a proposito dei miei 
difetti. Sono di una meticolo
sità maniacale, lo confesso, e 
sento sempre il formalismo in 
agguato. Perciò, spero di non 
avere nessun tipo di stile. 
Non sono di quelli che escla
mano «solo piani sequenza! ». 
Certo, non uso lo zoom, però 
apprezzo tanti film fatti di 
centinaia di inquadrature, e 
rifuggo dall'espressionismo. 
ma se c'è da usare il car
rello lo faccio. Insomma, mi 
piace che i personaggi siano 
sempre ambientati nel loro 
decor, indipendentemente dal
le scelte linguistiche preco
stituite. Di citazioni, per 
esempio, il film è zeppo. Ma 
sono spesso di fonti diversissi
me. Cito tanto, cito tutti ». 

Gli interpreti di Masoch non 
sono attori dalla fama ecla
tante Eppure, il film non è 
sicuramente a basso costo. 

«Si, diciamo che è un film 
di medio costo — prosegue 
Franco Taviani — ma d'al
tra parte è girato quasi tutto 
in interni e. come hai visto 
dalle ricostruzioni in teatro, ci 
teniamo molto agli arredi. 
perchè il nostro è uno staff 
estremamente tecnico. Ma
soch, del resto, è prodotto da 
noi. Non siamo una vera e 
propria cooperativa, preferi
sco definirlo " gruppo di ag
gregazione culturale". Quanto 
agli interpreti, tuttavia, deb 
bo dire che ora più che mai li 
considero ottimali. Paolo Mal-
co (Masoch) e Francesca Dt» 
Sapio (sua moglie Aurora, so
prannominata Wanda) rap 
presentano il faticoso risulta
to di decine di provini, ad at 
tori anche famosi. Il primo 
proviene da esperienze tea tra 
li lusinghiere (Ronconi. Pic
colo di Milano), ma il cine 
ma gli ha troppo spesso fat 
to torto. Francesca De Sa 
pio, invece, vive negli Sta
ti Uniti (off off Broadway, 
Actor's Studio, diverse parti-
cine, come Mamma Corleone 
giovane nei Padrino 11 di Cop
pola) ed è un talento ancora 
tutto da scoprire ». 

Dato che. di questi tempi. 
è diTficile riscontrare un de
buto nella regia così « ma
turo», bisogna arguire che 
Masoch è «il film di Fran
co Taviani»? 

« Se me lo avessi chiesto un 
paio di mesi fa — concludp 
il neoregista — ti avrei ri
sposto: per carità! Infatti, so
no anni che tento di realizza
re un costosissimo Don Gio
vanni e puntualmente Io man
co per un pelo. Masoch, in
vece è un film che mi è stato 
proposto da altr.i Ma me ne 
sono innamorato. Non si dice 
sempre che le cose su com
missione si fanno meglio? ». 

David Grieco 

Il circo di Nando Orfei a Roma 

Fra belve e clown 
sotto il tendone 

L'intera famiglia impegnata nei due spettacoli quotidiani 

ROMA — Il circo: una gran
de aziendR ancora a condu
zione familiare. Qui se la 
famiglia si « sfascia » non c'è 
più pane per nessuno, a co 
minciare dai lavoratori che 
occupano l'ultimo gradino 
della gerarchia circense, in
servienti e uomini di fatica. 
Del resto vera o falsa che 
sia. l'immagine oleografica 
della famiglia unita e felice 
dà l'impronta al circo, 11 cui 
a fascino » risiede anche in 
questo: nel riuscire ad appa
recchiare e riproporre, In-
fiocchettati, sentimenti fuori 
moda e fuori tempo ma che 
nell'eclatante « cattivo-gusto » 
dell'intero apparato, trovano 
una loro dimensione e ven
gono accettati da un pubblico 
assai eterogeneo. 

Nando Orfei, padre-padrone 
di una di queste grandi a-
ziende (in questi giorni ac 
campata sulla Cristoforo Co
lombo) sfrutta al massimo 
questa Immagine: ha inserito 
moglie e figli a tempo pieno 
nel lavoro produttivo riser
vandosi tuttavia 11 ruolo più 
prestigioso, pericoloso e tra
dizionale, quello di domatore 
di tigri. Alla ancor giovane e 
bella moglie Anita ha riserva
to i cavalli, a Paride, sedi
cenne, eli elefanti indiani e 
ad Ambra, di bianco-vestita, 
candide colombe. 

Le sottolineature sull'im
portanza di queste presenze 
vengono esaltate da coreogra
fie ridondanti di luci, musiche 
e pennacchi e da costumi 
« su misura ». così da com
primere gli altri «numeri» 
in una dimensione di mag
giore normalità. 

Lo spettacolo rientra in 
pieno nella tradizione del 
circo, senza trovate partico
lari o tecniche rubacchiate 
altrovp: best'e feroci e doma
tori (oltre che dalle tieri. la 
categoria belve è rappresen
tata da giaguari «al guinza
glio» di un francese), equi
libristi e tra Desisti. acrobati 
e clown, tutti con il bagaglio 
di professionalità e di ipno
tismo necessari. 

Quello che è curioso è che 
anche gli artisti stranipri 
sentono il bisogno di ade
guarsi al concetto di « clan » 
che informa questa industria 
pirticoHre. presentandosi 
anch'essi come famiglie, ma
gari un po' ridotte. Cosi ci 
sono le sorelle Cortes da Cu
te e i fratelli Hsiung. con 
padre e madre al seguito. 
dalla Cina (non quella popo
lare. però), molte coppie di 
coniugi e poco importa se a-
nagraficamente sia proprio 
cosi- l'internazionalismo del 
fenomeno rafforza l'immagi
ne. 

Fra 1 «numeri» che più 
hanno affascinato il pubbli
co infantile ricordiamo, oltre 
ai tradizionali « trapezisti ». 
il trio di fantasisti-musicisti 
nell'esecuzione di un match 
di boxe a « suon » di campa
nelli. 

a. mo. 

L'iniziativa a Napoli 

Un quartiere 
occupa il 

posto a teatro 
S. Ferdinando: facilitazioni ai giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Per fortuna le 
cose stanno cambiando. Ma 
che paura, qualche anno fa. 
Stagioni intere senza vedere 
nessuno e tanta polvere. E 
va bene che la polvere è un 
elemento indispensabile alle 
tavole del palcoscenico, ma 
qui si era proprio esagerato. 
Poi, da voci "dietro le quin
te" mi era parso di capire 
che si pensava ad una tra
sformazione: un garage, un 
bupermercato, non mi ricor
do che altro. Dall'anno scor
so, finalmente, anche se un 
po' in ritardo, ho ripreso a 
funzionare. E quest'anno 
avrò una stagione lunga e 
ricca. Ho sentito, dalle so
lite voci, che ci sono pure 
interessanti iniziative ». 

Se il Teatro San Ferdinan
do potesse parlare, forse 
riassumerebbe cc«l le vicende 
che negli ultimi anni lo han
no visto protagonista; la 
chiusura possibile, la trasfor
mazione temuta e ora questa 
nuova vitalità ritrovata gra
zie ad una convenzione tra 
l'ETI e Eduardo De Filippo, 
che del teatro è proprietario. 

Ma il San Ferdinando la 

DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 

Ben sette brani sono con
tenuti nei due dischi della 22. 
scatola dell'edizione completa 
delle cantate di J.S. Bach cu
rata dalla Telefunken e quin
ta, dopo otto anni, al n. 90. 
La pubblicazione non segue 
l'ordine cronologico, ma quel
lo del famoso catalogo delle 
composizioni di Bach curato 
da Schmieder: tuttavia le ot
to cantate che ci interessano 
sono raccolte ut un arco di 
tempo relativamente breve 
(1723-27), cosi che rappresen
tano un momento stilistico 
ben individuato. 

Si tratta di brani per ne
cessità brevi (la più breve, n. 
90, dura 12 minuti, la più 
lunga n. 88, quasi 19), e tut
tavia grazie forse proprio al
la concisione e alla stringa
tezza del materiale è possibi
le qui percorrere tutto l'arco 
del magistero bachiano, in 
cui un'invenzione prodigiosa 
si sposa a un'eleganza e una 
precisione dt scrittura che 
non cessano di abbacinare. I 
testi più o meno convenzio
nali — che in vario modo 
esaltano la bontà, la giustizia, 
la dedizione di Dio padre e 
del Cristo all'uomo così im
meritevole — divengono un 
pretesto per un'esercitazione 
di fantasia inesauribile. 

Ai toni oscuri e drammatici 
del n. 87 («Finora non avete 
chiesto nulla in nome mio»), 
si contrappongono quelli ga
gliardi e fieri del n. 90 («Una 
fine terribile vi attende»), 
quelli distesamente pastorali 
del n. 84 («Sono lieto nella 
mia felicità») e così via. Do-

Sette 
cantate 
di Bach 

v'è da rilevare innanzi tutto 
la differenziazione dello 
strumentale tra una cantala 
e l'altra (H n. 84 ad esempio è 
un vero e proprio brano da 
camera, sostenuto da un so
prano accompagnato da un 
oboe, archi e basso continuo 
più il coro, solo — si badi — 
per l'indispensabile «corale» 
Conclusivo; per converso il n. 
88 richiede 4 solistt, 2 corni, 
oboi, archi, basso continuo e 
coro), e poi il fatto abba
stanza singolare che in nes
suna di esse il coro ha parti 
che vadano oltre la breve 
conclusione. 

Il clima generale rimane 
quindi in sostanza quello del
la musica da camera, il che 
viene avvalorato anche dal 
fatto che qui forse più che 
altrove Bach sembra dedicare 
attenzione particolare agli 
strumenti solisti. Parti di 
grande impegno vengono in
fatti affidate al violoncello 
pìccolo (aria del contralto 
del n. 85), al violino (aria del 
contralto del n. successivo, 
aria d'apertura del tenore del 
n. 90), ai due oboi d'amore 
(nel «corale» del solo sopra
no del n. 86). per non parla

re delle figurazioni velocis
sime della tromba nell'aria 
del basso del n. 90, o dei 
sovracuti dei corni in quella 
ancora del basso nel n. 88. 

Il tutto tra l'altro control
labile dall'ascoltatore esigente 
in uno dei fascicoli d'accom
pagnamento, che come al so
lito contiene il testo musicale 
delle cantate incise. Del resto 
gli esecutori a queste diffi
coltà ci hanno fatto il callo 
da un pezzo, e il risultato è 
sempre assai buono, tenendo 
conto che vengono usati 
strumenti d'epoca. Le cantate 
n. 84-87 sono dirette da N. 
Harnoncourt a capo del Con-
centus musicus di Vienna e 
del Coro di Ragazzi di Tblz 
(istruito da G. Schmidt-Ga-
den), i n. 86-90 da G. Leo-
nhardt con il complesso o-
monimo, il coro di ragazzi di 
Hannover (istruttore H. 
Henntng) e il Collegium Vo
cale di Gand (istruito da Ph. 
Herreweghe). 

A proposito del fascicoli 
annessi alla scatola, è il caso 
di segnalare che essi forni
scono ormai al lettore che 
sia in grado di intendere il 
tedesco o il francese o l'in
glese un materiale assai utile 
e in qualche caso prezioso. 
Non solo perchè contengono 
— oltre alla musica — i testi 
letterari delle cantate e una 
presentazione critica, ma an
che per il fatto che ogni vol
ta viene affrontato da uno 
specialista un argomento re
lativo ai vari problemi posti 
da Bach, la sua opera, la sua 
vita. 

sua voce ce l'ha: è quella 
del compagno Giulio Baffi, 
direttore da due anni. Lo av
viciniamo non per chiedergli 
della stagione ormai defini
ta che sarà inaugurata da 
uno spettacolo del Libera 
Scena Ensemble, in prima 
nazionale, ma piuttosto per 
chiedergli di quelle «lnteres 
hanti iniziative ». 

« La più interessante è cer
tamente — dice Baffi — !a 
convenzione stipulata In que 
stl giorni con il consiglio di 
quartiere di San Lorenzo Vi
caria, dove ha sede il teatro, 
a favore dei giovani della 
circoscrizione. Il progetto di 
convenzione è articolato se 
condo uno schema ampio, 
che prevede una riduzione 
del 75<fr sull'acquisto dei bi
glietti e degli abbonamenti 
ai giovani tra 1 14 e i 18 an
ni, dibattiti tra compagnie e 
spettatori, utilizzazione delle 
strutture teatrali, visite di 
scolari e studenti. Per questi 
ultimi, è anche prevista la 
possibilità di incontrare gli 
operatori teatrali delle diver
se compagnie ». 

La convenzione non è però 
a «scatola chiusa»: il San 
Ferdinando riceverà danaro 
dal consiglio di quartiere no
lo se la gente a teatro ci 
andrà veramente. Se gli spet
tacoli andranno deserti o 
nessuno farà richiesta, il 
consiglio non spenderà una 
lira. Di qui la necessità, !o 
stimolo a programmare Ini
ziative diverse. Interessanti, 
che non cadano mal nella 
routine. Per le spese, si at
tingerà al fondi già asse
gnati dal bilancio comunale 
alle singole circoscrizioni pro
prio per le attività culturali 
e che possono essere utiliz
zati dal consiglio in piena 
autonomia. 

La notizia ha suscitato no
tevole interesse nella zona. 
I giovani ne parlano, 6l in
formano. «Con che docu
mento bisogna presentarsi? », 
chiede uno. «Basta la carta 
d'identità — risponde un al
tro più informato — e il cer
tificato di residenza per fare 
vedere che uno abita real
mente nel quartiere. Se sei 
disoccupato, la riduzione ar
riva fino al venticinque anni 
di e tà» . 

Altri intervengono, doman
dano, commentano. Molti, in 
verità, con qualche sacrificio, 
nel San Ferdinando ci sono 
stati almeno una volta. Per 
gli altri sarà una assoluta 
novità. 

« E noi che slamo vecchi? 
Niente? », domanda una don
na anziana. « Questo teatro 
lo teniamo sempre davanti 
ma non riusciamo mai ad 
andarci. Siamo pensionati. 
Non si potrebbe fare la stes
sa cosa pure per noi? ». 

« Anche questa è un'Idea », 
dice Baffi. 

Marcella Ciarneltì 
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Da una settimana è iniziata su TV Sorrisi e la grande raccolta delle figurine della televisione 
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milioni di lettori 
ÌI sono entusiasmati alla raccolta 

milioni di lettori 
hanno avuto in regalo l'album per iniziare una collezione 
appassionante, per ricevere premi mensili di eccezionale valore, 
per puntare a un superpremio finale senza precedenti. 

è in edicola il numero 
di TV Sorrisi e Canzoni con la seconda puntata delle figurine. 
Da non perdere assolutamente! 

a proposito: 
se non hai ancora avuto l'album e non lo trovi alla tua edicola, 
chiedilo a: TV Sorrisi e Canzoni / Album figurine 
Casella Postale 1740 - 20100 Milano. Lo riceverai gratis. 
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Dalla grande manifestazione a SS. Apostoli un'indicazione di lotta per mutare gli indirizzi di governo Lunedì si discute la vertenza infermieri 

Incontro per 
gli ospedalieri 
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GII interventi di Chiaromonte e Morelli - Lunghi e calorosi applausi a Petroselli e Ferrara - « Una manifestazione di governo di un partito (Toppo- | Lg riunìone con . sindacati dopo |e preSsio. 

Roma popolare in piazza: «cambiare, e subito» 
sizione » - La massiccia presenza delle donne, dei giovani, dei pensionati - « I prezzi aumentano perché i padroni vogliono far più soldi » 

E' stato davvero un appun-
Lamento di popolo. In piazza, 
nelle strade, a ingrossare un 
corteo vivace, critico, agguer
rito, non c'erano solo i co
munisti, ma tanta gente, don
ne, giovani, pensionati ar
rivati dalle borgate, dai 
quartieri, dai centri della 
provincia, per far sentire al 
governo il peso di una gran
de manifestazione di massa. 
E' 6tata « una manifestazio
ne di governo di un partito 
d'opposizione », come ha te
nuto a sottolineare il com
pagno Sandro Morelli, se
gretario della Federazione, 
alla folla accalcata dentro 
piazza Santi Apostoli, Si, 
perché la piattaforma del 
partito sulla casa, sui prezzi 
e sulle pensioni non è un 
« tappabuchi », non esprime 
solo una serie di no, ma prò-
pone riforme, cambiamenti, 
vuole imporre la program
mazione in un periodo nel 
quale, dall'Italia ma anche 
dal resto del mondo, come 
ha detto 11 compagno Chia
romonte, ci arrivano segna
li allarmanti. Una risposta 
alle questioni dell'emergenza, 
perciò, ma anche l'indicazio
ne per la trasformazione, per 
andare avanti verso una so
cietà più moderna, più giu
sta. 

Roma popolare, quella dei 
« borgatari », degli anziani 
costretti alla miseria, dei gio
vani disoccupati, degli ope
rai licenziati o in cassa in
tegrazione, ha risposto al
l'appello dei comunisti e ha 
lanciato un monito agli uo
mini del governo. E l'ha fatto 
riempiendo di nuovo le vie 
della città, gridando slogan 
vecchi e nuovi, con le ban
diere rosse ih piazza Santi 
Apostoli, teatro di tanti ap
puntamenti di popolo. E' sta
to il segno che la battaglia 
dei comunisti perché le pen
sioni siano più giuste, per
ché la casa sia (davvero) un 
diritto, perché i prezzi non 
aumentino giorno dopo gior
no, è la battaglia della gen
te, profondamente sentita, 
vicina a* suoi problemi quo
tidiani. E nel corso della ma
nifestazione una delegazione 
di dirigenti del partito, di 

compagni delle sezioni, di pen
sionati SÌ è recata dal sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Bressani. La dele
gazione ha illustrato la piat
taforma, ha annunciato che 
andrà ad incontri con i grup
pi parlamentari e che nel 
frattempo continuerà la mo
bilitazione nelle fabbriche e 
nei quartieri. I compagni han
no poi chiesto un ulteriore 
incontro per esaminare le ri
sposte, in merito, del go
verno. 

Un partito 
all'attacco 

Un vero impegno di lotta, 
dunque. E già alle cinque, 
quando piazza dell'Esedra era 
piena, come da tempo non 
si vedeva, si è avuta, netta, 
la percezione che si aprisse 
una nuova fase, più combat
tiva, più decisa, nella vita 
del partito. Un partito al
l'attacco, più vivace, anche 
polemico, molto critico. Un 
partito di popolo, che vive 
e cresce tra la gente. « Ti 
confesso — dice un compa
gno — che avevo un po' pau
ra. Paura che la gente non 
rispondesse con forza al no
stro appello, paura che ci 
fosse rilassfimento, passività. 
E invece guarda quanti pen
sionati ci sono, quanti gio
vani. quante donne. E' - uno 
stimolo ad andare avanti ». 
Accanto, a tratti gridando, 
un anziano dice al suo com
pagno: « Ecco, vorrei chiede
re a Cossiga come faccio io 
a campare con 126 mila lire 

di pensione, con un affitto 
di cinquantamila lire e con 
i prezzi che salgono alle stel
le. Qui sono due le cose: o 
vado a dormire sotto i ponti 
oppure non mangio più, ma
gari vado a far compagnia 
a Pannerà ». « Va bene — 
risponde l'altro — bisogna 
aumentare le pensioni mini
me, però dobbiamo pure fare 
in modo che una pratica non 
se la tengano in eterno. So
no due anni che sto in pen
sione eppure non so ancora 
quanto mi daranno, perché 
si va avanti a forza di ac
conti. E cosi per vivere so
no stato costretto a mangiar
mi tutta la liquidazione ». 

« Quante case 
sfitte » 

Quando la testa del corteo 
imbocca via Cavour, molta 
gente è ancora ferma a piaz
za Esedra. E' gente che vuo
le parlare. « Pensa — dice 
una donna — quante case 
sfitte ci sono a Roma, quan
ti palazzinari riempiono di 
cemento la periferia della cit
tà. eppure c'è gente che la 
casa non la trova o che vie
ne cacciata via. Allora fac
ciamo qualcosa per affitta
re ad equo canone queste 
case. Cosa vogliamo, che la 
città si riempia di sfrattati 
che non sanno dove anda
re? ». E aggiunge un edile 
con la borsa per il pranzo 
sotto il braccio: « Ma io mi 
chiedo, se non facoiamo su
bito qualcosa per l'edilizia, 
se non diamo i soldi per co
struire nuovi alloggi, dove 
andrà a finire questa città? 
E poi se continuiamo su que
sta china qui si rischia che 
centinaia di lavoratori, come 
me. saranno costretti a cer
carsi un a l t r o lavoro, se lo 
trovano ». 

Dal corteo partono, improv
vise, scariche di slogan. « E* 
ora di cambiare... », « Casa, 
pensioni, caro-vita, governo 
Cossiga facciamola finita ». 
La gente risponde. 

Dice una donna di Monte-
verde: « La mattina ti alzi 
e scopri che è aumentata la 
pasta, il giorno dopo il latte, 
poi la benzina, e poi di nuovo 
il pane, la frutta. Ora stanno 
pensando pure alla luce e al 
telefono. Ma che si sono 
messi in testa? Ci vogliono 
dissanguare? Ma poi, dicia
molo sinceramente, che credi 
che la roba aumenta perché 
deve aumentare ? Ma che ! 
Lo fanno perché i padroni 
devono guadagnare di più. 
mentre c'è gente che deve 
campare con una miseria». 
Si allontana e comincia ad 
urlare insieme agli altri : 
«Aumentano i prezzi, au
menta l'inflazione: ecco per
ché la DC ci voleva all'oppo
sizione ». 

Alle sette la testa del cor
teo raseiunee Sinti Apostoli, 
già semioifna. Sfilano gli stri
scioni dell'Italtrafo e della 
Litton di Pomezia, auelli del
l'Enel e di altre fabbriche. 
Sul palco, oltre a Morelli e 
Chiaromrnte, il sindaco Pe
troselli e il neo-sesretario re
gionale Ferrara, ai quali la 
folla tributa un lungo, calo
roso applauso. 

La piazza piano ulano si 
riemoie, sempre più. Molti 
rimangono fuori, al limite di 
piazza Venezia. Un barista di 
via Cavour poco prima av*»va 
chiesto ai compa°ni: «Ma, 
c'entrate tutti a Santi Apo
stoli?». No, ncn tutti, pur
troppo. sono riusciti a en
trare. E anche questo è stato 
un segnale. Il segnale di una 
città che vuole davvero cam
biare. 

NELLE FOTO: duo momenti 
significativi della manifesta
zione di ieri sui prezzi, la 
casa, le pensioni 

Deciso dai sindacati unitari 

Due ore di assemblea 
in tutte le aziende 

su casa, prezzi, tasse 
Due ore di assemblee in 

tutti i luoghi di lavoro nei 
prossimi giorni, su prezzi, ta
riffe, pensioni, tasse, casa, 
occupazione, investimenti. Su 
tutti i temi, insomma, al cen
tro dell'iniziativa sindacale e 
del movimento operaio. E' 
questa una delle decisioni e-
merse dalla riunione dei co
mitati direttivi della CGIL, 
della CEL e della UIL. 

Nella relazione introduttiva, 
approvata all'unanimità il se
gretario regionale Igino Pa
lese, ha ricordato l'impegno 
del sindacato in questo autun
no: un'incalzante iniziativa va 
sviluppata sui contratti, so
prattutto sulla cosiddetta «pri
ma parte», quella che il pa
dronato vuole svuotare di 
contenuti. 

Un approfondimento speci
fico è riservato alle questioni 
dell'occupazione e di prezzi. 
E' in preparazione un conve
gno sulla formazione dei prez
zi e per individuare pre

cise forme di lotta per apri
re una vertenza sul costo del
la vita, sulle tariffe e sul fi
sco nel territorio. C'è anche 
l'impegno della Federazione 
unitaria regionale a prepara
re una specifica piattaforma 
che affronti i diversi momen
ti dell'attacco al potere dell' 
acquisto del salario e delle 
pensioni, e investa il proble
ma degli sfratti. 

Un'altra iniziativa specifica 
vedrà impegnate tutte le 
strutture del sindacato ad af
frontare una linea di emer-
ti dell'attacco al potere d' 
— come ha ricordato Palese 
— la gravità del problema 
ha toccato livelli di guardia. 
e non sono azzardate le stime 
che valutano sui trecentomi
la i disoccupati e i sottoccu
pati nel Lazio. A questo pro
posito è stato rivolto un in
vito a riflettere sull'esperien
za delle leghe dei disoccupa
ti, che va rilanciata 
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)IRIZZI POLITICI EC 
DEL GOVERNO 

ni della Regione - Dichiarazione di Ranalli 

Primo, significativo passo 
avanti per la vertenza degli 
infermieri generici e degli 
ausiliari, clic sono scesi ir. 
lotta negli ospedali regionali 
per chiedere un adeguamen
to di livello. Dietn» richiesta 
della Regione — appoggiata 
dagli assessori alla sanità di 
tutto il Paese — il ministro 
della Sanità, Altissimo, si è 
deciso ad un incontro coi sin
dacati per rivedere il con
tratto nazionale di lavoro. 

L'incontro è stato fissato 
per lunedi alle 17 al ministero 
della Sanità. Ne dà notizia lo 
stesso assessore Kanalli. che 
ha informato i sindacati e i 
lavoratori ospedalieri che il 
ministro ha convocato le parti 
interessate alla vertenza: e 
cioè il coordinamento delle 
Regioni e i sindacati nazio
nali. Si è giunti alla decisione 
dell'incontro in seguito alla 
azione svolta dalla giunta re
gionale, dalla commissione 
sanità, dagli assessori regio
nali che riunitisi a Torino 
hanno inviato un telegramma 
comune ad Altissimo, solleci
tandolo. e in seguito anche 
ai colloqui da me avuti con 
il ministro, e il sottosegreta
rio al Tesoro Mancini ». 

Quello di lunedì — ha ag
giunto Kanalli — è un mo
mento decisivo per le deci

sioni che si dovranno assu 
mere. E' noto inratti che il 
cambiamento dei livelli retri 
butivi richiesto dalla FLO re 
gionale non compete alla Re 
gione. 

OGGI (FINO ALLE 13) 
ULTIMO GIORNO 

DI VOTAZIONI PER 
IL NUOVO RETTORE 

Secondo — e ultimo — 
giorno ojjgi di votazioni 
per eleggere il rettore al
l'Università. I seggi — nel
la facoltà di Giurispruden
za — resteranno aperti fi
no alle 13: i professori or
dinari avranno dunque 
tempo fino a quell'ora per 
esprimere la loro prefe
renza sul rettore. Ieri han
no già espresso il loro vo
to 470 docenti su 860 a-
vonti diritto. In serata, 
dovrebbero conoscersi i ri
sultati delle votazioni. 

Nei giorni scorsi, ricon
fermando il proprio ap
poggio a Ruberti la sezio
ne universitaria dzì PCI 
aveva preso posizione sot
tolineando tra l'altro « r 
importanza di assicurare 
all'ateneo di Roma una 
continuità di direzione che 
permetta di ottenere il 
massimo risultato dell'at
tività intrapresa ». 

Drammatico sfratto ieri a Centocelle di una famiglia di quattro persone 

Va a fare la spesa e quando torna non ha più casa 
Le donne dello stabile di via dei Ciliegi 151 hanno tentato f ino all'ultimo di impedire la partenza del camion carico di mobili 
La proprietaria dell'appartamento dice di essere anche lei da due anni senza casa - Come mai è intervenuta la forza pubblica? 

Bomba molotov 
contro la 

sezione del PCI 
Nuova provocazione fasci

sta al Nomentano: una molo
tov è stata lanciata da due 
squadristi in moto contro la 
porta della sezione del PCI 
in via Tigre. Fortunatamente 
l'ordigno incendiario non ha 
piovocato molti danni né ha 
ferito nessuno. 

l a provocazione poco pri
ma dell'una, quando la stra
da era praticamente deserta: 
due fascisti a bordo di una 
moto sono passati davanti al
la sezione a tutta velocità, e 
hanno lanciato la bottiglia in
cendiaria centro la sede 

Ente ospedaliero 
la clinica 
Sant'Anna 

Anche la cllnica Sant'An
na, una delle più antiche 
strutture sanitarie specializ
zate in ostetricia e ginecolo
gia. diventa definitivamente 
ente ospedaliero. Lo ha de
ciso il commissario di gover
no che ieri ha approvato 
l'apposito decreto emesso dal 
presidente della giunta regio
nale 

Il provvedimento apre ora 
la strada all'inserimento del
la clinica nell'ambito del pro
tocollo di Intesa tra la Re
gione, l'università e l'Ente 

ospedaliero Nomentano. 

Dopo il ferimento 
arrestato 

per la cocaina 
Dopo il ferimento a revol

verate, anche l'arresto per 
Muzio Muzii, gestore del ri
storante di Trastevere «Dar 
Cinese». Muzii, che è rico
verato al San Camillo con 
una prognosi di 40 giorni, è 
stato incriminato per ricetta
zione e detenzione di so
stanze stupefacenti. Nella sua 
casa, perquisita subito dopo 
il ferimento, avvenuto nel 
ristorante di vicolo del Leo
pardo, gli agenti hanno tro
vato venti grammi di cocaina 
e un quadro di Guttuso ru
bato qualche tempo fa. 

Giovedì si ferma tutta Pomezia 
per la vertenza Eni-Lanerossi 

Si fermano oggi per due ore i lavora
tori della ENI-Lanerossi di Pomezia, che 
protestano centro il tentativo di vendita 
dello stabilimento ad un privato. Giovedì 
prossimo ci sarà uno sciopero dell'intera 
categoria dei tessili, in tutta la zona di 
Pomezia. 

L'altro giorno s'è svolto un incontro 
fra i rappresentanti sindacali di catego
ria e i responsabili del ministero delle 
Partecipazioni statali. Nel corso della riu
nione i rappresentanti della PULTA han
no ribadito la posizione c*|i lavoratori 
sulla minaccia che incombe sugli stabili
menti. Da parte loro, i responsabili del 

ministero hanno assunto un atteggiamen
to ambiguo ed evasivo, privo di proposte. 
L'unico orientamento emerso durante l'in
contro sembra essere stato quello, piut
tosto, di agevolare in tutti i modi la ma
novra dell'ENI. 

Dopo aver denunciato la gravità della 
posizione del governo, la FULTA ha chie
sto alle Partecipazioni statali (senza pe
raltro avere una risposta) la sospensione 
del provvedimento, allo scopo di avviare 
con 1*ENI e con il governo, un confronto 
definitivo sulla vertenza, per evitare che 
comunque siano messi in discussione gli 
attuali posti di lavoro. 

11 marito era al lavoro, in 
cantiere, i due bambini, di 
10 e 12 anni a scuola, lei a 
fare la spesa. Ma quando 
Anna Maria Confalone è 
rientrata a casa ha trovato 
la sorpresa forse più brutta 
della sua vita: lei e la sua 
famiglia non avevano più 
casa. I mobili erano già sta
ti accatastati nel cortile del 
caseggiato in attesa di es
sere caricati su un camion; 
la porta dell'abitazione sfon
data. Cosi è avvenuto ieri 
mattina l'ultimo sfratto in 
città. 

E' accaduto a Centocelle In 
via dei Ciliegi 151. La storia 
della famiglia sfrattata co
si brutalmente la racconta 
un inquilino che abita nello 
stesso palazzo: «E' povera 
gente — dice — che si scan
na pur di arrivare alla fine 
del mese a pagare la pigio
ne. Lei sta in casa: è molto 
malata ed è sempre un via 
vai da una clinica all'ospe
dale; lui si arrangia come 
può: ora con un lavoretto di 
pittura, ora in u i cantiere. 
Insomma piccola edilizia. E 
poi ci sono i due bambini, 
Maurizio, di 12 anni e Da
nila di 10. Dove andranno 
stanotte a dormire?... Io lo 
so come va a f.nire questa 
storiacela. Due anni fa ne 
successero due uguali: gente 
cacciata di casa per niente: 
i proprietari dissero allora 
che ne avevano necessità ur
gente per se stessi o per i 
figli. Insomma anche i loro 
sembravano casi pietosi, 
quasi quanto quelli degli in
quilini costretti dall'oggi al 
domani a trovarsi un altro 
alloggio. E invece, appena 
quella povera gente se ne fu 
andata, sulla faccia del pa
lazzo spuntarono 1 cartelli 

a Vendesi ». Col bel risultato 
che quei due appartamenti 
sono ancora sfitti. E la gen
te continua ad esser caccia
ta di casa... ». 

Ad Anna Maria Confalone 
e a Livio Cesaretti, sfrattati, 
questa volta non è mancata 
la solidarietà dei vicini an
che se purtroppo è servita a 
poco. Tutte le donne del pa
lazzo, infatti, sono riuscite, 
insieme, a bloccare per pa
recchie ore il camion che do
veva portar via i mobili del
la famiglia sfrattata. Solo in 

Da Petroselli 
una delegazione 
di «Nuova Cina» 

Una delegazione dell' 
agenzia di stampa cinese 
« Nuova Cina », guidata 
dal direttore Hu Qing, è 
stata ricevuta ieri in Cam
pidoglio dal sindaco Luigi 
Petroselli. Nel corso del 
cordiale incontro, a cui 
hanno preso parte il vice 
sindaco. Alberto Benzoni, 
e l'assessore Franca Pri
sco, il sindaco ha sottoli
neato la necessità di raf
forzare ed estendere i rap
porti di amicizia tra a due 
popoli e. in special modo, 
tra le municipalità di Pe
chino e di Roma. 

Al termine dell'incontro 
sono stati auspicati sia 
dal sindaco sia da Hu 
Qing, scambi di visite di 
delegazioni municipali tra 
Pechino e Roma. 

serata il camion è riuscito 
a partire. Fosse stato per le 
donne però tutta la mobilia 
sarebbe sicuramente tornata 
a casa Cesaretti: tant'è ve
ro che per farlo partire, il 
camion, c'è voluto l'interven
to del maresciallo del com
missariato di zona aiutato da 
due agenti di polizia. 

Ma questa storia, cosi tri
ste e cosi drammatica, co
me tante altre simili — trop
pe — ha anche un segno 
particolare. La proprietaria 
dell'appartamento, infatti. Ir
ma Rossi, giura di non aver 
dato lo sfratto a quella po
vera famiglia per motivi di 
interesse. Stando alle sue 
parole anche lei, due anni 
fa, è stata sfrattata dalla 
casa dove abitava insieme al 
marito prima che questi mo
risse, in via del Portonaccio. 
Cosi, sola, senza un reddito 
fisso, salvo una miserrima 
pensione, con una figlia da 
mantenere Irma Rossi si sa
rebbe dovuta cercare un'altra 
sistemazione in attesa che i 
«suoi» inquilini le liberas
sero la casa di Centocelle. 
Ed è — sempre stando a ciò 
che la donna racconta — un 
continuo peregrinare da una 
stanza in affitto all'altra, di 
precarietà in precarietà, fi
no allo sfratto degli inquilini. 

Resta da chiedersi, ora, co
me mai ieri, dopo tanto tem
po, a Roma sia intervenuta 
la forza pubblica in uno 
sfratto: non c'era • un'ordi
nanza che, fino alla data in 
cui il governo avrebbe ema
nato provvedimenti precisi, 
ne sospendeva l'uso? Forse 
il caso Cesaretti era cosi 
« particolare »? Come mai al
l'improvviso tanto zelo da 
parte del commissariato di 
Centocelle? 

Manovale 
precipita 

da una scala: 
è grave 

al S. Giovanni 

A sessantuno anni, per fare 
il suo lavoro di manovale, 
doveva ancora fare su e giù 
per le scale a pioli. Ieri non 
ce l'ha fatta più: ha perso 
l'equilibrio ed è caduto da 
un'altezza di sette metri. Ora 
è ricoverato in prognosi ri
servata al « craniolesi » del 
San Giovanni. I medici, che 
gli hanno riscontrato nume
rose ferite alla testa, non sì 
sono sbilanciati: «Le sue 
condizioni sono molto gravi 
— hanno detto — non sap
piamo quando sarà possibile 
sciogliere le riserve ». 

L'ennesima vittima del 
troppo numerosi incidenti sul 
lavoro che avvengono, specie 
nei cantieri edili, si chiama 
David Pennelli, ed è alle di
pendente della ditta Passi, u-
na impresa di costruzioni e 
manutenzioni. Il fatto è av
venuto ieri, poco dopo le 
14,30, a Ciampino, in via Lu
crezia. Romana. L'operaio, 
che stava lavorando insieme 
con alcuni suoi colleghi, ave
va appena finito l'intervallo 
per il pranzo. La squadra 
di manovali stava effettuando 
i lavori di ripulitura all'e
sterno di uno stabile. David 
Pennelli era appena salito in 
cima ad una scala, che era 
stata appoggiata ad una 
struttura metallica. Si tratta
va di raggiungerla con in 
mano un recipiente pieno di 
vernice. L'operaio ha perso 
l'equilibrio proprio mentre 
stava per mettere piede sulle 
tavole dell'impalcatura. E' 
precipitato giù sbattendo più 
volte la testa sulla scala. 

David Pennelli è stato im
mediatamente soccorso dai 
suoi compagni di lavoro. 
Qualcuno. intanto, aveva 
chiamato un'ambulanza delUi 
Croce Rossa con il « 113 ». 

Il TAR ha motivato la decisione di far assumere una giovane alla Bankitalia 

La legge è legge: anche se alla banca 
non piace, quella donna farà l'usciere 

Il tribunale amministrativo ha Sancito ancora una volta i dir i t t i d i parità fra uomo e donna 

Il sindaco tra i lavoratori della Mach 
Un incontro significativo. A piazza Vene

zia « occupata » dai lavoratori in lotta, il 
sindaco Luigi Petroselli, accompagnato dal 
vicesindaco Alberto Benzoni, si è incontrato 
con i dipendenti della Mach. La loro è una 
battaglia dura contro la politica dell'azienda 

e del governo. Il sindaco ha assicurato il 
suo interessamento ed ha inviato un tele
gramma a Bisaglia. Ha anche ringraziato i 
lavoratori per la compostezza della loro ma
nifestazione. NELLA FOTO: Patroaalli • 
Banani con I lavoratori dalla Mach 

Una donna può fare anche 
Tusciere alla Banca d'Italia 
cosi come può aspirare a 
qualunque altro lavoro consi
derato tradizionalmente « ma
schile ». Grazie a questo prin
cipio riconosciuto dal Tribu
nale amministrativo regiona
le, Stefania Massa, che alcu
ni mesi fa si vide respin
ta ad un concorso dell'istitu
to finanziario, pur essendo 
arrivata tra i primi per il 
solo fatto di essere donna, 
dovrà essere assunta 

Le motivazioni rese note 
ieri che hanno portato a que
sta sentenza non lasciano 
spazio nemmeno atte limita
zioni indirette. Air inizio delV 
anno la Banca d'Italia aveva 
indetto un concorso per 70 
posti di usciere limitandolo 
però ai candidati che prove
nivano dalla polizia, dalla 
auardla di finanza o dall'ar
ma dei carabinieri. Dopo nu
merose proteste Stefania riu
sci ugualmente a fare l'esa
me. La risposta però non ar
rivava mai. Alla fine senza 
perdersi d'animo grazie an
che all'aiuto del sindaca
to sotto l'assistenza deVVan-

vacato Domenico D'Amati ha 
deciso di presentare ricorso 
al TAR. 1 legali aeWistituto 
finanziario nell'aula del tri. 
bunale cercarono di giustifi
care la discriminazione affer
mando che quello di custode 
era un lavoro « pericoloso ». 
« Bisogna stare attenti — dis
sero — si deve svolgere una 
attenta funzione di sorveglian
za, di controllo. Insomma, 
non è un lavoro da donne*. 
Come se in molte altre varti 
te donne non facessero già 
lavori altrettanto faticosi o 
« pericolosi ». 

Adesso che il caso di Stefa
nia Massa si è concluso posi
tivamente, il TAR ha voluto 
rendere'noti i principi di pa
rità nel lavoro tra uomo e 
donna che hanno portato a 
questa sentenza. 

«Il riconoscimento della le
gittimità della pretesa dei cit
tadini di sesso maschile ad 
aspirare a posti di lavoro 
tradizionalmente occupali da 
donne — ha affermato il TAR 
— così come la pretesa del 
cittadini di sesso femminile 
ad aspirare a svolgere lavo
ri considerati tradizionalmen

te maschili costituisce il su
peramento della tradizionale 
divisione dei ruoli per cui si 
battono molti movimenti d' 
avanguardia. Diritti sanci
ti dalla legge 103 del 1977 
(sulla parità nel lavoro tra 
uomo e donna) ». 

Da questo principio si può 
derogare solo nelle attività 
che riguardano i campi della 
moda, dell'arte e dello spet
tacolo. sempre che «ciò sia 
essenziale alla natura del la
voro e delle prestazioni'». 

Ancora più esplicite sono 
poi le affermazioni del TAR 
per quel che riguarda Tap-
poggio che i sindacati hanno 
dato a Stefania Massa nel 
far valere i suoi diritti. An
che i metodi con cui un orga
nismo decide di assumere i pro
pri lavoratori rientrano tra le 
funzioni del sindacato. «Il 
meccanismo di selezione e di 
accesso ad una categoria non 
interessa solo chi aspira a 
farvi parte, ma anche i la
voratori della categoria stes
sa, e rientra perciò negli in
teressi tutelabili dalla relati
va organizzazione sindacale ». 

Seminari 
sui problemi 

degli handicappati 
Il « comitato romano per * 

diritti del cittadino invali
do » ha organizzato una se
rie di seminari sugli handi
cap. Il corso durerà per tutto 
l'inverno fino ad aprile ed è 
rivolto alle famiglie e a tutti 
coloro che sono interessati al 
problema. Saranno presenti 
esperti e operatori del set
tore. 

Ecco il programma per I 
primi giorni di ottobre Oggi 
dalle 16 alle 19, in via Ostien
se numero 152b, Giorgio Testa, 
pedagogista e Giovanna Maz-
zoncini. neurop.ìichiatra par
leranno della diagnosi stru
menti, modalità, uso. Merco
ledì 17 Giorgio Sabatini, neu
ropsichiatra e Marcella Pili 
si, fisioterapista faranno una 
relazione sulle problematiche 
di riabilitazione dell'handicap 
motorio. 
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Ieri sono intervenuti democristiani, repubblicani e liberali 

Entra nel vivo il dibattito 
sulle dichiarazioni del sindaco 
Scontato e di «routine» il no della DC e del PLI - Il contributo di idee e di 
proposte portato dal gruppo del PRI - Numerosi oggi gli iscritti a parlare 
il « no » della Democrazia 

cristiana e dei liberali, il 
contributo di idee e di pro
poste del gruppo repubblica
no: questi, in sintesi, l fatti 
salienti della prima giornata 
di dibattito in consiglio 
comunale sulle dichiarazio
ni programmatiche che il 
nuovo sindaco Luigi Petro-
selli ha svolto lunedì matti-
na all'assemblea capitolina. 
Già ieri, dunque, si è en
trati nel vivo della discus
sione. Oggi 1 lavori ripren
deranno in mattinata con 
numerosi iscritti a parlare. 

Dicevamo del contributo 
che al dibattito ha porta
to il partito repubblicano. 
Ieri, a nome del gruppo 

del PRI, è intervenuta Ma
ria Vittoria Antonaroli Lu

stro. Ha definito l'analisi 
che il sindaco ha svolto nel
le sue dichiarazioni ampia 
e puntuale e ha convenuto 
sulle ipotesi di fondo che 
l'ispirano. Non si è nasco
sta limiti, difficoltà, lacu
ne dell'azione di governo 
della maggioranza e della 
giunta. In particolare ha po
sto l'accento su alcune con
traddizioni legislative che 
in questi anni non hanno cer
to agevolato l'opera di cam
biamento 

Due le richieste che l re
pubblicani avanzano con 
maggior forza. La prima ri
guarda alcune scadenze am
ministrative. 

La seconda indicazione ope
rativa venuta dal gruppo re
pubblicano è quella della co

stituzione di gruppi di studio 
e di lavoro su grandi settori 

Da parte de, due interventi. 
Uno confuso, raffazzonato, 
quanto pretenzioso dell'an-
dreottiano (dice lui) Bernar
do. Dopo un'ampia parte de
dicata alle «questioni di ca
rattere generale, nella quale 
sono comparsi, a turno, ora 
papa Wojtyla, ora le « ville » 
di Berlinguer, l'intemazionale 
socialista e Santa Teresa del 
Bambin Gesù, il consigliere 
de è venuto ai temi che gli 
sono più congeniali: quelli 
del commercio e dell'annona. ' 
Qui qualcosa di più si è ca
pito: Bernardo è favorevole 
all'orario unico del negozi. 

Decisamente più dignitoso 
il discorso del suo collega di 
partito Becchetti, che della 

DC romana è anche vicese
gretario. Ma anche qui nes
suna novità. Becchetti ha ri
petuto gli ormai censiteti e 
logori argomenti dell'opposi
zione de. La maggioranza è 
a eterogenea », la giunta di 
sinistra « inadempiente », il 
Partito comunista « in diffi 
colta», la gestione ammlni 
strativa « frammentaria » 

Il liberale Cutolo ha par 
lato In mattinata, per primo 
(come è ormai sua abitudi 
ne). La «summa» tfel suo 
intervento 6 questa: «sulla 
gestione Petrosellì peserà la 
contraddizione esistente tra 
una visione populista della 
maggioranza e l'essere il si
stema ancora oggi una de
mocrazia liberale ». 

La giunta capitolina 
vuole prorogare 

i contratti della «285» 
La giunta capitolina è intenzionata a prorogare 1 contratti 

a tempo determinato dei giovani assunti dal Comune in base 
alla « 285 ». La proposta è stata avanzata dall'assessore Fran
ca Prisco, e la giunta l'ha fatta propria. 

Per realizzare la proroga del contratto, fissata attual
mente al 31 dicembre del '79, occorre, però, che anche il gover
no assuma le sue responsabilità. In un comunicato, la giunta 
capitolina, ha chiesto ufficialmente che il governo « fornisca 
un quadro di riferimento normativo adeguato all'obiettivo, e 
che renda disponibili i finanziamenti necessari per il mante
nimento del rapporto di lavoro per una seconda annualità ». 

Per questo, la giunta ha ribadito la necessità di un incon
tro a breve scadenza con il ministro del Lavoro, incontro che 
è stato già sollecitato dalla Regione e dalla Provincia. 

Lunedì conferenze stampa sul metrò 
Si sono incentrate, ieri, in 

Campidoglio, le delegazioni 
delle giunte comunale e re
gionale, sui problemi con
nessi ccn la sollecita aper
tura dell'esercizio della me
tropolitana. Le delegazioni 
erano composte, per il Co
mune, dal sindaco Petrosellì, 
dal prosindaco Benzeni e da
gli assessori De Felice e 
Della Seta. Presente anche 11 
presidente dell'Acotral, Ma-
derchi. Per la Regione c'era
no il presidente della giunta 
Santarelli, il vicepresidente 
Ciofi e l'assessore ai trasporti 
Di Segni. Lunedi in una con

ferenza-stampa gli ammini
stratori faranno il punto 

Nel corso dell'incontro si e 
ccnsUitato che seno stati rag
giunti risultati concreti, tra 
i quali il recente inizio del 
preesercizio a cinque minuti 
di frequenza. Il sindaco Pe
trosellì e il presidente Santa
relli seno stati informati 
delle difficoltà emerse negli 
ultimi mesi in relazione alla 
mancata consegna da parte 
dell ' Intermetro della tratta 
Termini - Ottaviano, dovuta. 
fra l'altro, ad un riscontrato 
alto tasso di umidità nella 
sottosezione di Flaminio. 

f i ! partito-*) 
COMITATO REGIONALE 
COMUNITÀ' MONTANE — E' 

convocata per oggi alte ore 17,30 
una riunione per discutere gli 
stanziamenti della Regione Lazio 
in favore delle Comunità Mon
tane. 

GRUPPO REG.LE INFORMATI
CA — E' convocata per oggi alle 
ore 16 la riunione del gruppo di 
lavoro regie Informatica Enti Lo
cali (Oe Maio) . 

ROMA 
ASSEMBLEE — SAN LORENZO 

alle 20 (Ottaviano); CELLULA 
VILLINI alle 17.30 (Balducci); 
OSTIA CENTRO alle 17.30 
(Proietti): TOR DE SCHIAVI al
le 18 (Caratano); MONTE MA
RIO alle 17 (O. Morgia); BOR
GO PRATI alle 19. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XI circ. alle 
17 ad Ostiense esecutivo C.P. (Ot
tavi): X V I I I circ. alte 17.30 a 
Montespaccato assemblea CC.DD. 
delle sezioni (Pecchioii); alle 20 
gruppo (Simoncelli); IX circ: alle 
18 a San Giovanni attivo femmi
nile (Napoletano); TIVOLI-SABI
NA: alle 18 a Tor Lupara di M. 
attivo femminile (Romani). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL
TURALE alle 17.30 in federa
zione riunione su iniziativa cultu
r a l estiva del Comune e centri 
culturali polivalenti. Introduce il 
compagno Corrado Morg;a. Con
clude il compagno Sandro Morel
li. segreta-io della Federazione. 
Partecipa il compagno Renato Ni-
colini. 

COMITATO CITTADINO — 
Saz. PER | PROBLEMI SOCIO
SANITARI: alle 17.30 in Fede
razione riunione. Devono parteci-
p a r .e . cao:;gruPP°. eons:gl"er; circo
scrizionali. membri comm r.i san:fà. 
resp.li sanità C.P.C.. O d G.: « Ini
ziativa del Partito par l'attuazione 
a Roma della riforma sanitaria > 
(Mosso). 

CORSI DI STUDIO — Cellu'e 
statali: Alta scuola intereg'onaie 
di FRATTOCCHIE alle 9.30 su: 
« Impegno del movimento sinda
cale di fronte alla orisi per |"oc-

e !o sviluppo (Ca!'tri). 
I caratteri della 

nar*orv;V e int»r-
anni 'SS « '69 
comunisti italiani 

cupazione 
Alle 15.30 su: 
crisi economia 
nazionale neqli 
n«!Pari3lisi dei 
(De Luca). 

COMITATO PROVINCIALE 
ASSEMBLÈA AMMINISTRATO

RI COMUNALI — Dormni ai:e 
1S.30 nel teatro deità federazone 
assembTea degli amm'n'straio-i co
munali. O.d.G: 1) . I m p o s t o n e 
dei bilanci comuni!: »: 2> • Inter
vento poiit'co sulìa 285 ». R»:a-
zione del compagno Ang:olo Mar
roni: 3) « Ristrutturazione dei ser-
v zi ». Comun'caz'one de! compa
ino Vittoro Parola. Interverranno 
inoltre il compagno Franco Ot
taviano. segretaro del Comìts'o 
Provinciale e il compagno Mar:o 
Ouattrucci. della segreteria del 
Convitto Regionale. Devono par-
tec:p»re s'odaci, vicesindaci, asses
sore cao-igruppo dei Comuni delta 
provinria; segretari delle zone, se
cretar! dei Comitati Cittadini e 
segretari dell» sez'onì. 

F.G.C.I. 
TORREVECCHIA ore 15.30 At

tivo ce'Iute Via Lombroso (Pic
cioni); CENTOCELLE ore 18 At
tivo segretari circolo V I I Circoseri-
z:one (Labbucci). 
• E' convocato per domani alle 
ore 16 in Federaz'one l'attivo Pro
vocale degli studenti medi della 
FGCI. O.d.G.: « Valutazione e 
proseguimento dell'iniziativa sugli 
organi collegiali » (Sandri) 
• I compagni e te compagne del
le cellule e dei circoli sono tenuti 
a rtVare in Federazione l« « Citta 
Futura N. 35 » con l'impegno, pos

sibilmente, del pagamento anti
cipato. 

FR0SIN0NE 
In Federazione ore 17 Commis

sione E.L. (Ouattrucci-Vacca) ; in 
Federazione ore 16 Commissione 
Scuola (De Ritis); FIUGGI ore 
20.30 C D . (Mazzocchi); ISOLA 
LIRI ore 17 attivo donne ( N . 
Mammone) ; FGCI Castro dei Volscì 
ore 17 assemblea FGCI (Paglia). 

LATINA 
In Federazione ore 16.30 com

missione femminile (A.M. Ciai. 
Vona); NORMA ore 20,30 as
semblea (Lungo); APRI LIA ore 
19.30 (Grassucci): FONDI comi
zio (Recchia-Rorunno R.). 

VITERBO 
CIVITACASTELLANA ore 17 

ass. pensionati: VITERBO ore 18 
Riunione Comitato Comunale (Pa
celli): BASSANO ROMAN.O ore 20 
(L. Mezzetti). 

RIETI 
Sez. Ospedalieri ore 18 C D . 

(Marchetti); In Federazione ore 17 
Sezione femminile. O.d.G.: « Nuo
ve norme a tutela della libertà 
sessuale » (Pina Francescani). 

Pensate ora al prossimo inverno 
che non sarà privo di difficoltà 
per il riscaldamento. Ritornate al 

COKE METALLURGICO 
E' un prodotto NAZIONALE delle Co
kerie Italiane, che possono assicura
re attraverso la loro organizzazione 
commerciale il regolare e tempesti
vo rifornimento di tutto il quantitati
vo che Vi necessita. 

COKE METALLURGICO 
Vi assicurerà un caldo tepore 

che non mancherà mai, anche nella notte 
Le Cokerie Italiane, mentre ringra
ziano chi è sempre stato fedele al 
loro prodotto, invitano gli altri con
sumatori a considerare Vopportuni
tà di trasformare gli impianti per 
Vuso del 

COKE METALLURGICO 
prodotto dalle Cokerie Italiane 

Combustibile nazionale di cui è con
sentito l'impiego in tutte le zone, co
sì com'è senza alcun accorgimento 
tecnico, corrispondendo ai requisiti 
prescritti dalla Legge 13 luglio 1966 
n. 615. 

Riscaldamenti unifamiliari 
Coke pezzatura 20/40 essiccato COKAPUANIA 

sacchetti da 10 Kg. 
Nuovamente disponibile dal 20 set
tembre 

NON MANCHERÀ' MAI 

\ invano 
sinoau° , 

scorte 
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Iscrizioni 
alla Scuola di Ballo 

del Teatro dell'Opera 
Sono aperte la Iscrizioni per 20 
posti di allievo presso la Scuola di 
BaUo del Teatro dell'Opera di Ro
ma riservati a giovani di ambo 
i sessi cha rientrino In «t i fra I 9 
• ali 11 anni se femmine e fra I 
10 e i 16 anni se maschi .cosi 
suddivisi: 
— 10 per la sezione femminile; 
— 10 pej; la sezione maschile, 
Le domande di ammissione do-
vranno essere Indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrainten-
denza del Teatro dell'Opera - Via 
Firenze, 72. All'ingresso di Vie 
Torino del Teatro e in distribuzio
ne uno stampato contenente l'elen
co del documenti richiesti per 
l'iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Il concerto del quartetto Boro-
din che avrebbe dovuto aver luo
go giovedì 11 ottobre al teatro 
Olimpico è stato annullato. I 
Biglietti venduti saranno rim
borsati presso la segreteria dell' 
Accademia (via Flaminia 118, 
te!. 3601752) ; orario 9-13, 
16-19 tutti 1 giorni salvo il 
sabato pomeriggio. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN
TRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Alle 21,15 precise presso l'Au
ditorium dell'Il LA (Piazza Mar
coni n. 26 - EUR) in apertura 
della stagione concertistica 1979-
1980, concerto del chitarrista 
Lucio Dosso. In programma mu
siche di Bach e Ponce. Bigliet
teria dalle ore 21 presso l'Au
ditorium, 

ASSOCIAZ. CULTURALE • ARCA
DIA > (Via dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 
Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1979-80. Per 
informazioni rivolgersi In segre
teria dalle ore 16 alle 19 tutti 
i giorni escluso il sabato. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimla n. 1/B • 
Tel. 655952) 
Stasera alle 21,15 nella Chiesa 
di S. Maria in Valllcella (Piaz
za della Chiesa Nuove) con
certo di inaugurazione della sta
gione 1979-80 diretto da Tizia
no Severini, Orchestra del Gon
falone. Solisti) P. Pellegrino, M. 
Paris, V. Matiozzi, C. Romano, 
F. Ferranti, L. Giuliani, S. Ro
mani. Musiche di W. A. Mozart 
per soli, cori e orchestra. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracasslnl 46 • 
Tel. 3610051) 
Le nuove iscrizioni per I con
certi del sabato e del martedì 
si ricevono presso: Auditorio 
5. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216. orario 10-13 
16.30-19. Centro Servizi Uni
versitari, Viale Ippocrate n. 160, 
te). 492361. orario 9-13, 16-19. 
Teatro Ateneo Città Universita
ria. T. 4991 - 353, orario 10-13 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, 
angolo Cristotoro Colombo • Te
lefono 5139405) 
Alle 21,30 spettacolo musicale 
dal titolo « Poca Cola » di E-
doardo Terzo. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Via della Conciliazione - Te
lefono 6541044) 
Alle 21 Concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da 

- Dmitri Kitaienko. In program
ma: Prokofiev, Cialkovski, Rach-
maninov. Biglietti in vendite al
l'Auditorio dalle ore 9 alle 13 
e dalle 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU
SICALE (Via Cratl 19 - Telefo
ni 8441886 - 855275) 
Sono aperte le Iscrizioni per 
l'anno 1979-80 al corsi di tutti 
gli strumenti per musica classi
ca e Jazz. Segreteria dalle 17 
alle 20. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
SANDRINA (Via del Campo, 
46 /F - Tel. 2810682) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica; tut
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e Jazz, 
composizione. Segreteria 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri 81-82, angolo Via della Lun-
gara - Tel. 6568711) 
Domani alle 21,15 e Prima » 
di « Villon uno e due » di An
na Bruno. Regia dell'autrice. 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 -
Tel. 3598636) 
Sono iniziate le prevendite per 
la commedia « Allegro con ca
davere » di Sergio Ammirata, 
presentato delia Coop. • La Plau
tina ». 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
Oggi e domenica alle ore 17 la 
Compagnia D'Origlia-Patmi rap
presenta: « La vita che ti die
di a, commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. 
Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a -
Tel. 5894875) 
Ore 21 prove aperte: e La Li
bellula », novità in due tempi 
di Aldo Nicolai. Regia di Luigi 
Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 735255) 
Alle 21 Pippo Franco e Laura 
Troschei in: « I l naso fuori ca
sa * , commedia in due tempi 
scritta e diretta da Pippo Fre»ico. 

CENTRALE (Via Celta n. 6 - Te
lefono 6797270 - 6785879) 
Sono in prevendita i biglietti a 
riduzione per il nuovo spetta
colo di Fiorenzo Fiorentini: « I l 
borghese gentiluomo a di Mo
lière. Tutti i giorni ai botteghi
no ore 10-13, 16-20 (esclusa 
la domtn :ca). 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 5» • 
Tel. 475S59S) 
Continua la campagna abbona
menti per la stagione 1979-80. 

DEI SATIRI (Via dì Crottapmta 
n. 1» - T. 656S3S2 - 6561311) 
Alle 17.30 fam. La C T . I . pre
senta « Muso di s»ia a di Car
lo Tritio (novità assoluta). Re-
g'a di Sergio Dona. 

ELISEO (Via Nazionale A. 183 -
Tel. 462114) 
Alle 17 (turno F/D2 in abbona
mento e a'le 20.30 (normete). 
« Sogno di una notte di mena 
•state a, uno spettacolo di L. 
Kemp da W. Shakespeare. Con
tinua la campagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Imminente riapertura. La Com
pagnia dì Prosa det Piccolo Eli
selo presenta Paolo Stoppa e 
Pupeila Maggio in • Lontano 
dalla citte a novità dì J. P. Wen-
zel. Regia di Giuseppe Patro
ni Griffi. Scene di Uberto Ber-
tecca. Continua le campagna ab
bonamenti. 

ET1-VALLE (Via del Teatro Val
le n. 23/a • Tel. «543794) 
Alle 17 fam. Nando Milazzo 
presenta « La locandiere a di C 
Goldoni. Regia dì Giancarlo Co-
belli. Continua la campagna ab-
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VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
# • Sogno di una notte di mezza e-.:<?te > (Eliseo) 

CINEMA 

• e Hair » (America, Nuovo Star, Rouge et Nolr, Superga) 
•j « La grande abbuffata » (Ausonia) 
• « Jonas che avrà 20 anni nel Duemila a (Capranichetta) 
• « Arancia meccanica > (Diana) 
• e Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 
• « Il mistero della signora scomparsa » (Empire) 
• « Sindrome cinese » (Fiamma) 
• « Ecco l'impero dei sensi » (Golden, Farnese) 

« I guerrieri della notte a (Metropolitan, King) 
• A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 
« Rocky II a (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 
« lo, grande cacciatore » (Quirinale) 
i Mariti » (Quirlnetta) 
« Gli anni struggenti » (Triomphe) 
« Una giornata particolare » (Adam) 
• La stangata » (Ariel) 
e Quarto pytere » (Augustus) 
• Un tranquillo week-end di paura » (Boito) 
• Taxi driver» (Bristol) 
«Un dollaro d'onore» (Eldorado) 
« Una calibro 20 per lo specialista » (Hollywood) 
« Romanzo popolare » (Planetario) 
« Butch Cassidy » (Panfilo) 
t Roberta » (L'Officina) 
e Asylum » (Esquilino) 
• Virldiana » e « Nazarin » (Montaggio delle Attrazioni) 
«Lo schermo d'acqua» (Isola Tiberina e L'Occhio, 

l'Orecchio e la Bocca) 

bonamenti agli 11 spettacoli in 
cartellone della stagione teatra
le 79 /80 . 

ETIQUIRINO (Via Marco Min-
ghetti n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17 familiare in abbona
mento. Salone Pier Lombardo 
presenta « La palla al piede », 
di Georges Feydeau. Regia di 
Franco Parenti con la collabora
zione di Andrèe Ruth Sfiam
mati. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi 20 -
Tel. 803523) 
E' in corso la campagna abbo
namenti 1979-80 con 7 spetta
coli in cartellone. Sono previsti 
5 turni: I , I replica. I fami
liare diurna. I fam. serale, tur
no speciale. Per informazioni 
botteghino del Teatro dalle ore 
10 alle ore 19 ininterrotta
mente. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare • Tel. 353360) 
Alle 21,15: « La Smorfia a. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 21 canti irlandesi in « Ir
landesi », commento in italiano 
e inglese con P. Persichetti. 

PARNASO (Via 5. Simone - Via 
del Coronari • Tel. 6S64192) 
Alle 21,15 la Compagnia « I Re 
di Maggio » presenta « Igor a, 
scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona
menti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel. 6542770) 
Alle 17.15 familiare. La Compa
gnia Stabile del Teatro di Ro
ma « Checco Durante > in s Er 
marchese dcr grillo a di D. Be-
rerdi e E. Liberti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via del Barbieri 
n. 21 • Tel. 655445) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1979-80. 
In programma n. 6 spettacoli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na 11 - Tel. 893906 ) 
Domani alle 21 (per soli tre 
giorni). La Coop. Teatroggi pre
senta: e I I diavolo e il buon 
Dio a, di J. P. Sastre. Regia di 
Aldo Trionfo. (Posto unico Li
re 2 5 0 0 ) . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393969) 
Alle 21,15, Vittoria Chaplin, 
Jean Baptiste Thierrée in: « I l 
circo immaginario a. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5817413) 
Alle 21 la Comunità Teatrale 
ttaliena presenta: e II teatro di 
Mino Belle! » in « Bionda fra
gola a. .Regia di Mino Beile!. 

TEATRO CLEM50N (Via Bodoni 
n. 59 - Tel. 576627) 
Alle 2 1 : e II settimo si ripo
sò a, commedia comica di Samy 
Feycd. Regia di Giampiero San
tini. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 5421933) 
Stasera alle 21 « Prima ». Il 
Gioco del Teatro presenta Duc
cio Dugoni in « L'indifferente a 
da Marcel Proust. Regia di Giu
seppe Rossi Borgheseno. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via 
dei Piceni tu 28-30 • Telefono 
49S7935) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di danza moderna, tecnica 
Jazz • tip tap curati da Gillian 
Hobart. Per informazioni tele
fonare il martedì e il giovedì 
delle 14 alle 16. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari
baldi 56) 
La scuola popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo
cali di via Garibaldi 56 per 
l'anno 1979-80 i corsi di mù
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra, flauto, pianoforte, sax, 
contrabbasso. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de* Fiori 36 dal
ie 18 alle 22. 

LABORATORIO AL PARCO -
CENTRO SOCIALE C R . I . (Via 
Ramaaini. 31 - Tel. 52S0C47) 
il teatro dell'IR AA diretto da 
Renato Cuocolo, presenta: * Fasi 
di luna, quattro incontri per un 
nuovo teatro a. Alle 19 il primo 
incontro « I l linguaggio del cor
po ». 

JAZZ FOLK 
MURALES (Via dei Fienaroli no

merò 30 /b) 
Alle 20,30 concerto di riaper
tura con il gruppo tedesco di 

musica Reggae « Bush band ». 
Apertura locale ore 20,30. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 
Alle 22 « Dakar ». folclorista 
sudamericano. « Romano », chi
tarrista Internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 21,30 per la serie della 

. musica antica il violinista scoz
zese Chris Amblin In un pro
gramma di ballate e gighe irlan
desi con uno session con altri 
musicisti. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 8 2 / A • Te
lefono 353066) 
Alle 22 da Firenze sestetto jazz 
con Diego Carraresi sax otto, 
Paolo Romagnoli chitarre, Piero 
Borri batteria, Marco Magrini 
piano. Lelio Pareti contrabasso, 
Antonio Gentile percussioni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 

8 - Tel. 5891877-6371097) 
Alle 17,30 il Teatro di Pupi 
Siciliani dei fratelli Pasqualino 
presenta s Pinocchio alla corte 
di Carlo Magno a. Testo di For
tunato Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 • Segreteria 7822311) 
Alle 17 Laboratorio di attività 
socioculturali di quartiere. Al
le 19 laboratorio sulle dinami
che del gioco teatrale per ani-
motori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317. Sede legale: 
Carlo della Rocca n. 11 . Tel. 
2776049 - 7314035) . 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18 prove teatrali di « Gi-
machè a, pretesto di gioco-tea
tro per ragar/i. Alle 20 prove 
teatrali di Marionette in libertà 
(do una idea di Gianni Rodar!). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si. Segreteria dalle 17 alle 20. 

SEZIONE CULTURALE JAZZ 
ROUND (Via Marianna Dionigi 
n. 29 • Tel. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di musica per tutti gli strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 20. 

M.T.M. - Mimo, teatro, movimen
to (Via San Tclesforo 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si mimo, tecnica mimica, acro
bazia, ctownerie, espressione 
corporale. Per informazioni te
lefonare al 6382791, ore 10-13, 
16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefo
no 67958S8) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor
si di espressione corporate, dan
za moderna, musica e movimen
to per bambini, flauto dolce tra
verso, plano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 
MIGNON 

L'esorcista, con L. Blair. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA

RE (V. Capraia n. 81) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 -
Tel. 862530) 
Alle 18.30-20.30-22.30: «Ro
berta a USA 1935 di W. A. 
Seiter. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao
lina. 31) 
Alle 17.30-19-20.30-22: «Asy
lum a di R.D. Laing. Regia di 
Peter Robinson. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alle 19: « Vìridìana a; alle 2 1 : 
• Nazarin ». 

ISOLA TIBERINA • L'OCCHIO 
L'ORECCHIO LA BOCCA 
Schermo d'acqua - Alle 20.30: 
40 cartoni animati e film di 
Walt Disney. 

CIRCHI 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 

NANDO ORFEI (Via C Cofom-
mo - Tel. 5132901) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e ore 21.30. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

Agente 007 Moonraker, opera
zione «patio, con R. Moore • A 

ALCYONE 838.09.30 
Solamente nero, con L. Capoc
chio - G ( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
SupeTsexymovie 

fpiceda cronaca^ 
Urge sangue 

La signora Giacinta Cor
tese ha urgentissimo biso
gno di una trasfusione di 
sangue dei tipo ORH negati
vo. Chiunque sia in grado di 
donarlo può recarsi all'ospe
dale Agostino Gemelli dalle 
9.30 in poi. 

Lutti 
E* morto Ieri il compagno 

Bruno Parnassi, di 90 anni, 
iscritto al Partito fin dal 1921. 
I funerali si svolgeranno 
questa mattina alle 10,30 con 
partenza dalla chiesa di San
ta Boriosa. Al familiari le 

condoglianze fraterne dei 
compagini della sezione Pa
ridi e dell'» Unità ». 

• • • 
ET morto il compagno Gui

do Dalla Pozza, vecchio mi
litante comunista iscritto al 
Partito dal 1933, della sezio
ne Laurentina. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, del C.P. dell*XI 
e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Il compagno Giuseppe De 

Angelis, della cellula Porta-
nini, ha sottoscritto 700.000 
lire per la stampa comuni
sta. 

AMBASSADE 
Agente 007 Moonraker, apera-
zlono spazio, con R. Mot,.* • A 

AMERICA 581.61.68 
Hair, di M. Forman • M 

ANIENE 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

ANTARES 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

APPIO 779.6J8 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR (VM 18) 

AQUILA . 759.495] 
L'infermiera di notte, con G. 
Guido - C (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Per favore non toccato le vec
chiette, con Z. Mostel - C 

ARISTON • 3S3.230 L. 3.000 
Marito In prova, con G. Jack
son • SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Le ali della notte, con D. War
ner • DR (VM 14) 

ARLECCHINO 
Dimenticare Venezia di F. Bru-
sati - DR (VM 14) 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

ASTORIA 
I contrabbandieri di Santa Lucia, 
con M. Merola - A 

ASTRA 818.62.09 
I contrabbandieri di S, Lucia, 
con M. Merola - A 

ATLANTIC 761.0G.56 
Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Belmondo - G 

AUSONIA 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi - DR (VM 18) 

BALDUINA 347.592 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

BARBERINI 47S.17.07 - L. 3.000 
Ma che sei tutta matta? con B. 
Streisand - 5A 

BELSITO 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

BLUE MUON 
L'immoralità, con L. Gastoni -
DR (VM 18) 

CAPITOL 
Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Belmondo • G 

CAPRANICA 679.24.65 
II corpo della ragassa, con L. Ca
rati • C 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Jonas, di A. Tanner • DR 

COLA DI RIENZO 305.584 
Uno sceriilo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

DEL VASCELLO 
Fantasmi di D. Coscarelli • DR 

DIAMANTE 295.606 
I misteri delle Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

DIANA 700.146 
Arancia rrieccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 
Yuppy du, con A. Celsntano -
S 

EDEN 380.188 • L. 1.800 
II laureato, con A. Bancroft - S 

EMBAS5Y 870.345 
Ratataplan, con M. NIchetti - C 

EMPIRE - L. 3.000 
I l mistero della signora scom
parsa, con E. Gould - G 

ETOILE • 687.556 
La luna, con J. Cleyburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 
Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 

EURCINE 591.09.86 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

EUROPA • 865.736 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole • DR 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Due volto donna, con'A. Aìmée 
- DR 

GARDEN - 582.848 L. 2.000 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 - l_ 1.S00 
Solamente nero, con L. Copolic-
chio - G ( V M 14) 

GIOIELLO 864.149 • L. 2.000 
Dottor Jekill e sentile signora, 
con P. Villaggio - C (L. 2500) 

GOLDEN 755.002 
Ecco l'Impero dei sensi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 18) 

GREGORY - 638.06.00 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

HOLIDAY 858.326 
La luna, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

KING 
I guerrieri della notte, con W . 
Hill • DR ( V M 18) 

INDUNO 
Poliziotto o canaglia, con . P. 
Belmondo - G 

LE GINESTRE - 609.36.38 
profezia, con T. Shire - DR 
( V M 14) 

MAESTOSO - 786.086 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
Quelle ragazze a pagamento ' 

MERCURY 656.17.67 
Erolik Story 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
I I principio del domino la vita In 
gioco, con G. Hackman - DR 

METROPOLITAN 67.89.400 
I guerrieri della notte, con W. 
Hill DR ( V M 18) 

MODERNETTA 460.285 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR ( V M 18) 

MODERNO 460 28S 
Brue erolik movie 

NEW YORK 780.271 
Agente 007 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore - A 

NIAGARA 
I contrabbandieri di Santa Lu
cìa, con M. Merola • A 

N.I.R. 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

NUOVO STAR 
Hair di M. Forman - M 

OLIMPICO 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

PARIS 754.36* 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

PASQUINO 
Heaven can wart ( I l paradiso 
può attendere), con W. Beatty 

PALAZZO 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C (prezzo L. 1.500) 

QUATTRO FONTANE 
Rock! 2 , con S. Stallona • DR 

QUIRINALE . 462.653 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

OUIRINETTA L. 2000 
Mariti, di J. Cassavetes • SA 

RADIO CITY 
I I cacciatore, con R. De N'.TO 
- DR ( V M 14) 

REALE - 581.02.34 
Agente 007 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

REX - 864 165 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

RITZ . B37.431 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

RIVOLI 460.883 
Ratataplsn, con M. Nichetti • C 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Hair di M. Forman - M 

ROYAL • 757.45.49 
Rocky I I , con S Station* • DR 

SAVOIA 861.159 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

SMERALDO 
11 cacciatore, con R. De Nino 
- DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 3.000 

Bocca da fuoco, con J. Coburn 
- A 

TIFFANV - 462.390 
Ema a I suoi amici 

TREVI 
Banana Republtc, con Dalla-De 
Gregori - M 

TRIOMPHE 838.00.03 
Gli anni struggenti, con F. Tra
versa - DR 

ULISSE 433.744 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

UNIVERSAl • SS8.03O 
Agente 007 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moora - A 

VERBANO • 831.193 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

VIGNA CLARA 
Uno scorino extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

VITTORIA 
Rockl I I , con 5. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Il portiere di notte, con D. Bo-
gardo • DR (VM 18) 

ACILIA 
Riposo 

ADAM 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Gli zingari del mare, con R. Lo
gon • A 

APOLLO 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 

ARIEL 530.251 
La stangata, con P. Newman -
SA 

AUGUSTUS 
Quarto potere, con O, Welles 
• DR 

AURORA 
Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood -
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Grazie a Dio ò venerdì, con D. 
Summer - M 

BOITO 
Un tranquillo iveck end di pau
ra, con J. Volqht • DR ( V M 18) 

BRISTOL 76I.S4.24 
Taxi Driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

BROADWAV 
Un poliziotto scomodo • DR 

CASSIO 
I trcnlanove scalini, con K. Moo
re - G 

CLODIO 
Rugantino, con A. Celentano -
SA 

0ORIA 
Attenti a quei due ancora Insie
me, con T. Curtis - A 

ELDORADO 
Un dollaro d'onore, con J. Woy-
ne - A 

ESPERIA 582.884 
II cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ESPERO 
L'erede di Bruco Lee, con K. 
Kun - A (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI 
Ecco l'Impero del sensi, con E. 
Matsudo - DR (VM 18) 

HARLEM 
Sexy Club 

HOLLYWOOD - 290.851 
Una calibro 20 per lo speciali
sta, con J. Bridges - A (VM 
14) 

JOLLY • 422.898 
Una donna erotica 

MAOISON 512.69.26 
Un mercoledì da leoni, con J. 
M. Vincent - DR 

MISSOURI 
Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda - DR (VM 18) 

MOULIN itOUGE 556.23.50 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 

NUOVO 588.116 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ODEON 464.760 
Taxi Love 

PALLADIUM 511.02.03 
La mano spietata di Br jee Lee 
colpisce ancora 

PLANETARIO 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi - SA 

PRIMA PORTA 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

RIALTO 679.07.63 
Ciao America, con R. De Niro 
- SA ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Emily dolce Emily 

SPLENDID 620.205 
Cicciollna amore mio, con J. 
Shaller - S ( V M 18) 

TRIANON 
Gardenia, con F. Callfano - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La guerra dei bottoni - SA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . 731.39.08 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli - DR ( V M 18) e Gran
de Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.SS7 
Prima di fare l'amore • Rivista 
di Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Audrey Rose, con M. Mason -
DR 

COLOMBO 
Pantera rosa show - DA 

DELLE PROVINCE 
Dove osano le aquila, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

EUCLIDE 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
Mammasantissima, con M. Me
rola - DR 

LIBIA 
Le avventure di Barbapapa • 
DA 

MONTE ZEBIO 
Joe Kid, con C. Eastwood - A 

NOMENTANO 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

PANFILO 
Butch Cassidy, con P. Newmsn 
- DR 

TIBUR 
Torino nera, con D. Santoro • 
DR 

TIZIANO 
Silvestro e Gonzalea vincitori 
e vinti - DA 

TRASPONTINA 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

TRASTEVERE 
I l seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

OSTIA 
SISTO 

Moment by moment 
CUCCIOLO 

La liceale seduce i professori. 
con G. Guida • C 

SUPERGA 
Hair, di M. Forman - M 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi del mondo, con G. 
Segai - SA 

TEATRO CENTRALE ! 
Via Celsa 6 (Posa del Gesù) j 

Tel. 6787270 • 6785879 I 
i 

E* iniziata la prevendita I 
dei biglietti a prezzi di ab- ! 
bonamento del nuovo spet- j 
tacolo di ! 

Fiorenzo Fiorentini 
Il borghese qentiluomo 

di MOLIÈRE 
Orario Botteghino 10-13 16-20 
Scadenza iscrizioni 11 ottobre 
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Il calcio «prepara» oggi a Roma 
il grande appuntamento europeo 

Sarà presente Artemio Franchi - Il grosso lavoro della FIGC - Sabato e domenica a Zurigo 
sarà invece sorteggiata la composizione dei gironi per i «mondiali» di Spagna del 1982 

ROMA — Oggi a Roma pren
deranno simbolicamente il via 
i campionati europei di cal
cio per nazioni, giunti ormai 
alla quarta edizione. Nei salo
ni dell'Hotel Hexcelsior, infat
ti. il presidente dell'UEFA e 
della FIGC. Artemio Franchi, 
presenterà alla stampa la fa
se finale della massima com
petizione calcistica continpn-
tale che. come è noto, avrà 
luogo proprio in Italia a par
tire dall'll giugno prossimo 
con la finalissima program
mata per il 22 giugno. 

Undici giorni, dunque, dt 
grande spettacolo, ma anche 
di notevole impegno organiz
zativo. Appunto questo aspet
to si premurerà di illustra
re oggi il dottor Franchi. In
nanzitutto le sedi dei quattor
dici incontri previsti dal pro
gramma saranno, come ormai 
è stato deciso da tempo, quat
tro: Roma. Milano. Napoli e 
Torino. Lo sforzo della no
stra federazione è stato gran
de: basti pensare, ad esem
pio. ail'im|H)nente numero di 
giornalisti che hanno pr<'nn-
nunciato la propria presenza 
in Italia per il prossimo Riu
gno. Nei quattro stadi inte
ressati sono stati già portati 
a termine i lavori di ammo
dernamento delle cosiddette 
infrastrutture (spogliatoi, tri
bune stampa, terreno di gio
co) 

Franchi dovrà relazionare 
gli intervenuti anche sugli 
orari di inizio delle partite 
(pare che l'orientamento sia 
quello di un avvio alle 17 e 
alle 20.45). sul calendario e 
sul sorteggio, che avverrà non 
appena saranno ufficialmente 
noti i nomi delle sette Tina-
liste (l'ottava si sa. è l'Ita
lia. ammessa di diritto alla fa
se conclusiva in qualità di na
zione organizzatrice). Già un
dici anni orsono la nostra fe
derazione ebbe modo di or
ganizzare la Tase finale de?li 
europei ma lo sforzo orga
nizzativo fu di modeste pro
porzioni visto che le squadre 
partecipanti erano soltanto 
quattro. 

Per quel che riguarda la 
sette rappresentative che ter
ranno compagnia agli azzurri, 
ricordiamo che nel primo 

gruppo eliminatorio l'Inghil
terra è ormai praticamente 
promossa mentre nel gruppo 
2 la lotta è circoscritta a 
Portogallo e Austria. Anche 
Spagna, Cecoslovacchia e Gre
cia hanno ormai in tasca il 
passaporto per l'Italia. Olan
da e Polonia, Galles e Re 
pubblica Federale tedesca si 
contendono invece allo sprint 
la supremazia nei rispettivi 
gironi (che sono il 4. e il 7.). 

Dopo la « fatica » odierna, 
Franchi si trasferirà a Zuri
go, dove, sabato e domenica 
avrà luogo una importante 
riunione della FIFA per la 
composizione dei gironi eli
minatori dei prossimi campio
nati mondiali 

La fase conclusiva dei mon
diali di Spagna si articolerà 
su sei gironi di quattro squa
dre con due qualificate per 

Qualificazione campionato europeo «80» : 
vincono Jugoslavia, Polonia e Cecoslovacchia 

In una partita valida per il gruppo 5 dei gironi eliminatori del 
campionato europeo di calcio per nazioni, la Cecoslovacchia ha battuto 
la Svezia per 4-1. Con questo successo i campioni europei in carica 
si sono portati al comando del loro girone con 8 punti e due partite 
da giocare davanti alla Francia (7 punti e una partita da giocare). 

A Valencia la Jugoslavia sì è inaspettatamente imposta per 1-0 
alla Spagna nell'Incontro che ha visto le due squadre fronteggiarsi sul 
terreno dello stadio Casanova per la qualificazione alla fase finale 
del campionato europeo. 

Il successo degli ospiti è stato siglato da Sur]ak al 5' sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo. In classifica gli iberici sono al comando con 7 
punti (5 partite), seguiti da Romania e Jugoslavia con 4 punti (4 
partite). Sempre1 per la qualificazione alla fase finale la Polonia ha 
sconlitto l'Islanda per 2-0, conservando cosi il comando della classifica 
in condominio con l'Olanda che affronterè, il 17 ottobre. 

ciascun gruppo. Il secondo 
turno vedrà quattro gironi di 
tre squadre ed una sola qua
lificata per ogni gruppo. 

Per quanto concerne la riu
nione di Zurigo, si conosce 
soltanto la composizione dei 
gironi sudamericani (giro 
ne A: Brasile. Bolivia, Vene 
zuela; girone B: Perù. Co 
lombia. Uruguay: Girone C: 
Cile. Ecuador, Paraguay). 

Più complessa invece la 
situazione che investe la par
tecipazione europea. Ci sono 
infatti delicate questioni (con 
ovvie implicazioni politiche) 
da risolvere, quali quelle ri
guardanti l'Albania, e Israe
le. L'Albania infatti, causa le 
frequenti violazioni alla nor
mativa UEFA, dovrà Tornire 
precise garanzie, in caso con
trario sarà estromessa dalla 
maratona iridata. E' probabi
le comunque (considerando 
che la Spagna sarà ammessa 
di diritto alla fase finale del 
mondiale e che l'Albania ver
rà quasi certamente esclusa) 
che il numero delle nazionali 
europee sarà di 31. Logico 
prevedere, perciò, cinque giro
ni eliminatori di cinque squa
dre ciascuno (con la promo-
gruppo) e due di tre 
zione delle prime due di ogni 

TI consesso di Zurigo do
vrà fornire chiarimenti anche 
in merito alla posizione di 
rnnnresentative come Taiwan 
Australia e Nuova Zelanda. 

Sabato il Giro di Lombardia deciderà per il Superprestige 

Alleanza Moser-Saronni 
per intrappolare Hinault 

Il vincitore del Giro d'Italia dovrà precedere il transal
pino di almeno due posizioni per aggiudicarsi il trofeo 

' • 10 giugno 1968: FACCHETTI alza la Coppa, gl i azzurri 
sono campioni d'Europa. Succederà anche nell'80? 

MILANO — Il Giro di Lom 
bardia decide sabato il « Su
perprestige », la classifica in
detta dalla stampa transalpi
na per premiare il migliore 
professionista. La mezza di
si atta subita da Bernald Hi
nault del GP d'Autunno ha 
seriamente compromesso le 
possibilità, di vittoria del 
francese che ora, lepre brac
cata, sente dietro di sé l'an
simare di un Giuseppe Sa-
ronni in netta ripresa. 

Il vincitore del Tour deve 
difendere a denti stretti l'esi
guo vantaggiò rimastogli: si 
pareggerà in Italia, in casa 
del" più giovane avversario, in 
una corsa difficile per en
trambi. Indubbiamente dal 
punto di vista psicologico 
l'impegno maggiore grava 
sulle spalle del rappresentan
te della Renault-Gltane. Hi
nault in questo momento è 
attaccato, in patria, dalla 
stampa e dagli stessi suoi ti
fosi. Anche per questo, di
messi gli abiti della mode
stia, non rifiuta l'attacco a-
perto e la sfida. E' deciso a 
venire in Italia per fare bella 
figura: la vittoria nel « Lom
bardia » (ma soprattutto i 
milioni in palio per la vitto
ria finale del « Superpresti-
gè ») gli farebbe comodo 
davvero in questo frangente 
di stagione. 

Naturalmente la sua dovrà 
essere una corsa saggia e 
ponderata: nulla dovrà essere 
lasciato al caso. Beppe Sa-
ronni è l'avversario da con
trollare e per questo sarà 
sempre nel mirino del tran
salpino. Una corsa parsiva da 

parte di Hinault contro la 
quale Saronni dovrà prendere 
le giuste contromisure: una 
tattica pensiamo attendista 
per risparmiare preziose e-
nergie, utili per un finale ve
loce e ricco di colpi a sor-
presa. 

L'ultima parte ' del « Lom
bardia » (con il non certo 
terribile strappo del San 
Fermo a poco meno di nove 
chilometri dalla conclusione) 
l'anno scorso è stata fatale al 
portacolori della SCIC che ha ' 
incredibilmente pagato gli i-
nutili sforzi fatti sulle rampe 
della Valle d'Intelvi. Anche 
Hinault. terzo all'arrivo in 
piazza Cavour, dovette pagare 
il fio alla maggiore freschez
za di Moser e Johansson. 

Golf d'alto livello 

il 23 e 24 a Venezia 
ROMA — Golf ad alto livello a 
Venezia il 23 e 24 di ottobre 
nell'ambito del « Ciyahotels Goll 
Trophy 1979 » appuntamento che 
gli organizzatoti intendono conti
nuare nei prossimi anni. Qucst' 
anno il trofeo si articolerà in una 
slida Europa-USA: da un lato gli 
statunitensi Palmer e Floyd e dal
l'altro l'inglese Tony Jacklin e il 
nostro Baldovino Dassù si conten
deranno la vittoria. 

Arnold Palmer, in particolare, 
costituirà un grossissimo richiamo, 
visto che sì tratta di un gioca
tore che alle soglie de] cinquant' 
anni resta uno dei più grandi del 
mondo. La gara si svolgerà sul 
percorso del Golf club Alberoni di 
Venezia Lido e avrà un montepre
mi di 20.000 dollari. 

Quest'anno, se si eccettua un 
brevissimo accorciamento di 
percorso nella fase iniziale 
(si evita di transitare per 
Sormano) il tracciato sarà lo 
stesso 

Saronni e Hinault sono 
quindi attesi alla prova della 
verità. Se vorrà fregiarsi del 
« Superprestige », Saronni 
dovrà precedere il suo diret
to avversario di almeno due 
posizioni. Gli occorre per 
questo l'aiuto della squadra. 
una formazione che, come 

j abbiamo già avuto modo di 
i dire, è in disarmo. Bisogna 

dunque che si stipuli un taci
to accordo sportivo: France
sco Moser potrebbe essere il 
paladino salvatore. Il fatto 
che ì due disputeranno as
sieme il « Baracchi » significa 
che una « santa alleanza » 
contro il « pericolo » francese 
è quanto mai possibile. La 
vittoria di Saronni. ma so
prattutto la sconfitta di Hi
nault. farebbe piacere ad 
entrambi. 

Sotto lo striscione d'arrivo 
potrebbero anche presentarsi 
Battaglin. Baronchelli e Con
tini: elementi dotati di un 
buon finale a sorpresa. So
prattutto il portacolori della 
Inox-Pran. protagonista di u-
na stagione a dir poco sba
lorditiva, intende sfatare una 
tradizione nel « Lombardia » 
a lui sfavorevole. In tutte le 
precedenti edizioni, infatti, si 
era sempre ritirato. Sabato 
medita la rivincita. 

Gigi Baj 

Contro il Torino lo svedese deciso a schierare un attacco a due punte 

Liedholm rilancia Ugolotti 
Quasi certa l'assenza di Turone, che non si è allenato neanche ieri — Stasera si 
riunisce il consiglio direttivo, che ufficiali zzerà il ritorno di Cordova in giallorosso 

Vannini di nuovo in campo 
MARNI — Dopo otto mesi Franco 
Vannini, lo sfortunato centrocam
pista del Perugia (si ruppe tibia 
• perone nel febbraio scorso nel 
corso della partita Perugia-Inter) 
è tornato in campo, inserito in 
una « mista » che ha affrontato 
l'Elettrocarbonium di Narni. che 
partecipa al campionato dilettanti. 
La «uà prova è stala soddisfacen

te. Si è mosso con una certa di
sinvoltura e ha tentato anche qual
che contrasto. Al termine della 
partita il giocatore è parso ottimi
sta, anche se ha accusato qualche 
dolore muscolare. Castagner dal 
suo canto ha visto bene il gioca
tore. però non si è voluto sbilan
ciare per una sua utilizzazione 
futura. 

ROMA — Stasera Ciccio Cor
dova tornerà in gialloros
so a tutti gli effetti. Sarà 
il Consiglio direttivo, che si 
riunirà io sede (ore 19,30) 
a sciogliere gli ultimi dubbi 
e ufficializzare l'assunzione 
del giocatore. 

Io questo modo la società 
metterà fine ad una vicenda 
sulla quale finora si era 
mossa eoo poca chiarezza. 
Finora i dirigenti di via del 
Circo Massimo avevano pre
ferito mantenersi nel vago 
(si trattava di pretattica). 
considerando il giocatore 
soltanto un simpatico ospi
te. mentre in effetti sio dai 
giorno in cui a Ciccio è sta
to permesso di allenarsi eco 
la sua ex squadra. siì\ si 
sapeva che Cordova sarebna 
diventato di li a poco gial
lorosso. Solamente che si 
voleva portare avanti la co
sa per gradi, senza terapie 
d'urto, che avrebbero potuto 
provocare reazioni in seno 
alla squadra e alla tifoseria. 

Si è volutamente lasciata 
un'ombra di dubbio, anche 
per vedere quali sarebbero 
state le reazioni deH*ambi€-n-
te. Visto che non ci sono 
state e visto che la que
stione Cordova si stava tra
scinando troppo per le lun
ghe. sollevando una serie di 
equivoci, si h deciso di rom
pere gli indugi e di chiu
dere la vicenda, ingaggian
dolo. Soprattutto sulla deci
sione finale ha avuto pe^o 
determinante l'insistenza di 
Niis Liedholm, che è uno 

dei più convinti ammiratori 
del giocatore. 

Quest'estate nel ritiro di 
Riscone di Brunico disse, 
quando si ventilava il ri
torno di Cordova in giallo-
rosso, « che giocatori della 
sua classe, della sua espe
rienza fanno comodo a tut
te le squadre, compresa la 
Roma ». Nei giorni scorsi il 
tecnico ha ribadito il suo 
pensiero: « Cordova potreb
be permetterci un salto di 
qualità. A me fareobe co
modo. però la decisione fi
nale spetta alla società »>. 

Anche se lo svedese ha 
cercato di deresponsabilizzar
si a noi risulta però che ha 
premuto molto sulla diri
genza giallorossa. affinché 
questa si affrettasse a met-

. tergli a disposizione il gio
catore. forse rendendosi con
to dei limiti tecnici della 
squadra giallorossa, emersi 

'nelle ultime negative uscite 
della sua squadra. Comun
que prima che l'ingaggio di 
Cordova diventi ufficiale, il 
presidente Viola dovrà, nella 
riunicne di stasera, vincere 
la resistenza di alcuni diri

genti, che fanno rapo al 
vicepresidente Guidi. gli 
stessi che ostacolarono l'as
sunzione del giocatore que
st'estate. 

E' indubbio però che alla 
fine prevarrà la volontà del 
presidente, che come pezza di 
appoggio porterà sul tavolo 
della discussione il preciso de
siderio di Liedholm. 

Quindi stasera il discorso 
Cordova troverà una sua con
clusione. Se la Roma fa bene 
o male ad inserirlo nei suoi 
quadri tecnici non spetta noi 
dirlo. Cordova è un grosso 
giocatore, che può effettiva
mente offrire benefici ad una 
Roma che mostra di essere 
priva d' una guida. Però i pro
blemi del centro campo gial
lorosso sono anche di ritmo 
e di filtro. E in questo caso 
non sarà Ciccio a potérli ri
solvere. Comunque a parte 
ogni dubbio e perplessità 
Liedholm ha voluto fortemen
te il giocatore e questo sta 
a significare che lo ritiene 
necessario (per la Mia squa
drai almeno in certi fran
genti Ora non dovremo far 
altro che attendere e vedere 
il campo a chi darà ragione. 

Passando alla partita di do
menica contro il Torino, Nils 
Liedholm è alle prese con al
cuni problemi di formazione. 
Squalificato Amenta, e questo 
era un fatto scontato, il tec
nico romanista dovrà fare a 
meno probabilmente anche di 
Turone. 

Ieri l'ex catanzarese non si 
è allenato e probabilmente 
non lo farà nemmeno oggi. 
E non crediamo che «Liddas» 
mandi in campo contro una 
squadra forte come il Torino 
un giocatore che ha nelle 
gambe soltanto un paio di 
giorni di allenamento e una 
condizione fisica approssima
tiva. 

Le soluzioni di riserva co
munque sono pronte. Al posto 
di Amenta giocherà De Na-
dai, al posto di Turone, Pec-
cenini. Ma non saranno sol
tanto queste le novità per do
menica. Quasi sicuramente 
lo svedese manderà-in cam
po con la maglia numero un
dici Ugolotti, varando cosi per 
la prima volta in questo cam
pionato un attacco a due 
punte. 

p. C. 

Squalificati Sacchetti, Amenta e Greco 
MILANO — Il giudice della Lega calcio « prò » ha squaiiticato per 
due giornate Sacchetti (Fiorentina) e per una Amenta (Roma) e Greco 
(Torino), tutti per aver colpito avversari durante le partile di dome
nica. Fra le società di serie « A », il Milan è stato multato per com
plessivi sci milioni e 50 mila lire, per le intemperanze e le azioni di 
disturbo compiute dai suoi tifosi durante la partita Milan-Juventus. 

In serie « B » è stato squaiiticato Mantrin (Genoa) per una frase 
irriguardosa nei confronti dell'arbitro. 

! Basket: l'Emerson 
batte la Pintinox (87-77) 
VARESE L'Emerson ha esordito 
vittoriosamente ieri in campionato 
superando la Pintinox di Brescia 
che si era presentata a questo 
incontro con I favori della critica 
per 87-77. 

Dopo il tentativo di trafugamento della salma del figlio Dino 

Marcello si stringe attorno a Ferrari 
Dichiarazione del sindaco, telegrammi delle maestranze e dei piloti - Una banda di ricattatori? 

Scheckter e compagni preferiscono Monza 

Dalla nostra redazione 
MODENA — « La gioia del 
triplice successo della Ferra
ri nel mondiale di FI è stata 
funestata da un ignobile ten
tativo di estorsione che of
fende profondamente non so
lo Enzo Ferrari, un uomo ben
voluto. amato e rispettato da 
tutti, ma i cittadini, le mae
stranze e gli sportici ». 

La dichiarazione è d: Eva-
nsto Scaramelli, sindaco di 
Maranello. ex dipendente del
la « Ferrari ». il quale, assie
me al sindaco di Modena 
Germano Bulgarelli. è stato 
tra 1 primi ad esprimere al-
l'ing. Enzo Ferrari la ferma 
condanna della città per la 
profanazione del sepolcro del 
figlio Dino, operato l'atra 

BREBBIA 

CQH NUOVO DlSPOSi ' v ^ 
FRANGIFUMO 

, Brevetto mtemarionate* 

notte da alcuni malviventi. 
nel cimitero di S. Cataldo. 
La salma dell'ing. Dino Fer
rari. unico diletto figlio del 
« patron » di MaraneìfO. è cu
stodita nella cappella di fa
miglia del cimitero comunale 

I Dino Ferrari, che abbiamo 
! avuto la fortuna di conoscere. 
; era dotato di una grandlssi-
I ma carici umana e. come il 

padre, coltivava la passione 
per i motori: a Era nato — 
ci disse una volta Enzo Fer
rari — con le corse nel san
gue ». Ma Dino mori giova
nissimo. a soli 24 anni, nel 
1936. stroncato da distrofia 
muscolare. Da quel giorno 
Enzo Ferrari ha sempre vis
suto col figlio nel cuore. An
cora oggi, a 81 anni, tutti i 
giorni rinnova la visito alla 
tomba del figlio. Lo ha fatto 
anche martedì, ammutolito 
più che mai dall'atto incon
sueto. sostando davanti al se
polcro. Enzo Ferrari, che ha 
sempre una parola per tutti. 
è rimasto ammutolito rin
chiudendosi nel silenzio dolo
roso. confortato dalla solida
rietà delle maestranze, dei 
tecnici, dei suoi concittadini 
innanzitutto, e da messaggi 
provenienti da tutte le lati
tudini. 

Lo sdegno delle maestran
ze è stato a noi espresso da 
un loro portavoce afferman
do che « un gesto cosi orren

do si può spiegare solo in
quadrandolo in un tentativo 
di estorsione, di ricatto, ad 
opera di delinquenti senza 
scrupoli. La nostra condanna 
è ferma cosi come lo è il 
nostro invito perchè si ponga 
la parola fine ad ogni tipo 
di violenza. Nel giorno più i 
bello per la "Ferrar?' vitto- j 
riosa negli Stati Uniti, nel i 
mondiale piloti e nel mondm- \ 
le marche, ci troviamo acco- ! 
mimati nel dolore attorno al- I 
ring. Enzo Ferrari ». I 

Messaggi sono giunti a Ma- I 
rancllo anche da parte del 

Record della Gargano 
sui tremila metri 

PALERMO — Margherita Car
fano. la ventrsettenne meno-
fondista palermitana ha miglio
rato il tao primato italiano dei 
30OO m. con il tempo di 
••51 "4 O.p. »'S5"4). Un 
forte Tento ha in parte osta
colato lo sforzo dell'atleta la 
quale è transitata in 2'53"3 
al primo chilometro e in 5'54"6 
al secondo. Con t'51"4 la Gar
gano si inserisce al 15. posto 
nella «radeatorie mondiale sta
gionale. 

neo iridato Jody Scheckter e 
da Gilles Villeneuve in pro
cinto di raggiungere la città, 
dopo un brevissimo riposo in 
famiglia, per riprendere le 
prove sulle nuove 312 T5 e 
partecipare al Giro d'Italia 
automobilistico. I due pilo
ti hanno inviato un tele
gramma proclamando il loro 
sdegno. 

Le autorità inquirenti, dal 
canto loro, hanno conferma
to che il tentativo di trafu
gare la salma di Dino Fer 
rari ha avuto Io scopo di dar 
corso ad un'estorsione ai dan
ni del costruttore modenese. 
La ipotesi che fosse il gesto 
di un squilibrato è stata 
esclusa. Sul posto sono infat
ti stati ritrovati alcuni sac
chetti di plastica inutilizzati. 
T profanatori avrebbero ri
nunciato alla loro triste im
presa solo dopo essersi trova
ti di fronte alla salma di Dino 
Ferrari ancora pressoché in
tatta, La cappella di famiglia 
che contiene anche le spoglie 
della moglie di Enzo Ferrari. 
scomparsa due anni or sono. 
è già stato ricomposta dal 
personale della polizia mor 
tuarìa. mentre proseguono, le 
indagini per assicurare i ri
cattatori ella giustizia. 

Luca Dalora 

>. - •* 
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I piloti bocciano 
la pista di Imola 

Il calendario della prossima stagione 

Sportflash 
# ATLETICA — Il sovietico Ni-
kolai Udovenko ha percorso a Kiev 
i 30 chilometri di marcia in 2 ore 
8'16", nel corso di una gara di 
marciatori • ucraini, stabilendo la 
miglior prestazione mondiale. 
# TENNIS — Dopo Panatta an
che Corrado Baranuttì ha passato 
il turno al torneo di Barcellona, 
battendo lo statunitense Keith Ri-
chardson per 6-1, 5-7. 6-2. E' 
stato, invece, eliminato Bertolucci. 
0) AUTOMOBILISMO — Dopo 
cinque anni di attività la Coper-
sucar ha deciso di ritirarsi dalle 
corse per difficoltà finanziarie. 
Wilson Fittipaldi, direttore tecni
co della scuderia, ha dichiarato che 
spera di trovare un altro sponsor. 

#> PALLAMANO — Dopo la me
daglia di bronzo conquistata a 
Spalato la giovane rappresentati
va azzurra femminile è in par-
lenza per i .mondiali juniores in 
Iugoslavia che la vedranno im
pegnata — alla ricerca di un po
sto in semifinale — con Francia. 
Austria e Norvegia. ' 

g)" IPPICA — Domenica si di
sputerà ad Agnano la terza edi-
dizione della Coppa del 'Mondo 
amazzoni con l'adesione di rappre
sentanti di undici paesi. La « Cop
pa » sarà articolata in quattro pro
ve di trotto alle quali prenderan
no parte tutte le. concorrenti. La 
classilica finale sarà stilata in 
base al piazzamento conseguito in 
ogni manche (50 punti per la vin
citrice, 25 aìla seconda classifi
cata, 15 alla terza e 5 alla quarta). 

# AUTOMOBILISMO — La pro
va sul circuito stradale di San 
Marino, compresa nel Ciro auto
mobilistico d'Italia, è slata an
nullata. Il « Ciro », pertanto, arri
vato a Misano il 21 ottobre vi 
sosterà un giorno per dar vita 
ad una prova di velocità sol cir
cuito di Misano. 

JOOI SCHECKTER 

ROMA — Appena conclusa la 
stagione 1979. il mondo della 
< Formula uno » non ha tar
dato a far parlare di sé. In 
una riunione dell'altro ieri. 
l'Associazione piloti, presie
duta dal campione del mondo 
Jody Scheckter. ha preso in 
esame i circuiti sui quali do
vrebbero svolgersi le prove 
iridate del prossimo anno. Al
la fine i piloti hanno deciso 
di « bocciare » tre piste: Wat-
kins Glen (USA). Interlagos 
(Brasile) e Imola (Italia), ad-
ducendo motivi di sicurezza. 

Ora, se per i primi due cir
cuiti le avvisaglie di inido
neità erano già note, per 
l'anello imolese si tratta di 
una sorpresa. Invocato a suo 
tempo come sostituto del cir
cuito di Monza, soprattutto 
dopo le violente polemiche se
guite alla morte di Ronnie 
Peterson, il « Dino Ferrari » 
di Imola ha sostenuto, il mese 
scorso, il collaudo con la 
€ F. 1 », in una gara non va
lida per il « mondiale ». e non 
sembrava sorgessero difficol
tà perché appunto Imola di-

I CONCESSIONARI 

i offrono importanti 

| SCONTI 
É| tradizione'' 
I I I Solo per qualche giorno ancora. 
j l l Anche presso le Filiali naturalmente. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce 

venisse sede del Gran Pre
mio d'Italia del 1980. Adesso. 
invece, i piloti hanno detto. 
chiaramente, di preferire 
Monza. La risposta ora spet
ta all'associazione costrutto
ri (FOCA). 

Intanto è stato reso noto il 
calendario del « mondiale » 
del prossimo anno, in cui sono 
stati inseriti due nuovi gran 
premi: quello del Messico e 
quello di Las Vegas. Ecco 
l'elenco: 
PRIMA FASE 
Argentina: 13 tonnato. 
Brasila: 27 gennaio. 
Sud Africa: primo manto. 
Long Baach: 30 marzo. 
Massico: • aprilo 
Belgio: 4 maggio. 
Monaco: 1t maggio. 
Spagna: primo giugno. 
Svezia: 14 giugno. 
SECONDA FASE 
Francia: 9 giugno. 
Inghilterra: 13 luglio. 
Germania Occ: 3 agosto. . 
Austria: 17 agosto. 
Olanda: 31 agosto. 
Italia: 14 eettemore. , 
Canada: 5 ottobre. 
Watkins.GHan: 12 ottofcre. 
Las Vegas: 2 novomare. 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berli-
no, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, hólguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: vóli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1.000.000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco
nomica; £ pasti a bordo ore previsti, il trasporto in 
franchigia dt kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema-
none in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni m 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
UNITA* VACANZE - 00185 Roma 

Tra dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 
OrfanìnaiMtM Tacnica ITALTURIST 
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Ieri sera a Torino il match per il titolo europeo dei pesi massimi 

Zanon respinge P assalto 
di un «monotono» R odriguez 

!l pugile italiano che nel corso delle dodici riprese ha agevolmente con
trollato le sfuriate dello spagnolo, ha sempre avuto in mano il match 

• LORENZO ZANON, campione d'Europa, e FELIPE « P A N T E R A » RODRIGUEZ si sono 
incontrali ieri sera a Torino per il titolo contilentale dei «massimi». Ha vinto il pugile ita 
Mano, conservando cosi il titolo. E' stata una littoria netta e meritata, dopo un match che 
non ha mai raggiunto momenti esaltanti e che l'italiano ha tenuto sempre saldamente nelle 
sue mani. Al a peso » i due pugili hanno accusato rispettivamente: Kg. 95,700 Zanon (a sini-
Mra nella foto) e Kg. 90,700 Rodriguez. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lorenzo Zanon, 
l'unico campione europeo che 
ancora ci r imane, ha respin
to sulla distanza delle dodici 
npre.se l 'assalto di Felipe Ro
driguez, det to « Pan te ra » ieri 
sera sul ring del Palasport 
torine.ie dove sei mesi orso-
no 118 aprile) aveva conqui
s ta to la cintura europea con
tro un al t ro spagnolo: Alfre
do Evangelista. 

Per Felipe Rodriguez (90,700 
chiio^iamini) è la .->ua prima 
-ccnfitta (era il MÌO 10 scon
tro) e si può ben dire che 
il campione di Spagna abbia 
pagato duramente la sua pri
ma uscita dalla t ana di ca
sa. Le « funi » degli altri ring 
sono sempre più « calde ». 

I pronostici e rano a favoie 
dell 'italiano anche perchè 
l'unico riferimento valido 
deponeva a favore di Lorenzo 
Ziinon, ed era l'ex campione 
d'Europa Alfredo Evangelista. 
Contro Zanon nfa t t i Evan
gelista aveva per.io sen/.a pos
sibilità d'equivoci, mentre 
nel luglio scorso, sul ring del 
Pabellion de Deportes di Pon-
tevedra. Rodriguez aveva rac
cat ta to un « p a r i » contro un 
Evangelista che invece ave
va vinto. I pronostici erano 

Domani a Roma contro McCullum ritenta la scalata al « nnndiale » dei superwelter 

La boxe in crisi attende 
il «ritorno» di Mattioli 

Il Palasport romano dopo due anni torna ad ospitare una riunione - Un sintomo di profondo disagio 

ROMA — Rocco Mattioli 
torna sul nng . Domani al 
Palaspoit di Roma Rocky ri
tenta la scalata al titolo 
mondiale dei superwelter 
i WBC > che fu già suo fino 
al 4 marzo scorso, quando 
venne sconfitto dal fortissimo 
inglese Maurice Hope e so
pra t tu t to da una frattura al
l 'avambraccio destro che gli-
impedì di combattere ad ar
mi pari col rivale fin dal 
primo round. All'inizio della 
nona ripresa, poi. l ' italiano 
fu costret to ad abbandonare 
per i fortissimi dolori che 
la frattura gli procurava. 

Ora, dopo sette mesi di pa
ziente recupero. Mattioli si 
r ipresenta sul quadra to per 
affrontare il primo dei tre 
match che il procuratore 
Branchtni gli ha allestito 
prima di arr ivare alla rivin
cita cc« Hope. Domani sera 

dunque sarà la volta di Leon 
McCullum. un peso medio te
xano « r ientrato » per l'occa
sione nella categoria infe
riore dei superwelter. E' un 
atleta di ottimo valore, pro
fessionista dal 1976, combat
tente nai.o. Così, oltre allo 
spettacolo, garantisce la se
rietà del collaudo per Mat
tioli* 

Rocky si sente pronto per 
tornare a far parlare di sé. 
Le classifiche mondiali lo 
danno ancora ai primi posti, 
nonostante la prolungata 
inattività, e domani sarà il 
primo collaudo, cer tamente 
quello più carico di interro-
sativi e di speranze per il 
futuro di Mattioli. Il suo 
obiettivo r imane cer tamente 
la rivincita con Hooe. ri
spetto al quale Rccky n r n 
si sente assolutament? infe 
riore : per questo ci sta 

dando dentro coti rabbia e 
volontà, uer arr ivare al me
glio a l l ' appuntamento della 
cintura ir idata dei « super-
welter », versione WBC. Se 
tu t to andrà per il giusto 
verso, il combat t imento si 
svolgerà a metà del prossimo 
anno . 

Nella fase di preparazione 
al match di domani, comin
ciata non più di t renta giorni 
orsono. Mattioli non ha do
vuto sopportare inconve
nienti . C'è s ta to soltanto un 
piccolo allarme, subito rien
t ra to . la scorsa set t imana 
quando il pugile accusò un 
dolore al braccio infortunato. 
Niente di particolare, in 
quanto subito dopo Mattioli 
cominciò una fase di alle
n a m e n t o piut tosto dura . *n 
cui sottopose l 'articolazicne 
a violente sollecitazioni: do

mani sera al Palasport di 
Roma sarà iti perfetta effi-
mrnza. 

E a proposito di Palasport : 
è da venticinque mesi che 
il palazzetto romano non 
ospita una riunione di pugi
lato. e precisamente dal 17 

I spttembie del 1977 quando si 
ì disputò un incentro valevole 
• per il titolo mondiale dei 
! mediomassimi tra Galindez o 
. Lopez. Venticinque mesi di 
; Inattività per quello che è 
1 s ta to il più grande palcosce-
• meo europeo del pugilato 
• sono, indubbiamente, il se-
I gno. uno dei tant i ma certa-
i mente il non meno signifì-
j cativo. di una cri.si, che al-
| cuni dicono irreversibile, che 

altri invece si sforzano di 
! combattere, di uno sport po-
I polare che a t t raversa , sopri t -
I tut to in Italia, un momento 
I di profondissimo disagio. 

qu'ndi a lavore dell 'italiano 
anche perchè i due combatti
menti e t ano troppo recenti. 

Lorenzo Zanon a Torino 
ha conquistato la cintura 
europea e un grande pub
blico che ieri sera l'ha sor-
rotto durante tu t to l'arco 
del combattimento. N o i tutti 
i g iadn-i del Pa'a->port era 
no occupiti ma il pre/./o pa
gato dalla Televisione deve 
aver colmato il « vuoto » su
bito da Beniamino Accorsi. 
che aveva acouistato la riu
nione da Rodolfo Sibat in i . 
l'uomo c!ie lui anpronta to un 
calendario di Ivo 00 se'^'f* 

La trasmissione in diret 
ta della Televisione h«i anti 
c ipi to ^H orari a tu t to he-
neficio dei giornali. Al pe.io i 
due avevano dcnunci i to : Zn 
non 95 700 clulozrammi e lo 
songnolo 90 700 chilogrnmnv: 
cinque chili a vantaggio del
l'italiano. Inchiodato sul ring, 
fermo sul 'e sue gambe le 
gnose, Rodriauez. fin dai pri 
mi .«cambi di colpi ha dato ad 
intendere che cerei va la bot
ta ricolutiva perché non se 
la sentiva di correre oer do
dici riprese nttorno all'itali:*-
no. sicché il più delle volte 
il corpo a corpo finiva in ris 
sa. mentre Zanon con il suo 
allungo di sinistro veloce e 
puntuale non carico di di
namite ma preciso e insisten
te. centrava senza pietà il vi
so scoperto dello spagnolo. 

Per Rodriguez. col trascor
rere del tempo, il bersaglio 

ì si è fatto sempre più difficile 
perchè alla costante mobilità 
sulle gambe di Zanon faceva 
riscontro una gara seniore più 
«pesan te» dello sp i snolo. 
piazzato in mezzo al ring con 
l ' intento di preparare il de
stro, a cui Rodriguez aveva 
sicuramente affidato tu t te le 
sue carte. Il combat t 'mento è 
filato secondo un copione ben 
definito, orevedibile, e quan
do Rodriguez. per esemoio 
nella set t 'ma ripresa, ha ten 
tato di imoorre una « a r i di
vers i . Zanon l'ha immediata
mente castigato. L ' i rbi t ro 
sviz?rro Marty ha richiamato 
un paio di volte lo spagnolo 
che avanzava come un bison
te ma nel complesso il com
bat t imento non è s ta to «Dif
ficile » da controllare. Nel fi
nale Zanon è calato legger
mente e ha perso in mobilità 
ma lo spagnolo era troppo 
inferiore al compito per ap 
profittare. Più volte ha « ag
ganciato » il campione d'Eu
ropa nella speranza di rispar
miare qualche colpo duro e 
di non essere visto dall'arbi-

! tro. Nelle ultime due riprese 
I Zanon ha t i rato fuori anche 
I il destro e la lezione per io 
I spagnolo si è fatta più seve-
, ra. Alla fine dell ' incontro i 

tre giudici davano una dif-
! ferenza di punti che ha va-
I n a t o da 6 a 4. Ora Zanon 
t dovrà guardarsi dallo sfidan

te ufficiale alla corona euro
pea dei massimi, l'inglese 
John Louis Gardner. un osso 
che. almeno sulla car ta , si 
annuncia più difficile da ro
sicchiale. 

Si giocherà (sul sintetico) il 14, 15 e 16 

Italia-USA di Coppa Davis 
in dicembre a S. Francisco 
E' l'ottavo incontro fra le due squadre (5 a 2 per gli americani) 
I nostri tennisti saranno allenati dal grande Manolo Santana? 

Pesi: gli azzurri 
ai « mondiali » 

di Salonicco 
M I L A N O — Il Commissario Uni
co Ermanno Pi'jnalti ha reso nolo 
ieri la formazione italiana che par
teciperà ai prossimi campionati 
mondiali di sollevamento pesi in 
programma a Salonicco da dome
nica a sabato della prossima set
timana. 

Questi gli azzurri convocati: 
Gaetano Tosto per la categoria 
dei pesi mosca (che ai recenti 
Gioclv nel Mediterraneo ha sta
bilito il nuovo primato italiano 
alzando kg. 9 5 nell'esercizio di 
s t rappo) , Vincenzo Pcdicone (leg
gero ) , Giuseppe Lagrotleria (me
diomassimo), Norberto Oberburger 
(massimo-leggero), Roberto Mene-
yuzzo (massimo leggero). A Sa
lonicco sarà in pedana anche l'ar
bitro internazionale Renato Gallo, 
designalo dal consiglio federale. 

La finale di Coppa Davis 
tra l'Italia e gli Stati Uniti 
si svolgerà a San Francisco 
nei giorni 14, 15 e 16 dicembre. 
Lo ha annuncia to leu il pre
sidente della Federazione ita
liana tennis, Paolo Galgani, 
aggiungendo che la proposta 
e arr ivata dalla Federtennia 
s tatuni tense. Gli organismi 
italiani hanno accettato data 
e sede dell 'incontro di fina
le: si giocherà al coperto, su 
superficie in gomma sintetica. 

« L'intontii) — ha sottoli
neato Galgani — si presenta 
per gli azzurri, e ovvio \otto-
lineurlo, estt einamente di/fin
ir Pero Siena mento non />,/;-
tiamo battuti». E' l'ottava 
volta che la nazionale nana 
na incontra quella degli Stat i 
Uniti in Coppa Davis. Il bi
lancio parla a favore degli 
USA che si sono aggiudicati 
cinque incontn nel 1028 a Pa
rigi *-! l i . nel 1!W0 sempre nel 
la capitale francese (4-1), nel 
1932 a Sydney (5 0), nel 1956 
a Forest Hills (4-1) e nel '58 
a Perth IÓOI 

Gli ultimi due incontri in 
vece sono stat i vinti dagli az
zurri, e risalgono al 1960 e 
1961. La prima volta tu a 
Perth, dove Pietrangeh e Si-
rola, singolaristi e componen

ti la .-.quadra di doppio ebbe
ro ragione di Bucholz e Me 
Kay (singolaristi) e dello stes
so Bucholz in coppia con Me 
Kinley in doppio per 3 2 dopo 
aver chiuso la prima giorna 
ta in vantaggio 0 2. L'anno 
dopo a Roma, nella forma/io 
ne azzurra s'aggiunse Gardi-
ni come singolarista, accan
to a Pietrangelo mentre Si-
rola giocò in doppio assieme 
a Nicola: terminò 4-1 a favo
re dell 'Italia. 

Galgani non vuole far rife
rimento a queste ultime due 
vittorie azzurre. « Personal 
mente, dice, confido che i no 
stri giocatori, cosi come lutti 
no annottato contro la Ce
coslovacchia, anche se l'im
presa è da considerai.si quasi 
proibitivi!, supranno difender
si al meglio delle loro possi
bilità ». 

Tra l'altro si è appreso che 
la squadra azzurra, come al 
solito composta da Panat ta . 
Haiazzutti, Bertolucci, Zuga-
relh e Ocleppo. sarà allenata 
da Manolo Santana, il simbolo 
del tennis mondiale e spagno
lo degli anni sessanta Lo ha 
ai fermato un giornale madri 
leno aggiungendo che manca
no soltanto ì dettagli per de 
finire la questione. 

• MANOLO SANTANA: al 
nera gli azzurri? 

Basket: stasera i bolognesi in trasferta contro l'Inter di Bratislava 

Sinudyne esperta in Coppa Campioni 
Quest'anno la squadra felsinea sembra più competitiva a livello continentale 

BOLOGNA — La Sinudyne en
tra nel grande giro interna
zionale della pallacanestro 
giocando stasera per la « Cop
pa dei campioni » in Cecoslo
vacchia, esa t tamente a Brati
slava contro la formazione 

! dell 'Inter. 
j Nelle due ultime esperien

ze ad alto livello la forma
zione bolognese non ha col
lezionato prove esaltanti . Nel
la stagione "60-'61 r inunciando 
il S immenthal . la squadra de
buttò in « coppa » eliminando 
con autorevolezza l 'Urania di 
Ginevra al primo turno, ma 
la sua avventura si concluse 
al turno successivo contro la 
CCA Bucarest per un cane
s t ro di differenza. Erano i 
tempi di Canna , Calebotta, 
Alesini. Lombardi. Pellanera. 

! Sardegna, Conti Insomma era 
| proprio una bella formazio* 
I ne pilotata da quel trai-

ner Cucharski che una sta
gione prima aveva meravi
gliato i bolognesi duran te il 
torneo preolimpico alla guida 
della nazionale spagnola. 

La seconda occasione capi

tò alla Sinudyne nella sta
gione '76'77. Partecipò al gi
rone con Mac-jabi di Tel Aviv, 
Olimpiakos di Atene e Dina
mo di Bucarest. Vinse le par
tite casalinghe ma perse quel
le in trasferta e arrivò cosi 
l'eliminazione. Erano i tempi 
di Peterson allenatore e di 
Driscoll giocatore. 

Ora si riapre il capitolo in
ternazionale in una « Coppa 
dei campioni » che la Sinu
dyne vorrebbe onorare. Le 
ragioni sono chiare: sono di 
na tura economica e di pre
stigio. Nei programmi dei di
rigenti bolognesi la « Coppa » 

! è s ta ta considerata ampia-
i mente e ci si è attrezzati . 
j Un solo cambio nella forma-
; zione: MC Milliam al posto di 
| Wells. 
, L'avversario di stasera, lo 
i In te r di Bratislava, è com-
, plesso dotato nel suo quintet-
, to base dove emerge il nazio-
I naie Kropulac. La squadra ce-
I coslovacca ha giocato recen-
i temente in Italia non destan-
i do grande impressione, ma si 
i è t r a t t a to di part i te amiche

voli e affrontate con questo | in campo contro la Scavoli-
spirito. Altra sarà la musica 
questa sera rispetto alla mo
desta prova fornita ad esem
pio contro la Gabett i la qua
le vinse con 18 punti di 
scarto. 

Sinudyne esperta, collauda
ta a ogni tipo di esperienza 
internazionale il» quanto i suoi 
giocatori base hanno avuto 
svariate occasioni per con
frontarsi con la pallacanestro 
europea, sia pure at traverso 
la nazionale i tal iana con la 
quale i vari Bertolotti, Caglie-
ris. Villalta hanno sastenuto 
tante , tantissime part i te . A 
questo terzetto si aggiungono 
due stranieri provenienti d a 
scuole diverse, ma pur sem
pre ad alto livello: lo jugo
slavo Cosic non lo si sco
pre cer tamente oggi, poi c'è 
l 'americano J im Me Millian, 
t rentunenne, ex professioni
sta. il quale ha dimostrato 
proprio domenica scorsa alla 
prima di campionato di esse
re en t ra to alla perfezione nel 
gioco della squadra bologne
se. E' s ta to fra i migliori 

ni confermandosi elemento di 
gran classe e mestiere e di 
sapersi adeguare alle esigen
ze della squadra. Il suo ba
gaglio. la sua provenienza non 
lo impongono come pr ima 
donna. Questo particolare ri
sulta importante per una for
mazione come la Sinudyne 
che h i al suo cospetto una 
stagione intensa e impegnati
va. All'esperienza di questo 
quintet to si aggiunge la fre
sca vena di Generali , uno dei 
giovani più interessanti delia 
pallacanestro i tal iana. 

Una Sinudyne a t t rezzata : In 
fatto d'altezza può proporre 
ì m. 2,04 di Villalta. i m. 
2,11 di Cosic, i m. 2.05 di 
Generali e i m. 2 di Bertolot
ti (non ci s ta male in que
sta compagnia neppure Me 
Millian che ar r ivando « solo » 
a m. 1,96 non se la cava 
niente male nei rimbalzi) . A 
imporre il r i tmo s tasera sa
rà chiamato Caglieris. 

Franco Vannini 

45 i v PGM. oltre 135 km fora, equipaggiamento e finiture di lusso, liconsumi incredibilmente amienuti. In Renault 5 GTL è la prima proposta concreta per risparmiare carburante. 

Nuova Renault 5 GTL; finalmente una macchina 
per viaggiare con meno benzina e più silenzio 

Ha il successo assicurato. Progettata e co
struita per viaggiare con meno benzina e più si
lenzio, la Renault 5 versione GTL è finalmente a 
disposizione degli automobilisti italiani. 

I consumi costituiscono un record di eco
nomia. La Renault 5 GTL - che ha un motore di 
1108 ce - è in grado di percorrere 20,4 chilometri 
con un litro a 90 orari; 14,7 chilometri a 120; 
15,8 chilometri per il ciclo urbano. Queste ecce
zionali prestazioni sono possibili grazie alle spe
ciali caratteristiche del motore: coppia massi
ma raggiungibile a soli 2000 giri e costante fi

no a 4000; tempi di apertura delle valvole dimi
nuiti; getto del carburatore regolato per un mi
nor consumo; rapporto di compressione di 9,5:1 
per una migliore combustione; valore della cop
pia conica più alto per avere marce più lunghe 
e ridurre così l'uso del cambio sfruttando l'ela
sticità del propulsore. 

L'insonorizzazionc e stata potenziata con il 
generoso impiego di materiale antirombo e con 
una serie di interventi sugli organi meccanici. 
La Renault 5 GTL vi aspetta al Concessiona
rio Renault più vicino. 

La nuova gamma Renault 5 
Renault 5 

Renault 5 TL 

Renault 5 GTL 

Renault 5 TS 

Renault 5 Autom. 

Renault 5 Alpine 

850 ce. 

950 ce. 

1100 ce. 

1300 ce. 

1300 ce. 

1400 ce. 

3 porte 

3 e 5 porte 

3 e 5 porte 

3 porte 

3 porte 

3 porte 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 
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Comincia la visita ufficiale in Jugoslavia 

Pertfni oggi da Tito 
Il significato dei colloqui tra due protagonisti della storia del movimento ope
raio e socialista - La cornice dei rapporti politici ed economici bilaterali - Una 
valutazione comune su grandi temi internazionali, tra cui il disarmo e il Salt 2 

Il 25 ottobre 
dibattito 

al Parlamento 
europeo 

sulla fame 
nel mondo 

Dal corrispondente 
LUSSEMBURGO — Il Par 
lamento europeo terrà il 
25 ottobre prossimo a Lus
semburgo un pranrle di
battito sulla fame nel 
mondo. La derisione è sta 
ta presa ieri dalla Comnm 
sione parlamentare per lo 
sviluppo e la coopera/io
ne. riunita nella capitale 
granducale in coincidenza 
con l 'apertura solenne del
l'assemblea parlamentare 
CEE-ACP, che. come osili 
anno, riunisce i rappresen
tanti dei nove Parlamenti 
europei e delle 57 assem
blee rappresentative dei 
paesi dell'Africa, dei Ca-
raibj e del Pacifico ade
renti alla Convenzione di 
Lomé. 

L'approvazione della da
ta per il dibattito sulla 
fame e della risoluzione 
che verrà presentata alla 
assemblea di Strasburgo 
costituiscono un buon au
spicio anche per i lavori 
dell'assemblea parlamenta 
re. che affronterà oggi i 
nodi ancora insoluti per il 
rinnovo della convenzione 
t ra CEE e ACP. 

La richiesta di tenere un 
dibattito sulla fame nel 
mondo era stata avanzata 
dal gruppo comunista e da 
altre forze già nella ses
sione plenaria del Parla
mento europeo a Strasbur
go. Contro le pressioni de
magogiche per svolgere 
immediatamente la discus
sione. i comunisti avevano 
però soctenuto la necessi
tà di preparare adeguata
mente il dibattito nella ap
posita commissione parla
mentare. La sagcezza di 
tale posizione si è rivela
ta ieri. La d i scussa le in 
commissione ha permesso. 
infatti, di migliorare so
stanzialmente il documento 
iniziale, rendendolo più 
concreto e puntuale. 

La risoluzione approva
ta contiene due elementi 
nuovi rispetto al primo te
sto della commissione par
lamentare: un invito pre
ciso agli Stati membri del
la Comunità a rispettare 
l'impegno di stanziare lo 
0,7 per cento del loro pro
dotto nazionale per l'aiuto 
allo sviluppo dei paesi del 
Terzo Mondo e il collega
mento delle misure imme
diate per far fronte ai pro
blemi più drammatici del
la fame, con proposte ge
nerali sul terreno econo
mico e politico, da presen
ta re alla riunione straor
dinaria dell'ONU. che nel-
1"80 lancerà il terzo de
cennio dello sviluppi). 

A rendere possibile l'ap
provazione della risoluzio
ne. decisivo è stato l'ap
porto dei comunisti (han
no partecipato alla riunio
ne i compagni Gian Carlo 
Pa jetta e Bruno Ferrerò) . 
attorno ai quali si è for
mato un largo schieramen
to di forze nolinche ita 
l iane: democristiani, socia
listi. radicali. Pannella. 
molto critico nei confronti 
del testo precedente, ha 
invece approvato la riso
luzione emendata Ad in
serirvi le parti più qua
lificanti hanno contribuito 
insieme comunisti, sociali
sti. democristiani italiani. 
L'opposizione a d i emenda 
menti migliorativi è tenu 
ta. ancora una volta, da 
uno schieramento di de
stra formato dai de te
deschi p dai c^ i s^n atori. 
che avrebbero preferito re-

! s tare nel centrico 

Ancora grazio all'inizia-
i tiva delle sinistre si p riu 
• «riti a fare appro\are dal-
| la commissione paritetica 
! che ha preparato la riu-
i nione dell'assemblea par 
j lamentare CEE ACP una 
I risoluzione contro l'uno r-

theid nell'Africa australe. 
! Socialisti, comunisti e m-
! dipendenti di sinistra ita

liani e francesi, m all^an-
| za con la maggioranza dei 
j raopresontanti dei paesi 
' ACP. sono riusciti a far 
1 votare, contro la resisfen-
' za delle destre, un testo 
i che. oltre a condannare la 

politica di apartheid nel
l'Africa del Sud. mette sot-
to accusa il sos'esno che 
ai regimi razzisti viene 
dalle società multimziona-
li P da certi paesi eu

ropei. 

Vera Vegetti 

Dal nostro inviato 
BELGRADO - U presidente 
Pertini giunge stamani a Bel 
grado (do\e i giornalisti al 
suo seguito lo hanno prece
duto di 2-1 ore) per una vi
sita ufficiale che durerà quat-
tm giorni: la seconda elio il 
capo di Stato italiano coni 
pie all 'eitero. Pertini e Tito 
a\ ranno due colloqui che coni 
plessivamente dureranno cir
ca quattro ore. Si tratta — 
ha già notato qualcuno — di 
una durata « insolitamente 
lunga t> per un incontro fra 
capi di Stato, ma il fatto — 
si aggiunge — è « comprensi-
bile •>• se si tiene cinto «della 
forte personalità dei due ita
lici e del loro mietesse per i 
piandi temi internazionali ». 
nonché dei punti che hanno 
in connine: l 'appartenrn/a di 
entrami)! al movimento ope 
raio e alla grande eonera/io 
ne dei combattenti antifascisti. 

In realtà, non vi >ono pro
blemi aporti nei rapporti fra 
Italia e Jugoslavia. Essi sono 
giudicati <• ottimi •» dai diri
genti dei due paesi. Lo stesso 
Pertini Io ha sottolineato in 
un'intervista pubblicata dome 
nica sul quotidiano * Vjesmk » 
di Zagabria. Ottimi sono an
che i rapporti fra i due sta
tisti. Quando Tito venne in 
rtalia in visita ufficiale. Per 
tini gli espresse — e ora lo 
ha ricordato — la sua « af
fettuosa ammirazione non so
lo per il suo incomparahile 
passato, ma per il riapre e 
la liinqìmiranza eon cui eqli 
Iia condotto la battnnlia per 
l'indipendenza della Jugasla 
via, per la distensione e per 
il non allineamento j>. 

Italia e Jugoslavia hanno 
saputo superare tutti i mo
tivi di attrito o di conflitto 
ereditati dalla guerra, e in 
modo cosi effiCtice da essere 
portate come esrmpio di buon 
vicinato in Europa e nel mnn 
do. Il trat tato di Osimo. che 
ha sancito definitivamente la 
amicizia fra i due paesi, fi
gura nella lista do 'li arno-
menti in discussione conse
gnata ai giornalisti dalla Far 
nesina. Ma si tratta — ci 
hanno fatto notare — di una 
pura formalità. Il documento. 
infatti, ha superato la prova 
dei fatti in modo pienamente 
soddisfacente, è stato accet
tato con Livore dalla stra
grande maggioranza degli ita
liani (anche da una parte di 
coloro che a suo tempo Io 
osteggiò) ed è ormai fuori 
discussione. L'opposizione di 
un settore dei triestini nei 
confronti della zona franca 
industriale prevista dall'ac
cordo. riguarda solo questo 
aspetto del documento, non 
più il suo insieme. 

In questi ultimi anni, l'in
terscambio complessivo italo-
jugoslavo è aumentato in mo
do imponente, passando (ba
stino queste cifre) dagli 85fi 
miliardi del 11)7-1 ai 1.325 
miliardi del 1978 e di 779 
miliardi dei primi sei mesi 
del 1979. Si può parlare di 
e quasi raddoppio » in cinque 
anni Inoltre, si sono concre
tate varie iniziative di coope
razione industriale nel campo 
degli elettrodomestici, delle 
macelline per cucire, del ma
teriale da costruzione, delle 
automobili, delle macchine per 
l'edilizia. 

Nessun problema bilaterale. 
dunque. Da questo punto di 
vista, la visita servirà soltan
to a consolidare rapporti co
struiti in anni di paziente e 
intelligente lavoro politico e 
diplomatico, da ambo le par
ti. Ma i temi da esaminare 
non mancano. Ed essi sono 
quelli che tutti sappiamo: cri
si energetica, distensione, di
sarmo. Medio Oriente, Indo
cina, Africa. 

Non ha certo bisogno di 
sottolineature l'attività inten
sissima che Tito in partico
lare. e la Jugoslavia come 
governo e Stato, hanno svol
to nel campo internazionale. 
Nel presidente jugoslavo — si 
sottolinea a Belgrado — Per
tini troverà un interlocutore 
informati-sinno e autorevole. 
Tito è l'unico sopravvissuto 
dei « padri fondatori » del mo-
\imento dei non allineati (gli 
altri funaio N'as-or. Sehni . 
Sukarno) Come tale, ha avu 
to una parola importante da 
dire al recente vertice del
l'Avana. 

L'Italia t ha npnrezzato — 
dice una nota del nostro mi
nistero degli Esteti — in mo
do particolare il tenace im
pegno del governo di Belgra
do per mantenere entro bi
nari dt equilibrio e realismo 
il corso presente e futuro » 
dei non allineati. 

Ed ecco una rapida rasse
gna di alcuni degli altri pun
ti che formeranno oggetto dei 
colloqui. Distensione: Italia e 
Jugoslavia sono entrambe fa
vorevoli a una rapida ratifica 
degli accordi sovietico-ameri-
cani Salt 2 e « partecipano 
attivamente alla preparazio
ne della riunione della pros
sima conferenza sulla sicu
rezza e la coopcrazione in 
Europa, che si terrà a Ma 
drid. e clic farà seguito a 
quella già tenutaci a Bclqrc 

do ». Disarmo: i due Paesi 
concordano sulla necessità di 
mettere a punto un trattato 
|x»r la proibizione ilei lo armi 
chimiche, e per la distruzio
ne delle relative scorte. Me
dio Oriente: l'Italia favorisce 
l'allargamento del negoziato 
a tutte le parti interessate. 
compresi quindi i rappresen
tanti del popolo arabo pale
stinese, in quanto è conviti 
ta che sia questo il nodo cen
trale del problema: l'Italia 
(cioè l'Italia « ufficiale *) ri
conosce inoltre che l'OLP rap 
presenta « una forza rilevan
te» del popolo palestinese; la 
Jugoslavia (come i Paesi ara
bi) considera l'OLP il solo 
legittimo rapnresentante de
gli arabi di Palestina e ap 
poggia la crea/ione di uno 
Stato palestinese in Cisginrda-
nia: le posizioni di Roma e 
Belgrado, quindi, n. n coitici 
clono, ma non sono neanche 
in contrasto. Indocina: sia da 
parte italiana, sia da parte 
jugoslava, si guarda « con in

quietudine » agli aspetti poli
tici ed umanitari del pro
blema. riconoscendo la loro 
« gravità e pericolosità » e si 
auspica che « nel rispetto del
la Carta dcll'ONU possano es
sere prontamente realizzate 
soluzioni negoziate per rista
bilire la pace e far cessare 
le sofferenze delle popolazio 
ni innocenti ». 

Durante la visita. Pertini, 
è accompagnato dal ministro 
degli Esteri Malfatti, dal se
gretario generale alla presi
denza Maccanico. dai consi
glieri militare (gen Bernar
dini) e diplomatico (Calenda) 
e da altri stretti collabora
tori. Oltre a Tito, il presiden
te italiano incontrerà anche 
i presidenti della Bosnia Er
zegovina e della Croazia e i 
rappresentanti del gruppo et 
nico italiano in Jugoslavia. Il 
ritorno a Roma è previsto 
per il tardo pomeriggio di 

domenica. 

Arminio Savioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — * Quando G i r a r d 
intascava i diamanti di Bo-
kassa >: con questo titolo a 
nove colonne il settimane sa
tirico e Le Canard enchainé» 
rivela oggi uno scandalo «sen 
za precedenti nella storia po
litica della Francia » (« Le 
Monde ») che potrebbe avere 
conseguenze imprevedibili non 
solo per il presidente france
se, ma per molti altri digni
tari • del regime giscardiano 

Il fatto è clamoroso e il si
lenzio dell'Eliseo sembra es
serne la conferma più \mle-
se: Giscard e numerosi suoi 
ministri ricevettero e accetta
rono a più riprese doni in dia
manti dal « caro parente » 
di Bangui e tutto sarebbe re
gistrato in documenti custoditi 
negli archivi che l'ex impera
tore teneva molto bene ag
giornati nel suo palazzo di 
Bei end'), documenti manomes 
si e fotti sparire, su ordine 
dell'Eliseo, dai paracadutisti 
francesi all'indomani del colpo 
di mano militare con cut fu 
cacciato Bokassa 

Ma almeno uno di questi 
documenti è fuggito al sac
cheggio organizzato e la sua 
copia fotostatica figurava ie 
ri mattina sulla prima pagina 
del «Canard enchainé ». Si 
tratta del facsimile di una 
commessa indirizzata dall'ex 
« imperatore » centroafricano. 
nell'aprile 1971 alla « Banca 
na/:ona!e del diamante > nella 

i quale si può leggere: « Vo 
gliate consegnare alla signora 
Dimitri segretaria alla presi
denza della Repubblica (allo 
ra il CCentroafrica era ancora 
una repubblica) una serie di 
diamanti di circa 30 carati 

Clamoroso documento sul « Canard enchainé » 

Giscard d'Estaing 
contrabbandava 

diamanti con Bokassa 
«Le Monde»: uno scandalo senza precedenti - Silenzio dell'Eli
seo - Gli archivi centrafricani prelevati dai para francesi a Bangui 

destinati al signor Giscard 
d'Estaing ministro delle fi
nanze della Repubblica fran
cese ». Questo documento por
ta in testa le cifre ti'7'A. ciò 
che secondo il settimanale 
significa die si trattava del 
la sesta richiesta effettuata 
nel corso del 1973. 

Anche la famiglia presiden 
ziale avrebbe ben profittato 
della «generosità di Bokassa» 
come attesterebbero gli stessi 
archivi: il cugino del presi 
dente Francois Giscard d'E
staing soprattutto, nominato 
nel '70 « commendatore dal
l'ordine dell'operazione Bo
kassa a> e già presidente del 
la Banca francese per il coni 
mercio estero. personalmente 
incaricato dall'imperatore a 
« regolare le sue spese ». J/al-
tra cugino. Jacques Giscard, 
direttore finan:iario della 
commissione per l'energia ato
mica. incaricato dal presiden 
te francese di « interessarsi 
al progetto di sfruttamento 
dei giacimenti di uranio cen

trafricani di Bacouma »: infi
ne il fratello del presidente, 
Olivier, che « si consola col 
commercio dello zucchero 
africano ». Ma anche qualche 
ministro avrebbe avuto ugual
mente la sua parte della tor
ta: Robert Galleg (ministro 
per la Coopcrazione) Ivan 
Bourges (mnnstio della Dife
sa) e René Joumiac (con.si 
gliere per l'Africa del presi
dente della Repubblica). E' 
proprio quest'ultimo, che per 
evitare che gli archivi centra
fricani « tropix) eloquenti » 
andassero t dispersi » rivela 
ancora il * Canard ». avreb 
be dato •£ dogli ordini precisi » 
ai paracadutisti francesi in I 
viali a Bini'iin il mese scorso I 

Si comprende bene oggi la i 
inquietudine che regnava in , 
Francia l'altra settimana. \ 
scrive il giornale, all'idea che 
gli archivi di Bokassa potes
sero andare dispersi. Occorre
va dunque farli sparire e 
metterli al sicuro. E tutti han
no lavorato «molto bene» agli 

ordini dell'Eliseo: documenti 
racchiusi in casse nel palaz
zo di Bokassa e in qualche 
ministero; trasporto in elicot
teri Puma fino al quarlier gè 
iterale; e di lì in camion 
Dodge all'ambasciata di Fran
cia. Il commento è sferzante: 
« Il furto dunque o una Wa-
tergate alla fraiuose. uccor 
reva scegliere... Giscard e la 
sua famiglia hanno veramen 
te giocato troppo in Centra-
frica. Hanno ricevuto ti op
pi diamanti Lui. Giscard. ha 
fatto distribuire troppi eie 
diti per aiutare il suo pio 
tetto e donatore a restare al 
potere. Una commissione di 
inchiesta parlamentare potreb 
be interrogare funzionari e 
diplomatici e leggere certi 
rapporti... 

Su tutto ciò oggi si di ffon 
de con quasi due pagine e 
un editoriale il direttore di 
€ Le Monde » per associarsi 
alla domanda di un'immediata 
inchiesta parlamentare su tut
ta la vicenda cenlrafricana. 

avanzata una settimana fa 
dal leader socialista Mitter
rand in parlamento e ribadi
ta ieri mattina alla luce del 
le rivelazioni del « Canard 
enchainé ». // quotidiano pa 
riamo ricorda che già l'ex 
ambasciatore francese m Cai 
trafrica dal 196!) al 1971 ave
va rivelato il movimento di 
diamanti e di pepite d'oro tra 
Bangui e Parigi, senza otte
nere la minima smentita. Già 
giornalisti e parlamentari ave 
vano denunciato la manomis
sione da parte dei paracaduti 
sti e dei servizi segreti 
(Sdece) degli archivi di Bo
kassa. 

Non sarà una decisione fa
cile per Giscard. Già una 
settimana fa il gollista Lip-
kowski aveva chiesto al mi
nistro della cooperazione Gal
leg se era in grado di smen
tire l'informazione secondo 
cui i militari francesi a Ban
gui avrebbero partecipato al 
furto degli archivi di stato 
centrafricani. Galleg aveva 
detto di non credere alla ve
ridicità di una informazione 
che veniva peraltro conferma
ta da tutti gli innati dei 
giornali frawesi che avevano 
assistito l'operazione sul po
sto. Nessuno è ora in grado 
di prevedere come il presi
dente della Repubblica cer
cherà di uscire da questo 
scandalo senza precedenti. 
Unica cosa, scriveva ancora 
ieri « Ix> Monde ». sarebbe 
quella di dichiarare di aver 
rinviato al mittente i doni 
ricevuti. 

Franco Fabiani 

fabrica 

30 settembre 1979 - Fabio Buzzi 
Sabaudia 191,576 km./h. 

13 ottobre 1979 - Claudio Fiume 
Olbia-Civitavecchia 193 minuti. 

14 ottobre 1979 - Anna Barbesta 
Pescara-Vieste 135 minuti. 

15 ottobre 1979 - Mario Frati 
Trieste-Brioni91 minuti. 

. <s f 

17 ottobre 1979 - Franco Erbetta 
Pianosa-Montecristo 36 minuti. 

19 ottobre 1979 - Maria De Modesti 20 ottobre 1979 - Titti Lumignon 
Asinara-Caprera 94 minuti. Tropea - Filicudi 110 minuti. 

21 ottobre 1979-
Potreste essere voi. 

1 4 | I . | U > H I | 

finmeccanica 

191,576 km./h: è il nuovo record mondiale sull'acqua con moto
re diesel raggiunto dalla VM. Un record che chiunque di voi può 
eguagliare, cambiare oppure dimenticare. Già, perchè con a 
bordo un VM HR692HTci si può permettere di andare pianissimo 
e guardare lestelle, prendere il sole, leggere... 

Un record ogni giorno. 

' « 
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A conclusione dei fitti colloqui con le forze democratiche 

Berlinguer rientrato 
a Roma dal viaggio 

in Spagna e Portogallo 
Nelle interviste sottolineati i temi degli incontri: euro
comunismo, distensione, disarmo, cooperazione - L'atteg
giamento del PCI sull'ipotesi di modifiche istituzionali 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer è rientrato 
ieri dalla sua visita in Por
togallo e Spagna. Ad atten
dere il segretario generale del 
PCI erano a Fiumicino gior
nalisti delle reti televisive e 
degli organi d'informatone: e 
delle questioni sulle quali si 
è intrattenuto con essi. Ber
linguer ha anelic trattato in 
un'ampia intervista die appa
re stamane sul quotidiano 
i Paese sera ». 

Il segretario del PCI ricor
da anzitutto i * motivi parti
colari che richiedono la nostra 
attenzione in questo momen
to *: e cita « la crisi generale 
delle società europee che si 
va aggravando >. Ma egli co
stata « anche che le for/e di 
sinistra non sono state capaci 
di dare fin qui una risposta 
adeguata »: e anzi t in molti 
casi i dirigenti di forze di 
sinistra anche importanti mo
strano di non avere piena co
scienza della gravità della cri
si e della sua natura ». Ecco 
quindi che i comunisti italia
ni ritengono di * dover fare 
tutto il possibile, in queste 
condizioni, perché ci si renda 
conto da ogni parte e in tempi 
utili della natura dei proble
mi. E perché si cerchi di af
frontarli non solo nei singoli 
Paesi, ma anche con una pro
spettiva europea ». 

Per Berlinguer « è eviden 
te che la crisi rischia di col
pire in modo particolare i 
Paesi dell'Europa meridiona
le. più esposti, più vulnera
bili ai contraccoloi della cri
si. Al tempo stesso — effli ri
corda — in questi Paesi vi 

sono forze socialiste e comu
niste a.ssni influenti, forze 
progressiste, anche cattoliche. 
interessate anch'esse a una 
soluzione positiva dei pro
blemi ». 

All'intervistatore, che chie
de * come mai il giro di oriz
zonte di Berlinguer sia comin
ciato con due interlocutori cosi 
diversi fra loro » come i co
munisti spagnoli e quelli por
toghesi, Berlinguer risponde 
che le « posizioni del PCI e 
del partito spagnolo sono cer
to più vicine, più concordanti. 
sono il frutto di una elabora
zione comune già avviata in 
questi anni Tuttavia, il PCP. 
un partito che ha una con
sistenza di massa, un partito 
in crescita, è schierato oggi 
su posizioni che lo pongono 
in primo piano nella edifica
zione e nella difesa della de
mocrazia portoghese. Sappia
mo bene che le sue posizioni 
sono diverse, non ci proponia
mo obiettivi, come dire, di 
proselitismo nell'area euroco
munista. Ma siamo convinti 
che vi sia un lavoro comune 
da svilupnare con questo par
tito. Le stesse considerazioni 
possono valere in Europa e 
fuori per altri partiti comu-
n;sM del''Eurona occidentale *. 

Cren lo « stato di sa'ute » 
dell'eurocomunismo, che talu
ni si affrettano a nrnclamare 
in crisi, il segretario del PCI 
ha sottolineato a « Paese se
ra » che « l'eurocomunismo è 
una realtà precisa, in svilup
po, che ha un suo posto e 
un suo ruolo nel movimento 
operaio europeo ». Con i com-

I pagni spagnoli — egli ha os
servato — « c'è pieno accor
do ». E rispondendo a Fiumi
cino a un redattore dell'agen 
zia « Italia ». Berlinguer ha 
ricordato di « aver avuto re
centemente a Strasburgo un 
lungo colloquio con il compa
gno Marchais ». « Abbiamo 
costatato — egli ha aggiunto 
— che esiste la comune vo
lontà di sviluppare delle ini
ziative comuni » su un gruppo 
di problemi che Berlinguer ha 
indicato in quelli economici e 
sociali, della politica interna
zionale, della distensione, del 
disarmo, della cooperazione 
con i Paesi in via di sviluppo 
e in modo speciale con i mo
vimenti progressisti di questi 
Paesi. 

Interrogato da « Paese se 
ra » circa la discussione e le 
polemiche che si sono aperte 
sulle nuove armi strategiche 
dopo il discorso di Breznev a 
Berlino, il segretario del PCI 
ha rilevato che da quanto ha 
potuto sapere e leggere ha 
l'impressione che. « come è ac
caduto spesso in Italia per il 
passato, taluni esponenti po
litici. e organi di stampa, an
ziché impegnarsi in un esame 
dei dati obiettivi del problema 
scelgano la strada di utiliz
zarlo o di strumentalizzarlo a 
fini e in termini di politica 
interna se non di miope pro
paganda »: insomma. c:ò ri
vela anche « la volontà di ser
virsi di questa questione per 
riproporre, o per ribadire, an
tiche e mai abbandonate pre
clusioni anticomuniste ». 

« Noi pensiamo — ha invece 

Continuazioni dalla prima pagina 
Dollaro 

MADRID — L'incontro del compagno Enrico Berlinguer, mar-
tedi nella capitale spagnola, con il segretario del PSOE (par
tito socialista operaio spagnolo) Felipe Gonzalez 

proseguito Berlinguer — che i 
problemi della distensione e 
dell'equilibrio degli armamen
ti in Europa, debbano essere 
affrontati in termini obiettivi. 
senza partire da posizioni pre
concette. Cosi, del resto, è av
venuto negli anni scorsi su 
molte questioni della politica 
estera italiana sulle quali le 
forze politiche hanno raggiun
to un apprezzabile grado di 
unità ». 

Analoghe questioni sono sta
te poste al segretario del PCI 
dai giornalisti del TG 1 e del 
TG 2 e dai redattori degli or

gani di stampa e delle agen
zie presenti ieri mattina a 
Fiumicino. Tra l'altro, a Ber
linguer è stata chiesta la sua 
opinione sulle ipotesi di rifor
ma istituzionale ventilate in 
questi giorni. Egli ha rispo
sto che i comunisti sono a-
perti alla eventualità di alcu
ne modifiche di meccanismi 
e procedure, ma sono asso
lutamente contrari a riforme 
che mettano in causa i tratti 
fondamentali della Costituzio
ne nata dalla Resistenza an
tifascista. che il PCI difende 
nella sua integrità sostanziale. 

U comunicato congiunto 
sui colloqui Pei-PCE 

ROMA — E' stato diffuso ieri i! 
comunicato congiunto sui colloqui 
di Madrid tra PCI e PCE; eccone 
il teao: 

« Dal 7 al 9 ottobre 1979 i 
compagni Enrico Berlinguer e 
Santiago Cornilo hanno avuto a 
Madrid una serie di incontri nel 
cui so dei quali si sono scambiati 
iniurmnziont ed opinioni sulla si-
funzione nei rispettivi paesi, sui 
pruhiemi euiopei e sulla situazione 
internazionale. Alle conversazioni 
hanno partecipalo per il PCI i 
compagni Gaetano Di Marino, vi
ce presidente della CCC e respon-
sobrie della sezione Agraria. Anto 
UT, Rubbi. del CC e responsabile 
àc!!a Sezione esteri e Antonio Ta
to. del CC e capo dell'Ufficio stam
pa. per il PCE i compagni Manuel 
A .rurale, del Comitato esecutivo e 
dell' Ufficio politico, responsabili 
dfila commissione internazionale. 
Jcme Ballcsteros. del Comitato 
c-t'cutivo e dell'Ufficio politico e 
l.cntinr Bonino, dell'esecutivo e del
la segreteria. 

< Al termine delle conversazioni. 
che si sono svolte nel clima di cor 
di'tlila e di amicizia che caratte
rizza i rapporti tra il PCI e il PCE, 
le due delegazioni hanno diramato 
il comunicato che segue: La crisi 
attuale del sistema capitalistico ha 
carJtterisliche nuove, diverse da 
quelle conosciute m altre epoche. 
Le sue conseguenze possono porta
re a involuzioni autoritarie nei sin
goli paesi e ad un processo di de
cadenza dell'Europa occidentale. Le 
masse lavoratrici in Italia e in 
Spagna — nelle caratteristiche pro
prie di ciascun paese -~ si trovano 
di fronte a condizioni di vita sem
pre più difficili La disoccupazione 
ha un carattere strutturale, la cui 
soluztone non può avvenire nell'am
bito dei meccanismi spontanei del 
la economia capitalistica. Questa 
crisi impone perciò la necessità di 
trcsformazmni profonde. non solo 
de'la distr'b'iztone de' reddito, ma 
d"'la qualità dello sviluppo econo
mico. della produzione e dei con-
sviti: una nuova qualità della vi
ta Richiede nello stesso tempo. 
UT; nuovo ordine economico inter
nazionale. basato sulla eguaglianza 
7j-v rapporti di scambio e il supe-
Tomento definitivo di ogni forma di 
colnnwlismo e di neocoioninhsmo, 
V .tiunzione ef tei tira di una poti 
trea di coopcrazione economica m 
tcrnaz'onalc tra paesi mdustnal 
nmte arnnznti e piesi in via di 
si i'uppo Ciò rendf indimpensabile 
chf la classe operaia, le forze de 
n.ncrot'che e progressive, le loro 
e<nressioni sociali e politiche, par
tecipino direttamente alla pro-
grommacione di una politica ero-
v'n'ri rìfmrr-rntjrn e aVi dire 
none politica dei loro paesi. 

Difendere 
i lavoratori 

v In questo quadro sarà possibile 
difendere gli interessi dei lavora 
tori e affrontare con prospettive 
coverete e positive ti problema de; 
g'oiant. oggi condannati a una 
condizione angosciosa di disoccupa 
zmie e di emarginazione: dare ai 
i,"i unenti • per l emancipazione e 
la liberazione della donna un TUO 
lo crescente nello siiluppo socia 
Ir: affionlare i sempre più impei 
lenii prob'emi della difesa dell'ani 
bientc e della natura Una soluzto 
ne di questa crisi in direzione del 
proarcssa h<i bisoqno del massimo 
impegno ideale e culturale: si trat

ta non solo di salvaguardare e svi
luppare le migliori tradizioni della 
cultura europea, oggi minacciala 
di decadenza, ma di aprire nuovi 
spazi di libertà e di creatività alle 
forze delta cultura, della scienza 
e della tecnica. 

« La crisi economica dell'Europa 
occidentale, inoltre, si manifesta 
in una situazione internazionale 
particolarmente complessa, che im
plica pericoli seri per le zone di in
stabilità che produce. E tuttavia 
essa può costituire un punto di par 
tema per una vistone nuova e pei 
una soluzione adeguata dei proble
mi della sicurezza, del disarmo, 
della cooperazione internazionale. 
Per perseguire tali obiettivi di de
mocrazia, di rinnovamento, di pa
ce. condivisi da grandi masse, e 
necessario e possibile sviluppare in 
Europa occidentale la ricerca e la 
cooperazione fra i partiti comunisti 
e promuovere il dialogo e l'intesa 
con t partiti socialisti e socialde
mocratici. con te forze di ispirazio
ne cristiana e con altri parliti e 
movimenti progressisti. 

Socialismo 
e democrazia 

«// PCI e il PCE riconfermano 
la piena validità e attualità delle 
concezioni dei loro partiti già af
fermate nella riunione congiunta 
del luglio 1975: la convinzione che 
il socialismo in Occidente si può 
affermare soltanto attraverso lo 
sviluppo e l'attuazione piena della 
democrazia, l'affermazione delle li
bertà personali e collettive, dei 
principi della laicità dello Stato, 
della sua articolazione democrati
ca, della pluralità dei partiti in una 
libera dialettica, dell'autonomia dei 
sindacati, delle libertà religiose. 
della libertà di espressione, della 
cultura, delle arti e delle scienze 

« Oggi, di fronte alle tendenze 
conservatrici e autoritarie che si 
manifestano in alcuni paesi eu
ropei e che minacciano in partico
lare i diritti sindacali e le altre 
conquiste dei lavoratori, la difesa 
della democrazia politica diventa 
sempre più il compito primordiale 
del movimento operaio e di tutte le 
forze democratiche. Uno sviluppo 
crescente della democrazia richie
de in particolare che sia posta fine 
alle discnminazioni anticomuniste 
che indeboliscono e corrompono le 
istituzioni democratiche e impedi
scono ai lavoratori di occupare il 
posto die loro spetta nella direzio
ne della società e dello Stato. 1 
due parliti condannano con fer
mezza e determinazione il terrori
smo che, quale che sia la coper
tura ideologica che utilizza, nei 
rispettivi paesi e in altri paesi del-
rEuropa occidentale, serve alle for
ze più nere della reazione: essi han
no deciso congiuntamente che la 
lotta contro il terrorismo deve co 
stituire il terreno di una mobilita 
zione continua e permanente delle 
masse e delTazione comune delle 
forze di sinistra e democratiche 
deWEuropa occidentale. 

« Entrambi i partili sono convinti 
che il futuro dei loro paesi si de 
cide non solo entro le proprie fron 
tiere. ma in gran parte anche su 
scala europea e per questo attri
buiscono una importanza determi 
nante alla partecipazione delle for 
zc operate e progressiste in tutto 
ti processo di costruzione e di rin 
novamento deWEuropa, liberata dal 
predominio delle grandi concentra 
ziont economiche e finanziarie, na

zionali e multinazionali 
« l due partiti si pronunciano per 

l'allargamento della CEE, per l'in
gresso in essa della Spagna: ciò 
contribuirà a promuovere un nuo
vo equilibrio, dando un maggior 
peso ai paesi del Sud; aprirà pro
spettive di modifiche positive del
le attuali mtiticlie comunitarie in 
campi molto importanti cerne la 
occupazione, l'agricoltura, la ricon
versione industriale, il riequilibrio 
regionale, ecc. Il PCI e il PCE han
no deciso di continuare la colla
borazione già iniziata tra loro per 
elaborare proposte comuni volte 
ad ottenere che l'allargamento del
la CEE si realizzi tenendo conto 
principalmente degli interessi del
la classe operaia e dei contadini 
dei diversi paesi. 

« Il ruoto del Parlamento euro
peo, eletto a suffragio universale, 
è destinato a crescere nel prossimo 
futuro come luogo di dibattito e di 
incontro tra le forze politiche e 
in particolare con t partiti socia
listi e socialdemocratici. I coma 
insti spagnoli si sforzeranno, mal 
grado l'assenza della Spagna, di 
prendere parte al sistema delle re
lazioni politiche europee che l'esi
stenza di questo Parlamento favo 
risce. I due partiti appoggiano lo 
proposta che membri del Parla 
mento spagnolo possano partecipa 
re. in qualità di osservatori, alle 
commissioni del Parlamento euro
peo. Per uno sbocco in senso prò 
gressivo della crisi nell'Europa oc
cidentale i due partiti, nel pieno 
rispetto dell'autonomia e dell'indi
pendenza dei sindacati, ritengono 
fondamentale lo sviluppo dell'uni 
tà sindacale. 

a II PCI e il PCE hanno piena 
coscienza delle drammatiche con
dizioni in cui si trovano, nei vari 
paesi dell'Europa occidentale, cir
ca dodici milioni di lavoratori emi
grali e, mentre si impegnano a 
sostenere e ad intensificare la lot
ta contro le discriminazioni civili 
e sociali di cui essi sono ogaetto. 
decidono di promuovere tniziatire 
immediate con le altre forze poli
tiche. fra le quali in primo luogo 
Vnpprorpz*one di uno Statuto dei 
diritti del lavoratore emigrato. 

Focolai 
di tensione 

« Le minacce alla pace vengono 
oggi dalla presenza di diversi fo
colai di conflitti e tensioni, dalla 
inarrcstala corsa agli armamenti, 
dall'accentuato e insostenibile squi 
librio che si è creato nel mondo e 
che costringe una moltitudine di 
paesi, miliardi di uomini, a vivere 
in condizioni di arretratezza, di 
sottosviluppo e di fame. Le due de 
legazioni riaffermano il valore del
la coesistenza pacifica, della di
stensione e del loro dinamico svi
luppo per realizzare una politica di 
cooperatone internazionale e con-
siderano questo obiettivo come ne 
cessila inderogabile dell'umanità in 
questa epoca della sua storia. 

« La difesa e il consolidamento 
della pace nel mondo passa oggi 
attraverso: lì la soluzione pacifica 
e negoziata dei conflitti aperti in 
varie regioni del mondo, nel pieno 
riconoscimento dell'indipendenza e 
della sovranità di ogni Slato e dei 
diritti nazionali di ciascun popolo 
senza ingerenze straniere e ritorni 
neocolonialistici; 2) l'arresto della 
corsa agli armamenti e Vadozione 
di misure che tendano, da una par
te, alla progressiva limitazione e 

dall'altra ad impedire da ogni 
parte la costruzione e l'installazione 
di nuovi tipi di armi di distruzione 
di massa. In questo contesto le due 
delegazioni — consapevoli del ruolo 
essenziale che spetta agli USA e 
all'URSS per la salvaguardia della 
pace mondiale — si pronunciano 
per la rapida e definitiva ratifica 
del Salt 2; e si pronunciano anche 
pei risultati concreti nella rulli 
zione bilanciata e controllata degli 
armamenti in Europa, condizione 
per andare verso ti graduale su
peramento dei due blocchi nnl'turi. 
della NATO e del Patto di Varsavia. 
Questioni tanto decisive non posso
no rimanere nelle mani soltanto 
degli specialisti o dei governanti. 
E' tempo che i nostri e gli altri 
partiti democratici europei le fac
ciano proprie e le affrontino con 
specifiche iniziative e proposte con
crete, affinchè l'Europa occidentale 
svolga un proprio, autonomo ruolo 
per la dislensione. il disarmo e la 
cooperazione intemazionale. 

Mediterraneo 
mare di pace 

« / due partiti salutano t risultati 
positivi della Conferenza dei paesi 
non allineati souuusi ail Aiuiia. 
Sul problema del disarmo, come su
gli altri che sono contemplati nel
l'Atto finale di Helsinki, la futura 
conferenza di Madrid del 1980 po
trà svolgere un ruolo assai im
portante. E' necessaria che alla 
sua preparazione partecipino non 
solo i governi e le diplomazie ma 
anche i parliti politici e l'opinione 
pubblica in generale. Le due dele
gazioni già da ora considerano che 
è possibile preparare, com'è slato 
proposto all'Assemblea delle Nazio
ni Unite, un nuovo sistema di si
curezza nel Mediterraneo, per fare 
di esso un mare di pace. 

« Un'Europa occidentale autono
ma e rinnovata potrà essere un 
fattore decisivo per influire posi
tivamente su tutti t rapporti in-
ternaztonalt. potrà favorire una de
mocratizzazione effettiva dell'as
setto mondiale e, in tal modo, far 
si che l'ONU, con la partecipazio
ne di tutti gli Stati, possa divenire 
il principale centro dt decisione dei 
problemi del mondo. 

« L'ampiezza e l'importanza dei 
punti di coincidenza che le due 
delegazioni hanno constatato nel 
corso delle conversazioni conferma
no il valore dell'eurocomunismo. 
che rappresenta una idea direttrice 
e un complesso di obiettivi che na
scono dal profondo della storia e 
della realtà dell'Europa e del mon
do in cui viviamo. Di fronte a que
ste realtà il PCI e il PCE sono im
pegnati in uno sforzo di sviluppo 
creativo • del comune patrimonio 
teorico e ideale, dt superamento 
del dogmatismo, di costruzione dt 
nuove, originali vie neW Europa 
occidentale. Queste vie saranno di 
verse da quelle seguite dalle social 
democrazie e anche da quelle se 
guite dai paesi socialisti, e dovran 
no tener conto e superare critica 
mente le esperienze antecedenti 
che ha storicamente vissuto il ma 
cimento operaio e socialista mon 
diale, per poter raggiungere, nel 
l'Occidente, gli obiettivi dello svi 
lappo delle libertà, del rinnova 
mento economico e sociale, della 
pace e del socialismo. In questa di
rezione il PCE e il PCI intensifi 
citeranno la loro azione politica e 
approfondiranno la loro elabora 
zione teorica ». 

ne sembrano appoggiare le 
misure adotiate nel contesto 
della politica economica se
guita dall'amministrazione. 
Ma il rilievo stesso che essi 

j danno a quanto è avvenuto 
< nella giornata di martedì in

dica clic vi e un'inquietudine 
serpeggiante. Lo si ricava del 
resto dai giudìzi clic uomini 
politici ed economisti danno 
della situazione. 

In generale negli ambienti 
liberata vi è la consapevolez 
za clic sema le misure del 
Federai rcserve board le co
se avrebbero potuto precipi
tare. Ma ciò non basta a ras
sicurare. Una pesante reces
sione viene ipotizzata. Negli 
ambienti repubblicani, ovvia
mente, le misure vengono cri
ticate. Ma è praticamente im
possibile ricavare che cosa 
un uomo come Connaly, ad 
esempio, uno dei più forti 
candidati repubblicani alla 
successione di Carter, avreb
be fatto in circostanze analo
ghe tenuto conto del fatto 
che il ginco tradizionale di 
scaricare su altri paesi le 
difficoltà dell'economia ame
ricana sarebbe ogqi se non 
del tutto impossibile sicura
mente assai più difficile che 
nel passato. 

Ad aggravare l'inquietudine, 
d'altro parte, è venuto l'an
nuncio dell'aumento del prez
zo del greggio deciso dal Ku
wait e dal Messico che pro
babilmente anticipa un rinca
ro da parte di tutti i paesi pro
duttori. E' un'ulteriore mani
festazione di sfiducia nel dol
laro e nell'efficacia stessa 
delle misure adottate dal Fede
rai reserve board. Si fanno 
calcoli su cosa significheran
no questi aumenti sulla bi
lancia commerciale america
na il cui deficit è uno dei fat
tori della cronica debolezza 
del dollaro. E si teme, ovvia
mente, che si finisca per inne
scare una nuova spirale an
ch'essa assai diffìcilmente ar-
restabilc. 

Il quadro generale, dunque, 
rimane caratterizzato dalla 
crisi e da una sostanziale in
certezza su come uscirne. Ti
pico è il fatto che lo stesso 
Wall Street Journal, che pure 
si era espresso favorevolmen
te sulle misure adottate dal 
Federai reserve board, adom
bri la possibilità di crollo di 
grandi banche americane. Po
liticamente. d'altra parte, le 
cose non vanno meglio. E' in
fatti in corso un certo scon
tro tra il presidente francese 
e il cancelliere tedesco da una 
parte e il presidente degli Sta
ti Uniti dall'altra. I primi mo
strano interesse per la propo
sta di Breznev di trattare una 
riduzione dei missili istallati 
nelle due parti dell'Europa. Il 
secondo sembra insistere sul
la necessità di dotare l'Euro
pa occidentale di missili in 
grado di colpire il territorio 
sovietico prima di avviare 
una trattativa. In questo sen
so Carter si è espresso nella 
sua conferenza stampa di mar-
tedi in risposta ad una speci
fica domanda su questo argo
mento. Ciò conferma che sia 
nel corso della riunione del 
Comitato politico della NATO 
sia in sede di riunione dei 
ministri degli esteri e della 
difesa dell'alleanza gli ameri
cani insisteranno su questa 
tesi. Non è ancora chiara qua
le sarà la risposta degli eu
ropei. Ma di sicuro vi è il fat
to che se entro dicembre il 
Sali non venisse ratificato e 
al tempo stesso si decidesse 
di accettare le nuore armi 
americane il mondo entrereb
be in una fase assai buia. Ol
tre alla tempesta economica. 
che minaccia di assumere il 
carattere di un uragano, in
fatti. si aggiungerebbe una ri
presa della corsa al riarmo 
atomico il cui sbocco potrebbe 
essere fatale. Parlare, nella 
situazione in cui si è oggi, di 
finlandizzazione dell'Europa a 
proposito delle proposte di 
Breznev diventa del tutto in
sensato. In realtà nei rappor
ti tra America ed Europa, tra 
America e URSS e tra Euro
pa e URSS ci si sta avvicinan
do a momenti che richiedono 
saldezza di nervi e lucidità di 
prospettive sia in campo eco
nomico che in campo politico. 
E una precisa assunzione di 
responsabilità da tutte le par
ti. Fuori da questa ottica si 
affermerebbe l'ingovernabili
tà, che è il pericolo che mi
naccia oggi la più potente de
mocrazia industriale dei 
mondo. 

Tasse ! 

terminato un divano tra la 
pressione fiscale negli altri 
paesi della CEE e in Italia 
di oltre il 6S> rispetto al pro
dotto intemo lordo. Per dare 
un'idea dell'ordine di gran
dezza del problema, va rimar
cato che se nel 1979 nel nostro 
Paese si avesse una entrata 
tributaria e contributiva pa
ri alla media CEE. lo Stato 
potrebbe incassare circa 15 
mila miliardi di più. corri
spondenti a circa il 601* del 
disavanzo del settore pubblico 
allargato. 

Lo Stato, dunque, introita 
poco (ma. molto solo dai la
voratori dipendenti), e spen
de peggio. Dal dibattito in 
commissione è emerso anche 
che gran parte degli stan
ziamenti che do\ evano servi
re ad interventi nelle strut

ture economiche e sociali 
si sono rivelati delle pure il
lusioni finanziarie. Basti pen
sare che nella voce < costitu
zione di capitali fissi > (.stra
de. scuole, ecc.). ad uno stan
ziamento di 1007 miliardi per 
l'anno 1979 hanno corrisposto 
pagamenti, a tutto giugno. 
per soli 334 miliardi; per le 
piccole e medie imprese, a 
fronte di uno stanziamento di 
400 miliardi vi .sono state 
erogazioni per appena 43 mi
liardi (è anche cosi che non 
si realizzano nuovi posti di 
lavoro). La esigenza di uno 
sforzo straordinario nella ri
cerca applicata è largamente 
avvertita, e trova sostenitori 
sempre più numerosi; ma in 
realtà anche in questo setto
re non si spende, anzi siamo 
arrivati all'assurdo che sono 
rimasti in cassa tutti i 285 mi
liardi messi in preventivo. 

Questo insieme di dati è 
ancor più evidenziato da ve
re e proprie crepe in alcuni 
comparti trainanti: 

1) Edilizia abitativa: 1802 
miliardi di residui passivi. 
cioè decine di migliaia di ca
se non realizzate, mentre il 
mercato privato, sempre più 
chiuso all'affitto, accresce il 
dramma degli sfrattati specie 
nelle grandi aree metropoli
tane. 

2) Agricoltura: 683 miliardi 
di residui, cui vanno aggiun
ti i 900 miliardi del piano 
quadrifoglio per i quali non 
v'è stata nessuna erogazione. 

3) Regioni: nessun trasfe
rimento agli enti autonomisti
ci dej preventivati 1560 mi
liardi destinati a sostenere 
i piani regionali di sviluppo. 

4)) Mezzogiorno: le regio
ni meridionali sono le più 
colpite dalla mancata spesa 
dello Stato, in quanto la mag
gior parte degli stanziamenti 
decisi dal Parlamento riguar
da prevalentemente il Sud. 

FIAT 
(al 100 per cento) anche le 
Carrozzerie Bertone. 

* Ora — dice un sindacali
sta — bisognerà riflettere con 
attenzione su queste cifre, 
capire bene quali sono i nostri 
punti di debolezza »-

Una cosa è certa: la FIAT 
ha giocato con oculatezza la 
carta di questi 61 licenzia
menti. E' inevitabile il sospet
to che si proponga di far pas
sare — presso ampi strati 
di opinione pubblica — per 
« lotta al terrorismo » un pre
ciso disegno di attacco al po
tere contrattuale del sindaca
to. Ma bisogna anche dire 
che. se lo fa. è perché può 
utilizzare contraddizioni reali. 
limiti e ritardi del sindacato 
nel mettere a punto una cor
retta analisi sulla natura del 
terrorismo e sull'uso delle 
forme di lotta. « E' vero — 
dice un operaio della Fonde
ria — che le organizzazioni 
dei lavoratori hanno fatto più 
di chiunque altro nella lotta 
al terrorismo. Ma non sem
pre fare più degli altri signi
fica fare abbastanza ». 

Ed anche i nomi dei « li
cenziandi » sono stati sele
zionati con tutta la cura che 
la FIAT sa mettere nelle cose 
a cui tiene: per una parte 
ha sparato nel mucchio, per 
l'altra ha scelto personaggi 
noti per il loro atteggiamento 
antisindacale e per la predi
cazione della violenza. « Gli 
stessi — dice un operaio del
le Presse — che la FIAT ha 
sempre usato nei momenti 
più caldi per mandare in 
vacca le lotte ». 

Certo sull'andamento dello 
sciopero hanno pesato molti 
fattori: I2 tradizionali diffi
coltà di lotta in una realtà 
complessa come quella di Mi
ra fiori; i timori indotti dalle 
continue < mandate a casa » 
in numerosi reparti. 

e La vera difficoltà che ab
biamo incontrato oggi — di
ce un delegato — è stata 
quella di far capire a parte 
dei lavoratori che una cosa 
era la personalità di alcuni 
dei licenziati ed un'altra era 
la manovra che la FIAT ha 
messo in atto buttandoli fuo
ri. Passavi per le linee invi
tando allo sciopero e ti senti
vi dire: " Io fermarmi per 
quello che gridava spia ai 
sindacati. E perché mai? " ». 

« Nella mia officina — rac
conta un operaio delle Pres
se — lo sciopero è riuscito 
al cento per cento. Ci siamo 
raccolti e siamo andati in 
corteo nell'officina accanto. 
dove lavora uno dei licen
z i t i . Beh. lì non si era fer
mato nessuno. Ci sono ca
scate le braccia ». 

Significativo l'ep.sodio di 
Rivalta. dice un operaio: 
< lo sciopero lo hanno fatto 
tutti. E tutti sono venuti in 
assemblea perché dei licen
ziamenti hanno saputo coglie
re la sostanza: cioè un attac
co al sindacato. Quando pe
rò in assemblea è arrivato un 
gruppetto di "autonomi" gri
dando che la lotta doveva es
sere prolungata a otto ore 
e che bisognava andare a 
prendere i licenziati ai can
celli, tutti hanno preso e so
no tornati nei reparti. Le tre 
ore di sciopero le hanno fat
te li ». 

«Tra gli impiegati — d:ce 
uno dei pochissimi "collctti 
bianchi" scesì in sciopero — 
predominava un pieno ed in
condizionato appoggio all'ini
ziativa della direzione. C'era 
quasi un senso di rivincita. 

Molti ricordavano i gruppi 
che, durante gli scioperi, fa
cevano irruzioni nella palaz
zina. e. magari, oltre a far 
uscire la gente, rubavano an
che dagli armadietti. Erano 
iniziative contro la lotta sin 
dacale, certo. Ma chi glielo 
va a far capire oggi? Se la 
FIAT li ha licenziati, diceva
no. avrà |e sue ragioni ». 

E le sue « buone ragioni » 
la FIAT le ha fatte sentire 
anche ieri in uno dei suoi 
ormai quotidiani comunicati 
stampa. Ai 61 licenziati — 
dice in sostanza — non viene 
contestato un singolo episo
dio. bensì « la somma di più 
fatti di diverso peso e di di
versa natura che acquista
no univoco significato se va 
lutati nel loro insieme ». In
somma: tutto e nulla. 

Le prove di questo * insie
me di fatti ». comunque la 
FIAT le fornirà «nella sede 
competente, che è quella del 
processo di lavoro ». L'azien
da — aggiunge inoltre il co
municato — non ha Tatto ri
corso alla magistratura pe
nale. « poiché la possibilità 
di agire su questo piano è 
esclusivamente riservata al
le singole parti lese, le quali. 
proprio nel clima di minacce 
e violenze che si è da tem
po instaurato nelle fabbriche, 
hanno paura di esporsi sin
golarmente: questo lo sanno 
anche i sindacati e le forze 
politiche tanto che in simili 
casi hanno deciso di adotta
re la strada della denuncia 
anonima e collettiva ». 

Segue l'auspicio — tanto ri
tuale quanto ipocrita — che 
anche le forze politiche, le 
istituzioni e le parti sociali 
si assumano — come già la 
FIAT ha fatto — le proprie 
responsabilità. Per quali mo
tivi l'azienda abbia deciso 1 
61 licenziamenti in concomi
tanza con la ripresa delle 
trattative su occupazione e 
investimenti al Sud. il comu
nicato. ovviamente, non dice. 

Poi in serata, è giunto il 
secondo comunicato FIAT. 11 
tono è suadente (« non si trat
ta di un provvedimento di ri
torsione... la sospensione ha 
carattere assolutamente tem
poraneo... »). ma il significa
to appare inequivocabile. Nei 
nome della « lotta al terrori
smo ». insomma, la FIAT mi
naccia di attaccare il sinda
cato e la democrazia in fab
brica. 

« Comunque — afferma un 
sindacalista — se la FIAT 
vuole dimostrare che la sua 
iniziativa non è un volga
re escamotage antisindacale, 
una via per farlo ce l'ha: 
quella di riprendere subilo 
la contrattazione su tutte le 
vertenze aperte in azienda. 
Staremo a vedere ». 

Tutte le carte 
srn»o margini di equivoco. 
Abbiamo detto più volte 
queste cose, ma vogliamo 
ripeterle. La partecipazione 
sindacale, la adesione alle 
lotte deve essere per tutti 
i lavoratori una scelta con
sapevole e non obbligata, 
fondarsi sulla ragione. U 
unità, la forza del movimen
to sindacale hanno tale sor
gente. Questo movimento 
non ha mai considerato i 
capi, i tecnici, i dirigenti 
come nemici da combatte
re, ma come rappresentanti 
di una controparte con cui 
si contratta e si lotta, e, in
sieme. come lavoratori di
pendenti a loro volta. E con
sideriamo un punto di de
bolezza dell'organizzazione 
di classe l'insufficiente $in-
dacalizzazione di queste ca
tegorie. 

Ma nessuno, e tanto me
no la FIAT, può dimentica
re i guasti del passato, gli 
alti muri di diffidenza e di 
sospetto eretti e sostenuti 
per decenni. Per questo rite
niamo errato un provvedi
mento poco chiaro quale 
quello assunto dalla FIAT: 
per questo non consideriamo 
accettabili decisioni unilate
rali. buttate tra i piedi del-
sindacato quando sono già 
state prese. Perché ciò crea 
il sospetto che si intenda 
colpire nel mucchio, in ma
niera indiscriminata, perché, 
anziché favorire la creazio
ne di un clima che consen
ta davvero l'isolamento dei 
terroristi, può produrre al
tro disorientamento, altra 
confusione, altra paura. 
Perché induce a pensare 
che taluni gruppi padronali 
intendano affermare l'idea 
— da respingersi con ener
gia — che non esista solu
zione di continuità tra la 
lotta sindacale e la violenza. 

Circola la voce secondo 
cui la FIAT sarebbe in pos
sesso di « dossier » che at
testerebbero la partecipazio
ne dei licenziati (qualcuno?, 
molti?, tutti?) a * gravi at
ti di violenza ». E' vero? se 
lo è, la FIAT li deve esibi
re alla magistratura ordina
ria, evitando di sollevare un 
polverone che colpisce indi
scriminatamente. Se non lo 
è, deve smentire. 

Per parte nostra non ab
biamo esitazioni. Contro il 
terrorismo e la violenza V 
impegno dei lavoratori de
ve essere pieno, senza re
more e senza tentennamen
ti. Su questo terreno non 
vi può essere alcun fossato 
che separi il movimento dei 
lavoratori dai quadri dell'a

zienda. E' necessario realiz
zare la più vasta unità delle 
maestranze della FIAT, in 
questo momento più che 
mai, attorno alle organizza 
zioni sindacali e alle loro 
indicazioni. Occorrono fer 
mezza e vigilanza contro 
provocazioni e strumentaliz
zazioni possibili. 

Non possiamo accettare 
che un solo lavoratore possa 
essere colpito da un provve 
dimento immotivato. Non 
possiamo accettare che alai 
no si sostituisca agli orga 
ni dello Stato. Chiediamo 
chiarezza. Un attacco diret 
to contro il movimento 0 
pernio sarebbe destinato ad 
incontrare una risposta ade 
guata, sapendo bene, come 
noi sappiamo, che non c'è 
risposta forte senza la capa 
cita delle masse di difende 
re in prima persona la de 
mocrazia e la convivenza ci 
vile nella fabbrica e nel 
Paese. 

Camera 
(un governo si dimette solo se 
è preco.->tituita una nuova mag 
gioranza). In Italia infatti i 
governi non cadono su mozio 
ni di sfiducia, ma perché 
prendono atto del mutamento 
della situazione politica. C'è 
il difetto della extra parlamen 
tarila della crisi, ma bisogna 
anche cogliere l'atto di reali 
sino: qualsiasi marchingegno 
che non tenesse conto di que
sto farebbe addirittura arre 
trare le condizioni in cui ope
riamo. 

Altro tema che Di Giulio ha 
voluto riprendere è stato 
quello delle commissioni di 
inchiesta e delle commissioni 
bicamerali, a proposito della 
funzionalità del Parlamento. 
Sono troppe le commissioni? 
Può essere, ma non serve la
mentarsene, quanto semmai 
constatare che il Parlamen
to non è in grado, oggi, di 
svolgere in modo penetrante 
e rapido le proprie funzioni 
istituzionali di controllo. C'è 
diffidenza, c'è sospetto reci
proco tra legislativo ed ese
cutivo; il controllo è conside
rato come una prevaricazione. 
e in ogni caso come un peri
colo. non come un aiuto. Ci
tando ad esempio gli strumen
ti (essi si di rapido interven
to) che possiede il Congresso 
americano. Di Giulio ne ha 
dedotto: se li avessimo avu 
ti noi, probabilmente, cito so 
lo un caso, non ci sarebbe sta 
to bisogno di decidere poi. e 
tanto tardi, un'inchiesta sulla 
gestione degli interventi nel 
Belice terremotato. 

Ancora, da più parti è sta
to introdotto il teina del 
« nuovo protagonismo » del 
sindacato, degli stessi parti
ti. Di Giulio ha replicato sot
tolineando che il problema 
vero con cui bisogna misu
rarsi è proprio quello della 
collocazione dei nuovi sog
getti sociali nel nostro ordi
namento e delle conseguen
ze istituzionali, con un ri
pensamento generale (ecco il 
punto) dei principi che ven
gono già seguiti in materia 
di legislazione e che sottoli
neano il riconoscimento, che 
già esiste di fatto, di questi 
soggetti. Tipico è il caso del
lo statuto dei lavoratori, che 
nella sostanza ha mutato la 
Costituzione materiale ed in
ciso anche nei diritti sogget
tivi. 

Infine sul bicameralismo. 
L'arco delle proposte è assai 
vario — ha ricordato Di Giu
lio — e ha citato: riduzione 
ad una Camera, divisione del
le funzioni tra i due rami del 
Parlamento, integrazione-coor
dinamento del lavoro delle 
due assemblee. I comunisti 
sono pronti anche ad esami
nare la possibilità dell'istitu
zione del sistema unicamera
le. per il quale del resto la 
loro preferenza è antica. Ma 
allo stato delle cose non sem
bra che esista un'intesa suf
ficientemente larga a realiz
zarlo. Quindi si parta dall'eli
minazione di tutti gli clemen
ti di duplicazione e di rallen
tamento del lavoro parlamen
tare. 

In ogni caso — ha concluso 
il presidente dei deputati co
munisti — è impensabile che 
qualsiasi processo di riforma 
istituzionale possa cammina
re sulle gambe di un'astratta 
ingegneria costituzionale. Piut
tosto. l'ampio e necessario 
processo riformatore deve e 
potrà andare avanti nella mi
sura in cui procederanno i 
processi di avanzamento nel 
quadro politico. 

Questo rapporto tra riforma 
e direzione politica è ritor
nato seppure in chiave oppo
sta. in altri due interventi di 
ieri. L'indipendente di sinistra 
Rodotà ha rilevato come la 
riforma sia insieme matura 
e rischiosa: matura per i di
fetti sempre più evidenti (tra 
i quali ha indicato la man
cata razionalizzazione dell'at
tività delle due Camere, sem
pre più ridotte a « macchi
ne » di produzione legislati
va) e per le nuove domande 
che non riescono a trovare 
sbocco ed espressione istitu
zionale: ma insieme rischiosa. 
so sconnessa da un comples
sivo progotto di rinnovamento 
politico. In tal caso tutto si 
tradurrebbe in aggiustamenti 
di poco conto. 

Anche per il liberale Bozzi 
molte sono le riformo da com
piere. e senza alterare l'ispi
razione di fondo della Costi
tuzione. 
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Le diverse risposte date a Breznev da RFT e USA 

Anche a Bonn il no di Carter? 
Per la Casa Bianca la scelta è: prima il potenziamento della NATO e poi la trattativa - Per la SPD 
tedesca, invece, i piani di riarmo atlantico devono essere subordinati al negoziato con Mosca 

E' tornato 
nella RDT 

il «fuggiasco» 
del Berliner 

Ensemble 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Lothar Elle, 
che fncevu parte della trou
pe del Berliner Ensemble Im
pegnata a Milano in una 
tournée brechtiana, non iia 
scelto di restare in occiden
te, non si ò trasferito nella 
Germania federale e non ha 
avuto un passaporto di quel 
paese. E' rientrato nella ca
pitale della RDT come pre
cisa un comunicato emesso 
ieri dal Berliner Ensemble, 
scendendo dal treno alla sta
zione della Fricdrichstras.se 
l'8 ottobre e decidendo «di 
propria volontà » di continua
re ad essere, come è sem
pre stato, un cittadino del
la RDT. Il Berliner Ensem
ble smentisce che Elle sia 
andato da Milano a Franco
forte e sia stato nel campo 
profughi di Giesscn, nella 
RFT. Dal 5 all'8 ottobre l'Er-
le sarebbe rimasto a Berli
no ovest. 

Nel polemico comunicato 
del Berliner Ensemble si leg
ge inoltre che i giornali oc
cidentali che hanno monta
to con sensazionali titoli di 
prima pagina la notizia sul 
fatto che Erle aveva « scelto 
la libertà » potevano evitare 
la « gaffe » se solo non aves
sero avuto tanta fretta a 
mettere in cattiva luce il 
Berliner che aveva appena 
concluso con grande succes
so le sue rappresentazioni a 
Milano. Il caso Erle, in ef
fetti, aveva avuto una ri
sonanza a dir poco sorpren
dente: spiegabile solo con il 
tentativo di sminuire il nome 
prestigioso del « Berliner » o 
per fare un po' di propagan
da contro la RDT proprio in 
coincidenza con le celebrazio
ni del 30. anniversario della 
sua fondazione. 

Intanto è entrata ieri in 
visore l'amnistia promulgata 
dalle autorità della RDT in 
occasione del 30. anniversa
rio della fondazione della re
pubblica. Essa riguarda tutti 
i reati con l'esclusione dei 
crimini nazisti di guerra, di 
violenze particolarmente bru
tali e delle imputazioni di 
spionaggio. 

I primi amnistiati sono 
usciti ieri dalle carceri del
la RDT e si è trattato per 
ora di alcune centinaia di 
condannati per reati comu
ni. Come è noto il rilascio 
dei detenuti dovrebbe avve
nire a scaglioni e dovrebbe 
concludersi entro il 14 di
cembre. 

Nessuna notizia è stata an
cora fornita circa la sorte 
di detenuti come Bahro. che 
era stato condannato ad ot
to anni per «spionaggio» e 
« raccolta di informazioni 
tendenti a diffamare la 
RDT»: o come Huebner, 
condannato a 5 anni per 
aver rifiutato di compiere i! 
servizio militare richiaman
dosi allo status speciale del 
quale, a suo parere, gode la 
città di Berlino. 

a. b. 

Kohout farà 
ricorso per 
riavere la 

cittadinanza 
cecoslovacca 

VIENNA — Pavcl Kohout. lo 
scrittore e drammaturgo pri
vato della cittadinanza ceco
slovacca dopo una permanen
za di un anno in Austria, ha 
dichiarato ieri in una con
ferenza stampa a Vienna che 
egli vuole ritornare in patria 
e non chiederà asilo politico 
in alcun paese. Contro il 
provvedimento comunicatogli 
due giorni fa dall'ambascia
ta cecoslovacca a Vie-ina Ko
hout presenterà ricorso. 

Kohout ha evitato nella sua 
conferenza stampa qualsasi 
dichiarazione poiitica. Ha 
detto che se il suo ricorso 
contro il provvedimento che 
eli toglie la cittadinanza ver
rà respinto ricorrerà a or-
pani -.niernaziortali. « Voglio 
ritornare in patria — ha ag
giunto — per difendermi, an
che dinanzi ai giudici, dalle 
accuse che mi sono state ri
volte ». 
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Le proposte formulate da 
Breznev a Berlino per il riti
ro di missili di media portata 
sovietici dai paesi del Batto 
di Varsavia i« caso che la 
NATO rinunci ai piani di am
modernamento dei propri, con
tinuano a provocare commen
ti e prese di posizione nelle 
principali capitali occidentali. 
L'ultimo intervento, in questo 
dibattito a più voci apertosi 
dopo l'iniziativa sovietica, è 
quello del presidente Carter 
che martedì, in una conferenza 
stampa, ha chiarito il punto 
di vista della Casa Bianca su 
questa complessa questione, 
che coinvolge cruciali proble
mi strategici e di difesa per 
influire sull'intero processo 
distensivo e sulle stesse pos
sibilità di sviluppo del dialo
go est-ovest. 

Carter ha dichiarato che la 
proposta sovietica « è di qual
che interesse, non è costrut
tiva quanto appare a prima 
vista. Io penso — lia aggiun
to il presidente americano — 
che si tratti di una iniziativa 
intesa a disarmare l'intenzio
ne dei nostri alleati di difen
dersi adeguatamente ». Inoltre 
per Carter * si dovrebbe de
cidere di modernizzare la for
za militare dell'Europa occi
dentale e dopo negoziare la 
riduzione degli armamenti dal
l'una e dall'altra parte». 

// senso delia risposta ame
ricana a Mosca è chiaro: pri
ma portare a conclusione il 
progetto presentato dagli USA 
alla NATO per le basi in Eu
ropa dei missili « Cruise » e 
« Pershing 2 », che secondo 
Washington dovrebbero rie
quilibrare il rapporto di for
za che — sempre secondo Wa
shington — è stato alterato 
dai sovietici, e solo poi af
frontare una eventuale trat
tativa sull'intero problema dei 
missili a media portata, gli 
«euromissili» come sono sta
ti ribattezzati. 

E' certo che sul contenuto 
della risposta americana han
no pesato una serie di sca
denze che sono di fronte al
l'attuale amministrazione. Pri
ma fra tutte la campagna 
presidenziale già iniziata ne
gli Stali Uniti. C'è poi il di
battito al Senato sulla ratifica 
del Salt 2 che si trascina da 
tempo senza lasciar intrave
dere una rapida conclusione. 
Né va trascurato lo stretto 
rapporto di interdipendenza 
che corre tra l'imminenza del
la campagna elettorale e la 
ratifica dell'accordo Salt. Una 
eventuale sconfitta di Carter 
sul Sali aggraverebbe il già 
precario prestigio dell'attuale 
amministrazione condizionan
do negativamente le incerte 
possibilità del presidente di 
essere rieletto. 

D'altronde, senza una rati
fica del Salt 2, su cui tra l'al
tro insistono gli alleati euro
pei degli USA, è impensabile 
per la Casa Bianca imbocca
re la strada di un nuovo ne
goziato. coma quello sugli « eu
romissili >. Anche se tutto ciò 
ipoteca pesantemente il dia
logo est-ovest. Carter sembra 
ormai schiavo di scelte obbli
gate che rischiano di confer
mare drammaticamente il 
momento difficile che sta at
traversando il processo di
stensivo. 

Ed è proprio da tutto ciò 
che nasce il * malumore > di 
Bonn. IM Germania federale, 
paese di frontiera dell'ultimo 
conflitto, vive sulla propria 
pelle i contraccolpi di un dia 
logo continuamente rimesso in 
discussione. IM debolezza di 
Carter irrita i dirigenti tede
schi che vedono nella ratifica 
del Sali 2 un passo decisivo 
per la sicurezza generale del
l'occidente, e non un proble
ma interno agli USA. Da qui 
la decisione di Bonn, comuni
cata a chiare lettere alla Ca
sa Bianca dal ministro della 
difesa Apel, che ogni proble
ma di ammodernamento dei 
missili nell'Europa centrale, e 
soprattutto in RFT, è stret
tamente legato alla ratifica 
dell'accordo di Vienna sulla li
mitazione delle armi strategi
che. Sulla stessa linea si è 
anche mosso il cancelliere 
Schmidt che poi di fronte alle 
proposte di Breznev non ha 
nascosto il suo aV.cggiamenla 
positivo. 

Ma il dibattito interno alla 
socialdemocrazia tedesca è an 
dato ancora più in là. Wchncr, 
uno dei fondatori della SPD. 
ha scritto recentemente che 
« nel negoziato con l'URSS bi
sogna dare una assoluta prio 
rità allo smantellamento dei 
missili sovietici a media por
tata piuttosto che ai piani di 
riarmo dell'Alleanza atlanti
ca ». Commentando il discor
so del leader sovietico. Weh-
ner ha aggiunto che « le pro
poste di Breznev devono ave
re una assoluta precedenza. 
Prima di pensare a qualsia
si piano per nuove armi bi
sogna esaurire ogni passibi
lità di trattativa sulle nuove 
proposte». Wehner e altri e-
sponenti socialdemocratici del
la RFT sono inoltre convinti 
che un aumento del piano fé. 
dorale per la difesa e l'ado
zione di nuovi missili bloc
cherebbero per molti anni il 
processo di distensione. Se-

J condo sondaggi dello Spiegel 
le posizioni di Wehner e dei 

I suoi sostenitori sarebbero con-
[ diui.se dalla maggioranza della 

SPD. 
Che la sensibilità sui pro

blemi della distensione sia 
mollo forte nella Germania 
federale lo ha riscontrato lo 
stesso presidente del consi
glio Cossiga nei suoi recenti 
colloqui con il cancelliere 
Schmidt. Cossiga, andato a 
Bonn per un consulto sui pro
blemi comunitari, si è trovato 
davanti un «dossier» che te
stimonia della volontà tede
sca di ritagliarsi uno spazio 
politico partendo dalla tratta
tiva e dal dialogo est-ovest. 
Per Bonn il progresso della 
distensione è ormai una con
dizione irrinunciabile che con

diziona lo stesso futuro del 
paese. 

E anche se talvolta la po
litica dell'attuale governo su
bisce delle piccole rettifiche. 
come si è visto talvolta in que
sti giorni, il tutto va collegato 
a due poli su cui oscillano le 
scelte estere di Bonn: uno 
tattico, teso a non perdere 
contatti con Washington e con 
i partner europei, l'altro stra
tegico. volto ad assicurare il 
progresso costante della di
stensione. In definitiva ci tro
viamo forse di fronte ad un 
aggiornamento della Ostpolitik 
brandtiana, che contribuisce a 
rendere la RFT un interlocu
tore determinante nel dialogo 
Mosca-Washington. 

Franco Petrone 

Brzezinsky e 
Mondale valutano 

jla proposta Breznev 
WASHINGTON — « La Nato 
si trova di frente ad un au
tentico test della sua deter
minazione ». Cosi ha affer
mato Brzezinsky, consigliere 
di Carter per la sicurezza 
nazionale, intervenendo alla 
assemblea dell'Associazione 
del trattato atlantico. Il vice
presidente Mandale ha, dal 
canto suo, espresso l'opinicne 
che l'URSS voglia « sviare la 
NATO dalla modemìzzazicne 
delle sue forze convenzionali 
e nucleari tattiche»; ha poi 
aggiunto che le proposte di 
Breznev dovranno essere va
lutate « accuratamente e po
sitivamente ». 

Manifestazioni di studenti 

A Pechino no ai 
reparti militari 
nelle università 

Nipote di Mao processato con i «quattro»? 

PECHINO — Oltre 2 mila stu
denti della « Università del 
Popolo » di Pechino hanno ef
fettuato ieri una manifesta
zione di protesta per chiede
re lo sgombero di tutti i mi
litari acquartierati nell'ateneo 
dall'epoca della .Rivoluzione 
culturale. 

Gli studenti sono sfilati in 
corteo per il centro della ca
pitale assieme ad alcuni lo 
ro insegnanti, portando scrit
te e scandendo slogans come 
« La nostra università non è 
una caserma ». 

Su altre scritte era denun
ciata l'« occupazione illegale » 
di alcuni edifici dell'ateneo da 
parte dell'« Unità di artiglie
ria numero due » della regio
ne militare di Pechino. 

« Alcuni edifici del nostro 
ateneo sono ancora occupati, 
e questo è totalmente ille
gale », ha dichiarato all'AN-

SA uno dei dimostranti. « Ab
biamo assolutamente bisogno 
delle aule perchè l'Università 
è sovraffollata... ». 

Si è appreso, intanto, che 
accanto ai quattro componen
ti della « banda del quattro » 
siederà alla sbarra — nel pro
cesso che sarà presto celebra
to contro i promotori del
la Rivoluzione culturale — un 
quinto imputato, non meglio 
identificato: la notizia è sta
ta data da alcuni docenti di 
diritto dell'Università di Pe
chino durante un incontro con 
una delegazione di avvocati 
americani, attualmente in vi
sita in Cina. Non è stato sve
lato il suo nome, ma, secon
do fonti diplomatiche, si trat
terebbe del nipote di Mao 
Tsedung, Mao Yuanxin, che, 
a suo tempo, fu una delle 
massime autorità politiche 
nella provincia di Liaoning, 

Al consiglio d'Europa 

Botta e risposta 
a Strasburgo 

di Dayan e Ghali 
Oltre 60 le interrogazioni dei parlamentari 

STRASBURGO — Vivace 
scambio di battute ieri a 
Strasburgo con i ministri de 
gli esteri israeliano Dayan 
ed egiziano Butros Ghali. in
vitati a parlare davanti al
l'assemblea del Consiglio 
d'Europa nel quadro di un 
programma di contatti del 
Consiglio stesso che è de
stinato a toccare nei prossi
mi mesi tutti i membri del
la Lega araba, inclusa l'OLP. 

I due ministri si seno mo
strati divisi su tutti i pro
blemi chiave del Medio 
Oriente. Dayan si è arrocca
to su una intransigenza che 
ha sgradevolmente colpito la 
maggioranza dell'assemblea 
per il tono arrogante, aspra
mente polemico al limite del
l'insulto verso i governi della 
CEE che ha accusato di «ci
nismo », anche minaccioso. 

Butros Ghali ha cercato di 
prendere le distanze, sotto
lineando il valore permanen
te e fondamentale dei dirit
ti nazionali dei palestinesi. 

Per tre ore i due ministri 
hanno risposto ad oltre CO 
interrogazioni dei parlamen
tari europei. Fra essi, hanno 
posto domande i compagni 
Pecchioli e Calamandrei, sul
la funzione del'.'OLP. le ag
gressioni israeliane, le vio
lazioni dei diritti umani nei 
territori occupati. Dichiaran
dosi insoddisfatto delle ri
sposte, Pecchioli ha sottoli 
neato che il rifiuto israelia 
no al dialogo eco l'OLP bloc
ca in un vicolo cieco la si
tuazione del Medio Orien
te, rivela la mancanza di 
prospettive dell'accordo israe-
Io-egiziano 

Vinci con noi 
Ogni settimana 
in ogni magazzino e supermercato Standa 
estrazione di tre ricchi premi 

un miliardo 
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Già appaltate alcune opere stradali 

Imminente l'avvio 
dei lavori per la 
diga di Bilancino 

Prima però inizierà la costruzione delle case per 
le famiglie che dovranno abbandonare i terreni 

Con la firma ufficiale dell'accordo per l'inizio dei lavori, 
la strada per la realizzazione della diga di Bilancino sembra 
ormai definitivamente spianata. Un documento che è pro
prio il caso di definire storico è stato sottoscritto ieri mat
tina dalla Regione Toscana, dai comuni di Firenze e di Bar
berino, dalla comunità montana del Mugello, dal consorzio 
tra i comuni per le risorse idriche e dai rappresentanti del 
comitato di difesa della popolazione di Bilancino. 

Il punto di maggiore rilievo del testo di accordo è quello 
che precisa chiaramente che « i lavori della diga non sa
latino iniziati se non successivamente all'inizio della costru
zione degli alloggi ». Il problema delle famiglie — i cui beni 
resteranno sommersi dall'invaso — è stato infatti negli anni 
scorsi uno dei grossi nodi da affrontare insieme a quelli 
più generali richiamati continuamente dalle popolazioni e 
dai comuni del Mugello (inserimento del lago nell'ambiente; 
superfice dell'invaso ecc.). 

Con l'accordo sottoscritto — ha detto l'assessore regionale 
alle opere pubbliche, Lino ^ederigi — abbiamo privilegiato 
una prima « fase sociale » di intervento legata alla espro
priazione dei terreni; si provvederà subito ui nuovi alloggi 
per le numerose famiglie interessate. Entro il prossimo mese 
di aprile il comune di Barberino dovrà adottare un provve
dimento per i nuovi insediamenti residenziali. 

La Regione interverrà ccn adeguati mezzi finanziari sia 
per il piano urbanistico sia per le opere di urbanizzazione 
e per il piano casa 1980-81 attribuendo quote di finanzia
mento all'Istituto autonomo case popolari per la realizza
zione degli alloggi e contributi alle cooperative di abitazione. 

L'accordo prevede anche il reperimento di aree idonee e 
i< vicine » per quei nuclei familiari che svolgono un'attività 
agricola. Lo stesso discorso vale per gli addetti ad attività 
produttive e commerciali per i quali saranno assicurate atti
vità sostitutive. 

In questi giorni il consorzio per le risorse idriche ha in
detto la gara di appalto per i lavori della variante alla strada 
provinciale di Galliano. Si tratta del primo lotto di lavori 
per la realizzazione della diga di Biovo. Seno stati appaltati 
anche i sondaggi e le indagini geognostiche, geotecniche e 
geofisiche preliminari alla progettazione esecutiva dell'invaso. 

I risultati saranno disponibili nei primi mesi dell'anno 
prossimo; entro la fine del 1980 sarà presentato il progetto 
globale della diga. La Regione stanzierà un miliardo e mezzo 
per gli espropri dei terreni. Si prevede di concludere i lavori 
per la fine <!el 1983. 

Alla cerimonia ufficiale della firma dell'accordo che si è 
s-.olta a Palazzo Budini-Gattai hanno partecipato il presi
dente della Regione Mario Leene, il sindaco Elio Gabbug-
giani. il sindaco di Barberino Giuseppe Aiazzi, gli assessori 
Ottati e Maccheroni, il presidente della comunità montana 
Rolando Mensi, il presidente del consorzio Vinicio Bcnistalli 
e i rappresentanti del comitato della popolazione di Bilancino. 

Entro Panno i primi « effetti » della ristrutturazione 

La riforma del Comune 
crea posti di lavoro 

Attraverso concorsi interni e pubblici - Firenze e la Toscana anticipano le decisioni na
zionali - Cinque nuovi dipartimenti - Per' i dipendenti responsabilità e qualificazione 

« Responsabilità dei capi? 
Ma non esiste più da tempo, 
e non certo per volontà di 
questa o di altre amministra
zioni ». L'assessore al perso
nale Vasco Biechi conclude 
il suo mandato (oggi il Con
siglio comunale accetterà le 
sue dimissioni per motivi di 
salute) con un accento pole
mico contro chi ha giudicato 
negativamente il processo di 
« degerarchizzazlone » che la 
giunta ha messo a fondamen
to del processo di ristruttura
zione della macchina comu
nale. 

« E' il tipo di struttura che 
ha fatto il suo tempo — con-
tinua Biechi — valido quando 
il Comune esercitava solo fun
zioni di certificazione, il ca
stello burocratico ha comin
ciato a presentare incrinatu
re fin dall'immediato dopo 
guerra. Figuriamoci ora che 
l'ente locale è diventato un* 
azienda produttrice di ser
vizi ». 

Vasco Biechi (oltre venti
cinque anni di esperienza co
me sindaco, assessore, am
ministratore) è uomo pronto 
a entrare nei particolari tec
nici. a parlare di qualifiche. 
livelli, inquadramento profes
sionale, ma non trascura per 
questo i criteri generali e le 
più ampie prospettive di giu
dizio. 

« Sarà civetteria — dice 
concludendo la conferenza 
stampa convocata ieri a Pa
lazzo Vecchio — ma la deli
bera sulla ristrutturazione ap
provata dal Consiglio comu
nale e il precedente accordo 
regionale con i sindacati ci 
fanno anticipatori dei tempi, 
rispetto a quella riforma del
la pubblica amministrazione 
che si sta discutendo a livello 

nazionale.. 
Ci sono stati e ci sono an

cora indifferenza, scetticismo, 
paure, anche qualunquismo, 
perfino tra le forze polìtiche, 
di maggioranza e di mino
ranza. Ma questo succede 
sempre quando si mette ma
no a una riforma, l'impor
tante è cominciare ». 

Un po' un saluto, un po' 
un augurio. 

La ristrutturazione della 
macchina comunale, messa 
in moto dalla amministrazio
ne fiorentina con netto anti
cipo rispetto a tutte le gran
di città Italiane è appena na
ta, e porta già sulle spalle 
11 peso di polemiche spesso 
strumentali, di nodi non ri
solti, e che solo una verifi
ca continua e puntuale e la 
collaborazione di tutte le for
ze interessate potranno con
tribuire a superare. Né la 

difficoltà tecnica dell'argo
mento ha latto in modo che 
tutti si rendessero conto sia 
della difficoltà che dell'im
portanza dell'operazione. 

Con questo inedito strumen
to il governo — ha affermato 
Biechi — l'organizzazione dei 
servizi e del lavoro Gambie
ra, adeguandosi agli o-
biettivi di programma dell' 
amministrazione con una ela
sticità sconosciuta in prece
denza. Si valorizzerà la pro
fessionalità dei dipendenti, 
chiamati all'aggiornamento e 
alla qualificazione in cambio 
di maggiore soddisfazione sul 
lavoro e nel lato economico. 

Anche le cifre della strut
tura comunale cambieranno. 
Attraverso i concorsi si arri
verà alle 7.843 unità previste 
dalla pianta organica del 76 
(500 dipendenti in più). Entro 
l'anno si dovrebbe assestare 

Oggi niente autobus 
dalle ore 10 alle 14 

Oggi, dalle 10 alle 14, niente autobus a Firenze e in To
scana. L'iniziativa di lotta interessa l'ATAF, le aziende mu
nicipalizzate e le autolinee private, come la SITA e la Lazzi. 

La decisione di scendere in sciopero è stata assunta dal-
l'attivo regionale unitario della categoria nel quadro della 
battaglia per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, 
scaduto il 31 dicembre del '78. 

Gli autoferrotranvieri intendono costringere l'ANAC ad 
accogliere le richieste avanzate dai lavoratori delle autolinee 
private per il rinnovo degli accordi integrativi scaduti nel 
giugno del '78. 

Oltre allo sciopero di oggi sono previste altre iniziative 
di lotta: martedi prossimo, dalle ore 9 alle 14 si asterranno 
dal lavoro i ferrotranvieri e dalle 8 alle 17 le autolinee pri
vate. CI sarà anche una manifestazione regionale a Firenze. 

Lunedi 22 lo sciopero sarà dalle ore 14 alle 17. 

il problema dell'inquadramen
to, da attuare con diverse 
procedure: direttamente e 
immediatamente per il per
sonale che non cambia livel
lo, attraverso concorsi interni 
per titoli, e per titoli ed esa
mi nel resto della maggiore 
parte dei casi. I posti vacan
ti verranno coperti con con
corso pubblico 
Non mancheranno per tutti 

i dipendenti seminari, corsi o 
conferenze di aggiornamento, 
per preparare ognuno al cor
rispondente profilo professio
nale (ne sono stati individuati 
ben 162, corrispondenti ad al
trettante qualifiche funzionali 
e livelli di responsabilità). 

Ci saranno cinque diparti
menti (assetto del territorio, 
servizi di istruzione, attività 
culturali, ricreative e spor
tive. servizi socio-sanitari, e* 
conomia, strutture di suppor
to) e i primi tre saranno dota
ti rispettivamente di 302, 325. 
160 unità lavorative in più. 
E i cinque responsabili del 
coordinamento verranno no
minati dalla amministrazione 
tra i 37 funzionari che ver
ranno inquadrati nel nono e 
più alto livello. Tre ultime 
domande all'assessore: i cit
tadini? « Speriamo non pre
tendano subito i miracoli ». 
I tempi di attuazione? « Se 
l'organo di controllo va spe
dito, entro l'anno saremo a 
buon punto ». I dipendenti? 
« Hanno dato un contributo 
prezioso a tutto il lavoro. So
no sicuro che esistono le po
tenzialità. fino ad ora ignora
te o compresse affinché tutto 
cambi da così a cosi », e Bie
chi agita la mano voltando 
di qua e di là il palmo. 

S. C. 

Vastissimo spiegamento di forze organizzato da polizia e carabinieri 

Oggi arrivano i brigatisti alle Murate 
Messe a punto nel corso di numerosi incontri ampie misure di sorveglianza — Un solo giudice popolare sui cin
quanta estratti ha rifiutato — Già iniziata la battaglia procedurale — Lunedì mattina inizia il processo 

Mentre si reca ad un appuntamento 

Preso spacciatore con 
150 mila dollari falsi 
Si ricercano anche due complici tedeschi - Bi
glietti di ottima fattura da 20 e da 50 dollari 

Circa 150 mila dollari falsi in banconote da 20 e 50 dollari 
sono stati recuperati dalla quarta sezione della squadra mobile 
fioreniina. Si tratta di una partita di monete false che un grup
po di spacciatori è riuscito a piazzare a Firenze tra i mesi di 
agosto e di settembre. 

La polizia è riuscita a mettere le mani sul proprietario della 
valigia dove i soldi erano custoditi. Si tratta di Fiorenze Nen-
cini di 43 anni residente in Borgo Ognissanti 24. Il Nencini 
sembra fosse in contatto anche con due tedeschi che vengono 
attualmente ricercati dall'Interpol e dalla polizia tedesca. 

Tutto ha avuto origine da alcune segnalazioni giunte alla poli
zia da varie banche cittadine che si erano viste presentare nu
merose banconote americane da 20 e 50 dollari chiaramente 
false. Anche se all'occhio attento di un cassiere di banca alcu
no imjjcrfezioni balzavano subito in vista, si trattava di dollari 
di « buona fattura ». 

In seguito ad alcune informazioni il dottor Federico riusciva 
ad individuare nel Nencini colui che riforniva il mercato fioren
tino di dollari falsi. Sono allora iniziati alcuni appostamenti e 
pedinamenti. 

Il 15 settembre scorso sul viale Redi il Nencini che aveva in 
mano una valigia si è accorto, mentre si recava ad un appun
tamento con un compratore, di essere pedinato per cui ha cer
cato di disfarsi della valigia dove erano nascosti i 150 mila dol
lari falsi. Gli agenti però sono riusciti a bloccarlo 

Vasto spiegamento di poli
zia e carabinieri per l'arrivo 
di Curcio, Franccschini. O-
gnibene, Buonavita. Bertolaz-
zi. Semeria ed altri sette dei 
cosiddetti capi storici delle 
Brigate rosse previsto per 
questa mattina al carcere 
delle Murate. 

Da oltre due settimane la 
procura della Repubblica as
sieme ai funzionari della Di-
gos. ai carabinieri e al diret
tore delle carceri fiorentine 
stanno studiando le misure 
di sicurezza da adottare al 
fine di impedire a Curcio e 
soci qualsiasi protesta all'in
terno delle strutture peniten
ziarie e fughe in massa. 

Ieri mattina il procuratore 
della Repubblica dottor Peda
ta. assieme al sostituto dot
tor Fleury. che rappresenterà 
la pubblica accusa nel pro
cesso che si aprirà lunedì 
prossimo, hanno compiuto un 
sopralluogo nell'aula della 
corte d'appello in palazzo 
Buontalenti in cui si svolgerà 
il dibattimento. 

Attorno alle Murate sono 
già iniziati i controlli delle 
auto posteggiate nei pressi 
del carcere ed il divieto di 
sosta viene fatto scrupolosa
mente rispettare. I tredici 
brigatisti che saranno presen
ti in aula, ed ai quali va ag
giunto il latitante Vincenzo 
Guagliardo, devono risponde
re di istigazione alla insurre-

E' deceduta dopo il trasferimento all'ospedale di Coreggi 

Respinta da Poggiosecco una donna in agonia 

Allarme per un falso 
sequestro a Rovezzano 
Messi in allarme ieri mat

tina carabinieri e polizia per 
U falso sequestro della giova
ne figlia di un architetto. A 
casa della ragazza, Stefania. 
di 16 anni è arrivata verso le 
11.10 una telefonata: «Tua 
figlia non è più a scuola. 
L'abbiamo sequestrata, pre
paratevi a pagare il riscatto». 

La telefonata è stata rac
colta dalla madre della ra
gazza. Dall'altra parte dello 
apparecchio sembra ci fosse 
un uomo. La donna impauri
ta ha telefonato al marito, che 
in quel momento si trovava 
in ufficio, raccontandogli lo 
accaduto. L'uomo, un archi
tetto di cui i carabinieri non 
hanno voluto fornire il no
me. ha chiamato il preside 
del liceo dove studia la fi
glia. Era vero; la ragazza non 
• m in aula. Sembra, tra l'al-
t i e che le prime notizie di
basserò che non si era mal 
presentata. 

Quello che aveva detto lo 
strano telefonista sembra
va dunque corrispondere a 
verità. Una vicina di casa 
correva a dare l'allarme alla 
stazione dei carabinieri di Ro
vezzano. nella cui zona abita 
Stefania assieme alla fami
glia. Scattava l'allarme. Poli
zia e carabinieri si precipi
tavano alla scuola della ra
gazza e dai genitori. 

Iniziavano le prime indagi
ni ed i primi interrogatori. 
Già si era chiesta l'autoriz
zazione alla Procura della 
Repubblica per mettere sotto 
controllo il telefono della fa
miglia quando Stefania è ri
comparsa tranquillamente a 
scuola ignara di tutto. 

Sembra avesse chiesto il 
permesso ad una insegnante 
per recarsi in Comune al
l'anagrafe per fare alcuni 
documenti per il motorino. 
Tutto fortunatamente si è ri
solto in una bolla di sapone. 

Una donna in gravissi
me condizioni è stata e re
spinta » dall'ospedale di Pog
giosecco perchè non c'è il 
pronto soccorso. E' stata di
rottata su Careggi: forse — 
secondo i familiari — il tempo 
perso ha giocato un ruolo ter
ribile. Mimma Porcarelli in 
Ferrara, sessantenne, è mor
ta. 

La donna già da otto anni 
soffriva del grave disturbo: 
«non so quante volte è stata 
ricoverata, spesso in condi
zioni gravissime. c«rto tra ri
coveri e dimissioni ha passa
to almeno quattro anni in 
ospedale ». 

Sempre, continua il figlio. 
il ricovero era avvenuto a 
Poggiosecco. dove era ormai 
conosciuta da infermiere e ca
posala. (una di loro ha ac
compagnato la donna fino al
l'altro ospedale per assister
la). Ma il 4 ottobre alle 19. 
quando già le infermiere cer
cavano di preparare un letto 
di fortuna per lei, la decisione 
del medico e stata di non ac
cettarla. 

Ora i sanitari dicono che, 
oltre alla mancanza del Pron
to Soccorso, quel giorno nella 
divisione cardiochirurgica di 
Poggiosecco non c'erano Ietti 
disponibili. « Mia madre stes
sa aveva chiesto ai barellie
ri della Misericordia, che la 
portavano d'urgenza dalla no
stra casa di Sesto fino al
l'ospedale. di essere portata 
a Poggiosecco >. 

Con ura lettera inviata ai 
giornali e alla Regione, il ma
rito e i figli della donna, rac
contano i tragici momenti. 
« Dopo il disperato e vano 
tentativo di n'appellarsi ad 
altri precedenti soccorsi con 
esito positivo nello stesso 
ospedale all'ammalata che 
ancora una volta era fiducio
sa, i barellieri l'hanno con
dotta al pronto soccorso di 
Careggi ». 

Un'ora dopo, alle 20. la don
na moriva nell'astanteria di 
Careggi. Ieri il figlio è tor
nato all'ospedale, ha chiesto 
il certificato di morte i risul
tati di analisi e radiografie. 

Con questi documenti fra le 

mani Iva cercato di risolvere 
un dubbio assillante: se la 
morte di sua madre poteva 
essere evitata. Se il nuovo 
viaggio da Poggiosecco a Ca
reggi è stato fatale. 

Il racconto di Rosario Fer
rara sulla lunga malattia del
la madre è lucido e piano: 
per la prima grave manife
stazione del male, nel '72, ven
ne richiamato dai familiari 
dall'Inghilterra dove allora si 
trovava. la madre Mimma 
Porcarelli, era stata ricove
rata a Careggi. dove era sta
ta sottoposta ad analisi. 

Il ricovero seguente era av
venuto a Poggiosecco, e da 
allora, per otto anni era sem-

I pre tornata nello stesso ospe
dale, sia ner le crisi improv
vise che la portavano quasi i 
in agonia, sia per visite di I 
controllo. ; 

Proprio per questa ragione 
i familiari che accompagna
vano la donna agonizzante, 
non si sono saputi spiegare 
l'imprevisto rifiuto dei sanita
ri dell'ospedale INRCA, e pon
gono ora domande inquietanti. 

zione armata contro i poteri 
dello Stato ed alla guerra ci
vile, e minaccia centro i giu
dici togati e popolari che 
presiedettero al processo te
di Torino dal marzo al giu
gno del 1078. 

In quella occasione i briga
tisti scelsero la tattica del 
processo di guerriglia sca
gliandosi e minacciando in 
continuazione magistrati ed 
avvocati. Onde evitare che 
ciò si possa ripetere il presi
dente Pietro Cassano ed il 
giudice a latore Giuseppe 
Quattrocchi sembrano ipten-
zionati a bloccare sul nascere 
qualsiasi protesta o lettura di 
documenti e comunicati che 
non siano attinenti con il 
processo, onde evitare che si 
debba aprire contro i tredici 
brigatisti un nuovo procedi
mento per gli stessi reati. 

In quella occasione i briga
tisti scelsero la tattica del 
processo di guerriglia scal-
processo di guerriglia sca
gliandosi e minacciando in 
continuazione magistrati ed 
avvocati. Onde evitare che 
ciò si possa ripetere il presi
dente Pietro Cassano ed il 
giudice a latore Giuseppe 
Quattrocchi sembrano inten
zionati a bloccare sul nascere 
qualsiasi protesta o lettura di 
documenti e comunicati che 
non siano attinenti con il 
processo, onde evitare che si 
debba aprire contro i tredici 
brigatisti un nuovo procedi
mento per gli stessi reati. 

La corte d'assise sarà in
tegrata da quattro donne e 
due uomini come giudici po
polari. mentre altre due don
ne ed altri due uomini pre
siederanno al dibattimento 
come giudici supplenti. Per 
la composizione di questo 
tribunale sono stati estratti a 
sorte 50 nominativi fra cui 
poi si è scelto, procedendo 
poi in ordine di estrazione. 
alla designazione dei giudici 
popolari. 

Tra tutti, e questo è un 
dato estremamente positivo. 
si è verificato un unico caso 
di rinuncia motivato da pro
blemi familiari. 

I^t battaglia procedurale. 
nonostante manchino ancora 
cinque giorni all'apertura del 
dibattimento, è già iniziata. 
Ieri mattina infatti l'avvocato 
Spazzali, difensore di Rober
to Ognibene. Alberto Fran
ccschini e Pietro Bertolazzi. 
ha presentato il consueto e-
sposto al presidente Cassano 
chiedendo che sia dichiarato 
nullo il decreto di citazione a 
giudizio in quanto i propri 
assistiti non sarebbero stati 
trasferiti a Firenze in tempo 
utile per permettere loro di 
difendersi e che pertanto sa
rebbe stato violato il loro di
ritto alla difesa. 

Piero Benassai 

La riflessione del PCI sul governo locale delle sinistre 

Assemblee elettive 
e società toscana 

La relazione del segretario regionale Giulio Quercini docu
mento base per l'assise di dicembre dei comunisti toscani 

Sono giorni di partico
lare impegno per i co
munisti toscani: le cen
tinaia di Iniziative per le 
pensioni, la manifestazio
ne per la casa a Livorno. 
l'attivo dei segretari di 
sezione, i corsi e le riu
nioni alla scuola regiona
l e di Cascina. Ma seno 
anche giorni nei quali, al 
di là dei massicci impe
gni per far fronte ad una 
situazione economica e 
politica con caratteri di 
gravità, si pensa alle sca
denze dei prossimi mesi. 
Gli occhi sono già pun
tati sulle amministrative 
di primavera. E il Comi
tato regionale, nella sua 
ultima riunione, ha af
frontato proprio il delica
to tema delle « assemblee 
elettive e la società to
scana ». 

Le elezioni 
di primavera 
Giulio Quercini, segre

tario regionale, ha intro
dotto la riunione con unii 
relazione che ha preso le 
mosse dolle prossime sca
denze e dagli impegni che 
attendono i comunisti to
scani. « Con questa riu
nione — ha detto il se
gretario regionale — 
apriamo una riflessione 
e un dibattito esteso in 
tutto il partito tosca
no che consenta ai co
munisti di impossessar
si meglio del bilancio del
l'azione del sistema tosca
no delle autonomie, non 
solo per realizzare fin da 
ora una più elevata capa-

. cita di propaganda — ed 
anche questo è importan
te — in vista delle ele
zioni della prossima pri
mavera, ma soprattutto 
per mettere a punto una 
immediata iniziativa di 
massa ed unitaria come 
partito, per precisare e da
re coerenza regionale alle 
scelte legislative e am
ministrative degli stessi 
enti locali in questa fase 
di fine legislatura, e far 
scaturire così da un este
so lavoro di massa le li
nee di programma per gli 
anni Ottanta su cui an
dare al confronto eletto
rale ». 

Nei primi giorni di di
cembre si concluderà, co
me ha annunciato Quer
cini, la prima fase di que
sto impegno: per quella 
data è stata infatti fissa
ta un'assise dei comuni
sti aperta alle forze socia
li alle altre forze politi
che sul tema « assemblee 
elettive e società tosca
na ». Questa importante 
scadenza sarà preparata 
con apposite riunioni dei 
Comitati Federali e con 
assemblee aperte di par
tito in tutte le zone. 

Guardando alle spalle. 
al decennio trascorso il 
segretario regionale ha 
dato un giudizio sulla cre
scita straordinaria delle 
autonomie e della parte
cipazione negli anni Set
tanta. « Crescita delle au
tonomie e irrompere dei-
la crisi, ecco un nesso — 
ha detto — che occorre 
tenere ben fermo. Perché 
da qui si biforcano le due 
strade che saranno al cen
tro dello scontro sociale 
e politico acutissimo di 
tutto il decennio: o le au
tonomie, la partecipazio
ne. vengono assunte co
me base per una risposta 
unificante alla crisi, per 
una ricomposizione a li
vello più alto della socie
tà, oppure possono essere 
piegate a strumenti di 
una risposta disarticolata 
e corporativa ». 

L'esigenza di una forte 
lotta e pressione verso il 

governo nazionale, della 
creazione di un forte mo
vimento è indispensabile 
per battere i disegni cen-
tralizzatori, pf.r far assu
mere questo ruolo propul
sivo alle autonomie loca
li. Qui Giulio Quercini h i 
parlato delle ideo forza 
che devono guidare, in 
questi mesi, l'azione dei 
comunisti toscani; idee 
che devono offrire la pos
sibilità di '-iflessione in 
tutto il partito: la stabili
tà delle amministrazioni 
di sinistra, la polìtica di 
programmazione, il decen
tramento istituzionale, la 
partecipazione dei cittadi
ni e delle categorie socia
li. Sul primo punto il giu
dizio è netto. Il quadro 
dell'unità a sinistra, dal 
'75 ad oggi, non è di ar
retramento ma di espan
sione. 

All'origine della stabili
tà delle maggioranze di 
sinistra, per Quercini, sta 
il fatto che esse non so
no fondate sulla sola ge
stione del potere o sulla 
mediazione statica degli 
interessi ma su una con
sapevole linea di riforma 
e di cambiamento. Per 
questo appaiono risibili le 
entusiastiche riscoperte 
del centro-sinistra al Co
mune di Firenze. 

La stabilità delle mag
gioranze di sinistra, l'aper
tura verso le altre forze 
democratiche, la sfida uni
taria alla DC: sono que
ste tutte premesse, tutte 
condizioni politiche per 
condurre la battaglia cen
trale che è di fronte al 
sistema delle autonomie: 
quella per affermare la 
programmazione c o m e 
contenuto e metodo es
senziale di governo a li
vello nazionale, regionale 
e locale; come via mae
stra per avviare il neces
sario cambiamento del ti
po di sviluppo economico 
dell'assetto e delle gerar
chie sociali, dei modelli 
culturali e dei modi dì 
vivere. 

La nostra Regione si pre
senta con le carte in rego
la all'appuntamento con la 
applicazione delle leggi di 
settore e con la necessa
ria ripresa della battaglia 
per la programmazione na
zionale. Ha detto a questo 
proposito Quercini: «A 
questi appuntamenti sia
mo in grado di arrivare 
sulla base del Programma 
regionale di sviluppo ap
provato a luglio dal Con
siglio regionale. Esso è 
frutto di oltre cinque anni 
di discussioni e di consul
tazioni e di coinvolgimen
to largo di forze sociali, 
di energie intellettuali, 
davvero non una ristretta 
e improvvisata elaborazio
ne a tavolino ». 

Linea di 
cambiamento 

Il programma di svilup
po non è l'ipotesi di un 
progetto di interventi per 
assecondare e incanalare 
le tendenze spontanee del
la situazione economico-
sociale della regione, ma 
un quadro attorno a cui 
lavorare per avviare una 
linea di cambiamento, pur 
graduale. Esso tende a ri
spondere a grandi questio
ni aperte anche in Tosca
na, come quelle dell'am
biente. dei giovani, delle 
donne, della condizione ur
bana, della qualità del la
voro e della vita. 

Una linea di program
mazione che non voglia 
condannarsi a cartacea 
proclamazione di propositi 
velleitari fa tutt'uno con 
una linea di riforma de
mocratica dello Stato ba

sato sul decentaramento 
dei poteri, dei mezzi, del 
personale. Ed è proprio in 
questo senso che i comuni 
toscani sono oggi chiamati 
ad una grande prova: la 
concreta applicazione del
la fondamentale legge re
gionale sulle associazioni 
intercomunali e delle con
seguenti leggi di delega e 
di spesa. 

Ancora Quercini: «Il 
momento del pieno impat
to dei comuni con l'in
sieme dei poteri e delle 
funzioni da sempre riven
dicati come cardine di un 
nuovo rapporto dello Sta
to con le comunità locali 
è finalmente arrivato. Sap
piamo bene che questo im
patto non .sarà ne sempli
ce ne lineare. Ma In sfida 
è ormai in atto: non può 
essere rifiutata ne rin
viata ». 

I nuovi 
compiti 

Proprio l'ampiezza di 
queste battaglie, la consa
pevolezza dei nuovi com
piti presuppongono un sal
to di qualità nella parteci
pazione piena dei cittadi
ni. delle categorie sociali, 
delle energie intellettuali. 
dei movimenti giovanili e 
lemminili alla vita e alle 
scelte delle istituzioni de
mocratiche e delle grandi 
formazioni politiche in 
atto. Innovare nella vita 
dei partiti e delle istitu
zioni: una parola d'ordine 
non retorica ma il corol
lario di un vasto impegno 
di rinnovamento. 

Su questa relazione, ap
provata al termine della 
riunione come documento 
base per una vasta consul
tazione del partito, si sono 
subito misurati il Comita
to Regionale e la Commis
sione regionale di Control
lo. Paolo Cantelli, della 
segreteria regionale, ha in
dicato l'esigenza di una 
forte presenza delle Regio
ni per modificare gli in
dirizzi economici e politici 
nazionali, per imporre una 
indispensabile politica di 
unità nazionale. Marco 
Mayer, capogruppo alla 
Regione, ha fatto il punto 
sul positivo stato dei rap
porti tra PCI e PSI « 
Palazzo panciatichi e nel
la società toscana. 

Lohengrin Landini, «in
daco di Prato e presiden
te regionale deìl'ACI. ha 
tratteggiato le conquiste 
dei nostri enti locali, la 
capacità di rispondere al
le essenze delle popola
zioni nonostante la crisi 
finaziaria ed economica. 
Emo Canestrelli. Presiden
te della Confcoltivatori, si 
è rifatto alle esperienze 
compiute nelle nostre cam
pagne, al ruolo della Re
gione per riassegnare alla 
agricoltura un ruolo pri
mario. 

Marino Marchetti, segre
tario del comitato comuna
le di Poggibonsi. ha indi
cato gli impegni dei comu
ni per far fronte ai nuovi 
processi e olla nuova le
gislazione. 

Già dalla relazione di 
Giulio Quercini, un docu
mento di oltre venti car
telle dattiloscritte è pos
sibile cogliere lo spirito 
di apertura con il quale i 
comunisti toscani affron
tano questo tema delle as
semblee elettive. « Ci muo
veremo — ha detto con
cludendo — per sollecitare 
In partecipazione più am
pia attorno al bilancio 
delle cose fatte, ai pro
grammi per il futuro, alle 
cose da fare in questi me
si. al giudizio sugli eletti, 
alla scelta dei candidati 
per le prossime elezioni ». 

Maurizio Boldrìni 

Si prepara rincontro sul disarmo di Roma 

Assemblea di ex combattenti 
sabato a Palazzo Vecchio 

Si terrà sabato prossimo 
la sedicesima assemblea 
generale della Federazione 
Mondiale degli ex-Combat
tent i (FMAC). Questa as
sociazione parteciperà t r a 
l 'altro all ' incontro sul di
sarmo organizzato a Roma 
per il 18. 19 e 20 ottobre a 
cui hanno aderito la mag
gior par te delle espressio 
ni ex combattent is t iche e 
della Resistenza di tu t t i i 
continenti . 

La cerimonia inaugurale 
dell'assise della FMAC è 
prevista a Palazzo Vecchio 
alle 10,30. In terverranno il 
sindaco Gabbuggiani che 
porterà ai congressisti il 
saluto della ci t tà, e il pre
sidente della FMAC Wil
liam Van Lanechot. Alle 
12.30 le delegazioni rende
ranno omaggio al monu
mento ai Caduti di piazza 
dell 'Unità I ta l iana. 

Firenze non è s t a t a scel
ta a caso — ha affermato 
il sindaco nel corso di una 
conferenza s tampa di pre
sentazione. — La città farà 

onore non solo alle sue 1 
tradizioni di ospitalità ma : 
anche all ' impegno decen- j 
naie per la pace, il disar- ; 
mo, la cooperazione t ra i 
popoli, tut t i temi che la 
videro e la vedono ancora 
oggi protagonista. 

Il presidente Van Lane
chot (membro di un mo-

- ! vimento della resistenza o-
landese. tor turato dai na
zisti e deportato a Da-
chau) ha illustrato le fina
lità della associazione. 
Crediamo — ha detto — 
che proprio quelli che 
hanno conosciuto la guer
ra e la sofferenza siano le 
persone più indicate a par
lare della pace>. 

Ha poi ricordato i pro
grammi della FMAC in fa
vore dei mutilati di guerra 
e per la riabilitazione degli 
handicappati , e quelli per ! 
sollecitare nei vari stati ! 
legislazioni adeguate a ! 
questo proposito. 

A Firenze saranno pre-
senti 500 delegati degli ol
tre 45 paesi aderent.ì a 
questa federazione, che è 

una tra le associazioni :. 
carat tere mondiale. Ci sa 
ranno, cosi hanno assidi 
ra to altri membri del co 
mitato direttivo osservato 
ri delle al t re federazioni r 
degli organismi interna
zionali più importanti , dal 
l'ONU, all'UNESCO alla 
FAO. 

Fondata nel '50 da un 
gruppo di ex combattenti 
e partigiani la FMAC van 
ta oggi oltre 20 milioni di 
iscritti di cui oltre un mi 
lione e 200 mila italiani. 

La sedicesima assemblea 
generale valuterà l'azione 
svolta nel triennio passato 
dall 'organo esecutivo e fi.» 
sera le direttive per la fu 
tura at t ività dell'organi? 
zazione. 

Temi principali saranno 
il disarmo e la pace, ila 
perché rappresentano gli 
obiettivi primari della 
FMAC sia, come abbiamo 
già accennato, per t l t b o 
rare una partecipailonr 
qualificata all'incontro d 
Roma. 
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Il suo compagno è rimasto ferito 

Incidente di caccia 
Si uccide a Tombolo 

con il suo fucile 
La disgrazia su un albero a 21 metri di altezza -1 due 
stavano scendendo da un capanno per la caccia ai colombi 

TOMBOLO (Pisa) — Trage
dia della caccia e dell'im
prudenza ieri mattina nella 
pineta di Tombolo, vicino al
la base USA di Camp Der
by. Un cacciatore, morto con 
il viso «1 il petto dilaniato 
da un colpo partito acciden
talmente dal proprio fucile, 
il suo compagno ferito leg
germente alla testa è ora -ri
coverato all'ospedale. 

La disgrazia è avvenuta a 
21 metri di altezza, mentre i 
due si trovavano su uno di 
quei piccoli capanni costruiti 
sui pini per la caccia agli 
uccelli. La vittima si chiama 
Enzo Bracci, 36 anni di Li
vorno, dove faceva il fioraio. 
Il suo amico Valerio Dei, 51 
amni, è anche esso di Livor
no. 

Insieme, appassionati di 
caccia, erano partiti alle pri
me luci dell'alba, armi e ba
gagli, alla volta della mac
chia di Tombolo, dove in lo
calità Capanne Bruciate pos
sedevano un capanno.. Per al
cune ore sono rimasti appo
stati con le gabbiette degli 
uccelli da richiamo ed i fuci
li puntati in attesa della pre
da: ma la mattinata era pas
sata senza grandi soddisfazio
ni: l'unico a finire impallina
to era stato un misero pic
cione. 

Con il carniere vuoto, or
mai stanchi e sfiduciati, ad 

un certo punto i due decidono 
di fare ritorno a casa. Sono 
circa le 9 e mezzo, raccol
gono la roba, la legano con 
una fune per calarla giù dal 
capanno. Per avere le mani 
libere nella discesa, così co
me fanno molti cacciatori, le
gano alla corda anche i fu
cili ed Enzo Bracci inizia a 
farli scendere. 

Il calcio dell'arma più pe
sante, mantiene le canne ri
volte verso il cielo. E" un at
timo: dall'automatico del 
Bracci parte un colpo. La ro
sa dei pallini colpisce in pie
no il poveretto che stramaz
za sul pavimento del capan
no con numerose ferite al 
volto ed al petto. 

Il suo amico, Valerio Dei, 
si trovava leggermente indie
tro ed è colpito solo di stri
scio da alcuni pallini che lo 
feriscono leggermente alla te
sta. Per Enzo Bracci non c'è 
niente da fare, la morte è 
stata istantanea. 

Valerio Dei. sanguinante, 
riesce ugualmente a scende
re dall'albero e va in cerca 
di aiuto. Arriva inutilmente 
l'ambulanza ed accorrono i vi
gili del fuoco ai quali, dopo il 
sopralluogo dei carabinieri e 
del magistrato, toccherà il tri
ste compito di rimuovere la 
salma e di portarla a terra. 

Andrea Lazzerì 

Sottoscritto un documento comune 

Accordo programmatico 
tra PCI e PSI a Livorno 
Il giudizio dei segretari delle due federazioni Bussotti e Capparelli 
Si è discusso non di poltrone ma di problemi concreti e contenuti 

LIVORNO — « Dopo anni di 
polemiche spesso aspre e do
po l'accordo firmato nel '75 
per la costituzione della giun
ta comunale, ci troviamo di 
fronte a un documento che 
segna l'inizio di un rapporto 
nuovo tra il PCI e il PSI di 
Livorno; un rapporto che ri
spetta la peculiarità e l'auto
nomia di due forze politiche 
diverse e che esclude la prati
cabilità di ritorni frontisti ». 

E* questo il giudizio espres
so da Luciano Bussotti sul si
gnificato politico dell'accordo 
siglato dalle due federazioni 
provinciali. Alla conferenza 
stampa di ieri, oltre al segre
tario della federazione livor
nese del PCI Bussotti e al se
gretario della federazione so
cialista di Livorno Capparelli, 
erano presenti Landi e Benve
nuti per il PCI, Cinuzzi e 
Bertini per il PSI. 

L'accordo è il frutto di una 
serie di incontri iniziati d'ai 
primi di settembre. E quello 
sulle questioni che riguarda
no la città e l'amministrazio
ne di Livorno è il primo ap
puntamento di un calendario 
di lavoro che i due partiti si 
sono dati per affrontare pro
blemi aperti sul territorio di 
tutta la provincia. 

Capparelli, dopo aver con
cordato con le affermazioni 
fatte da Bussotti, ha ricorda
to la verifica richiesta dal suo 
partito, da diversi mesi, su 
alcune problematiche e su al
cuni settori (es. Urbanistica): 
« ci presentavamo con un qua
dro dirigente nuovo, con un 
diverso modo di concepire la 

Due giornate di lotta della categoria 

Per il contratto! ceramisti 
domani manifestano a Sesto 

Una vertenza aspra - In agitazione i meccanografici statali - Ieri 
sciopero alla FIAT e in altri stabilimenti contro i 61 licenziamenti 

Vertenza contrattuale aspra 
per i lavoratori del settore 
ceramica cne, a Firenze, so
no prevalentemente incentra
ti nella zona di Sesto Fio
rentino. 

L'esecutivo di zona dei chi
mici ha deciso una serie di 
iniziative di lotta per impor
re una trattativa costruttiva 
sui temi della piattaforma. 

Oggi lo sciopero durerà dal
le ore 8 alle 10; domani l'in
tera mattinata con una ma
nifestazione di zona. Il con
centramento dei partecipan
ti è fissato alle ore 8,30 di 
fronte alla Richard Ginori da 
dove partirà un corteo che 
si concluderà al cinema Grot
ta. nel centro di Sesto, dove 
parlerà un rappresentante del
la Federazione CGIL-CISL e 
UIL. 

Il settore ceramico della zo 
na di Sesto - Campi - Calen-
zano è di notevole importanza 
in quanto consta di circa 150 
aziende, anche se è in atto un 
processo di decentramento 
produttivo che disgrega tutta 
la realtà del settore. 

I lavoratori lottano per ave-
re un contratto che dia ap
punto maggiori strumenti di 
contrattazione e di interven
to sui problemi scottanti del 
settore. 

STATALI — I lavoratori 
coadiutori meccanografici de
gli uffici finanziari statali han
no scioperato per opporsi al
la pratica dei distacchi del 
personale da un ufficio al
l'altro, pratica usata dall'am
ministrazione per rimediare 
alle carenze, ormai croniche. 

negli organici degli uffici. 
I coadiutori meccanografi

ci, colpiti in questo momento 
da tali provvedimenti, sono 
impiegati esecutivi, addetti ai 
terminali ed utilizzati per le 
nuove procedure meccanizza
te, dell'anagrafe tributaria. 

Alla richiesta dei lavorato
ri di ritirare nuovi provve
dimenti di distacco — dice 
una nota sindacale — l'Ispet
torato ha risposto con meto
di autoritari ed intimidatori 
dimostrando cosi una netta 
chiusura. 

Di qui la decisione di scen
dere in sciopero, per ri
chiedere nuove assunzioni, per 
mettere fine alla perdurante 
deficienza degli organici ed al
le croniche disfunzioni di cui 
soffre la pubblica ammini
strazione. 

MARISEL — La ditta Mari-
sei di Ponte a Ema non in
tende rispettare l'accordo si
glato con le organizzazioni sin
dacali sei mesi fa, per la 
riassunzione delle 6 lavora
trici temporaneamente sospe
se dal lavoro. 

Lo denunciano le organiz
zazioni sindacali di zona. In' 
una propria nota, in cui si 
annuncia per venerdi lo scio
pero dei dipendenti. In quella 
occasione si terrà una assem
blea alla quale, oltre alle la
voratrici della Marlsel, pren
deranno parte diversi consigli 
di fabbrica della zona. 

L'accordo prevedeva infat
ti la riassunzione delle di
pendenti entro il 1. ottobre 
1979 ma alle sollecitazioni sin
dacali la direzione non ha an
cora risposto. 

Evidentemente — secondo i 
sindacati — le intenzioni del
la azienda sono le stesse di 
sei mesi fa: liberarsi dalle sei 
lavoratrici che hanno contri
buito alla lotta in fabbrica. 

FIAT — I lavoratori del
lo stabilimento Fiat di Firen
ze hanno scioperato ieri con
tro la decisione della direzio
ne di licenziare 61 lavoratori 
a Torino. 

Durante l'assemblea è sta
to approvato in ordine del 
giomo in cui si espri
me « preoccupazione » per il 
comportamento della Fiat ed 
in cui si invita tutti i metal
meccanici e la FLM Naziona
le a rispondere a questo atto 
di intimidazione. 

« I lavoratori — dice la no
ta — contestano innanzitutto 
il metodo usato dalla Fiat e 
quindi, se ha delle prove su 
quello che tenta di far capi
re, le metta a disposizione 
della magistratura e non, co
me invece ha fatto, sostituen
dosi ad essa come una isti
tuzione dello Stato». 

Scioperi e prese di posizio
ne si sono avute anche in 
numerose altre fabbriche. 

In particolare i lavoratori 
della STICE Zanussi di Scan-
dicci hanno scioperato per una 
ora per rispondere alla « pro
vocatoria » decisione assunta 
dalla FIAT. 

I lavoratori della Zanussi 
respingono il tentativo padro
nale di abbinare le lotte ope
raie ai fatti di terrorismo, 
come se la matrice della vio
lenza fosse la classe lavora
trice. 

nostra presenza nella provin
cia di Livorno. 

D'altra parte le situazioni 
di conflittualità che si erano 
create ricalcavano i rapporti 
tra i due partiti a livello na
zionale. Oggi le cose sono 
cambiate, abbiamo un docu
mento di grande rilevanza po
litica: il documento naziona
le del 20 settembre e questo 
documento a livello locale che 
testimonia la nascita di un 
rapporto nuovo istaurato nel
la chiarezza ». 

A proposito della polemica 
di questi giorni sulla probabi
le ridistribuzione degli incari
chi tra gli assessori della 
giunta comunale di Livorno 
Bussotti ha precisato: « Du
rante gli incontri non abbia
mo discusso di «poltrone» 
ma dì problemi concreti e di 
contenuti » ed ha rimandato 
all'ultima parte del documen
to, in cui si legge « in que
sto quadro i gruppi consilia
ri dei due partiti valuteranno 
nella loro autonomia, anche 
la opportunità di una ridistri
buzione delle forze all'inter
no della giunta, finalizzata 
all'attenzione dei non facili 
impegni degli ultimi tempi». 

In pratica le due forze di 
maggioranza hanno aperto 
una verìfica sul contenuti e 
sul programma di governo 
della città. Il confronto ini
ziato, « anni, rinnovato » al
l'interno della sinistra dovrà 
essere poi esteso alle altre 
forze politiche cittadine. (« Il 
documento è aperto al con
tributo degli altri partiti, pur
ché non si pretenda di stra
volgere il senso delle scelte 
essenziali » ha chiarito Bus-
sotti). E se questa verifica 
sui contenuti («del resto aper
ta su tutta la provincia») : ha 
ricordato Capparelli) e il rag
giungimento di certi obiettivi 
richiederà una utilizzazione 
diversa e nuova delle forze 
all'interno della giunta, i 
gruppi consiliari, autonoma
mente, prenderanno in esame 
le questioni operative e di 
modalità gestionale. 

Perchè la verifica? « Innan
zitutto per la responsabilità 
di governo che la sinistra ha 
in città — risponde Capparel
li — ma anche perchè gli 
enti locali si trovano In que
sto momento al centro di 
problematiche complesse e 
difficili. Essi devono essere 
dotati di strumenti e mezzi 
adeguati per fronteggiaTe le 
situazioni nuove prodotte dal
la crisi ». 

Il tema era stato affronta
to anche da Bussotti: «La 
traccia che guida il docu
mento è la consapevolezza 
dell'entità della crisi che ha 
investito il paese: le forze 
della sinistra con l'intesa 
hanno un ruolo nuovo per fare 
uscire l'Italia dalla crisi e 
l'accordo provinciale può da
re un contributo in questa 
direzione ». 

Un giudizio positivo è sta
to espresso su ciò che è sta
to fatto in questi 4 anni e 
mezzo di legislatura: il rap
porto unitario tra i due par
titi ha garantito stabilità al
la direzione politica della cit
tà; il comune è stato al cen
tro delle grandi battaglie in 
difesa dei ceti più poveri, 
realizzando gli impegni pro
grammatici assunti di fron
te al corpo elettorale. 

Livorno non conosce la cri
si come altre zone del pae
se più drammaticamente col
pite. Ma Livorno non è un'iso
la felice. I segni della crisi si 
fanno sentire anche qui: esi
stono alcune situazioni dram
matiche, basta ricordare 11 
problema della casa o della 
droga, esiste un certo allen
tamento nel tessuto sociale, 
civile e culturale. 

«Non ò facile dare rispo
ste locali in assenza di una 
programmazione economica 
nazionale e di una adegua
t a opera di governo del pae
se — ha concluso Bussotti 
— noi siamo persuasi di aver 
fatto fino in fondo il nostro 
dovere, ma bisogna fare di 

più e meglio, per questo ab
biamo individuato alcuni set
tori prioritari di intervento 
per la realizzazione di un pro
gramma di fine legislatura ». 

I sette settori individuati 
sono: il miglioramento della 
condizione abitativa ed un più 
razionale utilizzo degli spazi 
urbani collegato alla riorga
nizzazione del traffico; il risa
namento igienicc-amblentale; 
interventi nel settore socio
sanitario, con particolare ri
ferimento al miglioramento 
della condizione degli anzia
ni; il rilancio degli strumenti 
del decentramento e della 
partecipazione; una maggio
re qualificazione dell'iniziati
va culturale, 

St. f. 

Sgominata 
una banda 

di scippatori 
PISA — Manette per cinque 
giovani di una banda di scip
patori che la scorsa estate si 
era specializzata in borseggi 
e scippi ai danni sopratutto 
dei turisti che affollavano 
piazza dei Miracoli. 

Gli agenti della squadra mo
bile di Pisa sono riusciti a 
mettere le mani su tutta la 
banda. I cinque, finiti al Don 
Bosco, sono pisani: Leonardo 
Mammini. 19 anni. Alvaro 
Freggia anch'egli dicianno
venne, Michele Prassi. 20 an
ni. il diciottenne Alberto Luc
ci. ed il diciassettenne A.B. 
Per tutti è scattata l'imputa
zione di associazione sovver
siva e furto aggravato conti
nuato. Sarebbero infatti re
sponsabili di almeno una doz
zina di scippi. 

Al quintetto la polizia è ar
rivata al termine di una lun
ga indagine che aveva preso 
il via dall'incredibile aumen
to di scippi registrati in città 
negli ultimi mesi. 

Le ricerche, affidate alle 
guardie di P.S. Grasissi e 
De Martinonan Martino, han
no infine permesso di accer
tare die i cinque periodica
mente si davano appuntamen
to in una piazzetta del centro 
storico, piazza del Castelletto. 
e da qui partivano per com
piere gli scippi. U bottino ve
niva poi diviso in parti uguali. 

Ai Comuni 
le funzioni 

dell'E.N.A.O.L.I. 
Sono state trasferite ai Comuni 

le funzioni proprie del disciolto 
Ente Nazionale Orfani dei Lavora
tori (E.N.A.O.L.I.). 

Pertanto il Comune di Firenze, 
ha provveduto ti proseguire gli 
interventi assistenziali determina
ti a seguito di domande già avan
zate al soppresso Ente -e prenderà 
In esame, secondo i criteri dell'ex 
E.N.A.O.L.I. le nuove richieste di 
interventi economici di manteni
mento o di servizi che saranno 
presentate. 

Pertanto tutti gli orfani dei la
voratori residenti nel Comune di 
Firenze iscritti o meno negli elen
chi del soppresso Ente, che non 
abbiano già avanzato domanda al
l'ex E.N.A.O.L.I., che si trovino 
in condizioni di bisogno possono 
presentare la loro richiesta al Cen
tro Sociale del Comune compe
tente per territorio: Centro Sociale 
n. 1 - GAVINANA - P.zza E. Dal
la Costa - Tel. 689.391; Centro 
Sociale n. 2 - S. FREDIANO -
P.zza T. Tasso. 1 - Tel. 2298397; 
Centro Sociale n. 3 - ISOLOTTO -
Via Spadini, 1 - Tel. 701784; 
Centro Sociale n. 4 - NOVOLI -
Via Carissimi, 33 - Tel. 431251; 
Centro Sociale n. 5 - S. JACOPO 
- Borgo Albizi. 14 - Tel. 294232; 
Centro Sociale n. 6 - RIFREDI -
Via Fabroni. 6G - Tel. 475013; 
Centro Sociale n. 7/a 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20/R; via Gi
nori 50/R; via deila Scala 49/R; 
p.zzo Dalmazia 24/R; via G.P. Or-
S.ni 27/R; via di Brozzi 282 A/B; 
Int. Stazione S.M. Novella; p.zza 
Isolotto 5/R; v.l? Calafatimi 6/R; 
Borgogn'ssanti 40/R; p.zza delle 
Cure 2/R; via Sonore 206/R; via 
G.P. Orsini 107/R; v.le Guidoni 
89/R; via Calzaiuoli 7/R. 
RICORDO 
DEL COMPAGNO ULEAZZI 

Ad un mese dalla morte del 
compagno Arrigo Uleazzi. della se
zione di Var'ungo, lo famiglia nel 
ricordarlo ai compagni, agli amici 
ed a tutti quanti lo conobbero e 
stimarono ha sottoscritto 20 nvla 
I re per la stampa comunista. 
PULMANN DEL PCI 
IL PARTITO 

Domani con inizio alle 9,30 
presso il com'tato regionale del 
PCI è convocata una riunione per 
discutere su: a L'in'ziativa dei co
munisti toscani per l'attuazione 
delle riforma sanitaria ». Introdur
rà i lavori il compagno Fosco Bet-
tarini responsabile regionale della 
comm'ssione sicurezza sociale e. 
concluderà il compagno Giulio 
Q-jercini segretario regionale del 
PCI. 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE - Via del "Pucci 1/D 

ta l . «WJ 21S.239 

ISCRIZIONI 
AL CONSERVATORIO 

Domani scadrà il termine per 
la presentazione delle domande di 
isoriz'one al conservatorio di mu
sica Luigi Cherubini, per l'anno 
scolastico: 1979-'80 per i nuovi 
ammessi. Decorso tale termine, 
gii interessati perderanno il dirit
to alla frequenze. 
PER LA MANIFESTAZIONE 
SULLA CASA 

In occasione della manifestazio
ne regionale sulta casa, che sì 
terrà sabato prossimo a Livorno, 
la Federazione fiorentina del PCI 
ha organizzato un pulmann che 
partirà alle ore 15 di sabato dal
la propria sede di via Luigi Ala-
menni, le organizzazioni di par
tito sono inv.tate pertanto ad or
ganizzare la partecipazione. 
VARIAZIONI 
AL PROGRAMMA DELL'AIDEM 

Per motivi di carattere tecnico. 
si sono resi necessari alcuni cam
biamenti di data e di sede nel
l'ambito del programma « Incon
tri con la musica >. Il duo piani
stico Maria Tipo-Alessandro Spec
chi svolgerà il concerto domani 
nel Cenacolo della Basilica di San
ta Croce anziché sabato nella Gal
leria dell'Accademia; l'Ensemble 

Garbarono eseguirà il suo con
certo del 20 e quello del 23 ot
tobre nel Cenacolo della Basilica 
di Santa Croce anziché nella Gal
leria dell'Accademia; El Cimarron. 
di H.W. Henze verrà eseguito il 
30 ottobre ne: Cenacolo della Ba
silica di Senta Croce, anziché nel
la Galleria dell'Accademia. 
MOSTRA FOTOGRAFICA 

Sabato prossimo si inaugurerà, 
organizzata dal gruppo fotocine del 
dopolavoro ferroviario nella sai» 
del centro sportivo di via PaisìeIIo, 
una personale di fotografia di Ore
ste Cavallo intitolata: « In prin
cipio * interpretazione fotografica 
dei primi passi della genesi. La 
mostra rimarrà aperta nei giorni 
sabato 13 e 20 dalle 16 alle 20 
e domenica 14 e 21 dalle 9 alle 
13 • dalle 16 alle 20. 
CONCERTI AL COMUNALE 

Stasera alle 20,30 abbonamento 
turno (G) al Teatro Comunale si 
terrà un concerto del sitarìsta 
Ravi Sbenkar con la partecipazio
ne di Alla Rakha (Tatta) con 
accompagnamento di tampura. Ver
ranno eseguite musiche classiche 
indiane. Il concerto verrà replicato 
sabato 20 ottobre alle 20,30 (ab
bonamento fumo S) e domenica 
21 alle 17 (abbonamento turno D ) . 

Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 

PUBBLICO AVVISO 
per il reperimento di n. 1 RAGIONIERE presso 
Ufficio Ragioneria per 
consuntivo anno 1978. 

la redazione del conto 

1/WESHERE a VIAGGIARE 
RonraMilano-Torino-Firenze-Genova-BorO^na-Paleriiio 

In esecuzione della deliberazione della Giunta Prov.le 26-9-1979. 
n. 1560, in corso dì esecutività; 

SI INVITANO 
tutti coloro che possano everne interesse, in quanto fomiti del 
diploma dì Ragioniere e Perito Commerciale, a presentare domanda 
in carta legale da L 2.000 al Presidente dell'Amministrazione Prov.le 
entro e non oltre 10 gg. dalla date del presente avviso e precisa
mente il 18-10-1979 alle ore 13,00. 

— L'assunzione non darà luogo ad alcun inquadramento nel 
ruolo provinciale e dovrà intendersi ad ogni effetto a tempo deter
minato (mesi 3 ) , decorrente dalla data di ingresso in servizio. 

— Il Ragioniere suddetto sarà scelto sulla base delta media 
complessiva del titolo di studio richiesto e dell'eventuale servizio 
comunque prestato presso Enti Pubblici o pubbliche istituzioni, da 
comprovare con idonea certificazione (che dovrà essere allegata). 

— La prestazione deve essere di 36 ore settimanali (6 ore 
giornaliere) articolate dalle 8 alle 14 di ogni giomo e verrà com
pensata con io stipendio lordo mensile previsto dal vigente Rego
lamento organico (Livello 5°) L. 2.400.000 annue, oltre indennità 
integrativa nella misura di legge, quote eggiunta di famiglia, se 
spettanti, ed acconto di L, 50.000 mensili lorde sui futuri miglio
ramenti economici. 

— Nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere auten
ticata da un Notaio o dal Segretario Comunale o quanti altri pre
visti dall'art. 20 della Legge 4-1-1968, n. 15 dovranno apporre 
l'indicazione del loro preciso recapito. 

— L'assunzione sarà subordinata al possesso del titolo di stu
dio sopra richiesto, che dovrà essere allegato, in originale o copia 
autenticata. 

Grosseto, 8 ottobre 1979 

IL SEGRETARIO GEN. AGG.TO 
Pili dr. Franco 

IL PRESIDENTE 
Atta Claudio 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Moonrakcr (Operazione spazio), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdole e Corinna Clery 
(15,35, 18, 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni
color, con Claudine Beccarie, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s.: 22.40) 
Ingresso L. 3.000 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Il film più Importante di questa stagione cine
matografica il coraggio, la sfida, le esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 
(15.45. 18, 20,15, 22,45) 
Lire 3.000 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Le roditrici. In technicolor, con Claudine Bec
carie, Earl Martin. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15.30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 
(15.30. 17,20, 19. 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam
panile, in technicolor, con Enrico Maria Sa
lerno, Lilli Carati e Renzo Montagnoni. 
(VM 14) 
(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 
Erna... e i suol amici, in technicolor, con 
Alena Pene, Elisabeth Volkman. (VM 18) 
(15.30, 17,20, 19.10, 20.55, 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Ogro, dì Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volontè, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 
(15.30, 17,55, 20.20, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel . 663.611 
Moonraker (Operazione spazio), dì lan Fle
ming. diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery. 
(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel . 215.954 
(Ap. 15.30) 
Le ali della notle, di Arthur Miller, In techni
color, con Niek Moncuso, David Warner, 
Kathnyn Harrold. (VM 14) 
(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthew Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel . 575.891 
(Ap. 15,30) 
Il film concerto dal vivo presentato da Al
fredo Bini a Colori: Banana republic, con 
Lucio Dalla e Francesco De Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 
(15,30, 17.20, 19,10, 20.50, 22.40) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel . 212.474 
Pensionato particolare per signorine di buona 
famiglia, a Colori, con splendide interpreti. 
(VM 18) - L. 3.000 
(16, 17,45, 19.15, 20,45, 22,45) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason, Genevieve Buyold, Donald Suthcr-
land. Christopher Plummer. 
(15,45. 18, 20.30, 22.45) 
Lire 3.000 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222288 
(Ap. 16) 
Ciclo « Agalha Christie, l'enigma è il mestie
re »: Assassinio sul Nilo, a colori, con Peter 
Ustinov, Mia Farrow. 
L. 1.300 (AGI5 900) 
(U.S.: 22.45) 

A D R I A N O 
Via Roma^nosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 
Guerrieri della notte, diretto da Walter Hill, 
in technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 
(15.40. 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 
Hair, di Milos Forman, a Colori, con John 
Savage, Treat William. Per tutti! 
(15.45, 18, 20.20, 22.40) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo, 27 - TeL 282.137 
Chiuso 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
Amami dolce zia, a colori, con Alice Amo e 
Pafrice Pascal. (Vietatissimo minori 18 anni) 
(15.45, 17,30, 19,15, 2 1 , 22,40) 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 
Brillantissimo film poliziesco: Tre canaglie • 
un piedipiatti, a Colori, con Mìrelle Dare, 
Michael Costantin, Bernard Blier. 
(15.30. 17.15. 19, 20,45. 22,45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 

(Ap. 15.30) 
I l giocattolo, di Giuliano Montaldo in techni
color, con Nino Manfredi, Marlene Jobert e 
Vittorio Mezzogiorno. 

C O L U M B I A 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Luci rosse a colori: Alessia un vulcano sotto 
la pelle, con Karina Velier. R. Ghirardim 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
Il signor Robinson mostruosa storia d'amore 
e avventura, technicolor, con Paolo Villaggio, 
Zeudy Araya. Un film di Sergio Corbucci. 
(U.S.: 22.45) 

EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 

( A P . 16) 
Luci rosse a colori: Le rivelazioni di una 
evasa da un carcere femminile, con Judy 
Brown e Robert Collins. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s: 22,40) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente film di Salvatore Samperi: Liqui
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 
(15,30, 17,15, 19, 20,40, 22,40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 
Il film dei 5 Oscar: Il cacciatore, a colori, 
con Robert De Niro, Regia di Michael Cimino. 
(VM 14) 
(15,30, 18,45. 22) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: La carica delle palate, a 
colori 1. premio assoluto al 9. Festival inter
nazionale cinema per ragazzi. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: La carica delle patate, a Co
lori. 1 . Premio assoluto al 9. Festival Inter
nazionale Cinema per Ragazzi! Film per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) . . . . . . 
Un film di Florestano Vancini: Un dramma 
borghese, in technicolor, con Franco Nero, 
Dalila Di Lazzaro. Laura Wandell. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS. ARCI, ENDAS. ACLI L. 1.200 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
C'eravamo tanto amati, a colori, con e di 
Ettore Scola, con Nino Manfredi, Vittorio 
Gassman. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 
Lettomania, a colori, con Carmen Villani, 
Harry Reems. (VM 18) 

M A N Z O N I 
Via Mart ir i • Tel. 366.808 
Uno sceritfo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre, in technicolor, con Bud Spen
cer. Per tuttil 
(15.35. 17.25. 19,15. 20,50, 22,45) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel . 630.644 
(Ap. 15,30) 
Morti sospette, in technicolor, con Lino Ven
tura e Claudine Auger. Per tuttil 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Emozionante film: Fantasmi, a colori, con 
Michael Baldwin, Kathy Lester. 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Tel. 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hillin, tech
nicolor. con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 
(15.40, 17.30. 19,20. 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 

(Ap. 16) 
Un film di Stuart Hagmann: Fragole e sangue, 
in technicolor, con Bruce Davinson, Kim 
Darby. (VM 14) - Riduzioni 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ore 16) 
Solo per oggi: Paperino story, seguono due 

- documentari: I 3 porcellini e I misteri degli 
abissi, a colori. 
STADIO 
Viale M . Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Di Robert Altmann: Quintett, a colori, con 
Paul Newman e Vittorio Gassman. (VM 14) 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 

(Ap. 15.30) 
Ciclo « Professione attrice: Jane Fonda ». 
Divertentissimo da un soggetto di Nel Simon: 
A piedi nudi nel parco, con Jane Fonda e 
Robert Redford. A colori. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.s.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 
I I prato, di Paolo a Vittorio Tavianl. Colori, 
con Michele Placido, Saverio Marconi, Isabel
la Rossellini. 
(15.50. 18.10, 20,30. 22.40) 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Vìa F Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.2J6 

(Ap. 15.30) 
Scatenato: Rock'n roll, con Rodolfo Banchelli, 
Rosaria Biccioa e i campioni della acrobatica 
rock. Technicolor. Per tutti! 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 204 94.93 
(Ap. 20,30) 
Alice Arno in: I piaceri particolari. Colori. 
(VM 18) 

LA NAVE 
Via Villarragna. I l i 

(Inizio spett. ore 21,15, si ripete il 1 . tempo) 
Una romantica donna inglese, con J. Jackson 
e M. Caine. 
L 8 0 0 - 5 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Spettacolare: I l braccio violento del Thay Pan, 
con Bruce Lee, con Hoi Wong. Paul Hung e 
Yeo Ban. Technicolor. 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 
Piazza 3. Simone 
To day In English: The exorclsl, by William 
Friedkin with Ellen Burstin, Max Von Sydov/. 
Show at: 8,15 - 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 

Vìa F Paoletti, 36 • Tel . 46U.177 
Oggi riposo 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 r • Tel . 700.130 • 
(Ap. 15,30) 
Per la serie * Cinema e arti marziali », t 
technicolor: La vendetta di Bruce Lee, con 
Kiang Pan e Sun Yang. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 

R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Un cast di attori d'eccezione: Quell'ultimo 
ponte, technicolor, con Sean Connery, Robert 
Redford, James Caan, Ryan O' Neal, Elliott 
Gould. 
Rid. AGIS 
(15,30, 18,45, 22) 

NUOVO (Galluzzo) 
Vìa S Francesco d'Assisi * Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Sexy slmphony, con Margaret Scott. A color. 
(VM 18) 

S.M.S. U U I R I C O 
Via Pisana 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
Ultimo valzer, a colori, di M. Scorses' 

SPA2IOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Riapertura il 30 ottobre 1979 
CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
Il cinema'degli anni '70: Ciao America, e 
Brian De Palma, con Robsrt De Niro (USA 
1979) . 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.4 n 
Bus 34 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
La perdizione, di Ken Russell, a colori (1f)74) 
L. 800 - 600) 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Sandra Jullien in: Night salon (Donne pe-
piaceri particolari). (VM 18) 
(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Film western: Amore, piombo a furore, 3 
colori. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.IW 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino» 
Teletono 442 203 (Bus 28) 
Domani: Gruppo di famiglia in un Interno 
C.R.C. A I M T 6 L L A 
Via Pillici,»no. 53 • Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) 
Terrore dallo spazio, di Philip Kaufman, coi 
Donald Sutherland e Brooks Adams. Per tut! ' 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 

(Ap. 16) 
Easy rider, con Peter Fonda, Dennis Hoppe , 
Jack Nicholson. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 
«SRM Casclano Val di Pesa) 
Divertente a colori: Dracula padre e figlio. 
con Peter Cushing. Regia di Giorgio M:-
linaro. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
CONCERTI 1979-"80 
Questa sera ore 20,30: Sifar Ravi Shankzr. 
Tabla: Alla Rakha, con accompagnamento Ji 
tanpura. 
(Abbonamento G) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via deila Pergola, 12-13 - Te l . 210.097 
(Ore 21,15) 
« La maschera e il volto, di Luigi Chiare'];. 
Comp. stabile delle arti diretta da A. Tieri, 
con Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice. Altri in
terpreti principali: Alessandro Ninchi, Vanna 
Busoni. Nicoletta Languasco, Antonio Meschin' 
e Gianfranco Barra. Scene e costumi di Lucìe 
Luccntini. Musiche di Mario Migliardi. Reg'c 
di Edmo Fenoglio. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel . 6810550 
Sabato ore 21.30, inaugurazione stagione 
teatrale 1979/ '80 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: 
« La gravidanza dì mi' marito », 3 atti di 
G. Rovini. Repliche domenica ore 16,30 
e 21.30. (Prenotarsi el 68.10.550) 
BUS 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
N I C C O L I N I 
Vìa Ricasoll - Tel . 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80. presso la biglietteria dei 
teatro dalle 10 alle 13 a dalle 16 alle 20. 
TEATRO A M I C I Z I A 
(Via I I Prato 73) Tel. 218820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquini presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. ( I l venerdi so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
T E A T R O TASCABILE 
DELL'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore • Via 
Alfanl. 84 - Tel . 215543 
Domenica 14, ore 11.15 matinée teatrale eon 
Gianluca Tintori in: « Arsenico e vecchi 
sberleffi », regista, coordinatore Piolo Coccheri. 
Ingresso libero. 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pit t i ) 
Da lunedì 15 il Teatro regionale toscano pre
senta: E Molly cara ». da « Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositi. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
V;a Alfani, 84 - Tel . 215.543 
Oggi chiuso 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 217.171 • 211449 

I cinema in Toscana 
Locca 
Mignon (supersexy movies): Psico

logia del sesso 
Pantera: Cambio di sesso 
Centrale: Pretty Baby 
Moderno: Moonraker operazione 

spazio 

Pisa 
Odeon: Oìiver's story 
Astra: Il prato 
Italia: Attimo per attimo 
Mignon (Supersexy Movies): Fuo

co nel ventre 
Nuovo: Dove vai se il vizietto non 

ce l'hai? 

Livorno 
Grande: La Luna 
Moderno: Uno sceriffo extraterre

stre, poco extra e molto terre
stre 

Metropolitan: Ratataplan 
Lazzerì: Amami dolce zia (VM 18) 
Sortenti: Bruce Lee l'industruttibile 

Carrara 
Marconi: Fuga di mezzanotte 

Viareggio 
Odeon: Ogro 
Eden: Ratatappan 
Eolo: Moonraker operazione spa

zio 

Empoli 
La Perla: Moonraker operazione 

spazio 
Cristallo: Dolly sesso biondo 
Excelsion La rivinci!» 

Montecatini 
Kursaal: Attenti a quei dje... an

cora insieme 
Excelsion Immagini di un conventi 
Adriano: Moonraker operazione 

spazio 

Pistoia 
Lux: Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 
Globo: La luna 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Easy Rider 
S. Atostino: Silvestro maldestro 

COnCMDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4&21S 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te sor* compreso 
sabato e domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori compiessL 

Sabato sera • domenica pe» 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Dott. C. PA0LESCHI 
V ^ : SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA v ^ 
-- MeMtie «Ma tao» 1 Mttotti* «vi «ntti . P n w i «Marte i 

STUDI DENTISTICI 
StZfONt DISTACCATA per l a m i - i . g w B W e h W ^ v v 
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Un significativo successo dei lavoratori 

Firmato dopo mesi di lotta 
il contratto dei minatori 

Le trattative sono andate avanti ad oltranza per una settimana — I punti del
l'intesa siglata — Ora si attende il varo del piano minerario nazionale 

Un convegno internazionale ad Arezzo ai primi del mese 

La fine del manicomio è vicina 
ma il degente dove se ne va? 
Dario Fo metterà simbolicamente in vendita all'asta la struttura 

AREZZO — La fine del ma
nicomio è vicina. Forse sarà 
Dario Po a condurre, la pri
ma domenica di novembre, 
una simbolica vendita all'asta 
della struttura segregativa. 
L'occasione sarà offerta dal 
convegno internazionale sulla 
psichiatria organizzato ad A-
rezzo dall'Unione delle Pro
vince Italiane dal 28 ottobre 
al 4 novembre. Ma al di là 
dei simboli vi sono realtà 
concrete: le case famiglia, la 
trasformazione dei degenti in 
ospiti, la formazione di coo
perative di servizi. Parlare di 
realtà è forse prematuro: di 
case famiglia ne esiste sol
tanto una, un'altra sta oer 
essere approntata, gli aspiti e 
la cooperativa sono sulla car
ta del libro delle buone in
tenzioni. Molte parole sono 
state spese in questi anni, 
soprattutto dopo l'approva
zione della legge che for
malmente sancisce la fine del 
manicomio. Ma le parole, il 
più delle volte, non si sono 
trasformate in fatti concreti, 
in finanziamenti, in realizza
zione di strutture. 

Ad Arezzo, esternamento al
l'ospedale esiste una sola ca
sa-famiglia: quella di Camu-
cia. Vi abitano 5 ex degenti 
dello psichiatrico. Di questi 
solo una ragazza mantiene 

rapporti con la struttura o-
spedaliera mentre gli altri 
hanno ormai una vita auto
noma. Ma non completamen
te. Solo uno lavora al lar
della Casa del Popolo. Gli 
altri sono costretti a vivere 
con il sussidio passato dal 
consorzio sociosanitario. Un 
sussidio quasi simbolico: 
40mila lire al mese. Senza 
casa e con questa cifra men
sile è impossibile pensare di 
vivere slegati completamente 
dalla struttura ospedaliera. 
Ed invece, attualmente, sono 
ben 80 i degenti che l'ospeda
le psichiatrico potrebbe di
mettere. 

« Ma non si possono fare 
dei semplici atti burocrati
ci », dice il professor Vieri 
Marzi che ha raccolto l'eredi
tà del professor Pirella. tra
sferitasi a Torino. Per la im
missione basterebbe una let
tera al comune di apparte
nenza del degente. Ma do.jo 
La casa? Il lavoro? Questi 
problemi non possono e?s::re 
risolti all'interno dell'ospeda
le psichiatrico. La battaglia. 
condotta per anni dagli ope
ratori del settore, deve verter 
coinvolte adesso altre figure. 
Quelle degli amministratori 
in primo luogo. « Occorrono. 
afferma Vieri Marzi, rispo

ste concrete da parte dei 
comuni per le case ». 

E i inora queste risposi e 
non sono state né molte né 
precise. Solo il comune di 
Cortona si è mosso, a testi
monianza di quanto sia 
complessa la questione. I 1e-
genti dell'ospedale psichiatri
co non sono i soli a cercare 
casa: pensiamo agli sfrattati 
e alle migliaia di casi di coa
bitazione forzata. Comunque 
negli ultimi tempi sono state 
visionate delle abitazioni :• 
San Sepolcro, Bibbiena. A-
rczzo città. Si prevedono ne
ro temDi luncrhi. 

Soluzione più ravvicinata 
avranno invece gli otto de
genti che hanno trascorso 
l'estate alla Trappola di Loro 
Ciuffenna. Adesso vivono in 
una pensione in attesa che 
sia reperita una casa nella 
zona. Un altro segnale che 
qualcosa si sta muovendo è 
la discussione all'interno del
l'amministrazione provinciale 
sul sussidio, che probabil
mente verrà Dortato dalle at
tuali 40mila lire, a l imi la . E 
infine la cooperativa. L'as
semblea dei degenti ne ha 
aoprovato la formazione Sa-
rà una cooperativa di servizi 
per l'ospedale e inizialmente 
sarà formata da poco più di 
nove degenti. 

Alla sbarra cinque membri di Azione rivoluzionaria 

L'ombra dell'amerikano 
Stark sul processo di Lucca 

C'è pericolo che salti anche questo dibattimento dopo quelli di Livorno, Firenze e Torino - Il grup 
po fu trovato in una pizzeria armato fino ai denti - I legami con altre formazioni terroristiche 

Ancora violenza contro una donna ad Orbetello 

Scampa alle fiamme appiccate 
dal marito in preda all'alcool 

L'uomo ha cosparso la porta di casa con del liquido infiammabile -1 due 
vivevano separati • La donna salvata dal pronto intervento dei vicini 

GROSSETO — Ancora violen
za a una donna. Questa volta 
è successo ad Albina un 
grosso centro del comune di 
Orbetello. Antonio Coppola, 
p2 anni, completamente u-
briaco ha minacciato a più 
riprese la moglie Anna Volpi 
di 47 anni. Le gravi intimida
zioni non sono andate a se
gno per l'accorrere dei vicini, 
richiamati dalle urla della 
donna e successivamente per 
l'intervento di una volante 
dei carabinieri. 

L'altra sera erano poco più 
delle otto quando il Coppola 
brandendo un grosso coltello 
ha bussato all'appartamento 
della moglie. La donna si è 
resa immediatamente conto 
delle intenzioni dell'uomo ha 
cominciato a chiedere soc
corso. gridando dietro la por
ta sbarrata. Ma il Coppola ha 
sparso allora del liquido in
fiammabile. sembra cherose
ne, sulla porta di ingresso ed 
ha appiccato immediatamente 
il fuoco. Con l'intervento dei 
vicini e l'arrivo dei carabi
nieri, avvertiti tramite il 113. 
le fiamme seno fortunata
mente state spente in pochi 
minuti. 

Antonio Coppola è stato 
arrestato e trasferito al car
cere mandamentale di Orbe
tello sotto l'accusa di ubria
chezza molesta, detenzione a-
busiva di armi, incendio do
loso e minaccia. 

La coppia viveva separata 
da molto tempo. Sembra che 
la donna dopo essersi sposa
ta con il Coppola, diversi an
ni fa. si sia resa conto ad un 
certo punto dell'impossibilità 
di proseguire per non sop
portare ulteriormente le 
« violenze » sia fisiche che 
verbali a cui veniva sottopo
sta dal marito. 

La decisione della donna di 
andare alla separazione pare 
non fosse mai stata «digerita» 
e bene accetta dal marito. 

Gli studenti 
di Pisa non 

vogliono 
essere vittime 

della burocrazia 
PISA — Gli studenti che han
no chiesto l'esenzicie dalle 
tasse universitarie saranno 
costretti, al momento della 
laurea, a pagare tutto, com
preso gli arretrati qualora la 
amministrazione ancora nco 
abbia appurato il diritto a 
tale esenzione. Secondo una 
delibera approvata a mag
gioranza dal consiglio di am
ministrazione della universi
tà di Pisa gli studenti do
vrebbero fare le spese delle 
lungaggini burocratiche. 

Contro questa decisione 
hanno votato i rappresentan
ti studenteschi della lista 
«Sinistra unita per la tra
sformazione dell'università ». 
ma la delibera è stata appro
vata ugualmente 

«E' un fatto gravissimo — 
afferma un comunicato — 
che ancora una volta si col
piscano gli studenti meno ab
bienti e si facciano scontare 
loro i ritardi ed i guasti di 
questa amm'nistrazione. E' 
veramente vergognoso — 
continua il comunicato — che 
siano gli studenti a pagare 
lo scotto di un atto di chia
ra inefficienza amministra
tiva ». 

Martedì 
sciopero 
regionale 

dei dipendenti 
Singer 

Presso la camera del lavo
ro di Firenze si sono riuniti 
i dipendenti della Singer, o-
peranti in Toscana, per di
scutere sull'andamento delle 
trattative sindacali in meri
to ai piani di ristrutturazio
ne posti in atto dall'azienda. 
Dal documento inviato dal 
coordinamento Singer si rile
va che i pretesti addotti dal
l'azienda sono privi di ogni 
fondamento reale 

Il solo fatto che l'azienda 
dichiari che il costo del per
sonale sia dell'80'r (escluso 
il costo del prodotto) — per
centuali che non ritroviamo 
neppure in quelle aziende 
pubbliche o a partecipazione 
statale dove il sistema clien
telare di assunzione è prima
rio alla produttività dell'a
zienda — caratterizza l'incom
pleta incapacità della dire
zione alla valutazione di 
qualsiasi programma 

Pertanto i lavoratori della 
Toscana scicpererp.'*no mar
tedì 16 ottobre per tutta la 

! mattinata ed hanno invitato 
i il coordinamento nazionale 
I ad organizzare una manife-
: stazione a carattere naziona-
ì le. 

Insoddisfacente risposta 
per lo zuccherificio 

Allo stabilimento di Cecina difficoltà nella produzione 

Lutto 
GROSSETO — E' morto a Gros
seto il compagno Attilio Feerwi, di 
85 anni. Iscrittosi al PSI nel 1909, 
dicci anni dopo ricopri/a l'incari
co di consigliere comunale socia
lista nell'amministrazione comuna
le di Civitella della Chi airi in pro
vìncia di Arezzo. 

Nel 1921 si iscrive al PCI par
tecipando successivamente a tutte 
le battaglie che i mezzadri com
battevano per il rinnovamento del
l'Agricoltura. 

Dirigente di Leghe contadine, 
dal '46 al 1956 è stato consigliere 
comunale a Grosseto. E' stato un 
apprezzato dirigente della sezione 
di Voltina. 

Ai familiari, al nipote compa
gno Ivo Faenzi, «Ile sezioni di 
Voltina e « Togliatti ». e Grosseto. 
giungano in questo momento le 
condoglianze della federazione co
munista e della redazione del gior
nale. I funerali in forma civile si 
tirranno questa mattina muovendo 
«•Vabitazior.e di via Pio Viazzi. 

GROSSETO — Sulle incer
tezze del settore saccarifero e 
sui conseguenti aumenti dello 
zucchero già incombenti, una 
parziale spiegazione la si ri-
scontra nella risposta data 
dal ministro dell'agricoltura, 
Marconi, ai compagni Faenzi, 
Tamburini e Bernini, che in 
una interrogazione presentata 
nel luglio scorso chiedevano 
quale fosse il suo impegno 
per aumentare il conferimen
to di barbabietole allo zuc
cherificio « Sermice » di Ce
cina il mancato conferimento 
ha minacciato di ridimensio
nare l'atti» ita e di licenziare 
i lavoratori 

Una richiesta, quella dei 
parlamentari, basata sull'e
stesa e produttiva area di 
coltivazione della barbabieto
la da zucchero che si ri
scontra nella maremma costie
ra, dove grazie alle esigue 
strutture presenti viene con
sentito un significativo. au
mento della resa e dei reddi
ti dei coltivatori. 

Nella sua risposta (giudica
ta insoddisfacente dai nostri 
compagni perchè non si 

scioglie il nedo relativo al 
maggior conferimento, già o-
ra pa-sibile utilizzando una 
piccola percentuale ancora da 
assegnare agli zuccherifici. 
mentre rimane tutta da defi
nire la trattativa in sede co
munitaria) il ministro si di
lunga in dissertazioni con
cernenti le diff;coltà che si 
riscontrano a livello di co-

i munita economica europea. 
Dopo aver rilevato che nel

l'ultimo triennio la produzio
ne nazionale ha subito un ri
levante incremento, con inci
denze superiori rispetto al 
proprio contingente, che 
hanno portato — per la pro-

j duzione in eccedenza — a 
dover pagare la tassa previ
sta dalla regolamentazione 
comunitaria, il ministro dice 
che il piano saccarifero na
zionale prevede che prima di 
realizzare nuove unità pro
duttive, sia assicurata la uti
lizzazione degli impianti di 
trasformazione esistenti, il 
loro eventuale potenziamento 
e ristrutturazione anche at
traverso l'acquisto e" un e-
ventuale adeguamento. 

GROSSETO — Per i circa 
2 mila minatori operanti 
nelle miniere dì pirite di 
Gavorrano, Niccioleta, 
Bocchegiano e Fenice Ca
panne. si registra, final
mente, un primo tangibile 
risultato. La not te scorsa. 
a Roma, nella sede dell'A-
SAP, l'organizzazione sin
dacale dell'ENI. è s ta ta 
siglata l'ipotesi di accordo 
per il nuovo contrat to del
la categoria, scaduto nel 
maggio scorso. Alla stipula 
dell'accordo, tra i dirigenti 
sindacali e la delegazione 
operaia, rappresentativa di 
tutte le miniere, e !a con
troparte, si è giunti dopo 
una t ra t ta t iva ad oltranza 
andata avanti senza inter
ruzioni per una set t imana. 
ad eccezione della giornata 
festiva di domenica, ma 
solo per < riflettere » sullo 
ultime clausole contrattua
li. Il nuovo contrat to di 
lavoro per i minatori, va 
sottolineato, rappresenta 
un significativo successo 
di questa classe operaia. 
b is t ra t ta ta rispetto ad al
tre categorie, che lavora 
tut t'ora in condizioni 
proibitive, come tnstìmo-
nia il lento stillicidio di j 
infortuni e di morti nr»lle 
gallerie delle miniere. 

Il rinnovo del contrat to 
di lavoro premia la tena
cia, la volontà di lotta. 
mai venuta meno, dei mi
natori e il sostegno dato 
alla loro lotta dall 'intero 
movimento democratico. 
InTatii, dal \2 settembre 
scorso, giorno in cui sono 
riprese a Roma le trattat i
ve interrotte in estate, è 
stato tu t to un susseguirsi 
di lotte dentro e fuori i 
luoghi di lavoro. Incontri 
con i Comuni, con i parti
ti, assemblee e scioperi ar
ticolati per miniera o del
l'intero gruppo SAMIN. la 
società succeduta all'E-
GAM nella gestione delle 
miniere, sono s ta t i intra
presi allo scopo di piegare 
la controparte che in
comprensibilmente non vo
leva cedere sulla piatta
forma da essa stessa rite
nuta valida per aprire 
« spiragli » positivi al fine 
di un normale svolgimento 
dell 'attività produttiva. 

Ci sono volute decine di 
ore di sciopero, di interru
zioni improvvise, per far 
comprendere al padronato 
quali erano i reali orien
tament i dei minatori . Ed è 
per la uni tar ia rivendica
zione degli obbiettivi fatti 
propri dall ' intero movi
mento democratco che la 
Assochimici ha dovuto al
zare « bandiera bianca ». 
L'ipotesi d'accordo stipula
ta contiene tu t te le ri
chieste formulate nella 
piattaforma rivendicativa 
elaborata dalle organizza
zioni sindacali attraverso 
un ampio ed unitario di
batt i to con la categoria. 
Per la par te economica si 
prevedono aument i di 30 
mila lire mensili con una 
maggiorazione per gli ope
rai che lavorano in <t avan
zamento ». cioè nel sotto
suolo e nei luoghi più di
sagiati delle gallerie. 

Altro aspetto significati
vo della clausola riguarda 
la parametrazione. che ri
duce ulteriormente le di
versità di t r a t t amento t ra 
le categorie. Oltre alla 
ristrutturazione del sala
rio. che è s ta to il punto 
più controverso di tu t ta la 
lunga t ra t ta t iva , altri a-
spetti importanti dell'ac
cordo sono quelli concer
nenti l'organizzazione del
l 'ambiente di lavoro, con 
maggiore potere contrat
tuale. t ramite il diritto 
d'informazione, dei lavora
tori. 
• La notizia del raggiunto 
accordo è s t a t a accolta 
con soddisfazione dai mi
natori. Informati telefoni- ! 

D.-*' nos t ro inviato 
LUCCA — I processi ai 
membri di « Azione rivolu
zionaria » sono accomunati 
da una singolare sorte: per 
un verso o per un altro fi
niscono per saltare, cioè 
vengono rinviati a nuovo ruo
lo. E accaduto a Livorno, a 
Firenze ed infine a Torino. 
Adesso per il 12 novembre è 
stato fissato quello per Pa
squale Voc-aturo. 20 anni. Er
nesto Reyes Castro, di 24 an
ni, Renata Bruschi, 25 anni, e 
Enrico Pagherà. 32 anni, Gu
glielmo Palleva, ?» nnm 
sorpresi in una pizzeria im
bottiti di armi il 18 aprile 
1978. Tutti militanti di Azione 
rivoluzionaria, come dichiarò 
Pacherà. ~z\h condannati per 
il possesso dell? «irmi 'il 
processo di appello a Firenze 
è saltato lo scorso mese per
chè agli imuutati non erano 
«itati notificati in tempo gli 
ordini di comparizione) sa
ranno giudicati dall'Assise di 
Lucca (Presidente Dott. Se
chi, Pubblico ministero Fer
ro), per « partecipazione a 
banda armata denominata A-
zione rivoluzionaria ». 

Questo processo avrà mi
glior sorte degli altri si spe
ra. Anche perchè potrebbe 
estere l'ocrnsione buona, per 
far luce sul molti misteri che 
ancora sembrano circondare 
ouesto gruppo terroristico. 
Un'accozzaglia eterogenea di 
personaggi che rifiutano « il 
mito proletario industria
le-classe rivoluzionaria », teo
rizza la violenza e strizza o-
dio contro i « berlinaupria-
m ». 

Nella nebulosa dei grupoi 
avervi compare all'inizio del 
'77 Azione rivoluzionaria con 
un lancio di volantini al con
vegno bolognese contro la 
repressione. Ennesima eti
chetta tra le tante di un 
mondo sotterraneo dove for

se le distinzioni sono più ap
parenti che reali. 

Più delle sigle hanno im
portanza i fatti. Si comincia 
proprio in Toscana, a Pisa. 
con il ferimento del dottor 
Alberto Mammoli, medico del 
carcere nel quale era stato 
rinchiuso ed era morto il 
giovane anarchico Serantini. 
Poi ci saranno gli attentati di 
Firenze, Livorno, alla 
f Stampa » di Torino ed infi
ne l'attentato al compagno 

Nino Ferrerò che si vuol pu
nire per come sono date sul
l'Unità le notizie sulla morte 
dei due terroristi Attilio Di 
Napoli e del cileno Manin 
Pinones. La svolta nelle inda
gini su questo gruppo che si 
è internazionalizzato (cileni e 
•spagnoli) si avrà con il falli
to sequestro dell'armatore 
Tito Neri a Livorno. Gli in
quirenti non solo riusciranno 
•- catturare due del gruppo 
storico di Azione rivoluziona

ria (Vito Messana e Salvato
re Cinieri, assassinato di re
cente nel carcere di Torino 
alla vigilia del processo che 
poi è saltato) ma individue
ranno una serie di covi che li 
porterà successivamente alla 
cattura di altri membri del 
gruppo eversivo. Il 18 aprile 
dello scorso anno a Lucca 
nella pizzeria vengono pescati 
con le armi in tasca Pagherà. 
Castro, Vocaturo, Bruschi e 
Palleya. Dei cinque il perso
naggio più interessante è Pa
gherà. In tasca gli verrà tro
vata una cartina con le indi
cazioni per arrivare ad un 
campo di addestramento si
tuato in Libano. Chi gliel'ha 
data? «Roland Stark » sarà 
la risposta di Pagherà. 

Stark, l'« amerikano » mi
steriosamente scomparso nel 
maggio scorso da Firenze — 
dove si trovava in soggiorno 
obbligato. Il giudice di Bo
logna che lo aveva accusato 
di partecipazione a bando 
armata (Brigate Rosse) lo 
definisce un «agente della 
CIA», nella sentenza di scar
cerazione. Il processo al 
gruppo di Lucca collegato 
con quello di cinieri (il de
tenuto ucciso a Torino era 
sorella di Attilio Di Napoli. 
sorella di Attilio D iNapoli. 
morto con Manin Pinones a 
Torino, giunto in Italia as
sieme a Soto Paillacar del 
gruppo di Pisa e Reyes Ca
stro del commando di Paghe
rà) potrebbe riservare delle 
sorprese. 

Le lotte intestine in seno ai 
gruppi terroristici potrebbero 
convincere qualcuno a vuotare 
il sacco. 

Ma si farà il dibattimento? 
A Lucca non hanno dubbi. La 
mattina del 12 novembre il 
processo decollerà. Non ci 
sono possibilità di rinvìi co
me è accaduto a Livorno ed 
a Torino per l'assenza di 

Pasquale Valituttì. A Lucca 
si devono giudicare i 5 terrò 
listi di Azione rivoluzionaria 
sorpresi nella pizzeria armati 
fino ai denti. Almeno sulla 
carta questo processo do
vrebbe concludersi, ma le 
sorprese non mancano mal in 
questo tipo di dibattimenti. 
Casa accadrebbe ad esempio 
se Pagherà si decidesse a ri
velare il ruolo svolto da Ro
land Stark in seno ai gruppi 
terroristici? La corte potreb
be respingere la richiesta dei 
difensori di ascoltare questo 
misterioso « amerikano >>? 

Quella piantina trovata in 
tasca al Pagherà potrebbe 
rappresentare la « mina » per 
far saltare il dibattimento. 
Pagherà ha sempre ribadito 
di avere avuto la piantina da 
Stark nel carcere di Bologna 
Ma se anche la corte deci
desse di ascoltare l'america
no sarebbe inutile cercarlo. 
Egli è scomparso senza la
sciare traccia cosi come mai 
nessuno ha saputo da dove o 
quando arrivò in Italia. Non 
solo, ma nessuno ha mai 
spiegato perchè nonostante 
avesse segnalato con abbon
dante anticipo l'attentato n! 
procuratore generale di On 
nova Coco ed il sequestro di 
Moro le sue rivelazioni non 
furono prese in considerazin 
ne. Perchè? F' vero che "' 
Procuratore di Pisa venne in 
formato di quanto rive'-'-
Stark? Che uso ne fece d; 

quelle informazioni rivelate^1 

poi cosi esatte che Stark dir-
se di avere avuto da Curcio-" 

La corte di Assise di Luce 
riuscirà a far luce almer 

j sull'obiettivo che i 5 terrori 
i sti sorpresi nella pizzeria ? 
j vrebbefo dovuto colpire ' 1 quali legami avevano co 
| l'ambiente lucchese? 

; Giorgio Sgherr 

// dibattito che si è aperto 
sulle colonne regionali de 
l'Unità sul partito è sintomo 
positivo, importante è colle
garlo alla necessità di una 
piìt incisiva iniziativa politi
ca nostra. A parer mio si 
tratta di riprendere un di
battito che recentemente ave
va subito una certa margi-
nalizzazione. era stato av
viato all'indomani del 20 giu
gno 1976 stimolato dalla ne
cessità di un adeguamento 
politico ed organizzativo del 
partito, per far fronte ai nuo
vi compiti che la situazione 
avanzata ci poneva. Questa 
riflessione trovava una sua • 
sintesi nella formula di par
tito di lotta e di governo co
gliendo due esigenze fonda
mentali: da una parte qua
lificare le nostre proposte, i 
nostri obbiettivi rispetto ad 
una collocazione nuova e più 
avanzata nel paese e nell'isti
tuzione e rispetto alla stessa 
gravità della crisi: dall'altra 
la necessità di accentuare i 
livelli di mobilitazione, di 
partecipazione attiva delle 
masse popolari su terreni e 
obbiettivi più avanzati e de
gli ostacoli che forze avver
sarie avrebbero contrappo
sto a questo processo. 

Dobbiamo prendere atto che 
alcuni contraccolpi li abbia
mo subiti e alcuni errori ri
spetto a quell'orientamento 
li abbiamo commessi. Questa 
discussione di oggi non può 
quindi prescindere da que
sta riflessione critica sulla 
esperienza fatta e da questa 

~ trarre conseguenti indicazio
ni di lavoro. 

Credo in sostanza che lo 
sviluppo del partito e della 
sua iniziativa passi oggi non 

Compiti e scadenze del partito in Toscana 

Tanti segnali dalla società 
Quanti ne abbiamo compresi? 
I rischi di un distacco e di una incomprensione verso il 
nuovo - Difficoltà derivanti dall'attacco anticomunista 

tanto e solo attraverso scelte 
di carattere tecnico e orga
nizzativo o meglio di sempli
ce adeguamento a nuove 
realtà istituzionali e sociali 
se nel contempo non riflettia
mo sul ruolo e compiti poli
tici nuovi che oggi si pongo
no al partito o meglio ai par
titi: i rischi ci sono, e qual
cuno lo abbiamo già verifi
cato durante questi tre anni: 
lo stare schiacciati nelle isti
tuzioni con pericoli di con
fondere i ruoli, la prevalente 
attività di vertice, da un lato, 
dall'altro i rischi di subalter
nità rispetto ai movimenti e 
alle lotte sociali se non di ve
ro e proprio distacco e in
comprensione verso il nuovo 
che emergeva nella società 
italiana. Si tratta di compie
re un lavoro di più ampio re
spiro politico e culturale che 
investa più la qualità del par
tito. il suo modo di essere, di 
far politica. 

Questa esigenza è nelle co
se. nella società di oggi, nei 
suoi movimenti nuovi, che 
vanno saputi leggere ed 
orientare ed è anche in alcu
ni segni che ritroviamo nella 
vita del partito, da qualche 
anno resisi più acuti oggi: le 
difficoltà del tesseramento, il 
calo del livello d'attivismo e 
di partecipazione dei compa
gni. un certo disimpegno nel
le attività caratteristiche del 

PCI quali la propaganda e la 
informazione, la diffusione 
dell'Unità, l'organizzazione 
interna ed esterna, la cura 
nel preparare e far riuscire 
nostre iniziative e manifesta
zioni, scarsa funzionalità di 
organismi e commissioni ed 
inoltre l'appannarsi ed inde
bolirsi del nostro impegno in
ternazionalista, la carenza 
manifestata su terreni nuovi 
quali quello sui diritti civili, 
della qualità della vita e al
cuni limiti nella battaglia cul
turale per la difesa della de
mocrazia. 

Certamente molte nostre 
difficoltà sono dovute all'at
tacco violento e subdolo che 
ci è stato portato in questi 
anni; nei mezzi potenti che 
i nostri avversari hanno mes
so in campo ed hanno saputo 
utilizzare (basti riflettere sul 
fondamentale campo dell'in
formazione dalla stampa, alle 
emittenti radiofoniche e te
levisive private). Ma doman
diamoci perché di fronte a 
tutto ciò non abbiamo sempre 
saputo rispondere con tem-

• pestività. combattività e ag
giungerei creatività. Forse 
gli strumenti nostri non era
no più adatti e comprensibili? 
Può darsi. 

Ma credo che c'era e re
sta anche un problema di co
sa dire, quali i contenuti del
la risposta, in questo atteg

giamento vi erano elementi 
di disorientamento di indeci
sione di incomprensione che 
talvolta ci hanno fatto cade
re in chiusure settarie ed al
tre volte in adeguamenti pas
sivi, Si è data l'impressione 
di non avere non tanto una 
organizzazione ma una poli
tica all'altezza della situa
zione. 

Tutto questo ci è stato di 
ostacolo e può esserlo anco
ra ad uno sviluppo nuovo del 
partito e della sua iniziativa 
e mi sembra che la nostra ri
flessione debba partire da 
qui. Oggi di fronte all'acu
tizzarsi della crisi economica 
e sociale del paese, del qua
dro internazionale e dei ten
tativi sempre più espliciti di 
farne pagare le conseguenze 
alle masse popolari la nostra 
risposta non può più farsi at
tendere e a dire il vero per
mangono zone di scarsa mo

bilitazione e insufficiente con
sapevolezza. Sbaglia di cer
to chi crede che la colloca
zione dell'opposizione di per 
sé sia slata sufficiente a re
cuperare un rapporto positi
vo con la società e a rilan
ciare tutta la nostra iniziati
va. La questione dei contenu
ti, della qualità delle risposte 
quali parti di una politica più 
complessiva di cambiamento. 
sono decisive, fondamentali 
per la ripresa di una mobili

tazione unitaria ampia e pili 
consistente. 

A questo punto possiamo 
chiederci: abbiamo risposte. 
abbiamo politiche concrete 
all'altezza della situazione? 
Certamente sì, i capisaldi di 
questa nostra strategia com
plessiva sono stati approvati 
e precisati nel nostro XV con
gresso: Eurocomunismo, au
sterità, compromesso storico. 

Il problema concreto che 
abbiamo di fronte oggi ci 
sembra sulla base anche del
la riflessione autocritica che 
stiamo compiendo è quello di 
svilupjKtrli rigorosamente e 
coerentemente recuperando 
ritardi e inomprensioni pre
senti nell'orientamsnto del 
jKirtito, nei suoi gruppi diri
genti e legando allo svilup
po di questi capisaldi lo svi
luppo della nostra stessa or
ganizzazione; è da qui che 
hanno avuto origine credo al
cuni errori e incertezze com
messi. Del resto dobbiamo 
riconoscere che molto del di
battito congressuale su que
sti temi fu appannato dal 
precipitare della situazione 
politica della primavera scor
sa e dalla durezza dello scon
tro e molto sul terreno della 
confutazione s. mistificazione 
delle nostre proposte è stato 
fatto dai nostri avversari po
litici. 

Partendo da qui allora è 
così che tutto il lavoro di de
centramento. di adeguamento 
del partito alle nuove realtà 
istituzionali e sociali divengo
no lo strumento organizzativo 
di una strategia politica <M 
trasformazione, di cambia
mento all'altezza della situa 
zionc dello scontro di classe 
in Italia e in Europa. 

Giuseppe Colutela 

Paradossale storia a Castellina in Chianti 

' camente i consigli di fab
brica che presiedevano in 
permanenza nei vari luo
ghi di lavoro hanno deci
so. com'era già stabilito. 
di cessare immediatamen
te ogni forma di lotta 

S tamane, a Massa Marit
tima. si terrà l'assemblea 
congiunta di tut t i i consi
gli di fabbrica per un 
primo esame dell'accordo. 
Il dibatti to e le discussioni 
per l 'approvazione dei mi
natori si trasferisce nelle 
miniere. Ora. dopo il con 
seguimento del contrat to , 
l'iniziativa e le mobilita
zioni operaie si incentrano 
su un più alto terreno di 
lotta. Ed è quello di giun
gere ad imporre al Parla
mento ed al governo il va
ro del « piano minerario 
nazionale >, nonché la ap
provazione della 1082. fina
lizzata ad una politica di 
ricerca, s f rut tamento e va
lorizzazione delle risorse 
minerarie del paese. 

Paolo Ziviani 

Ferme 80 case perché manca la dattilograffa 
Un'interrogazione dell'onorevole comunista Erias Belardi rivolta al ministero dell'Interno 

SIENA — Storia grave e pa
radossale a Castellina in 
Chianti. Nco sì costruiscono 
80 alloggi perchè manca una 
dattilografa al consiglio di 
Stato in grado di battere a 
macchina la delibera. La vi
cenda è stata portata alla lu
ce dall'onorevole comunista 
Erias Belardi che ha presen
tato un'interrogazione al mi
nistero dell'interno. Ecco .a 
storia così come la racconta 
l'onorevole Erias Belardi. 

Il consiglio comunale di 
Castellina in Chianti deliberò 
depo aver ottenuto le nume-
rase approvazioni degli orga
ni di controllo amministrativi 
e tecnici pe r un piano per 
l'edilizia economica e popola
re in base alla 167 per l'ac
quisto delle aree. La delibera 
è corredata dall'assenso sul 

prezzo dei proprietari dei 
terreni. 

Le aree nella parte più ri
levante sono di proprietà del 
Beneficio Parrocchiale del SS 
Salvatore di Castellina in 
Chianti — Diocesi di Colle 
Valdelsa. Per la compra ven 
dita è necessario un decreto 
del ministero dell'interno 
(direzione generale dei culti) 
il quale a sua volta deve 
obbligatoriamente chiedere il 
parere al consiglio di stato. 
La Diocesi di Colle Valdelsa 
inoltrò subito la richiesta al
la Prefettura di Siena la qua
le il 3 novembre '78 con una 
lettera la trasmette al mini 
stero dell'interno. Il ministe
ro dell'interno, su sollecito 
del segretario comunale del 
comune di Castellina che si 
reca di persona a verificare 

l'iter della pratica, nel marzo 
'79 richiede il parere al con
siglio di stato. 

Nel maggio successivo il 
segretario comunale si reca 
al consiglio di stato e viene 
rassicurato che la sezione 
competente ha già espresso 
parere favorevole e non più 
tardi di un mese il provve
dimento sarebbe stato tra 
smesso al ministero dell'in
terno. In mancanza di una 
risposta il sindaco di Castel 
lina, alla fine del giugno '79. 
chiese all'onorevole Belardi 
di intervenire per sollecitare 
ancora il consiglio di stato. 
L'onorevole Belardi telefonò 
a un impiegato del consiglio 
di stato e venne confermato 
che il parere era stato effet
tivamente espresso, esisteva 
però la difficoltà di battere 

a macchina i l testo per man
canza di dattilografi. 

A questo punto l'onorevole 
Belardi è intervenuta perso
nalmente presso la segreteria 
dell'onorevole Darida. sotto
segretario al ministero, per 
far presente la necessità di 
accertare e di rimuovere 
questa eventuale difficoltà in 
quanto il ritardo del decreto 
produce conseguenze assai 
negative al comune di ordine 
finanziario oltre che sociale. 
Il 7 luglio '79 la segreteria 
dell'onorevole Darida rispon
de «rassicurando» la com
pagna Belardi che il prescrit
to parere perverrà fra tre 
mesi senza fare nessun rife
rimento alla motivazione del 
ritardo. L'11 luglio del '79 la 
compagna Belardi risponde 
che non è possibile che oc

corra un tempo così lungo 
dato che il parere è già stato 
espresso e che occorrerebbe. 
viste alcune informazioni 
fornite al consiglio di stato. 
solo la battitura del testo. 
Nuova risposta in data 25 
luglio '79 nella quale si dice 
che sarà seguito l'iter della 
pratica. 

Nel settembre '79 la com
pagna Boiardi si rivolge an
cora al ministero ricevendo 
le stesse assicurazioni. Il 4 
ottobre '79 nuova telefonata 
al consiglio di stato: stefsa 
risposta fornita a fine giugno 
del '79: la pratica deve essere 
ancora battuta a macchina: 
ritelefoni fra 15 giorni, §i 
vedrà. 

Sandro Rossi 

v ---»n*-*' -' 



l ' U n i t à / giovedì 11 ottobre 1979 f i r e n z e - f o s c a n a / PAG. 13 
Programmi e obiettivi 
del nuovo consorzio regionale 

In ottanta sale 
toscane lo spazio 

per il cinema 
« di qualità » 

La resistenza di una struttura 
associativa e del piccolo esercizio 

contro il monopolio della celluloide 
Sabato al dopolavoro ferroviario di 

Firenze convegno sulla programmazione 

Pochi cittadini, se noti for.se i più 
esclusivi addetti ai lavori, si saranno 
chiesti come mai da tempo non com
pare più nelle cronache, sui manife
sti, nel fuoc'n delle iniziative cinema
tografiche. che pure abbondano a Fi
renze e in Toscana, una delle sigle 
che aveva pervaso di sé praticamen
te ogni manifestazione volta a pro
muovere il cinema di qualità nella 
regione: il C.T.A.C.. Consorzio Tocca
no Attività Cinematografiche, con il 
suo Centro Studi, che era riuscito ad 
associare oltre 120 sale di piccolo e 
medio esercizio a gestione sociale o 

privata, a condurre direttamente quat
tro o cinque cinematografi, a rappre
sentare un interlocutore politico e 
culturale di rilievo in Toscana e al
trove. 

L'appartamento all'ultimo piano di 
via Fiume 5 è ora una fila di stanze 
deserte, oersonale. consiglio direttivo, 
presidenti, amministrazione si sono 
dissolti da tempo e appena qualche 
filo di notizia t raspare t ra le righe 
di prudenti comunicati. Agli storici 

del movimento culturale toscano, se
zione cinematografica, il compito non 
facile di rispolverare vecchie querel-
les, resoonsabilità, azzardi e falli
menti: oggi s'impone una rapida can
cellazione della memoria, non sere
na per molti, comunque distante, tan
to più t h e sulle ceneri frottolosa-
m m t e rimosse del vecchio C.T.A.C. è 
rinato un organismo che paziente
mente ritesse le fila sgranate dalla 
passata amministrazione e arroven
tate dalle polemiche tra associati »> 
noleggio, associati e partiti della sini
stra, noleggio e politica. 

Il nuovo Consorzio Toscano Cine
matografico (una più agile sigla 
C.T.C ). sotto la presidenza di un gio
vane e preparato funzionario, Stefa
no Stefani, ha rimesso insieme oltre 
ottanta sale toscane perseguendo, in 
tempi di crisi, la difesa del piccolo 
esercizio di fronte allo strangolamen
to delle grosse concentrazioni e gli 
arbitri della distribuzione. 

Senza grossi proclami o fanfare 
trionfalistiche, il C.T.C, è emerso nel 

clima turbolento di via Fiume, picco
la città del cinema fiorentino, riac
quistando credibilità da parte degli 
associati e la fiducia del noleggio 
che .si trova come interlocutore un 
circuito la cui domanda si fa sem
pre più precisa, qualificata, accorta, 
in città come nella regione. Nonostan
te l'inflazione delle luci rosse, nono
stante l'oppressione e la mediocrità 
dei listini, nonostante la tirannia del
le prime visioni che esauriscono i 
prodotti, nonostante la censura di 
mercato che occulta anche film di 
qualità, qualcosa si sta muovendo. 
nel pubblico come negli esercenti. 
grazie anche allo stimolo di un inter
vento pubblico che soprattutto in To
scana sta dimostrandosi, anche nel 
cinema, tenijiestivo e fattivo. 

Per questo il Consorzio Toscano 
Cinematografico, come prima appari
zione pubblica, ha inteso promuove
re una « giornata di studio sui pro
blemi della programmazione cinema
tografica » che si terrà sabato 13 
presso la Sala convegni del Dopola

voro Ferroviario, dalle 10 alle 19. IAÌ 
occasione, rivolta ai soci ma anche a 
tutti gli operatori culturali che lavo
rano nel settore, vuol essere un mo
mento di riflessione e di scambio di 
idee, alla luce di esperienze positive 
come il Circuito Democratico del Ci
nema, le sale specializzate di Siena, 
Liverno, Empoli, S. Croce sull'Arno. 
Colle Val d'Elsa. 

Dopo un periodo di stallo, riflesso 
di crisi più generali, l'associazioni
smo cinematografica cerca di recu
perare una sua identità, una presen
za nel panorama culturale complessi
vo dove pubblico, privato e associa
tivo, ora in tiepida armonia ora in 
aspro disaccordo, animano le scene. 

Tutta da scrivere, la storia della 
organizzazione cinematografica in 
Toscana dal dopoguerra ad oggi pre
senta delle dinamiche vivaci, anche 
quando l'impressione comune è quel
la di ritrovarsi in uno stagno senza 
neppure un re Travicello. 

Giovanni M. Rossi 

Decisa la rosa dei cinque per il Premio Italia 

Chi vincerà dopo 
Binda, Bartali, 

Anquetil e Gimondi? 
PONTEDERA — Il comitato 
organizzatore del premio ci
clistico internazionale « Ita
lia » d i e si svolge ogni anno 
a Pontedera e i rappresen
tanti dell'amministrazione co
munale della città, sotto il cui 
patrocinio si svolge questa 
manifestazione hanno formato 
la rosa dei 5 corridori dalla 
quale dovrà uscire il vincitore 

Come previsto dal regola
mento il vincitore verrà pro
clamato al termine dello spo
glio delle schede inviate a suo 
tempo a personalità e orga
nismi nazionali ed esteri del 
mondo dei ciclismo compresi 
t ra questi giornali sportivi, 
giornalisti e federazioni cicli
stiche internazionali. 

L'elenco dei prescelti per 
questa quinta edizione è il se
guente: Bobet. Kubler. Ma-
spes, Van Looy e Merckx. 

La proclamazione del vinci
tore avver rà alla fine del me
se mentre la tradizionale gran
de manifestazione per la pre
miazione il cui programma 
verrà a suo tempo divulgato 
è prevista nella prima quin
dicina del mese di novembre 

Nelle precedenti quattro edi
zioni il premio è stato asse
gnato ad Alfredo Binda. Gino 
Bartali . Anquetil e Gimondi. 
C'è da ricordare fra l'altro 
che nello scorso anno Gimon
di precedette Merckx forse 
perché gli elettori italiani vol
lero festeggiarlo nell'anno 
dell'addio alle corse del po
polare Gimondi. Quest'anno 
però il comitato organizzatore 

ha rafforzato il numero degli 
elettori stranieri per assicu
ra re una maggiore obbietti
vità nelle designazioni. 

Come previsto nell'ambito 
della manifestazione di questo 
premio verranno come di con
sueto assegnat i 'a l t r i due pre
mi: il premio nazionale del 
ciclismo e il trofeo Duilio 
Giuntini. 

Tali premi andranno il pri
mo ad una personalità che 
per capacità e dedizione ab
bia contribuito nel proprio 
settore a valorizzare ed esal
ta re lo sport ciclistico, il co
mitato anche per quest 'anno 
ha deciso di assegnare l'am
bito riconoscimento a un per
sonaggio della RAI-TV. 

Il premio consistente in una 
artistica e preziosa caravella 
d'argento è dono della socie
tà Piaggio e andò nelle pre
cedenti edizioni al commissa
rio tecnico belga Driessen e 
al ricercatore sportivo pro
fessor Antonio Dal Monte e 
al telecronista Adriano De 
Zan. al direttore TG-2 Sport 
Beppe Beili . Il secondo e cioè 
il trofeo Giuntini ver rà asse
gnato a una personalità che 
abbia acquistato particolari 
meriti nel campo ciclistico. 

Le edizioni precedenti vi
dero premiati il giornalista 
Bruno Raschi, il commissario 
tecnico Alfredo Martini, la 
federazione ciclistica e l'ope
ratore televisivo Gualtiero 
Bresciani. 

i. f. 

Presentate le iniziative per il 1980 

Anche programmi culturali 
tra le novità Italturist 

L'attività maggiore sarà indirizzata alle Olimpiadi di Mosca — Che cos'è « a spasso 
con la storia » — Un rapporto privilegiato con le cooperative e le strutture di massa 

Pietrangeli 
e la Marini 
presentano 
«I giorni 
cantati » 

Domani ore 21,30 al cinema Goldoni d'essai di Firenze 
Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli presenteranno il film 
« I giorni cantati > in occasione della sua prima fiorentina. 

Il film, diretto da Paolo Pietrangeli e interpretato oltre 
che dallo stesso Pietrangeli da Mariangela Melato, Francesco 
Guccini. Roberto Benigni, Giovanna Marini. Ivan Della Mea. 
racconta la storia di un cantautore della generazione del 'G8 
alle prese con la sua crisi esistenziale e politica in rapporto 
con la generazione degli attuali ventenni ed ha recentemente 
partecipato alla Biennale di Venezia. 

Nel corso della serata la Marini e Pietrangeli (che sono an
che. assieme a Francesco Massaro, autori della sceneggia
tura) parleranno del film e lo illustreranno anche attraverso 
l'esecuzione dal vivo di alcuni loro pezzi musicali vecchi e 
nuovi. 
NELLA FOTO: Benigni e la Melato in una scena del film 

La nuova Italturist è già 
cominciata. Con l'acquisizione 
da par te della Lcja delle Cou 
pera ti ve, la compagni* di 
viaggi entra in una la.se di
verga con obiettivi di larjM 
gi t ta ta sia sul piano dell'i; 
.sporta/ione turistica che del
l'import azione. 

La programmazione per il 
lUtìO è s ta ta illubtiata l'alti a 
sera all'Hotel Holly, presenti 
le maggiori autori tà, il pre.-a 
dente della Regione Leone, 
della provincia Bava, l'asses 
sore comunale Ariani ed ope 
ratori del settore. E' s ta to il 
presidente nazionale dell'Hai-
turisi Enzo Neri u delineate 
le nuove direttive dell'Italtu-
rist per un ruolo pronul.-orf 
nel campo della coopcrazione; 
del turismo. 

Fermo restando la specia
lizzazione per i paesi deH'I'J-,1 
— (• s ta to det to nella conle-
renza - - l 'Italturist punta oia 
a divertii icare i suoi prodotti, 
al largando lo sguaido all'Eu 
roua, all'America, all'Asia, al
l'Africa. specializzandosi m 
viaggi promozionali e di stu
dio. 

In Toscana l ' i talturist è an
da ta acquisendo in questi an
ni. una funzione qualificante 
nel campo turistico che l'ha 
posta al l 'avanguardia tra le 
compagnie di viaggio. 

Chiaro che, occupando il 70 
per cento del flusso turistico 
verso i paesi dell'Est, l'Ital-
turlst esprimerà il suo impe
gno prioritario per il 1980 con 
le Olimpiadi di Mosca, in uio 
gramma nei mesi di Luglio e 
Agosto. 

Per questo grande appunta
mento sono stati elaborati ben 
50 projramini in aereo, tie-
no e pullman e fino a que
sto momento già un migliaio 
di toscani si sono già iS'jrit 
• l. Lo sforzo sarà quindi quel
lo di organizzare ed indiriz
zare questa « febbre » delle 
Olimpiadi che in Toscana è 
scoppiata notevolmente in an-
ticino. 
« St iamo inoltre arricchendo 

— ha det to il cauo zona del-
l 'I talturist Piero Bonciolini — 
l'area del nostro intervento 
nel turiamo estero e la nostra 
rapaci tà di tour ooerator». 
Una specialità Italturist . de
s t ina ta ad aumentare , è ouel-
la delle crociere (16 per circa 
10 mila passeggeri). 

La conferenza dell 'Italturlst 
è servita anche a presentare 
un nuovo canale d'interven
to. definito « turismo Italia ». 
11 capitolo principale di que
s t a esperienza si chiama « A 
spasso con la storia » e con
sta di ot to i t inerari at traverso 
il cammino dell'uomo, dai pri
mi insediamenti alla Resisten
za (I misteri dei fossili. Tra i 
segreti degli etruschi. Viaggio 
nell'archeologia, dai Bizantini 
agli Estensi, Navigando tra le 
ville venete. Nella terra dei 
Gonzaga. Nel auadri latero de
gli Austriaci. Nelle cit tà par
t igiane). 

Questi viaggi — della dura
ta di pochi giorni — saranno 
preceduti da conferenze di stu
diosi e storici ed integrate da 
materiale di specialisti del 
settore. 

Riprenderà inoltre, tra po
chi giorni, l'esperienza « Sport 
e cultura » che prevede viaggi 
al seguito della squadra di 
calcio della Fiorentina, inte
grate da visite a musei e 
s t ru t tu re culturali. 

C'è poi l 'aspetto dell'importa
zione di turismo. « Con il no
s t ro lavoro, in ann i di attivi
tà , abbiamo contribuito ad ac
crescere — ha det to Boncioli-
ni — il flusso turistico dai 
paesi dell'Est. Purtroppo l'at
tuale traffico con questi pae
si è regolato da un accordo 
di interscambio e f intanto non 
vi sarà un nuovo t r a t t a to esso 
resta inviolato. Pe r questi mo
tivi intendiamo aprire nuovi 
canali di traffico turistico con 
paesi ed organizzazioni della 

1 
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Europa occidentale. Accordi 
sono gin stati presi con ì .sin
dacat i e le organizzazioni coo
perativistiche della Svezia. 
Gran Bretagna. Francia, Ger
mania, Spagna, Portogallo e 
Danimarca ». 

Entrano in tallo allora le 
questioni relative alla ricetti 
vita e all'organiz/.a/ione del 
turismo in Toscana. Lorando 
Ferracci, responsabile regio
nale per i problemi del turi
smo in To.-c.-ana della Lega. 
ha pi esentate per que.it o un 
cl"t»r /Unto pacchetto di ri 
chieste e di proposte. In par 
ticolare — ha detto Ferracci 

occorre un intervento sul 
piano legislativo regionale 
per la promulgazione della 
legge di classifica, della ri-
lorma degli enti, della legge 
che incentivi la recettività. 
nonché l'O.-servatore turistic* 
e la ìegolamer.tazione del si
stema dei campeggi. 

A questo proposito il pre
sidente della Regione Leone 
.ii è impegnato a realizzare. 
entro k> f :ne della legislatura, 
la conferenza regionale del 
turismo. 

L'ui1 uno aspetto su cui si è 
soffermata la conlerenza è il 
rapporto t ra l 'Italturist da 

una parte e il movimento eoo 
perativo. i CRAL. i dopolavo 
ro, i circoli culturali, quelli 
scolastici e quartierili dall'al
tra. 

L'idea da cui parte l'Ital 
turist è quella della possibi
lità di costruire una proposta 
turistica per la collettività at
traverso un impegno comune 
di ricerca e di studio su tut
ta la problematica del tem 
pò libero. Sta proprio qui i'. 
« salto di qualità » dell 'Italiu 
rist che troverà concretizza 
zione nel 1980. 

m. f 

!l concerto del soprano Mar ia Vit tor ia Romano 

Una voce elegante e sicura 
tra Scfoumann e Strauss 

La cantante ha eseguito a perfezione il suo recital a Santa Ma

ria Novella — Prossimo appuntamento con il duo Tipo-Specchi 

A parte rarissimi casi. 
ciie risalgono soprattutto 
al passato, sono stati po
chi in questi ultimi anni 
i cantanti italiani che si 
sono specializzati nel cam
po delia musica e! i came
ra e iu*l repertorio liede-
ristico. Perciò il b;-l con
certo tenuto l'altra seni 
nel cappellone degli spa
gnoli in S. Maria Novella 
dal soprano Maria Vitto
ria Remano e dal piani
sta Marco Fumo per gli 
« incontri con la musica »• 
organizzati dall' AIDEM. 
ha costituito per no: una 
gradevole sorpresa ed una 
inattesa rivelazione. Cono 
scevamo già da tempo la 
Romano per la sua atti
vità con i! gruppo < Rer-i 
tar cantando » diretto da 
Fausto Razzi ed avevamo 
apprezzato 1' intelligenza 
stilistica con cui ave \a af
frontato certe pagine mo:i-
teverdiane. 

Questa cantante possic 
de senza dubbio una pre
parazione tecnica e stili
stica molto solida: oltre 

ad avere studiato con due 
eccellenti maestri come la 
Pediconi e Favaretto. si è 
perfezionata a Vienna con 
quel grande specialista 
del « Lied » che è il pia
nista Erik Verba. e si sen
te. Non solo la Romano è 
in possesso di una voce 
bella e gradevole, dotata 
di un timbro molto chiaro 
e duttile, capace di pie
garsi a morbide mezzevo-
ci: ma ha colpito soprat
tutto per l'eleganza con cui 
ha cesellato ogni frase. 
per il gusto impeccabile. 
per la chiarezza e la niti
dezza della dizione. Qua
lità d i e sono risaltate ao 
pieno nelle stupende p i 
!*ine che erano cnmpr.^c 
nel programma: gli Otto 
lieder del ciclo i Fratien 
liebe in leben *> di Schu
mann. in cui l'animo fem
minile viene esplorato con 
straordinarie capacità in
trospettive ed i sei « lie
der * di Richard Strauss 
(<.\llerseelen% «Morgen*. 
iNacht». «Cacilio. *Zuei-
gnung». «Standchen»), con 

il loro clima nostalgico e 
decadente. 

Abbastanza precisa per 
quel poco d i e ci è stato 
possibile giudicare d*»te 
le precarie condizioni acu
stiche del cappellone de
gli spagnoli caratterizzato 
da sgradevoli effetti di 
eco e di rimbombo, ci è 
parsa la collaborazione del 
pianista Marco Fumo. Al
la manifestazione era pre
sente fortunatamente un 
pubblico foltissimo (1* 
A IDEM deve cercare in
fatti di programmare i 
suoi concerti in modo che 
non coincidano con quel
li del Teatro Comunale o 
del Musicus Concentus) : 
forte successo personale 
dello Romano che alla fi
ne si è prodotta anche in 
tre fuori programma 
straussiani. 

11 prossimo appuntamen
to degli <r Incontri con la 
musica 1979 » previsto per 
domani sera, nel cenaco
lo di S. Croce è con il duo 
pianistico Tipo Specchi. 

Alberto Paloscfa 

Conferenza del professor Vasoli sull'epoca dei Medici 
i 

Cosimo Primo, moderno principe 
Iniziative collaterali in attesa delle celebrazioni dell'anno mediceo - Inizia
tiva nella sede dell'UNESCO - Tra il pubblico in maggioranza erano i giovani 

La manifestazione dal 17 al 21 ottobre 
• — r — > — — • • * — • - - - • ' — 

22 complessi stranieri 
al premio Vittorio Gui 

Dal 17 al 21 ottobre 1979 si svolge a Firenze il concorso 
Kiternazionale per complessi da camera « Premio Vittorio 
Gui ». posto sotto l'alto pa t ronato del Presidente della Re
pubblica e patrocinato dall 'azienda autonoma di turismo 
di Firenze. 

Ques ta è la terza edizione del premio, che vede t r a l 'altro 
una partecipazicne anche di complessi s t ranier i che ad oggi 
sono già 22 t ra i quali 3 dal Belgio, 1 dalla Bulgaria, 2 dal la 
Cecoslovacchia, l dal Giappone, 2 dalla Jugoslavia, l dal
l 'Olanda, 3 dalla Polonia, 1 dalla Repubblica Democratica 
Tedesca, 4 dalla Repubblica Federale Tedesca. 1 dalla Spa
gna. 1 dalla Svizzera e 1 dagli USA. 

Il concorso, che è organizzato da un apposito comitato 
promotore composto da Sergio Mealli, Leonardo Pinzauti e 
Alessandro Specchi, ha una sua s t ru t tu ra che lo carat te
rizza come unico nell 'ambito internazionale e viene quindi 
a coprire uno spazio musicalmente scoperto per manifesta
zioni del genere. 

Il concerto dei vincitori del concorso avrà luogo a Palazzo 
Vecchio nel salone del Cinquecento domenica 21 ottobre alle 
ore 21 e sempre in Palazzo Vecchio si t e r rà la premia
zione ufficiale. 

I-c preparazioni per le ce
lebrazioni dei Medici e l'an
nuncio delle iniziative ufficia
li a cura degli enti pubblici 
cominciano a stimolare ini
ziative collaterali. Lunedì è 
s t a t a la volta dell'UNESCO 
che nella sede fiorentina ha 
ospitato il prof. Cesare Vaso-
li dell 'Università di Firenze 
per una conferenza sui pro
blemi della s t o n a fiorentina 
nei secoli medicei. 

Il prof. Vasoli. che ha par
lato a un pubblico prevalen
temente di giovani, ha riper
corso la storia della famiglia 
Medici e della sua incidenza, 
su Firenze e la Toscana. La 
sua conferenza, condot ta a l 
livello di bri l lante e sintet ica 
lezione di s t o n a ha toccalo 
tu t t i i punt i salienti dell'a
scesa al potere della ramigìia, 
dal momento della : >-nenta-
zione della rivolta d ciompi 
nel 1378, aU'avv< ; • > della 
signoria di Cosimo ' i l 1435. 
A differenza di Cosimo, ban
chiere papale che governa la 
c i t tà collocando i suoi uoml 
ni nei posti chiave dell'am
ministrazione m a senza mo
dificare le istituzioni repub
blicane, Lorenzo il Magnifico 
è s ta to visto come colui che 

tralascia le at t ivi tà bancarie 
e familiari e crea s t ru t tu re di 
governo parallele a quelle 
tradizionali repubblicane, con 
le quali si procura il control 
lo della ci t tà. 

Tracciato il quadro dell'in
termezzo repubblicano dopo 
la morte di Lorenzo e delle 
lotte fino alla caduta per 
l'assedio del 1530 il prof. Va
soli ha poi sintetizzato il 
momento dei cambiamenti i 
stituziona'.i sotto Cosimo I. ai 
quale ha riconosciuto accanto 
al controllo duramente re 
pressivo degli avversari poli 
tici, notevoli merit i nel cam 
pò dell 'amministrazione e 
dell'economia, dell 'urbanistica 
e della m l t u r a toscana del 
•.VX). Cosimo, h a concluso il 
prof. Vasoli, è s t a to principe 
di t ipo moderno, che si com
porta alla maniera machiavel
lica e che fonda in Toscana 
il pr imo s ta to nazionale mo
narchico. Nonastante la sua 
opera la storia del declino 
economico della Toscana era 
ormai segnata dall 'uscita del
l 'Italia dalle grandi vie 
commerciali. 

Sabato e domenica le finali 
regionali di atletica leggera 

m. b. I 

Sabato e domenica avranno luogo le finali 
regionali del trofeo esercito-scuola e il cam
pionato toscano ragazzi e ragazze. Le gare 
per gli appar tenent i alla categoria A si svol
geranno sabato alle 1 5 3 al campo CONI 
di Ti r ren ia : quelle riservate a l la categoria B 
si svolgeranno domenica, con inizio alle ore 

9, sul campo di Monsummano Terme. Alla 
manifestazione parteciperanno oltre mii'.e 
atleti appartenenti alle varie categorie e 
di entrambi i sessi. I migliori classifica
ti parteciperanno alla fase fmole in pro
g ramma a Riccione da venerdì 10 a dome 
nlca 21 ottobre. 

E' completamente gratuito 

E' uscito «Pistoia rivista» 

bimestrale della Provincia 
PISTOIA — Anno primo. 
numero 1. Con una veste edi
toriale moderna e piacevole è 
uscito il primo numero di 
«Pistoia — Rivista. Studi e 
informazioni della provincia». 
L i pubblicazione dell'ammi
nistrazione provinciale, che 
avrà cara t tere bimestrale. 
vuole essere non un bolletti
no di informazione (anche se 
le informazioni le d à ) , ma 
piuteòto uno s t rumento di ri
cerca e di dibatt i to al quale 
-ono chiamati a collaborare 
uh amministratori e — p.ù in 
generale — t.itte le espres
sioni politiche e sociali pi-
.-to.e.-^i. 

Perchè una rivinta e perchè 
proprio ora? Ix> .-piega il 
presidente dcll 'amministra-
xione nella sua presentazione: 
.:II problema di pubblicare 
un notiziario è da anni all'at
tenzione della giunta e del 
consiglio provinciale. Tuttavia 
s 'n tanto che i compiti del 
nostro ente avevano un ca
ra t tere prevalentemente set
toriale, la soluzione di un ta
le problema non era conside
rata né urgente nò indispen
sabile. L'opinione e cambiata 
quando la giunta h a deciso 
di facilitare ed accelerare la 
progressiva evoluzione della 
provincia da ente con funzio
ni settoriali a en te di pro

grammazione. di promo/:o:i« 
e di coordinamento. E" que 
s to punto che è divenuta più 
pressante l'esicenza di appro
fondire i vari aspetti dello 
sviluppo economico e sociale 
e di divulgare gli studi e gli 
approfondimenti compiuti e 
le eventuali proposte». 

Il primo numero (per aver
lo basta richiederlo alla Pro
vincia. che sta preparando 
l'indirizzario valido anche per 
i prossimi) verifica il taglio 
che si vuol dare alla pubbli
cazione: proposte e dibatti to. 
E la prima proposta non po
teva che essere quella del 
piano triennale di imesti-
menti 1979 81 «approvato ad 
aprile), che rappresenta la 
guida dell 'attività dell'ente 
per i protrimi t re . anni e 11 
momento in cui si fa concre 
ta la funzione di cerniera fra 
regione e comuni di cui par
lava Lucchesi. 

Il Piano, la cui presenta
zione è affidata al vice presi
dente dalla provincia Franco 
Monti, illustra dettagliata
mente Investimenti per un to
tale di 17 miliardi e mezzo. 
Nella seconda par te dell'o
puscolo sono contenuti gU In
terventi dei capi gruppo del 
PCI . DC e P S I e quelli « 
altri amministrator i e 
tori economici. 
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Oggi rincontro all'Ufficio del lavoro per la riforma del collocamento 

Domani la manifestazione del PCI 
Al centro dell'iniziativa la difesa dell'occupazione e la riqualificazione dell'apparato produt
tivo - A colloquio col compagno Geremicca sulle inadempienze del governo e sulle proposte 
lanciate da Napoli - Responsabilità delle Partecipazioni statali, della Cassa e della Regione 
Napoli prepara la sua risposta di massa agli intolle

rabili ritardi del governo e della Regione. 
Il concentramento è per domani alle 17 a piazza Man

cini. 
Da qui muoverà un corteo che si concluderà a piaz

za Vergini, dove ci sarà un comizio dei compagni Mau
rizio Valenzl, sindaco di Napoli, Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI e Giorgio Napolitano, del
la Direzione nazionale del PCI. 

« Per il lavoro, lo sviluppo e la riforma del colloca
mento »: questi I temi della manifestazione. Per oggi, in
tanto, è previsto un incontro .dibattito sulla riforma del 
collocamento »: questi i temi della manifestazione. Per 
oggi, intanto, è previsto un incontro dibattito sulla rifor
ma del collocamento. 

L'appuntamento è per le ore 10 presso l'Ufficio del 
lavoro in via Vespucci. Ad illustrare le proposte del co
munisti e a discutere con i giovani e con i disoccupati, 
ci saranno numerosi dirigenti del PCI. 

Con le due manifestazioni 
di oggi e domani In « Que
stione Napoli » tornerà, con 
tutta la sua drammaticità, 
sul tavolo del governo nazio
nale. Troppi impegni sono 
stati infatti óisattesi, troppe 
leggi sono rimaste sulla car
ta, troppe risorse seno state 
congelate. 

E intanto In crisi lascia 
segni sempre più profondi: la 
Partecipazioni statali, Invece 
di rivedere il loro intervento 
nel Mezzogiorno, non sanno 
far altro che preannunciare 
un ridimensionamento degli 
investimenti; le aziende GE-
PI sopravvivono in una sorta 
di « limbo », senza reali 
prospettive di sviluppo; su in
teri compartì dell'apparato 
industriale — chimica, can
tieristica — si addensano di
segni preoccupanti e, sullo 
sfondo, migliaia e migliaia di 
giovani e di disoccupati con
tinuano a lottare per l'occu
pazione. 

E il governo che fa? Come 
intende misurarsi con questa 
difficile realtà? 

Ne parliamo con il com
pagno Andrea Geremicca. che 
in questi giorni, in qualità di 
assessore alla programmazio
ne del comune di Napoli, ha 
partecipato ad una Serie di 
incontri a Roma. 

t Iniziamo dall'incontro con 
Lombardini, ministro alle 
Partecipazioni statali ». 

C'è stato già, a proposito, 
un comunicato stampa che ha 
dato un quadro sommario 
delle questioni discusse e an
che degli impegni assunti. 
Impegni, comunque, che si 
presentano o tutti da verifi
care o di scarso significato o 
addirittura pleonastici... 

< Che intendi per pleonasti
ci? ». 

Lombardini ha annunciato, 
ad esempio, che sarebbe sta
to dato lo « stop » ai licen
ziamenti in tutte le aziende a 
Partecipazione statale. Ma il 
problema reale non è tanto 
questo, quanto piuttosto di 
evitare il ricorso alla cassa 
integrazione e di ripristinare 
il « turn over », perché è at
traverso queste due strade 
che, di fatto, passa l'attacco 
ai livelli occupazionali. 

« E su questo cosa ha ri
sposto il ministro? ». 

Non ha voluto assumere 
impegni concreti, la questio
ne è dunque ancora tutta a-
perta. 

«Che cos'altro avete solle
citato? ». 

In due parole questo: che a 
Napoli e nel Mezzogiorno i 

problemi dello sviluppo pro
duttivo in senso lato — e 
non solo di quello industria
le, dunque — non possono 
essere affrontati senza una 
profonda inversione di ten
denza nell'azione delle par
tecipazioni statali e senza u-
na nuova politica economica 
che abbia il suo centro nel 
Mezzogiorno. 

< E più nel merito? ». 
Abbiamo chiesto in primo 

luogo di dare immediata o-
perativltà agli impegni già 
strappati. E' il caso dell'Ital-
sider, dove i lavori di ristrut
turazione non sono ancora i-
nizlati. 

« Dunque anche qui tutto ò 
in alto mare? » 

Sull'Italsider il governo ha 
fatto sapere che al pro
gramma di riqualificazione 
manca ancora il parere della 
CEE. Noi, in ogni caso, chie
diamo che entro il mese si 
chiuda la questione, ma per 
questo è indispensabile la vi
gilanza dei Invoratori. 

« Torniamo al quadro gene
rale ». 

Sì, nel corso dell'incontro 
abbiamo anche posto l pro
blemi ormai scottanti della 
SEBN, dell'Italcantierl, cella 
cantieristica, insomma. In 
generale, comunque, abbiamo 
sollecitato misure non « di
fensive», tese unicamente a 
salvare il salvabile, ma di 
n sviluppo». MI riferisco ad 
interventi nei settori del ma-
terferro, dell'aeronautica, del-
l'agro-industria e dell'elettro
nica. Qui è possibile creare 
nuovi posti di lavoro. 

«TI riferisci ai centri di ri
cerca? » 

Si, anche a questi. Per il 
materferro. ad esempio, non 
è affatto campata in aria la 
istituzione a Napoli di un 
centro di ricerca strettamen
te collegato alle aziende esi
stenti (Italtrafo, Sofer ed A-
vis). Lo stesso vale per il 
centro di progettazione delle 

Ferrovie c'olio Stato, — che 
dovrebbe occupare un centi
naio tra tecnici e diplomati 
— e per quello aerospaziale, 
il cui insediamento a Napoli 
trova giustificazione nell'esi
stenza di aziende come l'Alfa 
Romeo, l'Aeritalla e di alcuni 
istituti universitari specializ
zati in questo settore. 

Diverso è il discorso per il 
centro agro-industriale, la cui 
localizzazione va vista in u-
n'ottica più direttamente re
gionalista. 

« Ebbene, su tutto questo 
qual ò stata la risposta? » 

Nessuna, ancora devono es
sere reperiti \ finanziamenti. 
Solo per il centro di ricerca 
aerospaziale si parla ili 40 
miliardi, ma ancora non si 
hanno bene le idee chiare su 
cosa debba essere questa 
struttura... 

« Passiamo ad un'altra 
questione, quella della spesa 
straordinaria e dell'interven
to della Cassa ». 

Qui la situazione è di una 
estrema gravità. L'immobi
lismo della Cassa e della Re
gione grida vendetta. Senza 
ricordare lo scandalo del 
progetto speciale per il di
sinquinamento del golfo — 
su 70 miliardi di spesa pro
grammati nel '78 ne sono sta
ti utilizzati solo 7 — sul pro
getto dell'area metropolitana 
si è rimasti ancora al punto 
di partenza. In sostanza non 
esiste nulla: né studi, né 
progetti, né programmi. 

« Che c'è dietro tutto que
sto? » 

Ormai è chiaro: la Cassa, 
che doveva essere una strut
tura di supporto per la spesa 
delle Regioni, è di fatti di
ventata uno strumento di in
termediazione burocratica. 
Non si coordina, non si pia
nifica e in mancanza di un 
disegno generale si ritorna al 
vecchio sistema degli inter
venti a pioggia. Dunque, non 
solo si spende poco, ma si 
spende anche male. 

« E per quanto riguarda le 
opere pubbliche? » 

A questo proposito è bene 
una precisazione. Noi chiedia
mo fermamente che i fondi 
disponibili sia presso la Cassa 
che presso la Regione per la 
costruzione cV queste opere 
vengano spesi subito. E que
sto anche se da qualche par
te ci si accusa — con motiva
zioni addirittura risibili — di 
favorire, in questo modo, un 
ritorno ad una politica di ti
po « keynesiano », in cui — 
per Intenderci — non ci sia 
spazio per uno sviluppo pro
duttivo. 

Intanto, però, si accumula
no gli interessi passivi e non 
si avviano lavori che potreb
bero costituire uno sbocco oc
cupazionale per migliaia e 
migliaia di disoccupati. Non 
solo: bisogna intendersi an
che su che tipo di opere pub
bliche realizzare. Sono «su
perflue », ad esempio, quelle 
tese ad eliminare le diseco
nomie esterne alle aziende o 
quelle tese a migliorare la 
qualità della vita nelle gran
ai metropoli? 

Ecco perchè noi chiediamo 
che si dia subito il via alla 
costituzione di un consorzio 
composto anche dall'IRI e da 
rappresentanti delle coopera
tive e degli imprenditori. Un 
consorzio che abbia in sé 
strumenti di progettazione, di 
formazione professionale e di 
preavviamento al lavoro e che 
possa non solo accelerare la 
spesa, ma Innanzitutto quali
ficarla. 

i Veniamo all'ultimo pro
blema di cui ti sei interes
sato, quello del collo
camento ». 

Anche qui una premessa: 
non sono affatto d'accordo con 
chi sostiene che prima biso
gna creare nusva occupazio
ne e poi avviare la riforma 
del collocamento. I due pro
blemi sono invece strettamen

te intrecciati. Altrimenti ci sa
rà un avviamento al lavoro 
guidato » unicamente da 
spinte particolaristiche e 
clientelari. 

Ecco perchè siamo decisi a 
far uscire allo scoperto il 
governo: la sperimentazione 
della riforma deve essere av
viata subito e senza ulterio
ri rinvìi, u disegno di legge 
del ministro Scotti — per al
tro non ancora presentato alla 
Camera — lo riteniamo in
soddisfacente e non solo noi, 
ma anche le organizzazioni 
sindacali. 

Occorre dunque un nuovo 
provvedimento legislativo. 

« Ma cosa si deve Inten
dere per sperimentazione? ». 

Per noi sperimentazione non 
significa solo una nuova inge
gneria nell'uso celle liste e 
delle graduatorie, ma andare 
nd una nuova concezione del 
mercato del lavoro. Per que
sto è indispensabile l'istitu
zione di un osservatorio che 
individui i settori produtti
vi in sviluppo. E in base a 
questa previsione della do
manda di manodopera specia
lizzata e qualificata occorre 
organizzare corsi di formazio
ne professionale finalizzati e 
retribuiti. 

« E per quelli in "ecceden
za" rispetto alla domanda di 
lavoro? ». 
Per questi noi chiediamo 

una più eque indennità di di
soccupazione, ma sempre che 
si tratti di disoccupati effet
tivamente bisognosi. 

come si fa 
di questo? ». 

ad accer-• E 
tarsi 

Il ministro SÌ era impe
gnato a fare dei controlli in
crociati tra gli iscritti al col
locamento e all'INPS. E* giun
to il momento di tirarli fuo
ri questi controlli. In ogni ca
so è chiaro che tutto questo 
— e non è poco, SÌ tratta di 
far « saltare » una fetta con
sistente del sistema di pote
re de, basato appunto su una 
gestione clientelare e stru
mentale del mercato del la
voro — si può strappare so
lo con la mobilitazione e la 
vigilanza di massa. 

m. dm. 

Gli intollerabili ritardi del governo e del ministro Scotti per l'ANCIFAP 

Aumenta in città la tensione per il lavoro: 
arrestato ieri mattina un giovane corsista 
Per l'intera giornata blocchi stradali in tutta la città - Non ancora fissata la riunione per risolvere il problema 

Ieri incidenti in alcuni quartieri 

Anche oggi niente pane 
la lotta fino a stasera 

Domani le panetterie dovrebbero essere ri
fornite normalmente - Due mila lire in più 

Anche oggi i napoletani ri
marranno senza pane. Soltan
to stasera, infatti, terminerà 
lo sciopero dei panificatori. 
in coincidenza con la ripresa 
della trattativa con l'Associa
zione libara panificatori (che 
rappresenta i proprietari dei 
forni) per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
scaduto addirittura da dieci 
anni. 

Pagnotte, sfilatini e « roset
te ». dunque, riempiranno nuo
vamente le panetterie a par
tire da domattina. 

La giornata di ieri, intanto. 
è stata contrassegnata da de
precabili atti di teppismo. Un 
furgone carico di pane della I 
ditta Pezzullo, proveniente da I 
Frattamaggiore. è stato bloc- ! 
cato e rovesciato da un grun- { 
petto di fornai esasperati. Sul i 
pane è stata versata crcolina. 
Un altro furgone è stato in
tercettato poco dopo le 7 in 
piazza Nazionale, anch'esso 

proveniente da Frattamaggio
re. Il pane è stato buttato 
nella spazzatura. 

Altri episodi analoghi sono 
avvenuti a Capodichino e in 
altri punti della città. La po
lizia. in alcuni casi, è stata 
costretta a scortare alcuni fur
goncini provenienti da comu
ni della provincia. 

I dipendenti dei forni chie
dono un aumento di duemila 
lire al giorno. Ieri sera la 
trattativa con i panificatori 
non è potuta riprendere per 
il rifiuto dei sindacati a te
nere la riunione alla presen
za della polizia. 

La sede dell'Associazione 
panificatori in via Roma ieri 
sera infatti era presidiata da 
due cellulari della PS per ti
more di ulteriori incidenti. I 
rappresentanti sindacali, tut
tavia, non hanno ritenuto op
portuno intavolare la trattati
va. Un incontro è stato fis
sato per questa sera 

In corteo (ino alla Regione 

Sciopero provinciale Firn 
per le aziende della Gepi 
Il concentramenfo 
indetto per le ore 

dei metalmeccanici è 
9 a piazza Matteotti 

E' indetto |>er domani mat
tina Io sciopero provinciale 
di quattro ore, proclamato 
dall'FLM napoletana nelle a-
ziende a partecipazione GEPI. 
Tutti i consigli di fabbrica 
della categoria sono impegna
ti a partecipare alla mani
festazione che si muoverà do
mani mattina alle ore 9 da 
piazza Matteotti, per raggiun
gere. in corteo, il palazzo 
della Regione a Santa Lucia. 
dove avrà luogo il comizio 

L'iniziativa s'inquadra nel
l'ambito della giornata di lot
ta decisa a livello nazionale. 

dall'FLM e dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL proprio 
contro la scandalosa gestione 
delle aziende GEPI. 

A Napoli l'insipiente poli
tica della finanziaria pubbli
ca ha prodotto i guasti mag
giori: i casi della Navalsud. 
con 10 miliardi spesi per ri
strutturazione e 150 operai a 
cassa integrazione da anni, 

della GECOM, con quasi 5 
miliardi spesi e minacciata 
di smantellamento, ma anche 
dell'ex-Angus e della ex-Covit, 
delle decine di piccole azien
de (come la Vetromeccanica) 
che rivendicano l'intervento 
di questa finanziaria, ne sono 
prova evidente. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL. in concomitanza con il 
dibattito parlamentare che si 
svolgerà nei prossimi giorni 
sul ri finanziamento GEPI, ha 
assunto una posizione Torte-
mente conflittuale nei con
fronti di questa finanziaria e 
dell'azione del governo che 
dovrebbe controllarla e indi
rizzarne l'intervento. 

Per questo, oltre all'appun
tamento di lotta di domani, il 
sindacato unitario ha prean
nunciato un convegno nazio
nale il 22 e una ulteriore 
manifestazione nazionale del
le aziende GEPI il 30 otto
bre a Roma. 

Al consìglio circoscrizionale 

A San Giovanni s'è discusso 
sul risanamento del quartiere 

E' un problema che interessa tutti gli abitanti - Il 
piano di ristrutturazione - Strumento indispensabile 

Il piano di ristrutturazione dei quartieri periferici in con
dizioni particolarmente gravi di degrado, approntato dalla 
amministrazione comunale, è stato preso in esame, per la 
parte che lo riguarda, dal consiglio circoscrizionale di San 
Giovanni. 

Sull'argomento, che vede particolarmente sensibili gli abi
tanti della zona, si è sviluppato un ampio dibattilo al quale 
hanno preso parte tutte le componenti politiche presenti nel 
consiglio che all'unanimità ha poi approvato un ordine del 
giorno con il quale fa proprio il piano di ristrutturazione che 
viene ritenuto 'lo strumento indispensabile per risanare il 
quartiere e migliorare complessivamente la qualità della 
vita dei suoi abitanti. 

L'iniziativa è partita dal gruppo comunista e ha visto la 
piena adesione di tutti gli altri gruppi. Al dibattito hanno 
anche assistito centinaia di abitanti di San Giovanni, testi-
mentendo, con la loro presenza, l'interesse affinché al più 
presto si dia mano al piano stesso. 

In una scuola media del Rione Alto 

600 ragazzi della « Salvemini » 
non hanno più la scuola 

Si è dimesso il consiglio d'istituto del « Verga » 
La decisione del provveditore senza consultazioni 

n consiglio d'istituto della scuola media statale «Verga» 
si è dimesso in seguito alla decisione del Provveditorato 
(presa senza consultare l'organismo collegiale) di utilizzarne, 
nel turno pomeridiano, i locali per 600 ragazzi che non pos
sono più frequentare la « Salvemini » dichiarata inagl'oJle 
per gravi carenze igienico-sanitarie. 

Secondo il consiglio d'istituto (che non nega, naturalmen
te, l'esistenza del problema e la necessità di risolverlo), 
sarebbe stato più opportuno utilizzare la scuola « Cavour », 
dove non sembra si stia compiendo un esperimento di 
scuola integrata come, invece, avviene alla « Verga ». 

E, comunque, sarebbe stato doveroso ascoltare che ne pen
sava il consiglio d'istituto della « Verga » in modo da poter 
fare uso anche di questo contributo per risolvere in maniera 
piti funzionale il problema dei 600 ragazzi della « Salvemini v. 

ET chiaro anche che il gesto del consiglio d'istituto solleva 
anche un'altra questione: quella dell'agibilità delle scuole e 
delle responsabilità di chi non v. provvede. . 

Dopo la carica della polizia 
dell'altro ieri ancora una 
giornata di tensione per il 
lavoro. 

I corsisti dell'ANCIPAP so
no infatti tornati in piazza, 
la polizia è di nuovo inter
venuta e questa volta ha ope
rato un arresto. La compren
sibile esasperazione dei 4.000 
ex disoccupati ha una sola 
causa: le intollerabili e gra
vissime lentezze del governo 
nazionale. 

II 20 novembre il primo 
scaglione di corsisti termi
nerà il periodo di formazio
ne professionale e alle giuste 
sollecitazioni per il rispetto 
degli impegni assunti (tro
vare uno sbocco occupazio
nale) il governo no i ha an
cora risposto. La riunione 
con il ministro Scotti, nel 
corso della quale doveva ap
punto essere esaminata que
sta questione, non è stata 
infatti ancora convocata, no
nostante le ripetute pressioni 
anche da parte dell'ammini
strazione comunale. 

Il governo preferisce dun
que latitare di fronte al 
dramma di 4.000 corsisti che 
ancora una volta vedono de
linearsi lo spettro della di
soccupazione. Quella di ieri 
è stata una manifestazione 
* a scacchiera », protrattasi 
anche nel pomeriggio e che 
solo in alcuni momenti è de
generata. 

Era cominciata verso le 8 
in via Nuova Poggioreale. 
dove una cinquantina di cor
sisti aveva fermato il traf
fico per circa mezz'ora. Al
l'arrivo della polizia i dimo
stranti si sono dispersi per 
ricomparire compatti verso 
le 11,30 in piazza Capodichi
no. Qui hanno bloccato un 
pullman delle ex TPN. 

Nel corso delle successive 
cariche è stato arrestato 
Gaetano Papa, 22 anni, resi
dente a Napoli in vico Ciril
lo 6, per danneggiamento, 
resistenza a pubblico ufficia
le, violenza privata. Prima 
di essere condotto in car
cere il Cirillo è stato medi
cato per contusioni al Nuovo 
Pellegrini. 

Dopo questi incidenti, sem
brava che tutto fosse finito. 
Invece i corsisti hanno ri
preso la loro azione bloc
cando il traffico prima in 
piazza Carle III, poi in via 
Foria, ed ancora a Fuori-
grotta, nei pressi dello Sferi
sterio. 

Sempre a Fuorigrotta, ver
so le 12,30, c'è stato un altro 
blocco a via Cinzia e contem
poraneamente dall'altro lato 
della città, in via Breccia 
Sant'Erasmo, e In via Santa 
Teresa al Museo. 

Nel pomeriggio altri bloc
chi in via Duomo, piazza Car

lo III, piazza Mazzini, dove 
sono stati messi di traverso 
due pullman dell'ATAN, ai 
quali sono state sgonfiate le 
ruote. Ad un alt^p, in via 
Salvator Rosa, subito dopo, 
sono stati rotti i vetri ed in
fine, di nuovo in piazza Car
lo III un altro pullman è 
stato messo di traverso. 

La protesta contro l ritar
di del governo è proseguita 
fino al tardo pomeriggio, 
quando i dimostranti sono 
stati convocati al Comune 
per una riunione con i capi
gruppo. Solo il Comune ha 
dato finora risposte concrete 
per far fronte al dramma del 
lavoro. 

Stanno, infatti per essere 
esplicati i concorsi già ban
diti da tempo e sono stati 
definiti i progetti per l'uti
lizzazione dei fondi della 
legge sul preawiamento al la
voro Sul problema ANCIFAP 
— mentre oggi e domani si 
terranno gli importanti ap
puntamenti fissati dal PCI 
per il lavoro e l'occupazione 
— va registrata una presa di 
posizione del compagno Fer-
mariello e una interpellanza 
del compagno Alinovi che 
hanno sollecitato il ministro 
Scotti ad un incontro a breve 
scadenza, alla presenza di 
delegati • degli ANCIFAP. 

Una mozione comunista al Consiglio della Campania 

L'amministrazione regionale 
deve intervenire per 

risolvere il problema casa 
Non più tollerabile la latitanza delle autorità di governo — Il dram
ma dei senza tetto — I punti qualificanti del documento del PCI 

Non passa giorno senza che 
sul fronte della casa si debba
no registrale fatti allarman
ti. La situazione in città co
me in diversi comuni della 
provincia (e basta per tutti 
ricordare Volla S. Anastasia, 
Casavatore), diventa esplosi
va per la mancanza di abita
zioni disponibili. 

Intanto, due fattori conti
nuano ad incidere pesante
mente, contribuendo ad acui
re le tensioni, ad accendere le 
proteste dei senza tetto, a 
moltiplicare le denunce degli 
sfrattati. 

Da un lato imperversano gli 
arbitri compiuti dalle grosse 
immobiliari e proprietari di 
case che. o rifiutano di affit
tare o lo fanno solo se l'a
spirante inquilino accetta con 
dizioni capestro, oppure mira
no decisamente a sfrattare i 
propri locatari con l'intento 
di impiegare gli immobili più 
profittevolmente, facendo ri
corso, a questo scopo, di ca
villi abilmente escogitati da 
avvocati specializzati. 

DMl'altra parte, di fronte 
a questa situazione, c'è un 
governo ed una giunta regio
nale che appaiono del tutto 
incapaci di prendere provve
dimenti rapidi ed adeguati. 

Per queste ragioni il pro
blema « casa » è tra gli obiet
tivi delle due giornate di lot
ta e di manifestazioni che il 
PCI ha indetto per oggi e 
domani. 

Per queste ragioni, il gnip-
po consiliare comunista alla 
regione si è fatto promotore 
di una precisa iniziativa po
litica. In un documento sotto
scritto dai consiglieri Del Rio, 
Imbriaco e Flammia, si pro
pone al consiglio regionale di 
impegnare la giunta per una 
serie di adempimenti. 

In primo luogo, ad inter
venire presso il governo per 
ottenere che intervenga per 
consentire ai cornimi di per
venire alla esatta conoscenza 
del patrimonio abitativo uti
lizzato e non utilizzato: per 
agevolare, anche con misure 
fiscali, la destinazione in af
fitto degli immobili; per de
stinare ai comuni mezzi fi
nanziari straordinari necessa
ri all'acquisto di case per i 
senzatetto e gli sfrattati; in
fine, per sospendere gli 
sfratti. 
La mozione comunista, che 

sarà presentata nella prossi
ma riunione del consiglio, pro
pone, inoltre, che la giunta 
venga impegnata a trasmet
tere al consiglio "regionale, en
tro questo mese, tutti gli atti 
relativi al problema della 
casa. 
Si tratta, cioè, del piano di 

ripartizione dei 270 miliardi 
assegnati alla Campania; del 
disegno di legge per indivi
duare enti e imprese abilita
ti a costruire alloggi; del di
segno di legge di normative 
tecniche per l'edilizia abita
tiva che ha lo scopo di ade
guare le disposizioni naziona
li alle esigenze particolari del
la Campania; del piano ese
cutivo di ripartizione dei fon
di ai comuni per l'acquisto di 
case, utilizzando immediata
mente gli stanziamenti messi 
a disposizione dalla legge e le 
norme che consentono di ac
celerare le procedure di ela
borazione e approvazione de
gli strumenti urbanistici. 

Il documento comunista pro
segue poi puntualizzando la 
necessità di verificare il lavo
ro svolto e di attuare tutte le 
ieggl regionali che hanno co
me oggetto l'edilizia, le opere 

ASSEMBLEA 
PENSIONI 

Oggi a Ottaviano, ore 17.30. 
assemblea sulle pensioni con 
Pastore. 

ATTIVO SCUOLA 
A Castellammare, 

attivo scuola con 
ore 

Nitti. 
18, 

PARCO FASILIDES 
A Fuorigrotta. ore 19. ma

nifestazione della FGCI al 
parco Fasllides, con Mino-
poli. 

pubbliche, in particolare nelle 
aree terremotate della Cam
pania. 

In pratica tutto questo vuol 
dire che si chiede di solleci
tare la giunta a far conosce
re il piano triennale degli in
vestimenti per opere pubbli
che, nonché il plano esecutivo 
annuale; di insediare la com
missione tecnica; di dar vita 
all'albo regionale del collau
datori e garantire la pubblici
tà degli incarichi professiona
li assegnati da tutti gli enti 
che operano in Campania; di 
accreditare tutti 1 fondi regio
nali per opere pubbliche 
scuole, asili, revocando le di
sposizioni illegittime: infine, 
di procedere rapidamente al
la ripartizione ai comuni del 
fondo per i cittadini meno ab
bienti. 

Si tra'ta, a ben vedere, di 

una serie di adempimenti con 
i quali .si mira a rimettere in 
moto un meccanismo, quello 
delle attività edilizie, da trop
po tempo fermo e arrugi-
nito. 

Non c'è chi non comprenda 
l'urgenza di cominciare a 
muoversi in questo sen=o, da
ta la particolare situazione 
di gravità che acquista nella 
nostra regione tanto il biso
gno di case e di altre opere 
essenziali qu>-fo il proble
ma dell'occupazione, segnata
mente in edilizia. 

Opportuno viene quindi l'i
niziativa dei consiglieri comu
nisti che dovrebbe sviluppar
si nella prossima riunione del
l'assemblea che ci si augura 
venga convocata al più pre
sto. 

f. de. a. 

Mille modi per « punire » gli inquilini 

Raddoppiano l'affitto 
e pretendono di 

chiamarlo condominio 
Vittime di questa operazione dieci fami
glie di uno stabile a corso Secondigliano 

Tra l'intrico di abusi esco
gitati per colpire gli inquilini 
e che vengono denunciati 
quasi quotidianamente, rien
trano anche i tentativi dei 
proprietari immobiliari di 
imporre quote condominiali 
assolutamente sproporzionate 
e ingiustificate. 

E" quanto accade, per e-
sempio, alle dieci famiglie 
che abitano lo stabile di tre 
piani al corso Secondigliano 
499. 

Secondo il proprietario, 
queste famiglie devono paga
re per il condominio somme 
che spesso sono pari alla pi
gione calcolata in base alle 
norme dell'equo canone e 
qualche volta addirittura più 
elevate. 

Cosi, alla signora Concetta 
Pipolo, vedova con cinque 
figli, che paga 72.000 lire di 
pigione, vengono chieste 
65.000 lire mensili per spese 
di condominio; al signor 
Vincenzo Sabella, pensionato. 
si chiedono 60.620 lire per il 
condominio, somma che su
pera di alcune migliaia di li
re la pigione. 

Più o meno analoghe sono 
le richieste fatte alla famiglia 
di Vincenzo Gallina, un pen
sionato da tempo ricoverato 
in ospedale, a Salvatore An-
dretta, a Gaetano Romano, a 
Salvatore Ingrosso, a Rita 
Marrone, a Raffaele Chium-
mo, tutta gente povera, lavo
ratori, pensionati, che posso
no contare su entrate fami
liari molto limitate. 

Come vengono giustificate 
pretese tanto esose? In un 
preventivo di spese condomi
niali per i 9 mesi da aprile a 
dicembre 1979, compaiono le 
seguenti voci: 2 milioni 950 
mila lire per « paga al por
tiere », 1 milione 295 mila lire 
per a contributi previdenziali 
al portiere », 175 mila lire 
per la quota di affitto, la lu
ce e l'acqua al portiere; 50 
mila lire per la illuminazione 
delle scale; 100 mite, lire per 
le pulizie dell'atrio e delle 
scale. 

Non sappiamo se il porti
naio goda di tutti i benefici 
di cui parla il preventivo. 
L'impressione è che ne sia 
molto lontano dato che lui 
stesso, quando viene interro
gato in merito, preferisce e-
vitare il discorso e si limita 
ad una alzata di spalle. 

Quella che invece è molto 
evidente e contraddice col 
preventivo è la condizione 
pietosa dello stabile, la cui 
sola facciata fu coperta fret
tolosamente da una mano di 
pittura alla vigilia dell'entra
ta in vigore dell'equo canone, 
nella speranza che questo 
riuscisse a ottenere un pa

rametro elevato di valutazio
ne. 

Sta il fatto, che quando gli 
inquilini dichiararono di non 
poter sostenere spese tanto 
elevate e tutti insieme deci
sero di pagare solo la pigione 
nell'attesa di trovare un ac
cordo per il condominio, il 
proprietario respinse ogni 
proposta di trattativa e dette 
inizio al ricatto terroristico 
dello sfratto. 

In questo modo sta cer
cando di piegare i suoi affit
tuari e l'arma che usa potrà 
dargli ragione. 

Questo è soltanto uno dei 
tanti episodi che mostrano 
come e fino a che punto sia 
possibile stravolgere le nor
me per perseguitare della 
povera gente e come, ormai, 
non sia più rinviabile una so 
luzione al problema della ca
sa. 

Calata Capodichino 

Al rione Mazzini 
nell'immondizia 
e senza custodi 

I 440 assegnatari del rione 
« Mazzini ». dell'IACP. alla 
Calata Capodichino 243, han
no inviato un esposto alla 
Procura della Repubblica per 
denunciare lo scorretto com
portamento dell'Istituto au
tonomo case popolari. 

E' accaduto, infatti, che 
l'IACP, sulla base della leg
ge 8 agosto 1978. n. 513, ha 
proceduto di recente alla de
terminazione delle nuove pi
gioni ma non ha proceduto. 
contestualmente, cosi come 
prevede la legge stessa, al 
potenziamento dei servizi. 
Quindi, disattendendo il con
tenuto della legge, ha pra
ticamente abbandonato i 440 
assegnatari, per un comples
so di 5.000 persone, in balia 
di se stessi. 

Carenti sono i servizi di 
custodia e portierato cosi co
me quelli igienico sanitari. 
L'esasperazione tra gli abi
tanti di questo riccie è enor
me e ripetute sono state le 
proteste nei confronti del
l'IACP che però ha fatto fi
no ad oggi orecchie da mer
cante. 

Di qui la decisione dei 440 
assegnatari di esporre la si
tuazione alla Procura della 
Repubblica chiedendone l'in
tervento per costringere 1* 
IACP al rispetto della legge. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 ottobre "79. 
Onomastico: Germano (do
mani: Serafino). 

FESTA DELL'cUNITA» 
SULLA NEVE 

Per i compagni che deside
rano partecipare alla «Festa 
nazionale dell * Unità sulla 
neve» che si svolge dal 10 
al 20 gennaio 1980 sull'Alti
piano di Folgaria (Trento) 
nono aperte le iscrizioni pres
so la Coop. O.T.M. - Napoli -
Via Cervantes, 55/5 - Tele
fono 329220-315057. Termini 
di prenotazione fino al 20 no
vembre "79. 

LUTTO 
E* deceduto Michele Alba-

rone, padre del compagno 

Vittorio. A Vittorio, ai fami-
Ilari tutti giungano le con
doglianze dei comunisti del
la cellula della SIP, di Vica
ria e dell'* Unità ». 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDO-CHIAIA: p.zze 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
M O N T E C A L V A R I O T vìa S. Matteo, 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (tei. 206813) ; STELLA-
$, CARLO: via S. Agostino degli 
Scatti. 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARIA; via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945, 441686) ; MERCATO» 
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen, 10 (tei. 360081. 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. Gì-

Rina. ii settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

C f » | tiiipegiiatoinmumolteplicità 

m *direzioni 

gante, 244 (tei. 243415, 243624. 
366347. 242010) : FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO-. via 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058: 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g:oreaie. 82 (telefoni 7595355-. 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Paejcheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p . m Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544933; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNOr p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451): SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
lef. 7382451) ; PIANURA; piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo
li , 40 (tei. 7403303: 7405250) . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo • 
prefestivo telefono 315.032 (cen

tralino vigili urbani). 
Ambulanza comunale: servìzio 

gratuito esclusivamente per il tra
sporto dì malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è pcrmsnente. 

Guardi) pediatrica: il servizio 
funzione presso le condotte me
diche. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

attento ai fatti del domo 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECI ALISI A DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattie VENEREI - URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoni!» 

N* .P iLL .L: V - Romu' * 1 8 (Spirito Santo) Te). 313428 (rutTi : g ami) 
SALERNO - V i * Roma, 112 • Tel. 22.7S.93 (martedì e g.oved,) 
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Da tempo duravano i dissidi tra le famiglie Napolitano e Schettino 

Un amore «proibito» all'origine 
dell' omicidio della Vesuviana 

Oggi pomeriggio i funerali a Mugnano del Cardinale dell'autista assassinato dal geometra-killer - Al centro della lite un ma
trimonio mancato tra Antonio, 18 anni, e Carmela, 16 anni • Un continuo scambio di maldicenze ha avvelenato i rapporti tra i due 

AVELLINO — Oggi pome
riggio, alle 16,30, avranno luo
go a Mugnano del Cardinale 
i funerali di Filomeno Napo
litano. autista della Circum
vesuviana ucciso martedì mat
tina a Napoli dal geometra-
killer Enrico Gay. dia dal
l'altro ieri però, è iniziato il 
mesto pellegrinaggio rivi cit
tadini di questo piccolo cen
tro della zona tli Baiano, 
presso la casa della vittima. 

I suoi familiari — la mo
glie Filomena e i sei figli: 
Antonio. Geppina, Carlo, Ma-
riagrazia. Annarita ed Anto
nietta. questa ultima sposata 
da qualche anno — si sono 
chiusi nel loro indicibile do
lore rifiutandosi, in modo cor-
tose. ma fermo, di rilasciare 
dichiarazioni. 

II loro comprensibile muti
smo è diventato impenetrabi
le da quando ieri — dopo 
Tesarne necroscopico — la 
salma del loro congiunto è 
giunta a Mugnano. 

Non molto distante dalla ca
sa dei Napolitano, nella stessa 
via. abita la famiglia del pre
sunto mandante, Sebastiano 
Schettino. 

Anche in casa Schettino, 
dall'altra sera, da quando i 
carabinieri hanno tratto in ar
resto (come scriviamo anche 
in un'altra pagina del gior
nale) questo ricco contadino 
sulla cinquantina, non si vive 
più: la moglie e la figlia si 
sono chiuse in casa e ricevo
no solo i più stretti parenti. 

Lo stesso assurdo impasto 
di malinteso senso dell'onore 
e di motivi di interessi ha 
piombato, sia pure in modo 
diverso, queste due famiglie 
nella tragedia. All'origine — 
come abbiamo già scritto — 
un iddlio tra Antonio, 18 anni, 
figlio secondogenito di Filo
meno Napolitano, e la sedicen
ne Carmela, figlia unica del 
lo Schettino. 

I due si conoscevano da pic
coli, ma la loro « love story » 
era iniziata nel settembre del
lo scorso anno, allorché An
tonio era andato come gior
naliero a raccogliere le noc
ciole nel terreno dello Schet
tino (un appezzamento di 12 
moggi che dà una produzio
ne di nocciole nell'ordine di 
150-200 quintali all'anno). 

Dopo un po' di tempo le fa
miglie di Antonio e Carmela 
erano venute a conoscenza 
della loro relazione sentimen
tale, anche perché i due gio-

Da ottobre a aprile 

40% dì sconto 
agli studenti 

sulle navi 
della Tirrenia 

La ccocetrazione delle va
canze nei mesi estivi crea 
non pochi problemi anche 
per i trasporti, mentre otto
bre e marzo la gente viaggia 
e si sposta molto meno. La 
Tirrenia di navigazione sta 
cercando una risposta a que
sto problema varando alcu
ne iniziative in direzione di 
aziende, scuole comunità. 

Il programma impostato è 
rivolto ai gruppi per il perio
do l. ottobrc-30 aprile ed of-
fie il 40r*r di sconto agli stu
denti ed il 30'r ai gruppi 
aziendali e comunità 

vani non avevano fatto molto 
per nascondere la casa. Vio
lenti ed immediati erano co
minciati i litigi, dovuti al fat
to che mentre la famiglia Na-
l>olitano guardava con simpa
tia a questo rapporto, da par
te dei genitori di Carmela si 
dimostrava la più ferma osti
lità ne confronti di Antonio. 

Per la loro figlia unica, ti
tolare di una dote quanto mai 
cospicua, era ben altro il 
« partito » che si auguravano, 
e non quello di un giovane di
soccupato in possesso del di
ploma di perito industriale e 
con ben scarse prospettive di 
trovare un'occupazione reddi
tizia. 

Dopo breve tempo, { rap
porti tra la famiglia Napo
litani e la famiglia Schetti
no erano divenuti estrema
mente tesi. Difatti i Napoli
tano. sentendo che i genito
ri della fidanzata rifiutava
no il loro figlio come futu
ro genero, non avevano esi
tato, a quanto pare, ad 
esprimere pubblicamente ap
prezzamenti piuttosto pesanti 
su Carmela. 

In tal modo però, oltre a 
manifestare risentimento, al
meno all'inizio, i Napolita
no tentavano di costringere 
gli Schettino a dare la ra
gazza in sposa ad Antonio: 
solo un matrimonio e ripa
ratore » — a loro dire — 
avrebbe potuto sanare tutto. 

La famiglia Schettino era 
però ( rimasta ostinatamente 
contraria al matrimonio e. 
per di più. si era sentita 
profondamente offesa nel 
suo onore. Non poche erano 
state le volte in cui Seba
stiano Schettino e Filomeno 
Napolitano avevano avuti dei 
violenti diverbi, punteggiati 
di mortali minacce. 

Da marzo dello scorso an
no. poi. da parte dello Schet
tino e del Napolitano le reci
proche diffide presso i ca
rabinieri di Mugnano per in
sulti e minacce non si con
tano più. I due giovani ave
vano tentato per un po' di 
resistere ai contrasti delle 
famiglie. Difatti nonostante 
che fosse stata ritirata dal
l'istituto magistrale che fre
quentava a Somma Vesuvia
na e fosse stata mandata per 
un certo periodo a Firenze, 
presso una congiunta, Car
mela era rimasta legata ad 
Antonio. 

Il quale, purtroppo, dopo 
aver trovato lavoro solo per 
tre mesi come impiegato 
supplente presso un ufficio 
postale di Como, era tor
nato di nuovo disoccupato. 
Da un po' di tempo ormai 
tra i due giovani non c'era 
più nulla. 

Se non il risentimento e 
l'astio reciproco che — ali
mentato dalle maldicenze 
che le due famiglie si scam
biavano — ha fatto matu
rare. a quanto sembra, il 
progetto della terribile ven
detta. 

Gino Anzalone 
Scile foto: in alto il vo

lantino di una formazione 
neofascista ritrovato tra le 
armi custodite dal geome
tra-killer Enrico Gay: in 
basso il fotografo Alfredo 
Critelli. 

Nel settore alberghiero 

Penisola sorrentina: 
500 posti di lavoro 

Cinquecento posti di la
voro del periodo invernale 
sono s ta t i assicurati dalla 
Unione artigiani intarsio 
sorrentino e dalla associa
zione sorrent ina degli al
bergatori. 

E' un primo successo del
le lotte condotte dai lavo
ratori che operano nel set
tore turistico, dai giovani 
che hanno trovato una oc
cupazione con la legge del 
preavviamento, dagli stu
denti ancora senza lavoro. 

Le organizzazioni sinda
cali CGIL. CISL. UIL. uni
tar iamente . in un comuni
cato esprimono soddisfa
zione per l 'ampia parteci
pazione alla manifestazio
ne del sei ottobre scorso. 

L'impegno assunto dagli 
art igiani dell 'intarsio e da
gli albergatori dà una pri
ma interessante risposta 
alla domanda di lavoro nel 
periodo invernale. 

Su questi primi r isultat i 
positivi — prosegue il co
municato dei sindacat i — 
del confronto aperto dal 
sindacato è opportuno che 
si esprimano vari par t i t i 
politici a vari livelli. 

E' indispensabile che 
continui nella zona sorren
t ina t ra le varie categorie 
e forze sociali il dibat t i to 
sui contenuti della verten
za di febbraio in modo da 
costringere anche le istitu
zioni. e in primo luogo la 
Regione, a svolgere piena
mente il proprio ruolo. 

Davanti alla fabbrica conserviera Feger 

Mafiosi armati impediscono 
un volantinaggio ad Angri 

Minacciati e allontanati a viva forza sette compagni della FILI A - La Prefettu
ra e la Questura di Salerno assistono al diffondersi della violenza antisindacale 

Ancora la mafia contro 1 
lavoratori. Ancora minacce e 
intimidazioni contro i dele
gati e i dirigenti sindacali. 
In tutto il Salernitano è in 
corso un'offensiva congiunta 
mafiosi-padroni per mettere 
in ginocchio e mortificare il 
movimento operaio. 

A distanza di ventiquattro 
ore dallo sciopero provinciale 
degli edili a Salerno, che tra 
le parole d'ordine avevano ap
punto la lotta contro la ma
fia dell'edilizia, un altro gra
vissimo episodio si è verifica
to ad Angri, questa volta in 
un'azienda conserviera, la Fe
ger, di proprietà di una po
tente e temuta famiglia del 
luogo, i Ferraioli. 

Sette compagni della FILIA 
(il sindacato unitario dei la
voratori conservieri), che si 
erano recati davanti ai can
celli della fabbrica per dif
fondere un volantino, sono 
stati allontanati a viva forza 
da un gruppo di picchiatori, 
alcuni del quali armati anche 
di pistola, asciti dallo stabi
limento ad un ordine del pa
drone. 

I compagni della FILIA. di
rigenti provinciali e regionali 
insieme a delegati aziendali. 
hanno subito anche pesanti 
avvertimenti. Al padrone del
la Feger — hanno fatto ca
pire l camorristi — non fa 
piacere che il sindacato or
ganizzi i lavoratori dello sta
bilimento. Al padrone, anzi, 
non fa proprio piacere vedere 
sindacalisti nei pressi della 
fabbrica. 

Minacce odiose, insopporta
bili, rese più « convincenti » 
dall'ostentazione delle pistole. 

I compagni della FILIA non 
hanno potuto così terminare 
il volantinaggio. In serata a 
Napoli si è svolta una riu
nione a livello regionale per 
esaminare le iniziative da 
prendere in risposta a que
sta grave provocazione. 

Due fonogrammi sono stati 
inviati alla Prefettura di Sa
lerno e al ministero degli In
terni per informare le auto
rità di governo dell'accaduto. 
E' stato sollecitato anche un 
incontro col prefetto. Per que
st'oggi è prevista a Salerno 
una riunione con la parteci
pazione delle forze politiche 
democratiche. 

Alla Feger — come in altre 
fabbriche della zona — intimi
dazioni di questo genere, pur
troppo, non sono una novità. 
E' una delle aziende conser
viere più grosse dell'Agro No-
cerino. ceri circa mille di
pendenti. 

Appena lunedi scorso le In
timidazioni e le provocazioni 
di una cinquantina di pic
chiatori, prezzolati dal pa
drone, provocarono il falli
mento di uno sciopero azien
dale proclamato dalla FILIA 
a sostegno della vertenza per 
lo sviluppo e l'ammoderna
mento dell'industria di tra-
sformazicne del pomodoro. 

Una mano ai camorristi, in 
quella occasione, è venuta 
dalle forze dell'ordine (cara-
lvnieri. polizia, vigili urbani 
di Angri e « vigilantes » lo
cali) che con uno schiera
mento del tutto immotivato 
di uomini e mezzi, invece di 
earantire l'esercizio di un di
ritto costituzionale (il diritto 
allo sciopero, appunto) si so
no limitate ad assistere pas
sivamente alle minacce dei 
picchiatori. 

« H ministro degli Interni 
— chiede la FILIA — pre
tenda un rendiconto dalla 
prefettura e dalla Questura 
di Salerno del loro operato, 
che è stato tutto teso a co
prire la mafia del sottosala
rio. delle evasicni delle leegi 
dello stato e dePn raoina dei 
finanziamenti CEE per l'indu
stria conserviera ». 

La giunta dovrebbe approvare le indicazioni della commissione 

Imminente l'avvio del primo 
centro regionale anti-droga 

Parziale passo avanti negli interventi di assistenza ai tossicodipen
denti — La decisione dopo la riunione all'assessorato alla Sanità 

Un primo, anche se ancora 
parziale, passo avanti è stato 
compiuto ieri mattina nella 
lotta alla droga. La lunga 
battaglia delle iorze democra
tiche, degli operatori del set
tore (ultima nel tempo, l'oc
cupazione della sede dell'as
sessorato regionale alla Sani
tà di piazzale Lobianco da 
parte dei 14 lavoratori preca
ri dei due centri antidroga 
del primo e secondo Policli
nico) la spinta dal basso del
la stessa opinione pubblica e 
delle campagne di stampa 
delle scorse settimane sul de
licato problema della tossi
codipendenza, hanno final
mente strappato alla giunta 
regionale qualche impegno 
concreto. 

A conclusione dì una riu
nione tra l'assessore alla Sa
nità, Armando De Rosa, i ca • 
pigruppo del diversi partiti, i 
rappresentanti degli enti lo
cali, tra cui il Comune e le 
Province di Napoli. Caserta e 
Salerno, il sindacato e i sani
tari esperti del settore, è sta
to deciso di dare concreta 
realizzazione al più volte 
menzionato centro medico e 
di assistenza sanitaria regio
nale (CMAS). 

Domani (questo l'impegno 
assunto) la giunta dovrebbe 
approvare l'istituzione dello 
stesso, deliberando le propo
ste di merito che sono di 
competenza della quinta 
commissione regionale, quel

la. appunto, finalizzata a 
problemi della sanità. 

Nel giro di 15 giorni il 
centro dovrebbe entrare 
concretamente in funzione, 
nei locali dell'ospedale napo
letano S. Camillo, asorbendo 
il personale finora operante 
nei due policlinici. 

Dicevamo di un risultato 
parziale: non solo perché la 
decisione non fa altro che 
colmare un ritardo di almeno 
un anno (Istituzione del 
CMAS era già stata delibera
ta nell'ottobre del '78), ma 
anche perché, resta, per ora. 
ancora sospesa la questione 
del precariato per i 14 sani
tari dei centri dei due Poli
clinici (e su quest'aspetto 

Diffida UNIPOL 
Con effetto immediato, il 

signor Antonio Santoro, via 
Torino 16, non fa più parte 
della organizzazione UNIPOL. 
Di conseguenza non saranno 
più riconosciuti dall'UNIPOL 
pagamenti e/o comunicazio
ni effettuati al predetto San
toro relativi a contratti as
sicurativi stipulati con la 
compagnia. 

L'UNIPOL invita tutti co
loro che desiderano avvaler
si (o che già si avvalgono) 
della compagnia, a rivolger
si direttamente presso la 
agenzia generale in via Fla
vio Gioia, 15. 

non sono mancate critiche e 
riserve da parte dei rappre 
sentanti del sindacato, di PCI 
e DP) che solo in un secondo 
momento sarebbe avviata a 
soluzione. 

Dalla riunione di ieri mat 
tina è uscito un ulteriore 
impegno, che dovrebbe muo
verei sulla strada del più vol
te reclamato rafforzamento 
dei rapporti tra Regione ed 
Enti locali. 

La Regione approverebbe 
in tempi non lunghi un piano 
dì finanziamento per i circa 
530 milioni destinati alla 
Campania dal governo in ba
se alla legge 685, sulla tossi
codipendenza. 

Si tratta di un provvedi
mento di ripartizione dei 
fondi disponibili ai Comuni 
capoluoghi e alle Province 
che. a loro volta, devono ela
borare plani concreti d'Inter
vento sul territorio per l'as
sistenza ai tossicodipendenti. 

Ma anche la Regione marea 
non pochi ritardi nella defi
nizione di un piano comples
sivo, che vada al di là della 
generica delineazione di al
cune direttive di lavoro. 

Proprio sotto l'aspetto de 
cisivo della programmazione. 
cui pure l'assessore De Rosa 
si è prioritariamente richia 
mato nell'introdurre l'incon
tro di ieri, bisogna dunque 
osservare che ancora molto. 
per non dire tutto, resta, 
purtroppo, da fare. 

La giornata politica 

La DC ancora alle prese 
coi dissidenti interni 

Nella riunione del gruppo non si è proceduto alla nomina del 
nuovo presidente — Commemorato ieri in Comune Buccico 

Benché durata per l'intera 
giornata, la riunione del grup
po consiliare regionale della 
DC si è conclusa con un nul
la di fatto. All'ordine del 
giorno erano le dimissioni del 
presidente Emilio De Feo e 
la elezione del nuovo. 

L'occasione è servita però 
per ampliare il dibattito e 
includervi anche le altre que
stioni che i tre assessori ba
sisti e quello andreottiano 
(Gasparin, Melone, Pinto e 
Amato) avevano sollevato con 
la loro dissidenza e l'invio di 
lettere di dimissioni al pre
sidente della giunta, Ciro Ci
rillo. 

Si tratta della segreteria 
regionale e della carica di 
presidente dell'Assemblea re
gionale. Per la segreteria è 
stata avanzata la propria 
candidatura dal fanfanlano 
Lorenzo De Vitto. 

In sostanza l'attuale Capo
gruppo, Emilio De Feo, na 
insistito per l'accettazione 
delle sue dimissioni mentre 
gli altri lo hanno invitato — 
sebbene d'accordo sul nome 
del nuovo capogruppo, Ga
spare Russo — a soprassede
re al fine di andare a una 
soluzione contestuale delle 
varie questioni sul tappeto. 

Ne è venuta fuori una linea. 
che prevede anche da parte 
dell'attuale presidente del 
Consiglio regionale, Carlo 
Leone, l'annuncio di disponi
bilità del suo mandato. Que
sta dichiarazione sarebbe re
sa in Consiglio, la cui convo
cazione sarà decisa dalla con
ferenza dei capigruppo pre
vista per sabato. A questo 
punto non si sa se la prevista 
riunione di giunta per doma
ni si terrà. 

Da tutto questo emerge con 
chiarezza la gravità di questo 
comportamento della Demo
crazia cristiana che continua 
— tra l'incomprensibile indif
ferenza dei partiti che colla
borano a livello di governo 
— a far pesare i suoi interessi 
Interni su quelli della Cam
pania, bloccando in pratica 
tutta l'attività della Regione. 

Intanto si è riunito, ieri se
ra, il Consiglio comunale. La 
breve seduta è stata intera
mente dedicata alla comme
morazione del compagno Lui
gi Buccico, ucciso per un as
surdo senso dell'onore dal 
marito della donna a cui era 
legato da qualche tempo. 

La sua opera e il suo in
faticabile contributo alla vita 
dell'amministrazione comuna
le sono stati ricordati con po
che ma toccanti parole dal 
sindaco Valenzi. 

TEATRI 
CENTRO R t I L M Salila S. Filippo 

(Riviera di Chiaia) 
Dai 1 ai 31 ottobre Sem.nar.o 
di I?LIJ o delie poss:b ma espres 
sive de. corpo per i: teatro 
Turno A dane 9 alle 13. f j rno 
B do'ie 17 alia 2 1 . Per infor
mazioni a prenotazioni rivol
gersi a ce.itfc torogratico « Me
ni ni >. Via San B.sg o dei Li
bra.. 39 Tel 2 2 8 3 8 9 I! cor
so oet 6 0 ore costa L 6 0 0 0 0 

D I A N A 
Campagna abbonamenti s' ig.one 
corneo 1 9 7 9 ' 8 0 

SANCARLUCClO ( V i a San Pasqua
le a Chiaia. 4 9 - Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Demani ore 21 Laura Costa in: 
• C'è una donna in m e n o al 
mare ». 

Lunedì sera 
al Palasport 

la Filarmonica 
di Mosca 

Il Comune di Napoli e i'as-
se^sorato allo Sport, turismo 
e spettacolo in coilaboraz.o-
r.e eco ti Teatro di Sao Car
lo. presenteranno lunedi 15 
ottobre, alle ore 20,30. al Pa-
lazzetto de.lo Sport l'orche
stra filarmonica di Mosca 
e l e t t a dal maestro Dimitri 
Kitrajenko. 

In programma musiche di 
Prokof lev: il « Matrimonio al 
convento» (suite); Ciaikow-
skì: «Romeo e Giui.ctla». 
«Duetto d'amore» (prima ese
cuzione a Napoli); Rachma-
ninov: « Sinfonia ci. 2 in MI 
minore opera 27». 

L'ingresso come sempre è 
gratuito. I biglietti d'invito 
si ritirano al Maschio An
gioino due tjiorni prima del 
concerto (oiano 10-13). 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
S A N CARLO ( V i a V . l te r io Ema

nuele I I I Tel 4 1 8 . 2 6 6 ) 
(Ch.uso per restauri) 

S A N F E R D I N A N D O (Piazza Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ore 2 1 I * compagnia L;be.-a 
Scena Ensemble presenta in pri -
rra nazionale; * La storia di 
Ceneront'-la a ' la maniere d e . - » , 
di Gennaro V i t e l l o da un'idea 
d. R.Ta C.rio. Reg'a di Gennaro 
V.t ie l .o. 

VI SEGNALIAMO 

P-os-gue la campagna abbona-
m>nt per la Stag one Teatrale 
1979 8 0 

TEATRO D I CORTE 
R poso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR ( V i a P i m e l l e Claudio 

Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La signora e i suoi «manti 

ftlnll» l i e i J / U S / l l 

Innamorare- alla mia età 
A U l U i t i V i a kOOWnK». 1 

l e i 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Mar i to in prora, con G. Jeckson 
SA 

A I ^ „ A 5 L I A T O R | ( V i a C n i p i . * 3 
Tel 6 8 3 . 1 2 S ) 
La luna, con J. C'eyDurgh 
OR < V M 1 8 ) 

A R l a l U N | I « L 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Le ali della notte, con D. War
ner • DR ( V M 1 4 ) 

A h i t l L n i H O « • • ' 4 1 6 . 7 3 1 1 
I l padrino, con M Brando OR 

A U u u k i f c u (Piazza Owce •"Ao
sta Tel . 4 1 5 . 3 * 1 ) 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

COKSO (Corso Meridional» - fo
le! ono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Dottor Jekyli • sentilo signora, 
con P. Villaggio C 

O E L i t P A L M I : iVicoto V e t r i n a 
Tei 4 1 8 . 1 3 4 1 
Att imo per att imo, con ) . Tra
volta - S 

fcM .->t i v n P C ior fan i ) 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

fcAt.ki.3lOK (V ia M i l a n * f a r * 
tono 1 6 8 4 7 9 ) 
L'oro dei mackenna, con G. Peck 
- A 

e La storia di Cenerentola à la maniere de... » (San 
Ferdinando) 

• Interiors » (Riti) 
« Woodstok > (Micro d'essay) 
e Una donna tutta sola » (Spot) 
a Anemie cinema » (America) 

F I A M M A ( V i a C Poeno. 4 6 -
i Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) -

F l L A N l i l E R i (V ia f i landieri . 4 
Tei . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La poliziotta della squadra del 
buon tosinone, con E. Fenech • 
C ( V M 1 4 ) 

H U K t N M N I «Via R Bracco. 9 -
Tei 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Tre sotto i l lenzuolo 

M t . . . u i U L M A h (V ia Chiaia 
Tel 4 1 8 8 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C j 

ODfcON iK-azza Piedigrotte. 12 ! 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) I 
Crtiusu'a -»r va j 

R O X T (Te l 3 4 3 1 4 9 ) 
La poliziotta del booti costo- | 
me. c o i E. Fenech - C ( V M j 
1 4 ) 

S A N I A LUCIA f V i a S- Laxia. 6 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Ratataplan, con M . Nichetti • C ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusto - Telelo 
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson - DR 

ALLE wiNESiKfc (Piazza San V i 
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Zombi 3 , con O. Karlato 
DR ( V M 1 8 ) 

« U H I A N O ( t e i S I 3 . 0 0 5 ) 
L'oro dei mackenna, con G 
Peck - A 

» . . u u A U N O (V ia C Carelli. 1 
rei J77 *SJ) 
Zombi 2 , con O Ksrlatos • DR 

A R G O ( V i a Alessandro Poeno. 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 1 
CiccioKna amore mia, con J . 
Stalier - S ( V M 1 8 ) 

A V l O N ( V aie degli Astronauti 
Tei 741 9 2 6 4 ) 

La soldatessa alle grandi ma
novre. con E. Fenecn - C ( V M 

1 4 ) 

M t R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 Te
lefono 377 1 0 9 ) 
Dottor lekyl i e tenti le signora. 
con P V l'aggio - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi -
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Oocita pomo erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. • Vico 
Tel 4 4 4 8 0 0 ) 
Ha i r , dì M . Forman - M 

D I A N A ( V i a U Giordano Tele 
f o n * 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piccolo donne, con E. Taylor - S 

E D E N ( V i a 6 . Sentelice reta
rono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Quel la pornoerotica di mia nsa-
eJie 

t u i t O P A ( V I * Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 * 3 . 4 2 3 ) 
Zombi 2 , con O. Ksrlatos -
DR ( V M 1 8 ) 

G L O R I A • A • ( V ì a Arenacela. 
2 5 0 Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guerrieri della notte, di W . 
Hi l l - DR ( V M 1 8 ) 

G L O R I A • • • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
M i a m i airport 

M I G N O N ( V i a Armando Dia? 
Tel 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cicciolìna amore mio. con J. 
Stalier - S ( V M 18) 

P L A Z A ( V i a Kerbaker, 2 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Hair , d; M . Forman - M 

r i l A N U i (Corso Novara. 3 7 - Te-
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Le goditrici 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Matracci . 6 9 

Tel 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Zombi 2 . con O. Karlatos - DR 
( V M 1 8 ) 

A S I K A le i 2 0 6 . 4 7 0 
Cattivi pensieri, con U . Togno*-
zì - SA ( V M 14) 

A M E K I L A (V ia l i t o Angelini. 2 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
« Ancm e Cinema * dada surrea
lismo nel cinema e nei teatro 
Ore 19 - 2 1 . 3 0 

A Z A L E A ( V i a C u m i n i . 2 3 Te> 
l ' Iono 6 1 9 2 8 0 ) 
Good bye Brucc Lee nel suo 
ultimo gioco della morte, con 
B.-uce Lee - A 

B E L L I N I , Vi» Conte di RuvO. 16 -
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
Le goditrici 

H A L N A f U L i (Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Sergeant Pcpper's, con i Bee 
Gees M 

LA PERLA Tel 7 6 0 17 12 
Rock'n rol l , con R. Banchetti 
M 

TEATRO S A Y F E R D I N A N D O 
tei. 44 45 00 

Questa sera alle ore 21,15 
Prima Nazionale de: 

UBERA SCENA 

ENSEMBLE 
k ì 

La Storia 
di Cenerentola 

à la manière de.,. 

M O O E R N I S S I M O ( T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una squillo per l ' ispettore, 
K lu te , con J. Fonda - DR 

P i È K K O l (V ia A . C Oe Meta, 5 8 
Tel 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Sex Club 

OGGI AL 

FILANGIERI 
Il film che è un insegna
mento non alzare mai il len
zuolo dal letto 

POSI L U P O ( V i a Posillipo - Telo-
Ione 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
Goldrake all'attacco - D A 

Q U A D R I F O G L I O (V ia le Cavalleg-
gert Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Fuga d i mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

V I T T O R I A ( V i a Pisciceli!, 1 6 • 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Unico indizio un anello di fu 
m o , con D. SutheKand - G 
( V M 1 4 ) 

WALTER . AIDO 
CHIARI MACOONE 

W sotto 
A \eni»oXo 

CARIO GfUFFRF • ALDO GfUFFXr 
M A T O V T U D t M A I u N - U A ^ T I t O U C H r 

ORCHIDEA DC SANTO 
loaajuNi pt t f u i -DAMCi* rooor 

SONU> vivwe - V B w n n o vtxwrrea 
* » ,è.*.m PACnoBuroMmncoMioenet.* 

^^^_OMMnUZ70'MMTMUNTMI 
—~- nUMCO CAMMNNO » «s »AC 

.^WUS_tA«ANTlM/M«lOCX>Mlr#Ct 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a P. De M u r a . 1 9 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Shampoo, di W . Bestty • SA 
( V M 1 8 ) 

M A X I M U M ( V i s A . Gramsci. 1 9 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Jones, di A . Tar.n-r - DR 

M I C R O D'ESSAI ( V i a del Chio
stro Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Woodstok • M 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena • 
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell 'attività 

• I T Z ( V i a Pessina, SS • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 

Interiors, con G . Page - DR 

SPOT C I N E CLUB ( V i a M . Mu
ta 5 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

OGGI ARGO - MIGNON 
I JdJ | . • J e f " ! I.IU " T " ' l I ITI I I II I l 

M^f?-t- n - i — » i ri i 
"EFAMO FILA* ILONfl ITflLLER 

Cicciolìna, amore mio 
-,- PATRIZ IA B A S S O 

G I A I M C A P L O MARiNANJGFi .1 
f_\iSM..C8FSS t » t S 

'••. - A V A i M ì l K E . -i V A T H E U S 

R I C C . A F C 

j ~ ." 'JE V A ^ O G R A f T A = 

VK ° C S " V r « 
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Oggi sciopero generale nelle due zone calabresi mentre continua l'assemblea permanente dei giovani disoccupati 

Corsisti, Gioia Tauro, Pollino: tre vertenze 
per salvare migliaia di posti di lavoro 

La giunta regionale e la sua inefficienza sotto accusa • Le leggi che dovevano essere emanate tre mesi fa per la 
285 sono ancora di là da venire - A fianco dei dipendenti dell'Andreae e dell'Inteca - Manifestazione nella Piana 

Per lo sciopero generale 

Si sono fermate 
per quattro ore 

le miniere del Sulcis 
Manifestazione simbolica a Portovesme al
l'arrivo della nave carica di carbone estero 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Terzo gtorno di assemblea permanente al primo plano di Palazzo Europa 
di Catanzaro, sede della Giunta regionale calabrese, da parte dei giovani disoccupati e corsi
sti della 285. Sciopero generale oggi nella zona di Gioia Tauro e in quella del Pollino per il 
lavoro, lo sviluppo, contro l'inerzia del governa centrale e dell'esecutivo regionale. L'autunno 
di lotta in Calabria inizia cosi, con tre vertenze fondamentali sul tappeto, migliaia di posti 
di lavoro in pencolo, investimenti che non si fanno, sbocchi occupazionali per i giovani che 

premono sul mercato del la
voro. 

A Catanzaro i corsisti della 
285 — sono 3400 — sono in 
attesa di parole chiare e si* 
cure da parte della Giunta re
gionale per l'approvazione di 
alcune leggi da legare al de
finitivo sbocco occupazionale. 
Il 31 ottobre scadranno i ter
mini del piano di tirocinio e 
delle leggi, che la Giunta 
doveva emanare tre mesi fa, 
non si sa ancora niente. Alla 
rabbia e alla esasperazione 
dei giovani si è risposto con 
le cariche della polizia e dei 
carabinieri mentre il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali Lombardini si è finan
che rifiutato di incontrare la 
Federazione unitaria sinda
cale. 

A Castrovillari oggi è in 
programma uno sciopero ge
nerale dell'intera zona del 
Pollino proclamato da CGIL-
CISL-UIL. A fianco dei lavo
ratori tessili dell'Andreae Ca
labria e dell'Inteca — quasi 
mille addetti — in cassa inte
grazione da sei mesi, saranno 
i lavoratori licenziati del pa
stificio D'Alessandro a Mor-
manno Calabro, gli edili, i 
braccianti, i giovani, i disoc
cupati, gli studenti. Castro
villari sarà in pratica bloc
cata completamente in quan
to allo sciopero hanno ade
rito anche le categorie com
merciali che terranno chiuse 
le saracinesche dei negozi 
per l'intera mattinata. 

I lavoratori del Pollino chie
dono l'immediata riapertura 
degli stabilimenti tessili col
legato al Piano fibre, il ri
spetto degli impegni della Ge-
pi per la ripresa produttiva 
del pastificio di Mormanno, 
l'utilizzazione dei fondi bloc
cati per l'edilizia, il rispetto 
del piano di raccordo per i 
lavori forestali, l'avvio dei 
piani di intervento in agri
coltura. Insomma tutti i pro
blemi di una zona che ri
schia di essere emarginata 
sempre più dalla crisi che in
veste sia l'ipotesi di sviluppo 
industriale, sia l'agricoltura, 
le zone interne, l'edilizia. 

« Nel Pollino — dice il com
pagno Gianni Speranza, se
gretario della federazione co
munista di Cosenza — avvie
ne una battaglia decisiva per 
la vita della Calabria e per 
la stessa democrazia. La vi
cenda degli operai e delle po
polazioni di queste zone è l'e
sempio più tipico di come la 
DC e il padronato vogliono 
portare la Calabria ad un ve
ro e proprio disfacimento. E 
tutto questo mentre qualcuno 
pensa di poter ricacciare in
dietro il movimento di lotta 
mandando a picchiare, come 
è avvenuto a Catanzaro, i gio
vani che lottano per il lavoro 
contro una Giunta regionale 
sempre più squallida e sorda 
alle loro esigenze ». 

Mentre i lavoratori del Pol
lino saranno in sciopero, a 
Gioia Tauro sì svolgerà un'al
tra manifestazione, indetta 
sempre dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Nella Pia
na, l'esempio forse più cla
moroso dell'avventurismo in
dustriale e della demagogia 
sulla pelle dei lavoratori e dei 
disoccupati, la mobilitazione 
sui temi degli investimenti. 
dello sviluppo, per il rispetto 
dei livelli occupazionali pre
visti nel pacchetto Colombo. 
cresce di ora in ora. CGIL-
CISL-UIL, in un documento 
diffuso ieri accusano il gover
no di inventare ogni giorno 
una cosa nuova per Gioia 
Tauro. Nell'ottobre dell'anno 
scorso si era parlato di inve
stimenti nella siderurgia, nel
la informatica e nella mec
canica. 

Dopo un anno Cossiga e Di 
Giesi rimettono tutto in discus
sione. e Oggi Gioia Tauro 
scende m sciopero — si af
ferma nel documento sinda
cale — per difendere il la
voro e sostenere la trattativa 
con il governo sugli impegni 
assunti il 31 ottobre dell'anno 
scorso, la realizzazione di tut
te le infrastrutture previste e 
la messa a punto di un piano 
occupazionale legato a tutti i 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno per la Piana di 
Gioia Tauro >. 

La manifestazione odierna 
prevede un concentramento 
dei lavoratori (oltre a Gioia 
sciopererà anche il comune 
di San Ferdinando) a piazza 
Matteotti, un corteo per le 
vie del centro ed il comizio 
conclusivo. 

f. V. 

CARBONIA — Grande mobi
litazione ieri in tutto il Sul-
cis-Iglesiente. in occasione 
dello sciopero generale di 4 
ore nelle fabbriche e nei can
tieri per il rilancio del setto
re minerario e lo sviluppo 
dell'occupazione. Lo sciopero 
di 4 ore ha paralizzato tutte 
le industrie e le miniere del 
bacino carbonifero. Manife
stazioni ed assemblee hanno 
caratterizzato la giornata di 
lotta nelle fabbriche. A Pn--
tovesme, in coincidenza con 
l'arrivo della nave carica di 
carbone estero, i lavoratori 
hanno incrociato le braccia 
ed hanno dato vita ad una 
manifestazione simbolica. 

Ovunque la partecipazione 
allo sciopero è stata massic
cia. « Con questo sciopero — 
ribadiscono le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL ~-
le organizzazioni sindacali e i 
lavoratori intendono richia
mare le controparti aziendali 
ed il governo regionale e na
zionale perchè si aprano 
concrete trattative attorno ai 
problemi e alle aspettative 
dei lavoratori e delle popola
zioni della zona ». 

Nelle assemblee e nelle 
riunioni di fabbrica sono sta
te ribadite dai lavoratori le 
rivendicazioni sulle quali si 
incentra la lotta nel Sucis. 
Punti qualificanti della piat
taforma di lotta sono il ri
lancio dell'attività produttiva 
nel settore carbonifero, l'av
vio dei corsi professionali 
per almeno 250 disoccupati. 
la riapertura di una trattati
va generale nel settore del
l'alluminio. la risoluzione del
le vertenze alla Metallotecnt-
ca Sarda, alla Medda e alla 
Grandis. Infine, approvazione 
del progetto di ristruttura
zione e di sviluppo del setto
re metallifero con la defini
zione del piano SAMIM. Tut
te tematiche che coinvolgono 
direttamente non solo i lavo
ratori occupati, ma i giovani 
e le stesse popolazioni del 
Sulcis. 

La massiccia partecipazione 

dei disoccupati, delle donne e 
delle amministrazioni locali 
alle manifestazioni, non va 
intesa solo come un atto di 
solidarietà verso i minatori 
in lotta. Dal rilancio del set
tore minerario dipende infat
ti il futuro e lo sviluppo di 
tutta una zona Ira le mag
giormente colpite dalla crisi 
e dalla disoccupazione: circa 
il 20 per cento di quella glo
bale dell'isola, per una popo
lazione inferiore al 10 per 
cento. 

L'importanza della vertenza 
delle miniere per tutto il Sul
cis è stata ribadita dal presi
dente del comprensorio, 
compagno Armando Congiu. 
Sindacati. Comuni, organismi 
comprensoriali hanno defini
to, nella predisposizione della 
piattaforma di lotta, priorità 
ed iniziative per la creazione 
della base industriale previ
sta dalla legge 268. L'azione 
di protesta dei minatori e 
delle popolazioni del Sulci-
s-Iglesiente-Guspinese, si ri
volge non solo contro le i-
ziende ed il governo, sui qua
li pesano forti responsabilità 
nel mancato sviluppo del ba
cino minerario-carbonifero. 
ma contro la stessa Regione, 
incapace di intervenire con
cretamente nelle vertenze a-
perte nelle fabbriche e nei 
cantieri. 

L'ennesima conferma della 
scarsa sensibilità della giunta 
regionale verso i problemi 
della zona si è avuta recen
temente, nella vicenda dei 
corsi professionali per allievi 
minatori. Solo dopo una 
grande mobilitazione di gio
vani, consigli di fabbrica e 
delle amministrazioni locali. 
l'assessorato al lavoro si è 
deciso ad annunciare l'istitu
zione dei corsi ma solo per 
poche decine di disoccupati. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto che altri 250 
giovani vengano ammessi ai 
corsi di addestramento pro
fessionale, che preludano 
l'immissione nelle miniere. 

Vivace seduta alla Provincia 

No al piano ENI 
La Fildaunia non 
si tocca, produce 

Respinte le proposte, poco chiare, di ri
strutturare l'importante azienda di Foggia 

FOGGIA — Il Consiglio 
provinciale di Foggia, du
rante una seduta molto 
vivace, ha respinto le pro
poste dell'ENI per la ri
strutturazione della Fil-
dauna (ex Lanerossi). Le 
motivazioni, ampiamente 
dimostrate dal presidente 
compagno Francesco Kunt-
ze, riguardano sostanzial
mente due punti: 1) non 
si può accettare la propo
sta dì ristrutturazione 
quando si è in presenza 
di una azienda, appunto 
la Fildaunia, che sul pia
no produttivo e di mer
cato ha notevoli prospetti
ve di sviluppo; 2) le atti
vità sostitutive che le Par
tecipazioni Statali inten
dono realizzare non sono 
sufficientemente chiare. 
ma che comunque devono 
essere considerate aggiun
tive e non sostitutive. 

TI compagno Kuntze ha 
anche riferito sui lavori e 
sulle conclusioni cui è giun
to unitariamente il comi
tato provinciale permanen
te per l'occupazione: re
spingendo le proposte ENI, 
11 comitato si è pronuncia
to per la salvaguardia del

l'importante unità produt
tiva esistente nella provin
cia di Foggia. Dopo il di
battito, il Consiglio pro
vinciale all'unanimità, ha 
approvato un ordine del 
giorno nel quale si sotto
linea che il piano di ridi
mensionamento dell'ENI 
presenta il rischio di met
tere in cassa integrazione 
centinaia e centinaia di la
voratori il Consiglio con
divide inoltre le analisi e-
laborate dalle organizza
zioni sindacali di settore e 
durante le riunioni del co
mitato provinciale perma
nente per l'occupazione. 

L'ordine del giorno si 
pronuncia anche contro o-
gni Interruzione del ciclo 
produttivo rivendicando la 
esigenza che le Partecipa
zioni Statali completino il 
lavoro di miglioramento 
degli impianti. 

La Provincia, infine, si 
è impegnata a promuove
re una conferenza sullo 
sviluppo economico e a ri
cercare in tempi brevi, un 
incontro con il ministro 
delle Partecipazioni Stata
li per affrontare la que
stione Fildaunia. 

E adesso 
aspettiamo i fatti 

CATANZARO — 7/ ministro 
Lombardini ha riconosciuto 
che la preoccupazione espres
sa dal PCI sulla gravità del
la situazione calabrese e sui 
problemi della sua governa
bilità è giusta. Alla sensibi
lità che il ministro delle Par
tecipazioni statali ha eviden
ziato. però, ci sembra che 
ancora non seguano decisio
ni concrete ed immediate, in 
relazione agli investimenti in
dustriali ed al ruolo delle 
Partecipazioni Statali in Ca
labria, che ricreino un eli-
ina di credibilità nel rappor
to tra le popolazioni cala

bresi ed il governo centrale. 
Non vi sono infatti ancora 
idee chiare, né proposte pro
gettuali definite, né tempi di 
attuazione precisi sugli im
pegni piii volte disattesi (in 
particolare per l'area di Gioia 
Tauro e per le industrie tes
sili). 

Ciò indebolisce anche il di
scorso relativo ad una stra
tegia di sviluppo industria
le che recuperi il ruolo della 
piccola impresa (che per noi 
comunisti rappresenta l'obiet
tivo fondamentale), perché 
proprio in Calabria la picco
la industria ha bisogno di 

medie e grandi iniziative in
dustriali, con un alto grado 
di integrazione e di efficaci 
strtimenti di promozione. Se 
diamo atto al ministro Lom
bardini della sua personale 
sensibilità restano gravi e 
pesanti le responsabilità dei 
governi passati e anche di 
quello attuale che si presen
ta al confronto con le forze 
politiche calabresi ancora 
una volta senza obiettivi e 
progetti definiti. 

Nell'incontro ha pesato 
molto inoltre la imprepara
zione della giunta regionale 
di centro sinistra che riaf
ferma la sua strutturale de
bolezza nel momento in cui 
si limita ad ascoltare senza 
rendersi portatrice di propo
ste progettuali definite. 

Tommaso Rossi 

Movimentata traslazione di una salme 

Per il «quasi santo» 
che se ne va 

un intero paese in rivolta 
Nicolino D'Onofrio, un giovane religioso 

dell'ordine di S. Camillo de Lellis, morì nel '64 
e fu seppellito nel piccolo cimitero 

La gente insospettita dal trasferimento a Bucchianico 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un sindaco che minaccia 
dimissioni (sino ad ora però solo a te
legrammi), un consiglio comunale con
vocato per oggi in seduta straordinaria, 
titoloni a piene pagine nei giornali, un 
paese mezzo rivoluzionato; così Villama-
gna, duemila abitanti in provincia di 
Chieti, è salita alla ribalta delle crona
che. All'origine di questo vero e proprio 
« conflitto sociale » c'è la storia di Nico
lino D'Onofrio, un giovane religioso del
l'ordine di San Camillo de Lellis; anzi 
c'è la sua morte. Nicolino morì di tumo
re a 22 anni e da tempo a conoscenza 
delle sue condizioni aveva saputo atten
dere quel difficile momento « con cristiana 
rassegnazione e speranza ». 

La sua salma fu tumulata nel piccolo 
cimitero di Villamagna e per 15 anni 
(tanti sono gli anni passati dalla morte 
avvenuta nel 1964) qui ha riposato in pa
ce. All'inizio di quest'anno i genitori de
cisero di trasferire la salma nel santua
rio di San Camillo a Bucchianico, un 
paese vicino, e per questo avevano otte
nuto i necessari permessi civili e religiosi. 
Nel giorno stabilito però (siamo a feb
braio di quest'anno) gli abitanti in massa 
€ insospettiti » dalla presenza del vescovo 
di Chieti, impedirono la traslazione e il 
trasferimento. 

Da quel giorno di otto mesi fa l'umile 
Nicolino D'Onofrio, fino allora pressoché 
sconosciuto, è diventato per Villamagna 
un « santo » e da allora e sino a ieri è 
stato fatto di tutto per « trattenerlo » e 
studiate « idee » per meglio onorarlo. Que
sto fino al mezzogiorno di lunedì 8 ot
tobre giorno in cui in forza di un de
creto del pretore di Chieti la salma è sta
ta caricata su un carro funebre e tra

sportata al santuario di Bucchianico. 
Questa conclusione ha « scatenato » 

certi abitanti di Villamagna che si era
no appena accorti di avere un santo « 
già non ce l'hanno più. Così si organiz
zano comitati « pro-Nicolino ». iniziative 
dlamorose, marce dimostrative, l'intero 
paese viene coperto da manifesti listati 
a lutto e il sindaco da parte sua con un 
generoso sforzo di fantasia minaccia di
missioni ogni momento. Chi cerca seria-
mente una spiegazione a tutto questo non 
trova altro che motivi di « colore ». 

Villamagna è un paese religioso e cer
to la religione c'entra ma da questa an
golazione il fatto non convince proprio 
nessuno, tanto meno un cattolico « impe
gnato » come il priore del santuario: «la 
salma tumulata nel santuario se ha un 
significato lo ha solo per i nostri con
fratelli. Sono infondate le illazioni circa 
un processo di beatificazione, non c'è 
neppure una indagine preliminare. La se
poltura nel santuario era un impegno pre
so con i genitori di Nicolino ». 

Sullo sfondo ài questo < conflitto » c'è 
un paese prevalentemente agricolo, pochi 
operai in un mobilificio, una piccola ca
miceria, pochi artigiani, molti emigranti: 
una immagine consueta delle nostre pro
vince, ma qui si avverte subito una pre
disposizione a certe stimolazioni di fan
tasia. Così avere un santo in paese di
venta quasi una « speranza collettiva ». 
Per questo con lo stesso ardore di oggi, e 
molti lo ricordano senz'altro, negli anni 
non troppo lontani del dopoguerra Vil
lamagna rivendicò un altro santo (questa 
volta per davvero), il beato Lorenzo, e 
andò inutilmente a piedi sino ad Ortona 
per riprenderselo. 

Sandro Marinacci 

Drammatica situazione sanitaria in numerosi comuni e frazioni di Reggio Calabria 

La Casmez scava il pozzo, ma dimentica la pompa 
E' successo a Condofuri Marina, dove la Cassa per il M ezzogiorno ha costruito un pozzo per l'acqua - Soltanto 
dopo mesi di proteste popolari si è scoperto che non era stato stipulato il contratto Enel per il necessario motore 

I nuovi 
organismi 
dirigenti 
del Pei 

in Sieilia 
PALERMO — Nel corso 
di una riunione tenuta 
lunedi scorso, il Comitato 
regionale siciliano del 
PCI ha preso alcune de
cisioni che riguardano 1' 
inquadramento organiz
zativo. Nel Comitato re
gionale sono stati coopta
ti i compagni Epifanio La 
Porta, senatore, già segre
tario regionale della Cgil, 
e il compagno Giovanni 
Neglia, presidente regio
nale dell'Arci, il compa
gno Angelo Lauricella. se
gretario della Federazio
ne di Agrigento. Nel Co
mitato direttivo regionale 
sono stati eletti i compa
gni Alfredo Galasso, se
gretario del Comitato re
gionale della Programma
zione, Adriana Laudani, 
vice presidente del grup
po parlamentare all'ARS, 
e il compagno Epifanio 
La Porta, 

A far parte della Segre
terìa regionale seno stati 
chiamati i compagni An
gelo Capodicasa, che as
sume la responsabilità 
della Commissione d'or
ganizzazione e il compa
gno Luigi Colajanni, se
gretario della Federazio
ne di Palermo. A seguito 
di questa decisione, la 
Segreteria del PCI in Si
cilia risulta così compo
sta: Gianni Parisi, segre
tario regionale: Angelo 
Capodicasa, responsabile 
della Commissione d'orga
nizzazione; Luigi Cola
janni, segretario della Fe
derazione di Palermo; 
Michele Figurelli, respon
sabile della Commissione 
culturale: Vito Lo Mona
co, responsabile della 
Commissione agraria: An
tonino Mannino; respon
sabile della Commissione 
economia e lavoro e Gioac
chino Silvestro. 

n Comitato direttivo re
gionale risulta invece co
si composto: Gianni Pa
risi. Orazio Agosta, Ange
lo Capodicasa, Luigi Co
lajanni. Pancrazio De Pa
squale, Michele Figurelli, 
Alfredo Galasso, Epifanio 
La Porta, Adriana Lau
dani, Antonio Leonardi, 
Vito Lo Monaco. Antoni
no Mannino, Maria Te
resa Noto, Michelangelo 
Russo, Gioacchino Silve
stro, Antonino Tusa, 
Gioacchino Vizzini, Car
melo Motta, presidente 
della Commissione regio
nale di controllo, e Maria 
Grazia Giammarinaro. 

Domani 
il convegno 

del PCI 
sui trasporti 
in Sardegna 

CAGLIARI — « n po
tenziamento dei tra
sporti e l'unificazione 
tariffaria: condizioni 
fondamentali per lo 
sviluppo della Sarde
gna»: è il tema di un 
convegno-dibattito che 
si terrà venerdì 12 otr 
tobre a Cagliari. L'ini
ziativa, indetta dal co
mitato regionale del 
PCI e dal gruppo comu
nista al Parlamento 
avrà luogo presso 1' 
ENALC hotel, con inizio 
alle ore 17,30. L'introdu
zione sarà svolta dal
l'onorevole Mario Pa
ni, vice presidente del
la commissione traspor
ti della Camera dei de
putati. 

Il problema dei tra
sporti interni ed ester
ni nell'isola è grave: 
sciogliere questo nodo 
significa rimuovere uno 
dei più grossi ostacoli 
allo sviluppo economi
co e sociale della Sar
degna. Il tema dei tra
sporti è quindi una 
grande questione na
zionale. Il PCI ha già 
predisposto un disegno 
di legge nazionale, che 
verrà presentato vener
dì, che riguarda il po
tenziamento del tra
sporti per l'isola e 1' 
unificazione delle ta
riffe. 

L'obiettivo dei comu
nisti sardi è quello di 
giungere ad una propo
sta unitaria e popola
re di legge, attraverso 
una massiccia raccolta 
di firme. E' un'iniziati
va aperta a tutte le 
forze politiche, ai sin
dacati. alle forze socia
li sarde. L'intento è 
quello di arrivare ad 
una grande mobilitazio
ne di massa che coin
volga tutti i lavoratori. 
la Regione, gli enti lo
cali, per rivendicare 
allo Stato misure ur
genti e risanatrici del
l'insostenibile condizio
ne di inferiorità della 
Sardegna nel settore 
dei trasporti. 

Qualcosa di nuovo a Lucerà 
con la giunta democratica 

LUCERÀ — PCI, PSI e PSDI 
hanno elaborato il program
ma della nuova amministra
zione di sinistra che assu
merà la direzione del comu
ne nei prossimi giorni con 
la elezione del sindaco e 
della giunta per porre fine 
allo stato di paralisi dell'at
tività comunale, che non 
consente di affrontare i pro
blemi urgenti della realtà 
economica e sociale del pae
se. La nuova amministrazio
ne democratica, il cui pro
gramma unitario verrà illu
strato ai cittadini venerdì 
prossimo durante un comi
zio, terrà conto del fatto che 
l'ente locale va individuato 
non solo come centro di ri
soluzione dei problemi dei 
cittadini e dei lavoratori, ma 
anche come strumento di di
fesa e di sviluppo della de
mocrazia, coinvolgendo le 
masse popolari e le forze 
vive della città nella gestio
ne della cosa pubblica. 

Quali sono le linee di in-" 
tervento che sono alla base 
dell'accordo tra i partiti della 
sinistra? In primo luogo II 
lavoro, il che significa bat

tersi per la difesa degli at- i questo delicato settore. Per 

REGGIO CALABRIA — La protesta popolare contro l'aggravarsi della crisi occupazionale e per più civili condizioni di 
vita nei centri urbani • nelle frazioni, si estende nella città e nella provincia di Reggio Calabria. Stamane, con una forte 
manifestazione di lotta, sciopereranno migliaia di lavoratori e di studenti a Gioia Tauro per ottenere dall'attuale governo 
precisi impegni per il porto e l'area industriale di Gioia Tauro, per il mantenimento dei previsti impegni occupazionali. 
per il rilancio delle attività agricole. A Reggio Calabria, cir ca trecento abitanti delle frazioni di Vinco e Pavigliana. hanno 
manifestato a lungo in piazza Italia prima di potersi incontrare col sindaco: molte volte sono stati promessi interventi per 
la costruzione della rete fo
gnante. della scuola elemen
tare, per il potenziamento del
l'illuminazione pubblica, per 
nuove corse di autobus in 
concidenza con gli orari sco
lastici, per l'occupazione. 
All'incontro, assai vivace per 
l'esasperazione dei cittadini 
cui gli attuali amministrato
ri non hanno mai lesinato pro
messe, hanno partecipato, as
sieme ai dirigenti sindacali 
ed alla compagna Enza Mar
chi, consigliere comunale del 
partito comunista, anche il 
comitato parrocchiale di Vin
co e Pavigliana. E' stata 
esposta al sindaco la dram
matica situazione igienico-
sanitaria che minaccia, or
mai seriamente, di provoca
re diffuse epidemie gastro
enteriche.. 

A Condofuri Marina, dove 
nei giorni scorsi donne e 
bambini avevano occupato 
per alcune ore un tratto di 
binari interrompendo il traf
fico ferroviario, si è scesi in 
piazza, ancora una volta, per 
protestare contro la mancan
za di acqua potabile. La 
Giunta DC-PSDI ha dimostra
to. anche in questa occasione, 
assoluto disinteresse verso i 
reali problemi e le legittime 
richieste della popolazione 
Gravi sono, anche, le respon
sabilità dell'Ufficio acquedot
ti della Cassa per il Mezzo
giorno: dopo avere costruito 
un pozzo per il prelievo di 
nuove quantità di acqua, ci 
sono voluti mesi di lotte e di 
proteste popolari per dotare 
il pozzo del necessario moto
re. Ma, qualcuno, si era di
menticato di stipulare il con
tratto con l'Enel per cui, solo 
dopo l'ennesima protesta po
polare, tutto è quasi pronto. 
Mancano, infatti, per l'immis
sione dell'acqua nella rete 
idrica, i risultati batteriolo
gici che l'Ufficio d'Igiene e 
profilassi di Reggio Calabria 
sta conducendo su vari cam
pioni di acqua prelevata dal 
pozzo. 

In un documento conclusi
vo, l'assemblea dei lavoratori 
tenutasi nella sede comunale, 
chiede: «Il blocco delle ri
chieste nominative per 'av-
•vio dei lavori dei cantieri fo
restali e la pubblicizzazione. 
a norma di legge, delle gra
duatorie per l'avviamento al 
lavoro; la riforma del collo
camento, l'aumento delle gior
nate lavorative per il 1980; 
un intervento programmati
co da parte della Regione 
e degli enti locali 

Enzo lacaria 

tuali livelli di occupazione 
nelle attività produttive cit
tadine e nell'ambito delle pos
sibilità del Comune di favo
rire tutte le iniziative per 
dare lavoro soprattutto ai 
giovani 

Non meno importante l'ac
cordo per quel che riguarda 
le direttrici di sviluppo e 
della gestione del territorio. 
Il settore edilizio va rilan
ciato attraverso la rivitaliz-
zazione del piano regolatore 
e lo sviluppo delle zone di 
completamento. E* necessa
rio, pertanto, preparare ade
guati piani di recupero e va
rianti dei quartieri già for
temente compromessi, pun
tando alla realizzazione del
le opere sociali (asili nido, 
ecc.) previsti dal plano rego
latore. 

L'Amministrazione comu
nale si impegna anche a va
rare un piano particolareg
giato di zona per fi recupero 
del centro storico. C e anche 
l'impegno per la costituzione 
di un ufficio casa al fine di 
munire il Comune di uno 
strumento di intervento In 

quel che riguarda l'agricol
tura, la nuova giunta deve 
mettere nelle condizioni l'en
te locale di adempiere al 
nuovi compiti per quel che 
riguarda in primo luogo la 
assistenza ai coltivatori. Non 
meno importante nell'accor
do sono i problemi dell'arti
gianato, del commercio, del
la sanità, servizi sociali e as
sistenza e del personale. 

PCI, PSI, PSDI ritengono 
che una svolta debba aver 
luogo nel campo della scuo
la e della cultura. La nuova 
giunta dovrà impegnarsi a 
sviluppare l'edilizia scolasti
ca e ultimare tutte quelle 
opere pubbliche già in co
struzione, nonché predispor
re un piano di insediamento 
nel settore soprattutto della 
scuola materna utilizzando 
tutti 1 finanziamenti che pos
sono essere disponibili per 
avviare a graduale soluzio
ne il problema della sfasa
tura tra richieste di scolari
tà e posti disponibili. E* al
tresì disposta la nuova giun
ta a far crescere i rapporti 
tra enti locali e scuola. 

Sabato assemblea per il Colle: 
«Giù le mani dal San Michele» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Giù le mani 
dal Colle S. Michele»: la si
gnificativa frase, riportata 
nella intestazione di un vo
lantino, riassume il senso 
dell'assemblea popolare che 
si terrà sabato 13 nei locali 
della scuola di via Meilogu. 
Il volantino è stato diffuso 
dal comitato per la salva
guardia del colle, insidiato 
dagli speculatori difesi dalla 
giunta di centrodestra. La 
manifestazione è stata pro
mossa da Italia Nostra, dal 
W S , dal MAPAN, AICS, AR
CI UISP. dall'Istituto nazio
nale di urbanistica, Gruppo 
speleoarcheologico «G. "Spa
no», comunità parrocchiale 
« M. Kolbe », Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL, con
sigli di fabbrica della Ru-
mianca e della Saras Chimi
ca, INPS. SUNIA, consigli di 
circoscrizione S. Michele, 

Mullnu Becciu, Is Mirrionl*. 

Bingia Matta, coordinamento 
dei comitati e circoli di 
quartire e infine dal PCI, 
PSI, PdUP. DP, FGCI e Par
tito radicale. Tutte quelle 
forze politiche, associazioni e 
gruppi di base, rappresentan
ze sindacali che hanno costi
tuito il comitato per la sal
vaguardia del colle. 

«Migliaia di cittadini sono 
minacciati dallo sfratto — si 
legge nel volantino diffuso 
dal comitato; aumenta 
drammaticamente fi numero 
dei senza tetto; la giunta 
comunale non acquisisce le 
aree per l'edilizia economica 
e popolare e per i servizi, 
non spende i miliardi da an
ni stanziati per le case popo
lari e le scuole e non avvia 
la revisione del Plano regola
tore. Mentre avviene tutto 
questo, con manovre specula
tive si vuole coprire di ce
mento 11 Colle S. Michele, 
per fare palazzoni di lusso • 
ville». 

La battaglia per il colle ac
quista sapore simbolico: sal
vare la vecchia zona militare 
significa aprire una vertenza 
sull'assetto civile e ambienta
le, per il verde e gli spazi 
culturali, per una nuova poli
tica della casa, per sconfigge
re la giunta di centro-destra. 

All'assemblea seguirà do
menica una «festa del colle». 
La festa comincerà la matti
na alle 9 con una animazione 
per bambini condotta dal 
gruppo «Akroama» e prose
guirà con una visita guidata 
del colle e del castello col 
gruppo «G. Spano». Per la 
sera, con inizio alle 16, sono 
previsti teatro e musica. Sa
ranno di scena ancora l'A-
kroama, il Gruppo Spazio 
Dana», Nuova Generazione. 
Suono Officina, la Cooperati
va Teatro Sardegna, la can
tante Simonetta Soro e il 
chitarrista Gigi Marras. 
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La giunta funziona 
meglio sfasciarla 

Le responsabilità della DC che ha impedito all'amministrazione 
di sinistra di portare fino in fondo il programma di rinnovamento 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Si vota dome
nica prossima anche a Ci-
sternino, cittadina tra le più 
suggestive della Valle d'Uria. 
Il bellissimo centro storico, 
ricco di elementi di architet
tura spontanea, le piazzette 
lastricate, le case tutte bian
che. le campagne disseminate 
di trulli, sono i seyni di 
una cultura antica che affa
scina il visitatore, ma clic 
rende Cisternino insostituibi
le nel cuore dei suoi abitanti. 
C'è voluto infatti un attac
camento tenace, un amore 
disposto a tutte le prove per 
contrastarne la decadenza. 
Per molti anni questa terra 
bellissima ma anche avira — 
soprattutto per le scelte degli 
amministratori democristiani 
— è stata teatro di .in di
stacco drammatico, l'emigra
zione. una scelta obbligati al
la quale hanno dovuto pie
garsi centinaia di lavoratori. 

Il segretario della sezione 

comunista. Leonardo Bor
selli, 35 anni, operaio della 
Belleli di Taranto, è stato nel 
passato un emigrante. La 
voglia di lottare, di cambiare 
una realtà negativa gli viene 
anche da quella esperienza. 
della auale ora rivivrà e af
fronterà i problemi come 
responsabile della Sezione 
Emigrazione della Federazio
ne comunista di Brindisi. 

Il compagno Borselli ricor
da come si è pervenuti a 
queste elezioni comunali an
ticipate. Il 15 giugno di'l "75 
cambiò i rapporti di forza 
tra le sinistre (con un tnte-
vole successo del PCI) ? la 
DC. sembrò avviare anche un 
diverso modo di affrontare i 
gravi problemi economici e 
sociali della Comunità. L'e
sperienza di accordo pio 
grammatico, con l'esclusione 
del nostro partito dalla giun
ta. che venne avviata, mostrò 
subito la corda per l'ineffi
cienza dell'esecutivo e l'ittac-

I candidati del PCI 
PALAZZO MASSIMILIANO 

insegnante 
AMATI GIUSEPPE 

insognante 
BORSELLI LEONARDO 

operaio 
CAROLI SEBASTIANO 

artigiano 
CECERE GIUSEPPE 

artigiano 
CESARIO NICOLA 

insegnante 
CONVERTINI DONATO 

bracciante 
CONVERTINI MARIO LUIGI 

operaio indipendente 
DEFIATI DOMENICO 

operaio 
FANELLI VITA 

diplomato 
IRLANDO GALVINO VITO 

artigiano 
LA FRATTA GIOVANNI 

studente 
LO RUSSO GIOVANNI 

bracciante indipendente • 
OSTUNI GIUSEPPE 

insegnante 
PERRINI LUIGI 

artigiano 

PIZZUTOLI FRANCESCO 
artigiano 

PUNZI BENITO VITO 
bracciante 

PUNZI MARCO 
artigiano 

SABATELLI GIUSEPPE 
operaio 

SABATELLI GIUSEPPE S. 
bracciante 

SCATIGNA MARIA 
insegnante indir>endente 

SCHENA LEONARDO 
operaio 

SEMERARO FRANCESCO 
operaio 

SEMERARO MARGHERITA 
studente indipendente 

SEMERARO QUIRICO 
operaio 

SEMERARO RAFFAELE 
artigiano 

SIMEONE PIETRO 
operaio 

TAGLIENTE MARIA in ZIZZI 
- insegnante indipendente 
ZIZZI VITO 

artigiano 
ZIZZI VITO 

studente 

camento alla vecchia I.'gicn 
di governo clientelare. Nel
l'ottobre dello scorso anno in 
lunga battaglia dei comunisti 
approdò alla formazione di 
una giunta di sinistra con 
l'astensione determinante del
la DC. Un risultato politico 
eccezionale, tra i più avanzati 
nel Mezzogiorno e nel Paese. 
E' stata una esperienza in
tensa. interessante. Tn pochi 
mesi la giunta e le forze po
litiche che la esprimevano 
davano prova di operosità e 
di efficienza nell'impostare e 
risolvere i problemi: poten
ziamento e qualificazione del 
servizi di trasporto e mensa 
scolastici; assistenza domici
liare agli anziani del piano di 
zona della 167. incarico per il 
Piano REgolatore e finanzia
mento per la costruzione di 
case popolari: progetti di 
scuole, sistemazione di strade 
eccetera. L'elencazione potrà 
sembrare arida, ma dietro vi 
sono problemi reali dei cit
tadini, lasciati insoluti per 
anni. 

In presenza delle attività e 
delle scelte della Giunta di 
sinistra, la DC, venendo me
no agli accordi, sceglieva la 
strada della rottura e dello 
sfascio. Col voto contrario al 
bilancio di previsione ner 
l'anno 1979 il erupoo 'liriften-
te democristiano non si fa-1»*-
va scrupolo di paralizzare 
l'amministrazione, causare la 
venuta del commissario pre
fettizio e le elezioni anticipa
te. 

TI periodo in cui sono ca
dute oneste elezioni non è 
dei migliori. In collina l'uva 
matura in ritardo e la mag
gior parte degli abitanti vive 
ancora in camoa?na impe
gnata nella vendemmia. I 
comizi in piazza non li tiene 
quasi nessuno «per noi — 
dicono in sezione — si è reso 
necessario un lavoro più dif
fuso. casa per casa, nelle 
campagne: si tratta di fare 
anche alcuni chilometri per 
poter.parlare con una fami
glia. organizzare una riunione 
di caseggiato». 

Luigi lazzi 

Produrre energia 
decisivo per le zone 

interne calabresi 
Un documento PCI sui sette invasi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Si svolge 
questa mattina a Catanzaro 
un incontro tra la Regione, il 
presidente dell'ENEL Corbel
lini. i sindacati su una que
stione centrale per lo svilup
po economico della Calabria, 
per una svolta nella politica 
dell'energia. L'incontro, solle
citato più volte dal sindacato 
dell'energia e dal nostro par
tito, riguarda la costruzione 
di sette invasi e il recupero 
di alcune centrali idroelettri
che inutilizzate. 

La segreteria regionale del 
PCI, in occasione di questo 
importante incontro, ha ri
proposto con forza alle forze 
sociali e politiche della Ca
labria, con un documento 
diffuso ieri, la necessità e 
l'urgenza della soluzione di 
un problema duro e di deci
siva importanza per lo svi
luppo produttivo e civile del
la regione. I sette invasi da 
anni programmati da parte 
della Cassa del Mezzogiorno 
e dell'ENEL sono il Metra-
mo, l'Esano Alto, il Melito, il 
Menta, il Lao, l'Ancinale e il 
Savuto. La validità di que
ste opere — si afferma nel 
documento comunista — è 
del tutto evidente per la di
fesa del suolo, per la produ
zione d'energia elettrica, per 
l'uso irriguo, industriale e ci
vile dell'acqua, per l'occupa
zione diretta ed indotta, per 
la promozione economica del
le zone interne. I ritardi che 
si sono accumulati nell'af-
frontare questo problema so
no enormi ed i tempi proget
tuali e procedurali per av
viarlo concretamente a solu
zione sono ancora lunghissi
mi. E' necessario, oggi, pro
cedere rapidamente a deci
sioni e a latti operativi ». 

A questo fine, e sulla base 
di una esperienza positiva già 
avuta in Calabria (l'attuazio
ne cioè del complesso degli 
impianti del Neto-Tacina-Pas-
cante, nel Crotonese) è op
portuna. secondo il PCI, la 
stipula di un'apposita con
venzione tra ENEL e Cassa 
del Mezzogiorno. La Segrete
ria regionale del PCI ritiene 
inoltre che la realizzazione 
dei sette invasi abbia un va
lore prioritario per lo svilup
po della Calabria e respinge 

eventuali pretese che tendono 
a condizionare la realizzazio
ne degli invasi all'accettazio
ne di centrali a carbone per 
Gioia Tauro. La questione di 
Gioia Tauro è tutta aperta 
sia per quanto riguarda le i-
niziative industriali e di altro 
tipo sia per quanto riguarda 
l'uso |K)lifunzionale del porto. 
Essa ha una sua specificità, 
continua il documento comu
nista, ed autonomia e va af
frontata in un contesto di at
tività, compatibili tra di loro 
e rispondenti agli interessi 
generali di uno sviluppo pro
duttivo ed occupazionale del
la zona di Gioia Tauro, della 
Calabria e del paese. 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene pertanto che nel
l'incontro di oggi fra la Re
gione e il presidente dell'E
NEL debbano maturare im
pegni precisi per quanto ri
guarda la costruzione dei set
te invasi, il recupero delle 
centrali idroelettriche abban
donate, attraverso i necessari 
adeguamenti e che su queste 
scelte di fondamentale im
portanza per l'economia e la 
società calabrese si costrui
sca un'azione unitaria delle 
forze politiche e sociali della 
Calabria per ottenere dall'E-
NEL. dalla Cassa e. soprat
tutto. dal governo nazionale 
urgenti ed adeguate decisioni. 

I parlamentari del PCI 
sulle aziende Liquigas 

POTENZA — I parlamentari 
comunisti della Basilicata han
no chiesto un incontro urgen
te con il presidente del Con
siglio onorevole Cossiga, per 
verificare la sua posizione cir
ca le decisioni assunte da tem
po sulla salvezza degli stabi
limenti lucani della Liquigas. 
In una nota il comitato regio
nale lucano del PCI nel darne 
informazione chiama alla mo
bilitazione unitaria la classe 
operaia e le popolazioni 

L'accavallarsi di notizie fera-
vi — si afferma nella nota — 
indicano che il governo non 
mantiene gli impegni più vol
te assunti. Il comitato regio
nale lucano del PCI chiede 
quindi alla DC di assumere 
una presa di posizione chiara 

Importante documento-denuncia dei docenti e dei precari dell'ateneo di Bari 

«Ma cominciamo a farla, questa riforma» 
> 

Nella sola università pugliese i precari che il 31 ottobre verrebbero espulsi sono circa 500 - Le ca
renze del governo sulla ristrutturazione dei ruoli del personale docente - Continua l'agitazione 

Ingenti quantità di uva da tavola pugliese 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il blocco degli esa
mi, delle sedute di laurea e. 
delle at t ivi tà didattiche, è 
la misura concreta di agi
tazione che il personale do
cente dell'Università di 
Bari, riuniti in un'assem
blea organizzata da CGIL-
CISL-UIL, ha adot ta to per 
protestare contro i ritar
di e le inadempienze del 
governo sui problemi con
trat tual i dello stato giuri
dico. Come si sa. infatti, il 
31 ottobre prossimo, per i 
12 mila docenti precari del
l'università italiana, a Ba
ri sono circa 500. scadono 
le borse di studio, gli as
segni. i contrat t i , determi
nando la cessazione del lo
ro rapporto di lavoro. 

Ciò nonostante che gli 
accordi del marzo "77 fra 
le organizzazioni sindacali 
e l'allora ministro della 
Pubblica istruzione Mal
fatti avessero prefigurato 
una soluzione organica di 
ristrutturazione dei ruoli 
del personale docente uni
versitario. In quell'accordo 
infatti era prevista una 
unificazione del personale 
docente in tre fasce per 
contrastare la crescente 
nroliferazione delle figure 
docenti nell'università. Da 
allora non solo l'accordo 
non è s ta to rispettato, ma 
s! è addiri t tura tenta to di 
ripristinare le vecchie ten
denze. 

Questo spiega l'iniziativa 
di CGIL-CISL-UIL e la de
terminazione unitaria del
le diverse figure di docen
ti nell 'aderire all'agitazio
ne di questi giorni. All'as
semblea di Bari infatt i tut
ti gli interventi hanno sot
tlineato la necessità di 
bloccare nuove forme di 
reclutamento incontrolla
to. pronunciandosi a favo
re di una legge organica 
che annulli l'assistenziali
smo e il clientelismo do
minant i nell'università. Al 
blocco delle attività intan
to si sono aggiunte una 

serie di iniziative che. fa
coltà per facoltà impegni
no gli organi di governo 
ad un pronunciamento e 
coinvolgano tutto il per
sonale dell'università e gli 
studenti e le loro organiz
zazioni ad una battaglia 
unitaria per la riforma. 

Questo il senso di un do
cumento votato da nume
rosissimi decenti ordinari. 
incaricati, contrat t ist i e 
personale precario che è 
s tato sottoscritto anche da 
quattro presidi di facoltà 
e dal rettore dell'Universi
tà prof. Ambrosi. 

* Da più di dieci anni — 
d x e il documento — or
mai l'università i tal iana 
at tende e invoca un.prov
vedimento organico e com
plessivo di riforma: fino
ra invece, da psrte di quel
le forze che. sia pure in 
tempi, ruoli e collocazioni 
diversi, hanno rivestito re
sponsabilità nella direzio
ne politica del paese, ci 
si è limitati ad iniziative 
parziali, spesso contraddit
t o r e . e in ogni ca^o elusi
ve dei problemi di fondo 
che interessano la vita e 
la funzione stessa dell'isti
tuzione universitaria. Si è 
determinata in tal modo 
una situazione confusa, in 
cui processi non trascura
bili di r innovamento si in
trecciano alla persistente 
eredità del passato, e in 
cui le spinte di trasforma
zione continuano a cozza
re contro le pervicavi re
sistenze di gruppi di po
tere interni ed esterni all' 
università, arroccati a di
fesa di interessi privatisti
ci e di vecchi e nuovi pri
vilegi corporativi e di ca
sta. 

In questa prospettiva — 
prosegue il pronunciamen
to degli accademici di Ba
ri — diviene determinante 
la soluzione che verrà data 
alle scadenze costituzio
nali e senza ulteriori dila
zioni al problema del pre
cariato. La richiesta di 

provvedere sollecitamente 
all'ammissione in ruolo dei 
precari e non attraverso 
la sanatoria dell'Ope legis, 
bensì per mezzo di pro
cedure concorsuali fonda
te sulla valutazione delie 
at t ività e delle mansioni 
effettivamente svolte, e 
perciò da realizzarsi in se
de locale, è non solo ispi
ra ta a elementari criteri 
di equità e di perequazio
ne. ma anche motivata da 
ragioni squisitamente poli
tiche e cioè dalla consape
volezza che l'espuLslone 
massiccia dei precari dal 
loro at tuale posto di lavo
ro si inquadri oggettiva
mente in una logica di at
tacco al carat tere di mas
sa dell'istruzione universi

taria e di restaurazione del 
vecchio modello di uni
versità. A tal proposito — 
conclude il documento — 
ugualmente indilazionabi
le appare l'esigenza di u-
na revisione dei criteri di 
composizione degli organi 
di governo dell'università 
in direzione di una loro 
reale rappresentatività e 
a garanzia del loro carat
tere democratico. 

Crediamo — dicono I 
firmatari del documento 
— che già su questi obietti
vi attraverso un controllo 
di massa e un impegno u-
nitario di tut t i coloro che 
lavorano nell'università. 
degli studenti , delle forze 
sociali interessate alla sua 
trasformazione, possa co

struirsi un ampio movi
mento di lotta capace di 
proporre e sostenere un 
chiaro ed organico proget
to riformatore e di susci
tare la volontà politica 
necessaria a tradurlo in 
at to ». 

Questo documento avrà 
come si può capire un pe
so decisivo nel dibatti to e 
nella battaglia di questi 
giorni, martedì 16 ottobre 
poi un'altra assemblea ge
nerale dei lavoratori dell' 
università verificherà l'an
damento dell'agitazione in 
un incontro aperto alle 
forze democratiche e alle 
rappresentanze delle or
ganizzazioni studentesche. 

Enzo Lavarra 

Nostro servizio 
L'AQUILA — €Alla ripresa 
dell'atticità politica la FGCl. 
sentendo la necessità di u-
scire all'esterno e di riapri 
re il dibattito e la lotta su 
tutto il fronte della que 
stione giovanile, ritiene di 
dover scegliere come uno dei 
terreni fondamentali d'azin 
ne e di iniziatica politica la 
questione del « Celestino ». 
Così esordisce il documen
to politico che i giovani co 
munisti de l'Aquila hanno dif 
fuso in città per rilanciare 
l'effettiva realizzazione di 
un centro politico, culturale e 
ricreativo che, nato come 
idea lo scorso anno, ha tro
vato sulla sua strada un 
mucchio di difficoltà e di ri 
tardi (anche burocratici), co
sicché la sua utilizzazione ri 
mane parziale e rischia dì 
diventare ancor meno che ta
le. E' il caso, però, di fare 
una breve storia del € Cele
stino*. 

Si tratta di un vecchio edi 
fido, situato in una delle zo 
ne più antiche (ed anche più 
belle) della città, che V1PAB 
(l'Ente Comunale di Assi 
sterna) dette alcuni anni fa 

in gestione al Teatro Stabile 
perché lo utilizzasse come 
t ridotto ». Ed infatti questo 
fu l'uso che ne fu fatto per 
circa un anno. L'edificio 
venne restaurato ed adattalo 
allo scopo. O meglio non tut 
lo venne restaurato: solo la 
parte inferiore. La parte su 
periore rimase intatta, cioè 
fatiscente, ma bisogna dire. 
che la parte restaurata fa 
ceva la sua figura, non tanto 
per il modo in cui era stata 
rimessa su, quanto per il fat
to che era di per sé stessa 
molto bella. L'edificio si pre
sta a molti scopi: è piutto
sto grande, ha due piani, con 
stanze enormi, un cortile in
terno ed una sala teatrale 
che. al momento, è capace dì 
cento posti a sedere e se be
ne adattata può arrivare 
anche a centocinquanta. 

Abbiamo detto che U TSA 
utilizzò la struttura per cir 
ca un anno, poi cosa è suc
cesso? Non è successo nulla, 
il e Celestino* è stato abban
donato, svuotato, ma il TSA 
(che si chiama così perchè 
di stabile utilizza una compa
gnia teatrale e il Consiglio 
di amministrazione) ha tenu

to saldamente in mano le 
chiari dell'edificio. .Fortuna 
che. oltre al resto, anche la 
porta stava marcendo, cosi. 
quando un anno fa i giovani 
della FGCI. della Cooperativa 
operaia di ricerca musicale. 
del Collettivo teatrale fem
minile « Isa Mimosa ». si so 
no presentati davanti alle sue 
porte, entrarvi non è stato 
difficile. 

Cominciava l'occupazione. 
L'idea era quella di creare 
nel e Celestino » «n centro pò 
litico culturale, che servisse 
da spazio d'aggregazione per 
i giovani della città (tutti. 
senza distinzione, con l'unica 
ovvia discriminante antifa
scista). Di fatto l'idea è riu
scita a vivere per un paio di 
mesi. Sono stati programma
ti e realizzati spettacoli mu
sicali. teatrali, giochi, assem
blee di movimento, dibattiti 
politici, grazie al comitato di 
occupazione che ha dato fon
do a tutte le sue morse, an
che economiche. Poi tutto è 
finito, o quasi (la stntttura 
continua ad essere utilizzata 
parzialmente da alcuni grup
pi di spettacolo già citati so
pra). 

Invenduta sui tralci 
carissima al mercato 

Il dramma di decine di migliaia di produttori — Per le coltivazioni del 
Barese e del Foggiano non c'è richiesta o l'offerta è poco remunerativa 

Dalla nostra redazione 
BARI — Va sempre più ridu-
cendosl, fino a scomparire del 
tutto nonostante la fortunosa 
permanenza del bel tempo, la 
speranza del produttori di 
vendere la produzione di usa 
da tavola. In vaste zone del 
Barese e soprattutto del Fog
giano l'uva non è stata an
cora raccolta perché non c'è 
richiesta da parte del merca
to e quando questa c'è l'of
ferta non è remunerativa: a 
Barletta l'altra sera venivano 
offerte ai produttori 90 lire 
a chilogrammo. 

Per chi ha lavorato un an
no sopportando spese non in
differenti ed ora dovrebbe 
raccogliere i risultati del suo 
lavoro e dei suoi investimen
ti è la rovina; come entità 
di danno siamo ben oltre 
quello subito recentemente 
dai produttori dei pomodoro. 
Per comprendere la gravità 
del fenomeno è sufficiente un 
solo dato: la Puglia è tra le 
regioni italiane la più inte
ressata alla produzione di uva 
da tavola. 

Non ci troviamo di fronte ad 
una crisi di sovraproduzione, 
su questo si è tutti concordi 
— perché quest'anno la pro
duzione è aumentata solo del 
3-4%. La crisi è invece di mer
cato per una serie di motivi 
che vanno dalla concorrenza 
di alcuni paesi esteri sui mer
cati europei, ad un andamen
to delle esportazioni rese più 
difficili da un comportamen
to poco corretto di esportato
ri non tradizionali che invia
no sui mercati esteri produ
zioni scadenti che tornano in
dietro. Sul mercato interno le 
difficoltà riguardano la vec
chia storia di una produzione 
che viene pagata ai contadi
ni, quando va bene. 170 lire, 
passa all'ingrosso sulla piaz
za di Milano a 300 e arriva 
sulle bancarelle da dove l'ac
quistano i consumatori a 500-
600 lire. 

Il danno che consegue da 
questa situazione di crisi ha 
un duplice aspetto. C'è quel
lo immediato che riguarda i 
produttori che non riescono 
a vendere o quando riescono 
questo avviene a prezzi non 
remunerativi; l'altro, quello 
meno immediato ma altret
tanto grave, si riferisce olla 
produzione del vino prodotto 
dall'uva non da tavola che 
viene danneggiata dalla pre
senza sul mercato di ingenti 
quantitativi di vino scaden
te prodotto appunto dall'uva 
da tavola. E' quella che si 
chiama una turbativa sul 
mercato a danno della produ
zione migliore. 

Come uscire da questa si
tua tone alleviando il più 
pososibile i donni ai produt
tori di uva da tavola e, nel 
complesso, alla produzione vi
nicola pugliese? La commis
sione agraria regionale del 
PCI — che ha esaminato la 
gravità della situazione — ha 
indicato una linea sulla base 
anche delle indicazioni che 
vengono dai produttori il cui 
stato d'animo in questi gior
ni è immaginabile. La prima 
richiesta è rivolta al governo 
a cui si chiede l'urgente e-
manazione di un decreto leg
ge per l'avvio alla distilla
zione dell'uva da tavola in
venduta. Il decreto legge de
ve indicare i tempi di paga
mento da parte dell'Alma che 
devono essere ristretti, non
ché l'indicazione precisa che 
ad avviare l'uva da tavola al
la distillazione devono essere 
le cantine sociali e non i pri
vati per evitare speculazioni 
e interventi dei sofisticatoli. 
Per concretizzare queste ini
ziative presso il governo sono 
stati impegnati i parlamen
tari comunisti pugliesi. 

Questo per l'immediato. Per 
le prospettive, visto che il fe
nomeno si potrà ripetere gli 
anni prossimi, i comunisti ri
badiscono la loro posizione: 
la necessità di una revisione 
della politica agricola della 
Cee per il settore vitivinicolo. 
In buona sostanza si chiede 
che le colture mediterranee 
(come l'uva da tavola) abbia
no uguale trattamento delle 
colture continentali. C'è da 
chiedersi ancora una volta 
perché per quanto riguarda la 
carne o il burro si deve con

sumare prima la produzione 
del paesi delle comunità e poi 
quella degli altri paesi, e que
sto non deve avvenire anche 
per gli altri prodotti a co
minciare dall'uva. 

Da tutto questo discorso 
non può rimanere estranea la 
Regione Puglia, sia nel farsi 
portavoce presso il governo 
dello stato d'animo di produt
tori e delle conseguenze ne
gative che questa situazione 
può determinare sull'intera 
produzione vinicola pugliese, 
sia per quanto concerne suol 
compiti più specifici. CI sen
tiamo dire spesso che la Re
gione non ha poteri di inter
vento sul mercato. Se questo 
è vero, ciò non impedisce al
la Regione di guardare con 
più attenzione ai problemi di 
mercato con l'aiuto degli isti
tuti specializzati (Irvam) che 
pure operano. Per non parla
re poi della necessità di te
ner conto di questa situazione 
ora che starebbero per con

cretizzarsi 1 piani di settore. 
Dirigere la politica agraria di 
una regione non significa in
tervenire su quello che c'è 
ma anche compiere sforzi e 
guardare In avanti per evita
re Il più che possibile certe 
situazioni a cominciare da 

auella della caduta di qualità 
i alcune produzioni come sta 

avvenendo, è inutile nascon
derselo, In alcune zone per 
l'uva da tavola a danno di al
tre zone della regione. 

Per l'immediato, tenendo 
conto del dramma che vìvono 
in questi giorni decine di mi
gliaia di produttori, occorre 
premere perché il governo e-
mani 11 decreto legge per la 
vinificazione e quindi l'avvio 
alla distillazione dell'uva da 
tavola attraverso le cantine 
con un contributo aggiuntivo 
al prezzo fissato dalla Cee In 
modo da assicurare ai produt
tori un sia pur minimo reddi
to. Non si possono lasciare alla 

disperazione migliaia di pro
duttori ai quali peraltro non 
si sanno indicare colture al
ternative. Anche se, come di
cevamo, non ci troviamo di 
fronte a crisi dì sovraprodu
zione ma di mercato. Il discor
so da fare ai produttori non è 
quello che viene fatto dì una 
riduzione delle superfici a u-
va da tavola bensì, ove oc
corre, di un rinnovo degli im
pianti. 

Occorre agire nel migliore 
dei modi, con un'attività pro
mozionale da parte della Re
gione, affinché questa ric
chezza dell'agricoltura pu
gliese rappresentata dall'uva 
da tavola non venga a poco 
a poco compromessa da una 
serie di fattori negativi e da 
una politica comunitaria che 
penalizza certe produzioni 
meridionali. I fatti stanno di
mostrando che questo è un 
compito non più rinviobile. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Se dovesse 
passare la pericolosa mano
vra messa in atto da parte 
degli industriali saccariferi 
tendente a spostare la produ
zione bieticola che si ottiene 
nel Sud al settentrione, il 
comprensorio bieticolo pu
gliese, il più importante del 
Centro-Sud, subirebbe un du
ro colpo. E ciò comportereb
be una diminuzione del livelli 
occupazionali e un arretra
mento dell'intera economia 
agricola a vantaggio degli in
teressi speculativi e parassi
tari degli industriali. Per 
sconfiggere tale disegno è 
necessario che quanto prima 
sia raggiunto l'accordo In-
teiprofessionale tra le orga
nizzazioni dei bieticoltori e 
gli industriali. 

I sindacati chiedono l'au
mento del prezzo minimo ga
rantito, una più equa distri
buzione degli aiuti e delle 
multe comunitarie, che at
tualmente penalizzano forte
mente i bieticoltori, l'anticipo 
dei pagamenti nel Sud e 
l'aumento delle spettanze pol
pe secche. L'accordo, oltre a 
salvaguardare la produzione 
bieticola meridionale, ne deve 
garantire il suo sviluppo, vi
sta la chiara vocazione del 
coltivatori pugliesi a semina
re maggiore quantità di bie
tole. Questo è emerso dal 
convegno di solidarietà e so
stegno alle giuste rivendica
zioni dei bieticoltori, organiz
zato dal PCI con i produttori 
del comprensorio murgiano 
nella sala consiliare del Co
mune di Altamura con la 
partecipazione del compagno 
onorevole Mario Giannini. La 
produzione bieticola, in que
sta zona, assicura una fonte 
di reddito abbastanza consi
stente per circa mille coltiva
tori che. malgrado la poca 
acqua, riescono a produrre 
qualcosa come cinquemila 
quintali di bietola con una 
produzione lorda vendibile di 
oltre due miliardi di lire. 

Non si tratta — ha detto 
Stefano Lo Surdo nella rela
zione introduttiva — di una 
cifra eccezionale ma, tenendo 
conto dei bassi livelli produt
tivi del nostro territorio e 
soprattutto delle poche pos
sibilità occupazionali nel set
tore agricolo, si può afferma
re che la coltura della bietola 
rappresenta ormai una ten
denza irreversibile e insosti
tuibile. Anche cerche le DÌÙ 
moderne tecniche produttive 
e le rotazioni colturali lar
gamente applicate dai colti
vatori pugliesi garantiscono 
una maggiore resa per ettaro. 
Ma la necessità della esten
sione della coltura bieticola 
nel Mezzogiorno e il recupero 
ad una maggiore produttività. 
con l'utilizzo della irrigazio
ne, delle zone inteme, cozza
no drasticamente con «li in
teressi speculativi degli in
dustriali che vogliono con
centrare al Nord la coltiva
zione delle barbabietole. Non 
a caso alcuni industriali 

Convegno Pei sulla bieticoltura 

Zucchero dal mais 
e affari d'oro solo 
per gli industriali 

La manovra per spostare al Nord la pro
duzione del comprensorio della Murgia 
prospettano come probabile 
la chiusura di dieci zuccheri
fici tutti situati nel Cen
tro-Sud. In realtà si vuole 
scoraggiare le semine e 
quindi diminuire la produ
zione per poi riconvertire gli 
impianti del Sud per estrarre 
zucchero non più dalle bar
babietole, bensì dal mais. 
Questo perchè il più grosso 
importatore di mais in Italia, 
Serafino Ferruzzi, dopo avere 
acquistato la maggior parte 
delle azioni dall'Eridanla, si 
appresta a fare altrettanto 
con la Maraldl. società en
trambe proprietarie di zuc
cherifici. 

A queste pericolose mano
vre degli industriali italiani 
bisogna aggiungere la que
stione del contingente CEE, 
cioè i! limite massimo di 
produzione di zucchero per 
l'Italia, cosi se si supera il 
quantitativo assegnato, come 
è avvenuto negli ultimi anni, 
si è puniti due volte: primo 
perchè non vengono corri
sposti 1 contributi per la par
te eccedente; secondo perchè 
bisogna pagare delle penalità. 
All'assurdità di queste misure 
si contrappone il fatto che il 
consumo di zucchero in Ita
lia è superiore al contingente 
assegnato. 

Ecco perchè — ha rilevato 
il compagno Giannini — è 
importante prima di tutto fa

re aumentare 11 contingente 
di zucchero per il nostro 
paese. E nel frattempo, in
tegrando e intensificando la 
politica programmatoria av
viata con la legge « Quadri
foglio », privilegiare le semi
ne a bietole in quelle zone 
meridionali ben disposte alla 
bieticoltura. Di qui l'impegno 
dei comunisti affinchè la Re
gione Puglia aumenti gli 
stanziamenti per l'erogazione 
di credito agrario alla coltura 
bieticola; realizzi quanto 
prima gli impianti di invasi e 
di canalizzazioni già progetta
ti, e finanziati; solleciti la 
creazione di centri di mecca
nizzazione associata; istitui
sca una azienda pilota per la 
sperimentazione e la produ
zione sementiera; costruisca. 
interessando l'Ente Regionale 
di Sviluppo, un nuovo zuc
cherificio in Puglia a totale 
partecipazione pubblica e po
tenzi le strutture industriali 
esistenti. Oltre questo obiet
tivo di fondo — ha concluso 
il compagno Giannini — è 
necessario che l'arroganza e 
la 'ntransigenza dell'indu
striale vengano sconfitte e, 
nel firmare gli accordi in-
terprofessionali, vengano ri
conosciute le giuste richieste 
delle organizzazioni dei bieti
coltori. 

Giovanni Sardone 

Si apre oggi a L'Aquila 
la 34a stagione dei concerti 

Oggi alle 21. al Teatro Co
munale, si aprirà la 34. sta
gione della Società Aquila
na dei Concerti. Il ciclo inau
gurale, che prevede tre con
certi, ha in programma og
gi appunto, quello dell'Orche
stra Filarmonica di Dresda. 

Non è la prima volta che il 
pubblico aquilano ha la pos
sibilità di apprezzare questa 
compagine strumentale' della 
Repubblica democratica tede
sca. Si tratta di una delle or
chestre stabili più antiche di 
Germania essendo stata fon
data nel 1S70 con il nome di 
Cappella di Stato e Kreuz-
chor. In oltre cento anni di 
attività questa orchestra ha 
realizzato memorabili esecu
zioni, spesso dirette dagli 
stessi autori delle opere ese-

I guite, come Ciaikovski e Dvo

rak. Il bombardamento della 
città di Dresda nel corso del
l'ultima guerra (1944) arre
stò per un breve periodo di 
tempo questa eccellente at
tività. 

Il complesso strumentale te
desco aprirà la stagìom del
la Società aquilana concer
ti con un programma di si
gnificativo impegno: Prima 
Sinfonia in fa minore opera 
10 di D. Sciostakovic; Con
certo in la minore per piano
forte e orchestra di Riccardo 
Schuman; «Quadri di una 
esposizione J> di M. Moussorg-
ski. Quest'ultima composizio
ne viene presentata nella or
chestrazione di M. Ratei. Suo
nerà il pianoforte con la Fi
larmonica di Dresda per il 
concerto di Schuman. la pia
nista Annerosa Schidt. 

Un documento della FGCI alla ripresa dell'attività politica 

Riparte la mobilitazione all'Aquila 
per conquistare veramente il Celestino 
Che cosa è successo? E' 

successo che da tanti che si 
pensava di essere, ci si è ri
trovati in pochi. « Nato come 
Circolo politico culturale il 
"Celestino", di fatto, ha as
solto solo parzialmente a que
sta funzione in quanto, col 
passare del tempo, non ha 
rappresentato un polo di ag
gregazione per tutti i giovani. 
ma è stato un punto di rife
rimento sólo per quei giova
ni. più o meno impegnati, che 
già facevano parte di orga
nizzazioni politiche e cultu
rali di base (collettivi stu
denteschi, Comitato delle don
ne, Mimosa. Compagnia del
l'Uovo) ». Questo si legge nel 
documento della FGCI. ma 
subito si aggiunge: « L'espe

rienza del "Celestino" rima
ne comunque ampiamente 
positiva, se non altro perchè 
non si è chiusa definitiva
mente, ma, anzi, è potenzial
mente aperta ad ogni soluzio
ne ». Afa ancora una volta, 
così come avvenne l'anno 
scorso, la soluzione la FGCI 
non intende cercarla al suo 
interno, nella consapevolezza 
forse che il mondo giovanile 
è attraversato dalle spinte 
più diverse e contraddittorie, 
che sono molti i bisogni (nuo
vi e vecchi) personali e po
litici che vi si manifestano e 
che proprio per questi moti
vi le risposte non possono ve
nire da una sola parte. 

TI dibattito dovrà investire 
la cittadinanza « tutte le or

ganizzazioni politiche e cul
turali della città. Un primo 
punto d'approccio esiste: il 
problema della droga. Abbia
mo già scritto altre volte che 
a l'Aquila il fenomeno, da 
circoscritto che era, sta 
esplodendo drammaticamen
te ed occorre dare una pri
ma risposta. Alcuni giovani 
medici, che già da qualche 
tempo lavorano in questo 
campo, si sono dichiarati di
sponibili a svolgere un'opera 
di assistenza gratuita e vo
lontaria. Bene, dice la FGCI. 
visto che le leggi nazionali e 
regionali stanno incontrando 
dei ritardi assurdi, perché 
non aprire nel e Celestino » 
un centro di assistenza per 
i tossicodipendenti che non 

abbia solo una pura funzione 
terapeutica, ma che miri al 
loro reinserimento nella so
cietà attraverso la parteci
pazione attiva ad iniziative 
di carattere politico e cultu
rale? 

Anche su questa, come su 
altre proposte, tutti i gruppi 
e le organizzazioni vengono 
chiamati a discutere, ma so
prattutto si attende una ri
sposta dall' Amministrazione 
comunale. Se si pronuncias
se subito su questa proposta 
e si impegnasse alla ristrut
turazione del « Celestino », 
forse avrebbe modo di qua
lificarsi seriamente agli oc
chi della città. 

U. De Carolis 
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Un coro di proteste mentre il traffico soffoca le città della costa 

ANAS li piano incuneile ueii M I I M J 
lezione di ingegneria clientelare 

Un duro giudizio della segreteria del PCI regionale - La giunta delle Marche 
scavalca il consiglio accogliendo pedissequamente le proposte dell'Azienda 

Colloquio con il segretario del PSI di Pesaro 
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Alla ricerca 
di una nuova unità 

A colloquio con Franco 
Trappoli, segretario della Fe
derazione socialista di Pesa
ro e Urbino. I temi, affron
tati con franchezza, senza in
fingimenti, sono ovviamente 
quelli connessi al rapporto 
PCI-PSI, al lavoro comune 
negli enti locali, alle prospet
tive politiche sul piano pro
vinciale e regionale. Non man
cheremo di registrare gli echi 
che sicuramente l'intervista 
produrrà. 

Eccone il resoconto. 
Compagno Trappoli, quali 

riflessi può determinare nella 
nostra provincia il dibattito 
sviluppatosi di recente nella 
direzione socialista intorno 
alla connotazione politica del
le giunte comunali e regio
nali? 

Devo dire che le nostre due 
Federazioni hanno anticipato 
i temi di quel dibattito. In
fatti nel corso dell'incontro 
bilaterale di Pesaro con i 
compagni comunisti abbiamo 
ribadito, senza nasconderci le 
difficoltà e nel rispetto più 
profondo dell'autonomia di 
ciascuno, l'esigenza di svilup
pare su basi nuove e di mag
gior dialettica l'unità tra le 
forze progressiste e di si
nistra. 

Il bilancio dei rapporti PCI-
PSI nel Pesarese presenta lu
ci ed ombre. Certo, più luci 
che ombre. Ma è possibile, di 
qui alla competizione ammi
nistrativa dell'80. migliorare 
ulteriormente questi rap
porti? 

Sì, è senz'altro possibile. A 
patto però che si determinino 
alcune condizioni. Quella fon
damentale è di sgombrare il 
terreno dalla mina vagante 
dei rapporti, drasticamente 
deterioratisi, all'interno di al
cune organizzazioni di massa 
come Confcoltivatori e CNA, 
che possono portare addirit
tura ad una messa in discus
sione della validità di una 
concezione unitaria che si 
esprime solo a parole. Sul 
piano più generale riteniamo 
necessario l'accoglimento del
le nostre indicazioni riferite 
all'esigenza di migliorare ul

teriormente il tono degli in
terventi delle amministrazio
ni di sinistra, evitando di rin
correre, interessi particolari, 
mentre di pari passo deve pro
cedere un adeguamento della 
mentalità delle rispettive de
legazioni nelle amministra
zioni. 

A cosa ti riferisci? 
Penso alla mentalità e agli 

atteggiamenti di alcuni com
pagni comunisti, ispirati an
cora ad una concezione ege
monica dei rapporti unitari, 
che ha prodotto anche di re
cente lacerazioni altrimenti 
evitabili. 

Autocritiche da farvi, non 
ne avete? 

Certamente. La principale 
va riferita ad una organizza
zione della presenza socialista 
ancora molto debole, perché 
non abbiamo, a differenza del 
PCI, amministratori e diri
genti a tempo pieno, mentre 
le crescenti incombenze degli 
enti locali lo richiederebbero. 

Con il PCI e il PSI (restia
mo sempre alla nostra provin
cia )altre forze (PSDI e PRI) 
hanno accettato di collabora
re nella direzione delle Comu
nità montane (in quella di 

Urbino c'è anche la D O e di 
importanti Comuni (l'ultimo 
significativo esempio è quello 
di Fano). Ritieni valida, e da 
estendere, tale esperienza? 

Queste esperienze si mo
streranno tanto più valide e 
significative se gli stessi par
titi del PSDT e del PRI, e 
non i singoli personaggi, de
cideranno di radicare le pro
prie posizioni su politiche 
progressiste, evitando di fare 
da copertura alla DC. Riten
go inoltre che specie per i Co
muni al di sotto di 5 mila 
abitanti si debbano compiere 
tutti i tentativi di associare 
nelle liste di sinistra (che 
eventualmente si presenteran
no) quelle forze anche non or
ganizzate che però si esprimo
no elettoralmente su posizio
ni laiche e di sinistra (nuova 
sinistra, radicali e, natural
mente, socialdemocratici e re
pubblicani). 

Quale contributo può venire 
dalle sinistre nel Pesarese per 

rea izzare una più forte uni
tà tra comunisti e socialisti a 
livello regionale, tenuto con
to della diversa collocazione 
politica dei due partiti (PSI 
nella giunta regionale. PCI 
all'opposizione)? 

Per la costituzione di una 
giunta e di una maggioranza 
regionale in cui il PCI non 
sta discriminato o in cui ìion 
si determinino condizioni di 
autoemarginazione, le sinistre 
possono dare un apporto che 
si articola in tre momenti. 

Vediamoli. 
Il primo è quello di dimo

strare che sul piarlo delle rea
lizzazioni e della capacità di 
direzione il governo delle si
nistre negli enti locali sia 
producente e positivo: il secon
do va riferito alla capacità di 
associare ad una seria politi
ca riformatrice degli enti lo
cali le forze laiche interme
die; l'altro, infine, è quello 
di giocare fin da oggi e in po
sitivo nel consialio regionale 
le opportunità che sul piano 
delle concrete realizzazioni si 
offrono ai nostri due partiti. 
pur dalle diverse collocazioni 
di schieramento. 

E' possibile, e come, svilup
pare i rapporti politici nel Pe
sarese per concorrere all'unità 
delle forze progressiste in 
campo nazionale? 

71 salutare processo di chia
rificazione nella sinistra, av
viato nel conqresso di Torino, 
da un lato ha radicato uva 
più specifica coscienza della 
identità socialista, d'altro can
to. a mio modo di vedere, ha 
messo in luce alcune contrad
dizioni fondamentali del PCI. 
Ciò ha determinato talvolta 
un accentuarsi della conflit
tualità tra i militanti di base 
dei due vartiti, 

Non credi che le cose ven
gano modificandosi? 

Ecco, appunto. Il significa
to più profondo dell'incontro 
Craxi-Berlinguer e che me
glio coglie l'orientamento del
la base del PSI. è a mio avvi
so la consapevolezza che, ma
turata una precisa e autono
ma identità socialista, si trat
ta di confrontarla permanen
temente con il PCI e con tut
te le forze progressiste della 
nazione. In questo senso, la 
assunzione di iniziative uni
tarie sui problemi oiù scot
tanti dn parte del PSI e del 
PCI nella provincia e nelle 
Marche potrebbe indubbia
mente favorire un rafforza
mento dell'unità delle forze 
proaressiste anche a livello 
nazionale. 

Giuseppe Mascionì 

Aderendo alla proposta di studenti napoletani 

Si dimette il rappresentante 
studentesco dello «scientifico 

ANCONA - Il rappresentante 
degli studenti in seno al con
siglio di istituto del secondo 
liceo scientifico di Ancona si 
è dimesso lunedi scorso, du
rante la seduta del consiglio 
stesso, dal suo Incarico. Lo 
ha annunciato, con una nota 
stampa, il coordinamento 
studentesco di questo istitu
to. che ha anche convocato 
per questa sera (ore 16.30) 
presso la facoltà di economia 
e commercio dell'ateneo do
rico. una assemblea di tutti 
gli studenti anconitani. 

Con questa iniziativa il 
coordinamento ha inteso ade
rire alla proposta lanciata 
meno di una settimana fa da 
un gruppo di studenti napo

letani, i quali hanno Invitato 
tutti i loro colleghl eletti 
negli organi collegiali della 
scuola a dimettersi dal loro 
incarico: un atto clamoroso 
non solo « per smuovere i 
giovani dal torpore di fronte 
ad una scuola ormai allo 
sfascio ». 

Tra i motivi che hanno 
spinto alle dimissioni - il 
rappresentante del secondo 
liceo scientifico sono state 
sottolineate innanzi tutto la 
mancanza di ogni reale pote
re del consiglio di istituto, 
che invece permangono nelle 
mani del ministero, dei prov
veditorati agli studi e dei va
ri presidi. 

Un altro motivo di malcon
tento confermato, anche re

centemente, dalla graduale 
diminuzione delle partecipa
zioni al voto è dato dal fatto 
che proprio le elezioni degli 
organi collegiali sono struttu
rate in maniera analoga alle 
consultazioni politiche nazio
nali e fin dall'inizio, quattro 
anni fa. sono servite esclusi
vamente come grandi son
daggi politici. 

I giovani anconitani hanno 
chiesto al ministro della 
Pubblica Istruzione e al go
verno che vengano sospese le 
elezioni degli organi collegiali 
(previste entro il 25 novem
bre) per consentire l'avvio di 
un dibattito fra le varie 
componenti della scuola e tra 
le stesse forze politiche. 

E consiglio comunale si riunirà il 19 ottobre 

In un clima di incertezza 
il futuro della giunta di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Ci si sta 
muovendo su due fronti, da 
una parte l'inchiesta giudi 
ziaria (ormai siamo alla fase 
cruciale), dall'altra la crisi 
comunale che si tenta di av
viare a soluzione (ma appa
re obiettivamente molto lon
tana). 

Ormai la lunga fila di per
sene che il Procuratore del
ia Repubblica Mandrelli ha 
interrogato nel corso di que
sti ultimi giorni, si è accor
ciata di molto. 

Riteniamo che a questo 
punto Mandrelli abbia ben 
pochi elementi da acquisire 
ulteriormente. Pare proprio 
che sia giunto alla stretta 
finale e che abbia ricostrui
to eco sufficiente chiarezza 
la posizione delle sette perso
ne che ha fatto arrestare su 
ordine di cattura per concus
sione ed associazione a de
linquere. Sono stati deposi
tati pure gli atti Istruttori 
per permetterne la visione al 
co legio di difesa degli impu
tati. 

E l'opinione più diffusa è 
quella che Mandrelli ancora 
prima dello scadere dei qua-
ianta giorni (29 ottobre) dl-
;e!iamente rinvierà a giudi
zio I tre ex assessori all'ur
banistica, Scaramucci (P31), 
Mtozzi e Viccel (DC), l'ex as

sessore alla Sanità, Corradet-
ti (PSI). l'altro consigliere 
comunale democristiano Cu
culi!, l'avvocato Quinto, l'in
gegnere Giacomini, tuttora 
ir. stato di arresto. E il pro
cesso, se ci sarà il rinvio a 
giudizio (senza cioè la for
malizzazione dell'istruttoria) 
aovrebbe essere celebrato ad
dirittura il mese prossimo. 

L'aitro ieri è stato nuova
mente interrogato Francesco 
r>e Angelis. lo stesso che con 
la sua testimonianza aveva 
# inguaiato » l'avvocato Vic-
cei. E pare che nel corso 
della sua nuova deposido-
r.e. De Angelis abbia tirato 
in ballo nuove persone-

Ma — dicevamo — ormai 
tutto sembra definito. La 
lettura dei testi degli inter
rogatori degli arrestati e dei 
testimoni ricalcano quasi al
la parola quelle che erano le 
imputazioni contenute negli 
ordini di cattura. Così si leg
ge che De Angelis dichiara 
di aver dovuto versare la 
somma di cinquanta milioni 
«per conto di politici che 
debbono favorire la licenza 
edilizia ». come si legge pure 
che Vlccei confessa di over 
ritirato tre assegni di cin
quanta milioni dal De Ange
lis «t per conto di un gruppo 
di politici ». 

In un clima certamente 
non di eccessiva chiarezza e 
di consapevolezza (da parte 
della DC soprattutto) della 
estrema gravità ed emergen
za della situazione si vive la 
crisi dell'Amministrazione co
munale. dopo le dimissioni, 
annunciate nei giorni scorsi, 
della giunta DC-PSDI. Oc
corre subito ridare vita ad 
una nuova maggioranza e ad 
un nuovo esecutivo dopo la 
esperienza fallimentare del 
centro destra. 

n massimo consesso citta
dino si riunirà venerdì 19 ot
tobre. Dovrebbero essere for
malizzate le dimissioni della 
Giunta e si dovrebbero eleg
gere il nuovo sindaco e il 
nuovo esecutivo. Ma nella 
DC c'è « maretta » e sono in 
atto manovre poco chiare. 
Non tutti gli assessori uscen
ti sono disposti a dimettersi 
ed altri sarebbero disposti a 
farlo solo con la garanzia di 
una conferma della loro no
mina. Ed è per questi moti
vi anche, nonostante la con
vocazione del consiglio deci
sa dalla giunta, che i consi-
eiieri comunali del PCI, del 
PSI e del PRI hanno avan
zato la richiesta di convoca
zione dell'assise comunale. 
che dovrà essere fatta per 
legge entro dieci giorni. 

ANCONA — Il traffico legge
ro e pesante sta soffocando 
le città della costa marchi
giana, provocando disagi e 
inquinamento; il sistema del
la viabilità esplode, ma il 
piano triennale '79'81 dell'A-
NAS non affronta organica
mente né questo né altri 
complicati problemi legati al
la grande viabilità della re
gione. Non vi si parla né del
l'intasamento della statale 
Adriatica, della assurda sot
toutilizzazione del tratto au
tostradale costato centinaia 
di miliardi (perchè il dibatti
to sulla liberalizzazione della 
A 14 non è andato più avan
ti?). né del ruolo del porto 

Anche la giunta regionale 
dal canto suo non ha tenuto 
sulla questione un compor
tamento che possa dirsi cor
retto. Ha scavalcato il consi
glio regionale, seguendo pe
dissequamente le indicazioni 
dell'ANAS. La chiara denun
cia è contenuta in una nota 
diffusa ieri dalla segreteria 
del comitato regionale del 
PCI. 

«Un giudizio critico è stato 
espresso — dice la nota — a 
proposito della procedura a-
dottata. per cui si è data 
pubblicità alla proposta pri
ma ancora che il consiglio 
regionale ne fosse stato in
vestito: il ripetersi di simili 
comportamenti da parte del
l'attuale maggioranza eviden
zia una tendenza inaccettabile 
a precostituire scelte che 
svuotano il ruolo del consi
glio regionale». 

Nel merito delle proposte, i 
partecipanti alla riunione 
(molti amministratori dei più 
importanti comuni) hanno 
manifestato «il loro totale di
saccordo — informa la nota 
— sia con gli interventi pro
posti dall'ANAS sia con la 
posizione che secondo la 
giunta dovrebbe assumere la 
regione Marche: tanto più 
che le indicazioni ricalcano le 
proposte dell'ANAS. mettendo 
in evidenza ancora una volta 
la subordinazione della re
gione alle scelte compiute da 
un organismo non rappresen
tativo». Le proposte dell'A
NAS e la posizione della 
giunta, come dicevamo, non 
affrontano i nodi della gran
de viabilità: «Gli interventi 
dell'ANAS sono ancora casua
li. parziali e a pioggia, tesi a 
soddisfare il localismo piut
tosto che a dare risposte 
programmate alle esigenze 
dei collegamenti regionali e 
interregionali». 

Il PCI propone insomma 
una modifica sostanziale de
gli orientamenti ANAS e del
le indicazioni della giunta. 
«che appaiono negativamente 
condizionate dalla DC». «Si 
tratta di investire il consiglio 
regionale della intera que
stione al fine di coordinare 
la viabilità minore con la 
grande viabilità nel quadro 
di un corretto assetto del 
territorio. Sulle grandi scelte 
i comunisti ritengono: 

1) che non sia ulteriormen
te eludibile la questione del 
traffico lungo la costa, dove 
esistono situazioni drammati
che al limite dell'ordine 
pubblico, oltre che riflessi 
gravi sulle condizioni di vita 
degli abitanti: per cui pro
pongono che contempora
neamente alla approvazione 
del piano triennale *79-'8i 
debba essere data una solu
zione organica e definitiva al
l'assetto del traffico costiero; 

2) che fra le priorità venga 
considerata l'urgenza di av
viare la costruzione dell'asse 
attrezzato del porto di Anco
na, il̂  cui progetto esecutivo 
ha già ottenuto l'approvazio
ne del consiglio di ammini
strazione dell'ANAS senza 
però essere incluso da questa 
nel programma di intervento 
del piano triennale; 

3) che sia giunto il mo
mento di definire un pro
gramma organico che stabili
sca con puntualità tempi e 
costi, da raccordare con le 
regioni limitrofe per il com
pletamento delle principali 
trasversali». 

Sull'argomento è intervenu
to ieri Giorgio Tornati sinda
co di Pesaro (una città parti
colarmente assillata dal pro
blema): «Sono noti ì disagi e 
i pericoli che la mancata so
luzione del problema produce 
alle nostre popolazioni — ha 
detto —. Le sacrosante pro
teste dei cittadini di Pesaro e 
di altre città della costa non 
trovano, ancora una volta. 
risposta positiva. Né d'altra 
parte ci soddisfa la risposta 
che per il momento viene 

1 dalla giunta regionale, la 
quale prende atto della c-
sclusione dalle priorità per il 
prossimo triennio della 
drammatica questione del 
traffico costiero nei centri a-
bitati, limitandosi ad affer
mare la volontà di azione 
verso l'ANAS e il ministero 
dei lavori pubblici, perchè 
venga affrontato in modo or
ganico il problema delle va
rianti della statale 16». 

Cupramontana: domenica elezioni amministrative nel paese arrampicato sulle colline 

A «zonzo» 
per la piazza 
sognando la città 

Un piccolo centro di seimila abitanti 
Il risultato positivo delle ultime consultazioni 

Il ruolo conservatore della DC 

CUPRAMONTANA - « Ma tu vivi 
bene in questo paese? ». « No, se non 
fossi impegnato nel partito, qui non 
ci resisterei più di tanto, sta tran
quilla »: il giovane segretario delia 
sezione comunista di Cupramonta
na (sei mila abitanti, quattromila 
voteranno domenica prossima per 
eleggere il nuovo consiglio comuna
le, sciolto in anticipo) sorride un po' 
scanzonato. Ci racconta la storia del
la sua città, arrampicata sulle colli
ne, celebri per il vino. Parla volen
tieri, per nulla intimidito dallo sguar
do dei « classici » che lo sovrastano 
(grandi ritratti di Marx. Lenin, poi 
Togliatti e Gramsci, vicino all'im
mancabile bandierone con falce e 
martello). 

Cupramontana non è soJo ciò che 
si vede oggi, piazzetta centrale, dove 
i cuprensi fanno salotto, lavoro duro 
nelle campagne, noia e sbadigli alla 
domenica (passata la Festa del
l'Uva). Qua i secoli son passati la
sciando tracce indelebili. Antico mu
nicipio romano, fondato molto prima 
dai Sabini, sede di un tempio della 
dea Cupra: nell'orbita naturale di 
Jesi, solo in epoca comunale elegge 
per la prima volta i suoi consoli. 

Naturalmente con Sergio, il segre
tario, parliamo dei consoli che si 
eleggeranno domenica prossima. Sem
bra che se si mantiene il risultato 
del 3 giugno scorso, il PCI conquista 
un seggio in più; prezioso, perché 
permetterebbe alla sinistra di avere 
la maggioranza dei seggi in consiglio 
comunale. Qui, le ultime elezioni po-

A sinistra: 
Contrada S. 
Michele, a 
destra: Il 
convento dei 
Frati Neri 

litiche hanno portato bene al PCI. 
« Chissà che l'anticipo non ci porti 
fortuna, anche domenica », scherza 
Sergio. 

Comunisti e democristiani da anni 
si fronteggiano, in forza: gli ultimi 
dati dicono 34,7% al PCI, 33,3% 
alla DC. Mai come in una realtà come 
questa può valere l'idea di una gran
de alleanza fra tutti i gruppi demo
cratici. Ma lo scudo de contro go
verni con i comunisti è alto anche 
qua. E' tanto alto che ha portato alla 
paralisi, al commissario, alle elezioni 
anticipate (un anno prima della sca
denza naturale). 

Domande fra la gente, in piazza. 
Qualcuno di politica non vuol par
lare (« yofo per voi, ma non mi in
tendo di queste cose»). Qualche al
tro invece ragiona: « In un piccolo 
paese tutte queste discriminazioni, 
questi ostacoli uno contro l'altro non 
vogliono dire niente. Danneggiano i 
cittadini. Per me un governo con tut
ti va bene. Guardi non sono del PCI, 
ma mi starebbe bene lo stesso ». Una 
donna: « E' la sinistra che deve con
tinuare a stare al Comune. Se non 
era per la socialdemocrazia che apri
va la crisi, a quest'ora non c'erano 
tanti soldi da spendere per le ele
zioni ». 

Così è andata, come dice la signo
ra con il fazzoletto in testa. Il PSDI 
— ancora non si capisce il perché 
— nel '78 ha messo in crisi la mag
gioranza PCI-PSI-PSDI (esecutivo so
lo PCI e PSI). E lì sono cominciati 
i guai. Governo laico a termine ap

poggiato da tutti, come in Regione. 
Ma alla scadenza di gennaio scorso 
la DC ha detto la sua giaculatoria: 
« Vade retro Satana », mai al gover
no con il PCI. Alla Regione si è sbloc
cato come tutti sanno, ma a Cupra
montana il PSI vuol governare con 
la sinistra, o niente. 

« Abbiamo fatto più noi in due an
ni di amministrazione — dice un com
pagno anziano — che la DC per tutto 
il tempo che è stata al governo ». I 
giovani dicono che la cosa più im
portante è il metodo avviato: la par
tecipazione. le assemblee con le don
ne e la gente sui problemi della sa
nità, la logica da comprensorio, che 
va oltre il campanile. E i cuprensi 
si ricordano pure che i due partiti 
di Giunta, quando si trattava di de
cidere, riunivano insieme le assem
blee popolari, non lasciavano solo la 
delega ai compagni assessori. L'uni
tà ideale e politica fra comunisti e 
socialisti non è esperienza di poco 
momento per Cupramontana. anzi è 
ciò che ha consentito di avere risulta
ti. Sembra che le polemiche naziona
li fra i due partiti non siano arrivate 
sin qui. «O forse sono arrivate, ma 
non le abbiamo drammatizzate », di
ce Pietro Galeazzi, socialista (era in 
lista nelle ultime politiche). 

La campagna elettorale ammini
strativa è andata avanti quasi in sor
dina. Il PCI, con la sua azione capil
lare: la DC con i contatti tradiziona
li e le promesse vane; il PSI (partito 
vivace, con molti giovani) con le as
semblee in sezione. PRI e PSDI non 

spiccano per fantasia o presenza pò 
litica. I fascisti fanno promettere 
mari e monti al loro capolista (un 
medico di «chiara fama »). Forse ra
cimoleranno voti sufficienti per un 
seggio. « Purtroppo », brontola cupo 
un anziano signore, mentre stiamo a 
chiacchierare in piazza. 

Insomma, cosa darete in cambio a 
chi vota PCI, domandiamo a Sergio. 

« Noi promesse non ne facciamo. 
Amministrare non è il giorno per 
giorno, soltanto. E' lo sviluppo, il 
riequilibrio. Intanto per fortuna qui 
i drammi non ci sono. Niente droga. 
niente disoccupazione (o quasi). Pe
rò la gente non vive bene, ci sono 
strati sociali deboli, che la crisi in
debolirà ancor di più. Lì vogliamo 
intervenire. E poi anche sulla qua
lità della vita, sui problemi della 
campagna e sui servizi sociali. Di
menticavo: puntiamo anche su strut
ture turistiche che valorizzino que
ste colline. No. no. Niente alberghi 
di lusso. Iniziative promozionali, per
ché l'aria buona non basta ad affa 
scinare il turata ». 

Già. vivere meglio. Si potrebbe. E* 
, vita lavorare 12 ore. mangiare, dor
mire. chiacchierare con gli amici da
vanti al bicchiere? A Cupramontana 
non c'è un cinema; c'è una discoteca 
(«di domenica si muore soffoca
ti! »); i giovani che avevano fatto 
l'ARCI si sono persi di vista. Disgre
gazione, e uno pensa a Roma e Tori
no. Ma forse anche qui... 

Leila Marzoli 

ASCOLI PICENO - Provocatorio atteggiamento dell'azienda 

Tensione alla Unirojal per un licenziamento 
Secondo la direzione l'operaio sarebbe stato visto lavorare in un altro luogo mentre denun
ciava assenza per malattia - Da tempo conflittualità tra lavoratori e dirigenza alla Manuli 

ASCOLI PICENO - Situa
zione tesa alla Uniroyal Ma-
nuli di Ascoli Piceno. La 
denuncia vitine avanzata dal 
consiglio di fabbrica in un 
comunicato dopo il licenzia
mento di un operaio. « Le 
motivazioni — è scritto nel 
documento del CdF della Ma-
nuli — sono come al solito 
pretestuose e infondate: la 
direzione asserisce che il la
voratore è stato sorpreso a 
lavorare, durante una assen
za di due giorni per malat
tia, da due portieri che si 
trovavano casualmente sul 
posto ». Pare proprio che la 
direzione dell'azienda per 
scoprire questo caso (della 
cui infondatezza il consiglio 

di fabbrica è certo) sia ri
corsa ad espedienti che chia
ramente tendono a vanifica
re le conquiste dei lavora
tori. 

«Non riconosciamo — si 
dice alla Camera del La
voro di Ascoli — all'azienda 
il diritto di mandare propri 
dipendenti in casa altrui ». 
«La direzione — spiega a 
sua volta il comunicato del 
consiglio di fabbrica — ten
ta di sostituirsi agli enti pre
posti a compiti di controllo, 
per poter licenziare a pro
prio piacimento i lavoratori 
che capitano nella disgrazia 
di ammalarsi ». 

E' questo l'ultimo caso dei 
la conflittualità da tempo 

(forse da sempre) aperta al
la Manuli tra direzione e la
voratori. « Che la direzione 
aziendale della Uniroyal Ma-
nuli voglia instaurare cor
retti rapporti industriali con 
i rappresentanti dei lavorato
ri diventa sempre meno cre
dibile. Anzi — afferma il 
CdF nel comunicato — il 
suo comportamento sta di
mostrando il contrario a tal 
punto da indurci a riflette
re su quanto di positivo o 
negativo ci sia stato nelle 
nostre dimostrazioni di vo
lontà a risolvere i problemi 
aziendali connessi alla pro
duttività, alla sopravvivenza 
ed al futuro dell'azienda 
stessa ». 

E' il caso del problema 
della mobilità interna. La 
direzione sposta dei lavora
tori da un reparto all'altro 
senza preventiva consultazio
ne del consiglio di fabbrica. 
E* successo in alcuni caji. 
«Alla Uniroyal Manuli, do
ve la direzione non è da .ne 
no in fatto di repressione al
le direzioni di altri stabili
menti — si dice nel comu
nicato — si firmava a giu
gno. dopo lunghe trattative 
ed oltre 20 ore di sciopero 
prò capite, un accordo che 
regolasse la mobilità inter
na, dove ci si proponeva una 
più corretta metodologia per 
affrontare i problemi di 
qualunque genere che si fos
sero venuti a creare ». 

Ciò nonostante, ci si trova 
oggi di fronte a situazioni 
assurde che evidenziano la 
irresponsabilità della dire-
zone nella guida di un com
plesso che occupa quasi mil
le lavoratori: è questa la 
netta denuncia del consiglio 
di fabbrica. Si scrive infat
ti: «da azioni di ripicca nei 
confronti dei lavoratori, le 
quali non hanno prodotto al
tro che ritardi sul processo 
produttivo, dagli sproni a 
gruppi di lavoratori verso la 
autonomia sindacale, si è 
passati a reprimere nel mo
do più feroce i lavoratori 
che più hanno seguito le in
dicazioni del consiglio di fab
brica ». 

Ai cantieri navali di Ancona una pesante provocazione 

« C'è una bomba ». E gli operai in integrazione 
ANCONA — Uno scherzo di 
pessimo gusto o — più vero
similmente — una pesante 
provocazione? Ieri al cantie
re navale CRN Niccolini al 
Molo sud (la fabbrica costrui
sce yacht) una telefonata ano
nima arrivata in portineria. 
che annunciava che era sta
ta collocata una bomba nel
lo stabilimento, ha bloccato 
per tutto il pomeriggio la pro
duzione. Nello stabilimento 
non si erano mai avuti atti 
di questo genere, al contra
rio di quanto accaduto tem
po fa al Cantiere navale 
Maggiore. 

Gli operai sono usciti subi
to dalla fabbrica ed hanno 
atteso che le forze dell'ordi
ne e gli artificieri ispezionas
sero gli ambienti. A causa 
della sospensione del lavoro. 
sono state decise tre ore di 
cassa integrazione per tutti. 
La reazione delle maestranze 

a questo atto e ai gravi de
litti del terrorismo è stata 
molto dura. In un comunica
to della FLM provinciale del 
consiglio di fabbrica, tra l'al
tro si legge: «Ancora una 
volta i lavoratori si trovano 
di fronte ad atti irresponsa
bili di puro terrorismo che 
mettono a repentaglio la con
vivenza civile e la democra
zia. I lavoratori e il movi-
rnento sindacale hanno sem
pre condannato qualsiasi for
ma di terrorismo ed oggi più 
di ieri invitano tutte le for
ze democratiche (enti locali. 
partiti, forze sociali) e tutti 
i capi reparto ad intensifi
care la lotta al terrorismo. 
nell' ambito delle istituzioni 
democratiche sancite dalla 
Costituzione ». 

« La classe lavoratrice — 
continua il comunicato — ha 
sempre lottato per migliora
re la società e creare un di

verso livello di vita che eli
mini tutte le ingiustizie e le 
discriminazioni oggi esistenti 
nel Paese, ma nella demo
crazia e nella legalità costi
tuzionale ». « I lavoratori del
la CNR del Molo sud, consa
pevoli che questi atti pro
vocatori non aiutano i lavo

ratori ma il padronato e le 
forze conservatrici del Pae
se (vedi i provocatori licen
ziamenti della FIAT), da og
gi nella piena consapevolez
za della gravità della situa
zione. riprendono il lavoro 
vigilando continuamente con
tro ogni tentativo di intimi

dazione e denunciando imme
diatamente qualsiasi situazio 
ne che tenda ad intaccare la 
democrazia ». 

«Se arriveranno altre te 
lefonate di questo stampo. 
continueranno a lavorare vi
gilando attentamente il prò 
prio posto di lavoro». 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

£ f * l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Il progetto era stato promosso e finanziato dalla Regione 

Il ministero blocca 
le attività didattiche 

per i figli di emigrati 
C'è il rischio che saltino i corsi previsti presso la scuola « Franco Sto
relli » di Gualdo Tadino — Motivazioni « formali » alla base del rifiuto 

PERUGIA — Tra Stato e Re
gioni in materia di emigrazio
ne esistono, per così dire, 
« incomprensini ». E" un fat
to appurato e il convegno die 
oggi affronta il prolema spe
cifico nella Sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni non aveva 
certo bisogno di ulteriori mo
tivi di polemica. Ma il caso 
ha voluto che proprio ieri 
arrivasse dal Ministero della 
Pubblica Istruzione il parere 
contrario sulle attività didat
tiche per i figli di emigrati 
previste a Gualdo Tadino da 
un progetto finanziato e pro
mosso dalla Regione dell'Um
bria e dal Fondo sociale euro
peo. Il rischio è che saltino 
irrimediabilmente tutta una 
serie di corsi promassi pres
so la scuola « Franco Storel
li » per il reinserimento sco
lastico degli emigrati rientra
ti in Italia. 

I * motivazioni addotte dal 
ministero al proprio rifiuto ri
guardano tutto sommato for
malità minori (piano degli 
orari ecc.) di cui già da ieri 
si sono avuti commenti nega
tivi. L'assessore regionale ai 
Servizi sociali Vittorio Cecati 
ha precisato che tutto il pro
getto sperimentale era stato 
predisposto in attuazione di 
precise direttive del Comita
to interministeriale e dell'im
pegno sollecitato alle regioni 
in una riunione del gennaio 
scorso alla Farnesina. « Il pa
rere negativo — ci ha detto — 
è un chiaro atto di ostilità 
verso le iniziative intrapiese 
dall'Umbria e dal Lazio cui 

ha invece fatto riscontro la 
positiva adesione di insegnan
ti, del Provveditore agli stu
di. degli Enti locali e delle 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati *. 

E* probabile quindi che nel
la sua relazione per il conve
gno odierno Cecati abbia già 
aggiunto questo ultimo e inat
teso motivo di attrito con l'ap
parato statale. Ieri del resto 
altri commenti parlavano di 
« atto sintomatico delle ten
denze neocentralistiche pre
senti in alcuni settori dell'ap
parato statale » (nella fatti
specie ci si riferisce all'asses
sore regionale Giancarlo Mer
cato-Ili) oppure di « contrappo
si/ine evidente — lo ha detto 
il consigliere regionale Fran
cesco Lombardi — all'azione 
svolta dalla Regione dell'Um
bria per altro giudicata posi
tivamente non solo dagli emi
grati ma anche negli ambienti 
governativi ». Che queste pro
teste troveranno un riverbero 
nel convegno di oggi è dun
que lapalissiano. Se poi ai 
motivi di disagio dell'Umbria 
si dovessero aggiungere an
che quelli di altre regioni og
gi potrebbe venir fuori dal 
convegno un vero e proprio 
Cahier de doleances. 

Ovviamente il convegno di 
studio non è stato organizzato 
per questo ma « per porre 
concordemente tra Stato e re
gioni — è detto nel documen
to conclusivo dell'anteceden
te conferenza di Senigallia — 
le promesse |x»r rendere coe
renti tra loro e con la pro

grammazione nazionale i po
teri, le funzioni e le attività 
di competenza dello Stato e 
delle regioni ». Anche il pre
sidente della Giunta regiona
le umbra, Germano Marri, in 
una recente lettera inviata al 
sottosegretario dell'Emigrazio
ne ori. Santuz. ha sostenuto 
tra l'altro die per diventare 
effettivo il contributo delle re
gioni deve avere tra le sue 

condizioni quella di una reale 
possibilità di concorso nella 
elaborazione e nella definizio
ne del bilancio dello Stato. 

Quanto al convegno, che è 
promosso dalla Regione del
l'Umbria e dalla consulta re
gionale per l'Emigrazione, 
verrà aperto dalla relaziono 
dell'assessore Vittorio Cecati 
cui seguirà quella del profes
sor Giovanni Tarantini, docen
te di diritto regionale del
l'Università degli Studi di Pe
rugia. L'intera giornata sarà 
dedicata ad una tavola roton
da sul rapporto Stato-Regioni, 
in materia di emigrazione, cui 
parteciperanno gli assessori 
regionali Spaziarli (Lazio), 
Vertemati (Lombardia), Viti 
(Basilicata), il direttore gene
rale dell'Emigrazione dottor 
Migliuolo, il vice sindaco di 
Perugia Paolo Menichetti, il 
professor Baldassarre, docen
te di diritto costituzionale al
l'università di Perugia e il 
professor Ruggero Puletti 
parlamentare europeo. 

Le conclusioni verranno te
nute in serata dal presidente 
della Giunta regionale umbra 
Germano Marri. 

Ieri in una conferenza stampa 

La Confcoltivatori 
presenta il suo 

programma di lotte 
La prima delle 5 manifestazioni in pro
gramma è prevista per il 27 ottobre 

PERUGIA — Il 27 ottobre è prevista la prima delle cinque 
manitestazioni che la Confcoltivatori ha indetto insieme 
ad assemblee e richieste di incontro eco forze politiche, 
sindacali e istituzionali su alcune precise proposte in tema 
di agricoltura. Si tratta di un vero e proprio pacchetto di 
rivendicazioni. Prima di riportarle è forse opportuno for
nire alcuni dati che Barafani, Chlonne, Basili, Fanfano e 
Padiglioni (dirigenti regionali e provinciali dell'organizza
zione) hanno specificato ieri mattina in una conferenza 
stampa. 

Dai loro dati si afferma che in Umbria la produzione 
lorda vendibile nel '78 è aumentata dai 120 miliardi del '77 
a circa 134 miliardi, ccn un tasso di incremento superiore 
a quello nazionale. Il valore aggiunto in agricoltura è inol
tre cresciuto e infine l'occupazione del '78 è stata di 47 mila 
unità, 2000 addetti in più rispetto all'anno precedente. Che 
questi dati positivi vadano presi con le molle, lo hanno 
avvertito subito i rappresentanti della Confcoltivatori: «La 
agricoltura umbra — affermano — manifesta la tendenza 
ad uscire dalla situazione di arretratezza tecnologica e 
culturale registrata fino agli inizi degli anni '70 nonostante 
ciò i risultati ottenuti vanno interpretati con estrema cautela. 

Infatti anche in Umbria si è accresciuta la distanza tra 
aree più sviluppate, non in tutti i comprensori della regione 
si seno conseguiti gli stessi positivi risultati, e aree sotto
sviluppate ». 

Ma veniamo alle proposte: 
1) Elaborazione dei piani di settore regionali previsti 

dalla legge 984 e svolgimento delle conferenze eomprenso-
riali per la definizione delle scelte regionali e l'individua
zione di precisi interventi nell'ambito dei comprensori. 

2) Approvazione delle norme regionali di recepimento 
della legge nazionale sulle terre incolte e insufficientemente 
coltivate, completamento dei censimenti e reale funziona
mento delle commissioni provinciali. 

3) Predisposizione degli atti che permettano il reale avvio 
delle associazioni dei produttori e l'iniziativa nei confronti 
del governo per risolvere ccn tempestività gli aspetti attua
tivi della legge riguardante il dimensionamento. 

4) Approvazione della legge sui consorzi di bonifica, sulla 
quale si è svolta la partecipazicne nel maggio del 1978. 

5) Accelerazione del processo di delega, come previsto 
dal piano regionale di sviluppo, di tutte quante le funzioni 
amministrative in materia di agricoltura e foreste ai Co
muni e alle Comunità montane 

6) Definizione di un testo unico di le^ge che raccolga tutti 
1 provvedimenti regionali in materia di agricoltura. 

7) Approvazione della legge per la elaborazione dei piani 
agricoli di zona. 

8) Svolgimento della Conferenza agraria regionale già 
prevista per la primavera scorsa. 

9) Attuazione della riforma sanitaria attraverso lo svi
luppo dei sei-vizi sanitari preventivi nelle campagne, con la 
realizzazione di un programma di sicurezza sociale sia per 
gli uomini che per il bestiame. 

Mentre gli studenti stranieri si dichiarano disponibili al decentramento 

Anche ad Assisi un referendum xenofobo? 
Il primo cittadino della città, Boccacci, sembra intenzionato a proporre una consultazione popo
lare per decidere se accogliere o meno i cinquecento studenti — Un modo elegante per dire no? 

Città della Pieve : 
potenziare l'ospedale 
significa chiuderlo? 

CITTA' DELLA PIEVE -
La vicenda dell'ospedale di 
Città della Pieve si avvia 
ormai verso una positiva 
soluzione. Questo, quanto 
può dirsi al termine del
l'affollata assemblea citta
dina — circa cinquecento 
persone — convocata do
menica scorsa dall'Ammini
strazione comunale con la 
partecipazione del presi
dente della Giunta regio
nale umbra Germano Mar-
ri e dell'assessore regiona
le alla Sanità. Vittorio Ce
cati. 

Dal momento che le pò 
sizioni emerse nei corso 
dell'assemblei» non sono ap 
parse inconciliabili — se 
non che per taluni aspetti 
e richieste — nei prossimi 
giorni rappresentanze di 
forze e istituzioni locali si 
vedranno unitamente alias 
sessore regionale por defi
nire le modalità per l'isti
tuzione del servizio di oste
tricia e ginecologia che. 
sulla scia delle indicazioni 
già date dalla Regione, ten
ga conto delle esigenze 
comprcnsoriali a partire 
dai livelli territoriali e di 
base fino ai plessi ospeda 
lieri. L'assemblea di dome
nica scorsa Ila già abb~n 
dante-mente « sdrammatiz
zato » il problemi, chia 
rendo e demistificando tut
te le voci e manovre al 
Iarmistiche e demagogiche 
che. al di là della buona 
fede o mìMio di taluni dea'i 
organizzatori. erano dege
nerate in forme di prole 
sta qualunquistiche e vio
lente. tali da configurare 
un preciso attacco antico
munista a fini elettorali e 
contro le istituzioni demo 
cratiche. 

Per cui dall'assemblea di 
domenica la prima cosa 
che emerge è l'indicazione 
di un metodo, appunto quel
lo della di.scussione demo
cratica e responsabile — il 
che non esclude momenti 
di scontro e polemica an
che accesa, come è acca
duto durante l'assemblea 
— ma che è l'unica che 
può portare alla soluzione 
positiva dei problemi. Chin 
rezza è stata fatta, in pri
mo luogo, sulla parola d'or
dine « no alla chiusura del 

l'ospedale ». sulla quale era 
stata costruita Iti protesta 
popolare. Questo problema 
non è minimamente in di
scussione. E' stato lo stes
so assessore Cecati a met
tere in rilievo, esprimendo 
non poca sorpresa per i fat
ti avvenuti, come con l'au
torizzazione data dalla Re
gione all'assunzione di un 
gruppo di operatori sani
tari si vada a potenziare 

tanto il comprensorio, quan
to lo stesso ospedale di 
Città della Pieve, di un 
servizio di ostetricia e gi
necologia che attualmente 
vive in condizioni di pre
carietà. 

Quanto poi all'accusa ri
volta in particolare al no
stro partito di voler * chiu
dere l'ospedale di Città del
la Pieve > è stato dimo
strato. dati alla mano, co
me dal 1371 — data di in
sediamento di una mag
gioranza di sinistra in se
no al Consiglio dell'ospe
dale che rilevava in tal mo
do il vecchio centro sinistra 
— l'ospedale stosso sia sta
to potenziato. Nel 1977 si 
e giunti a raddoppiare il 
numero dei dipendenti. 

Il Presidente della Giun
ta regionale. Germano 
Mairi, dopo aver rilevato 
in risposta a talune osser
vazioni polemiche emerse 
nel corso dell'assemblea. 
che le cause del decadi
mento economico, sociale 
e culturale di Citta della 
Pie\e e con essa di tanti 
altri centri storici in Um
bria. siano da attribuire 
non certo all'azione della 
Regione ma alla poìiiica 
dei trovcrni nazionali, ha 
riassunto i termini della 
politica seguila dalla Re
gione nel settore sanitario 
mettendo in rilievo le gra
vi difficoltà in cui si è ope
rato e indicando infine la 
possibilità di una soluzio
ne positiva dei problemi 
sanitari a Città della Pie
ve e nel comprensorio del 
Trasimeno. 

Soluzione che deve parti
re dalle esigenze reali del
lo eente e non da interes
si categoriali o. peggio an
cora. personali o di groppo. 

Leonardo Caponi 

PERUGIA — Gli studenti | ste insomma, difficilissime da 
stranieri hanno già dicniarato 
la loro disponibilità ad accet
tare l'ipotesi di decentramen
to, ma il sindaco di Assisi, 
l'intramontabile Enzo Boc
cacci, ha fatto subito sapere 
che la città da lui governata 
non ha ancora deciso se ac
cogliere o no 500 giovani 
provenienti da tutto il mon
do. Anzi ad essere franchi 
l'Amministrazione comunale 
non sembra affatto d'accordo 
con questa soluzione. 

«Occorrerà discutere ap-
protonditamente il problenia. 
ha dichiarato Boccacci —. 
Chiederemo a diverse catego
rie sociali il loro parere. Se 
è necessario faremo anche un 
referendum ». Si fa insomma 
appello alla partecipazione, 
come se qualche migliaio di 
studenti stranieri non stessero 
vivendo una vera e propria 
situazione di emergenza. 

Sia chiaro è innegabile che 
l'arrivo, in un piccolo centro 
storico, di 500 persone, tutte 
insieme, crea problemi e dif
ficoltà. ma come mai Boc
cacci, da sempre monarca 
assoluto di Assisi, proprio su 
questa vicenda parla di con 
sultazione popolare? E* un 
modo forse per prendere 
tempo e per arrivare a dire 
un no in maniera elegante. 
magari argomentandolo con 
il parere contrario di qualche 
categoria? Il dubbio non è 
così aleatorio, conoscendo il 
sindaco. C'è da sperare co
munque che la città dimostri 
il suo senso di civiltà e non 
si lasci guidare da tentazioni 
razziste. 

Intanto domani gli studenti 
stranieri si riuniranno in as
semblea per analizzare la si
tuazione e vagliare tutte le 
proposte. La delegazione che 
due giorni fa si è incontrata 
con i rappresentanti dell'Uni
versità per stranieri e de<rli 
enti locali, riferirà a circa 
quattromila persone i risulta
ti della riunione. Frattanto 
ieri la federazione degli stu
denti africani di Perugia ha 
fatto sapere, con un lungo 
comunicato la propria posi
zione. Critiche pesanti venzo 
no mosse all'università per 
stranieri, al consiglio di am-

i ministrazione ed al rettore. 
j « Le indicazioni scaturite dal 

convegno due anni fa sono 
state completamene disattese 
— si afferma —, è per questo 
che condanniamo il blocco 
delle iscrizioni ». 

E poi su tutto il documen
to c'è un lungo elenco delle 
difficoltà che gli studenti che 
vengono a Perugia incontra
no. Gli alloggi non si trovano 
— sostiene il comunicato — 
occorrerebbe un controlio sui 
fitti da parte del comune ed 
una politica di interventi oer 
accrescere la quantità di ser
vizi fo-nita. Mancano anrJie 
le mense — continuano gli 
studenti africani — è onnai 
indispensabile che si vada al
la creazione di nuove strut
ture e di ulteriori convenzio
ni. Esistono poi 1 problemi 
dell'inserimento sociale e del
la stessa assistenza sociosani
taria. 

Un lungo elenco di richie-

esaudire se il governo italia
no non stanzierà finanzia
menti adeguati. Su questo 
punto almeno hanno concor
dato tutti anche nel corso del 
dibattito tenutosi l'altra sera 
al Consiglio comunale. Se poi 
gli Enti locali dell'Umbria 
tenessero Patteggiamento 
ambiguo scelto dal sindaco 
di Assisi, allora la situazione " 
non sarebbe davvero risolvi
bile. i ministeri della Pubbli
ca istruzione e degli Esteri. 
responsabili della politica 
certamente non accorta se
guita fin qui e accanto a loro 

i consigli di amministrazione 
dell'università per stranieri 
non sembrano certo volersi 
impegnar molto nella ricerca 
delle soluzioni più opportune. 

Deciso il blocco delle iscri
zioni, reso necessario dalle 
dissennatezze precedenti, non 
hanno avanzato nessuna pro
posta né per l'emergenza né 
di prospettiva. 

Per il momento non è an
cora arrivata nemmeno la 
risposta alla richiesta del 
presidente Marri di convoca
re a Roma un incontro con 
la presenza del ministro Mal
fatti e del ministro Valitutti. 

Dopo che i giudici hanno riconfermato la condanna a 30 anni 

Fare di tutto per liberare 
Albino dalle carceri turche 

La notizia della condanna, avvenuta il 5 ottobre, è giunta mentre era ancora in corso la 
raccolta dei fondi per sostenere le spese processuali - Lo stupore e l'apprensione della 
cittadinanza - Riprendono e con maggior vigore le iniziative per salvare il giovane 

TERNI — L'opinione pubblica ternana ha accolto dapprima con stupore, poi con comprensibile apprensione la notizia della 
riconferma da parte della corte d'appello turca della condanna a 30 anni per Albino Cimini. Con stupore in quanto la noti
zia, comunicata dall'ambasciata Inglese, che II processo di appello si era già svolto il 5 ottobre è giunta mentre in città era 
ancora in corso la raccolta dei fondi per sostenere le spese processuali. A quanto è dato sapere, nessuno ne sapeva niente. 
nemmeno l'avvocato Giuseppe Sotgiu die avrebbe dovuto di fendere il giovane ternano, arrestato in Turchia nell'agosto del 
1977. Quando Cimini fu arrostato, si trovava insieme ad altri tre ragazzi. La polizia gli trovò addosso due etti circa di 

droga leggera. Nessuno dei 

Sempre più grave la situazione 
di numerose aziende di Foligno 
FOLIGNO — La situazione 
economico - produttiva d e 1 
Comprensorio di Foligno è 
assai preoccupante. Numero
se aziende o hanno già de
ciso di chiudere, o si appre
stano a dare pesanti tagli 
all'occupaziccie. A questo pro
posito sono sufficienti per 
rendere l'idea del processo 
in atto gli e.=empi dello zuc
cherificio e quello della Pam-
buffetti. 

L'allarmante giudizio è sta
to espresso Ieri sera dal sin
daco di Foligno Giorgio Rag
gi nel corso del Ccosiglio co

munale Alla riunione, che 
verteva sui problemi econo
mici del comprensorio, era 
presente anche il presiden

t e della Giunta regionale j 
umbra. 

Come si ricorderà in pre
cedenza Marri ed altri as
sessori regionali si erano re
cati a Foligno, insieme ai 
parlamentari e a numerosi 
rappresentanti delle forze 
politiche per appoggiare la 
lotta degli operai dello zuc
cherificio di Foligno che mi
naccia da mesi la chiusura. 

quattro era a conoscenza del
le durissime pene previste 
dal codice turco, tanto più 
che il reato contestatogli era 
quello di importazione di so
stanze stupefacenti. 

Cimini si assunse tutta la 
responsabilità e gli altri tre 
ragazzi poterono così, dopo 
una breve detenzione, torna
re in libertà. 

Per Cimini cominciò invece 
il pellegrinaggio nelle carceri 
turche, dove si vive al limite 
della sopravvivenza. Il primo 
processo risale al 4 novembre 
del 1977. U\ corte giudicò 
senza clemenza, sulla base 
della severissima legge turca, 
emettendo una condanna al
l'ergastolo, condonata poi a 
30 anni di reclusione per la 
buona condotta tenuta nei 
due precedenti anni di carce
re. Intorno a questa vicenda 
si è sviluppato un vasto mo
vimento d'opinione e appelli 
alle autorità turche sono sta
ti rivolti da più parti. 

In varie città d'Italia sono 
state avviate campagne per la 
raccolta di fondi e di firme. 
Il 28 settembre, circa quat
tromila giovani parteciparono 
a un concerto organizzato a 
Terni dall'ARCI provinciale e 
la Radio Galileo. Francesco 
Guccini e alcuni gruppi mu
sicali si sono esibiti senza 
volere alcun compenso e l'in
tera cifra raccolta è stata 
messa a disposizione della 
famiglia e sarebbe dovuta 
servire per le spese proces
suali 

Come un fulmine a ciel se
reno è invece arrivata la co
municazione della riconfepma 
della pena. Emittenti radio
foniche locali hanno fatto ie
ri mattina da cassa di riso
nanza delle reazioni della cit
tadinanza. Per ore Radio Ga
lileo. Radio Evelyn e Radio 
Alternativa hanno trasmesso 
« in ponte » telefonate degli 
ascoltatori e commenti. Nella 
sede di Radio Galileo, dove è 
stato alcuni mesi orsono co
stituito il comitato per Albi
no, c'era un gran fervore. Te
lefonate alle ambasciate, in 
particolare a quella italiana 
in Turchia per avere confer
me e notizie più precise. Non 
si è riusciti però a saperne 
molto di più di quanto già si 
sapeva. Telefonicamente è 
stato pure raggiunto l 'aw. 
Sotgiu il quale ha conferma
to la propria disponibilità e 
che ha annunciato di voler 
verificare se esiste la possibi
lità di una revisione del 
processo. Ci si è messi in 
contatto anche con l'on. Ste
fano Rodotà che tn passato 
si è Interessato del caso e ne 
ha costantemente seguito gli 
sviluppi. 

Ieri mattina ci sono stati 1 
primi contatti tra le forze 
politiche per prendere inizia
tive e sollecitare un interven
to da parte del governo. Al
tre emittenti radiofoniche di 
varie città italiane hanno 
raccolto l'appello del comita
to Di Albino Cimini torne
ranno a occuparsi Radio Blu 
di Roma. Ka«1io Ontofiori di 
Firenze. Radio Regione di 
Milano. Saranno rinnovati gli 
appelli rivolti alla Charitas e 
ad Amnesty. che hanno già 
risposto al primo invito del 
comitato organizzatore, di
chiarandosi disponibili a fare 
il possibile olir non rientran
do il caso nell'ambito delle 
loro competenze. 

Come si vede, si sta facen
do di tutto per strappare Al
bino Cimini, giovane di 28 
anni, alla triste prospettiva 
di passare in carcere il resto 
deliT propria vita, per un 
reato che in gran parte delle 
nazioni non è più considerato 
tale o che comunque com
porta pene assai modeste. 

g. e. p. 

A Roma nell'incontro tra FLM e Finsider 

TERNI — Non ci sono 
state risposte precise alle 
domande poste dai dele
gati della FLM. a Roma, 
durante l'incontro tenuto
si con la direzione Finsi
der. La finanziaria pubbli
ca alla quale fa capo la 
« Terni », ha utilizzato r 
incontro per precisare 1 
motivi che hanno deter
minato le scelte esposte 
nel documento presenta
to nel luglio scorso. Non 
c'è l'intenzione di liqui
dare le seconde lavora
zioni — hanno afferma
to i dirigenti della Fin
sider — anche se l'inte
resse maggiore, nel do
cumento, è incentrato sul
la produzione dei reparti 
di fucinatura e fonderia. 

I motivi alla base del
le scelte proposte — sem
pre secondo la Finsider — 
sono dettati da un'inda
gine effettuata sulle ne
cessità del mercato e su 
quelle dei committenti. 
Ma, a questo proposito, 
alle precise domande po
ste dal sindacato su quel
le che dovranno essere le 
scelte da fare per poten
ziare la ricerca, o per la 
commercializzazione dei 
prodotti, la Finsider si è 
rifiutata categoricamente 
di dare risposte. Ugual
mente l'azienda non è sta
ta in grado di dare rispo
ste, di fornire maggiori 
precisazioni, anche su spe
cifici problemi riguardan
ti particolari produzioni 
come quella del treno a 
caldo, o per settori di 
produzione come quello 
dell'acciaio inossidabile. 

Appare del tutto com
prensibile quindi il giudi
zio non positivo espresso 
dalla FLM nazionale al 
termine dell'incontro e la 
conseguente richiesta di 
saperne di più in mento 
alle scelte che l'azienda 
sta per compiere. 

Nell'incontro di Roma 
la Finsider ha anche ri
badito la sua volontà di 
razionalizzare la produ
zione delle varie aziende 
del gruppo secondo a li
nee di prodotto». 

Sulla base di questa 
suddivisione alla «Terni» 
spetterebbe il settore dei 
prodotti per l'energia: get
ti e fucinati. 

La stessa produzione ri
guarderebbe anche lo sta
bilimento di Campi. Ma 
se cosi fosse, nei termini 
in cui finora la Finsider 
ha posto la questione, i 
problemi per le due azien
de non sarebbero certo ri
solti. Secondo la direzio
ne aziendale si potrebbe
ro rendere necessari per 
le due aziende provvedi
menti riguardanti la mo
bilità dei lavoratori. 

Anche al riguardo delle 
scelte produttive propo
ste, molte perplessità so
no state sollevate da par
te della FLM. Nei pro
getti Finsider. come ri
leva il sindacato, è com
pletamente assente un do
cumento riguardante il 
futuro delle seconde la
vorazioni. Su questo pun
to, comunque, un primo 
accordo con la direzione è 
stato già raggiunto: 1' 
azienda si è impegnata a 
presentare un documenta 
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Domande precise 
e risposte vaghe 

sulla « Terni » 
che puntualizzi le scelte 
da effettuare in questo 
settore. Sulla base del 
nuovo documento si an
drà poi a un dibattito, 
azienda per azienda, e 
nuovamente a un incon
tro con la Finsider per 
approvarlo o respingerlo. 
Nel frattempo i vari con
sigli di fabbrica si inccn 
treranno con le direzioni 
aziendali per tracciare un 
quadro complessivo della 
situazione produttiva. A 
questo proposito sarà con
vocato, al più presto pos
sibile, l'esecutivo del con
siglio di fabbrica della 
« Terni », che chiederà un 
Incontro con la direzione 
dello stabilimento. 

Anche per quanto ri
guarda la richiesta dei 
venti trasferimenti avan
zata dalla direzione « Ter
ni », con insistenza viene 
chiesto un incontro tra 
le parti. A questo propo
sito c'è da registrare un 
documento firmato dalle 
sezioni di fabbrica del 
Partito comunista. di 
quello socialista e di quel
lo radicale, a La decisione 
di procedere al trasferi

mento di venti operai dal 
reparto Martin a quello 
profilati — dice il docu
mento — è un grave e 
provocatorio atto che mo
stra la meschinità del 
comportamento di chi de
termina la politica azien
dale anche nel settore del 
personale. 

L'azienda si è trincera
ta dietro un muro di ve
ti impostigli dalla dire
zione Finsider, dicendo 
che avrebbe comunque 
proceduto nel trasferi
menti. Altrettanto grave e 
scorretta è stata la posi
zione espressa dalla com
ponente FIM-CISL che 
si è dissociata dalle cor
rette posizioni assunte 
dai rappresentanti della 
FIOM-CGIL ». 

C'è da ricordare Infi
ne. che non è la prima 
volta che la direzione as
sume posizioni del gene
re. Richieste di trasferi
mento ce ne sono state 
altre nel passato: 250 dal 
reparto profilati, 50 dalla 
fonderia e infine questa 
dei venti dal Martin. 

Angelo Ammenti 

Ad Orvieto sono decisi a ripristinare la storica funicolare chiusa nel 1972 

Dalla Rupe alla stazione... e ci pensa l'acqua 
Un collegamento sicuro, economico e suggestivo - Il via nel 1981, dopo l'approvazione del progetto di riattivazione?. 
ORVIETO — Sino al 1072 per | 1972 appunto, il caratteristi-
gli orvietani raggiungere la 
stazione ferroviaria era sem
plicissimo: bastava salire sul
la funicolare ad acqua, una 
delle poche in Italia, fatta 
costruire nel 1888 da un no
biluomo orvietano, il conte 
Bracchi. Da allora, fino al 

Scontro tra «Vespa» 
e «131» a Todi: 

muoiono due giovani 
TODI — Due morti in un inci
dente stradale ieri a Todi. Si 
tratta di Massimo Cimini. 20 
anni, e Lamberto Mirabasso. 
18 anni. 

I giovani clic viaggiavano a 
bordo di una Vespa 125 si so
no scontrati con una Fiat 131 
guidata da Al riero Granicri. 
L'incidente ,è avvenuto in Via
le Matteotti. 

co mezzo di trasporto ha con
sentito. senza il minimo inci 
dente e con il massimo di 
economicità, i collegamenti 
tra la rupe e Orvieto scalo. 
Ma era chiaro che prima o 
poi la vecchia funicolare 
avrebbe avuto bisogno di ope
re di ammodernamento: il 
proprietario, si dice, non le 
volle fare, perchè le giudi
cò troppo costose, e il pre
fetto. che allora aveva potere 
di controllo sugli atti delle 
amministrazioni, non approvò 
la delibera del comune di Or
vieto in cui si stabiliva la 
municipalizzazione del mezzo. 

Gli abitanti di Orvieto e i 
turisti si videro così costret
ti a prendere l'autobus, ri 
nunciando tra l'altro alla ma
gnifica veduta della rupe che 
si poteva avere solo salendo 
con la funicolare. Tnsomma le 
rairioni c'erano proprio tutte 
perchè ad Orvieto non ci si 

potesse rassegnare alla chiu
sura definitiva di questo mez
zo di trasporto. L'Amministra
zione comunale, le forze poli
tiche e culturali della città 
si interessarono subito del 
problema: le forze culturali 
costituirono un comitato ap
posito per il ripristino della 
funicolare. l'Amministrazione 
comunale, intraprese le trat
tative di esproprio, ancora in 
corso, ed assieme l'azienda 
di turismo progettò, d'accordo 
con le F.S. un parcheggio in 
prossimità della stazione fer
roviaria (tra l'autostrada 
del Sole e la ferrovia), che 
attraverso un sottopassaggio 
consentisse, diminuendo così 
il traffico nel centro storico. 
l'accesso alla funicolare. 

Nel frattempo si è acuita la 
crisi energetica e la riattiva
zione del singolare mezzo di 
trasporto si è resa ormai im
prorogabile, non solo per la 
valorizzazione turistica del 

centro storico, ma anche per 
un razionale utilizzo del mez
zo pubblico di trasporto. Ne 
hanno discusso l'altro ieri gli 
amministratori orvietani, le 
forze politiche e culturali, i 
rappresentanti dell'ATC (A-
zicnda consorziata dei tra
sporti) intervenuti a un dibat
tito promosso dalla federazio
ne italiana dei trasporti FIST-
CGIL. 

«E' necessario — ha detto 
il segretario regionale del sin
dacato Piselli, aprendo il di
battito — che la commissione 
incaricata dalla Regione per 
i'elaborazione del piano re
gionale dei trasporti effettui. 
nel giro di pochi mesi, un 
progetto di ripristino della fu
nicolare che individui i costi 
di riattivazione e di gestio
ne». Dovrà essere questo il 
primo atto da compiere per 
proseguire in maniera vali
da e documentata il discorso 
intrapreso alcuni armi fa. an

che se per ovvie ragioni più 
che un'alternativa al traspor
to su gomma la funicolare 
costituirà una integrazione. 

«Una volta pronto lo stu
dio — ha deto il sindaco com
pagno Giulietti — c'è la pos
sibilità che nel 1081 si passi 
da parte della Regione allo 
stanziamento dei fondi neces
sari ». Economia ed affetto a 
parte, ripristinare la funicola
re, come hanno ricordato i 
compagni Leonardo Pacelli — 
presidente dell'azienda di tu
rismo. e l'assessore comuna

le all'economia. Franco Bar-
babella, — significa anche 
contribuire alla «costruzione» 
di un nuovo volto del centro 
storico cittadino, dove, per la 
stessa stabilità della rupe, si 
rende necessaria una regola
mentazione del traffico non 
solo privato, ma anche pub
blico. 

Dunque tutti d'accordo, la 
funicolare non diventerà una 
vecchia carcassa che qualcu
no prima o poi toglierà defi
nitivamente di mezzo. 

Paola Sacchi 
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